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INTER NO. 


Roma , 4 gennaro, 


La Corte speciale straordinaria di Roma con senten- 
za dei 24 decembre 1812, ha condannato Marco Caraf- 
tini di città di Castello alla pena, di anni: 7 di lavori 
forzati per avere subornato ad una falsa testimonianza 
avanti il tribunale corzezionale di Perugia Antonio Mar- 
coni di Arezzo, il qualeè stato condannato con la me- 
desima sentenza a cinque anni di reclusione ed al 
marchio con la' lettera i 

Possa quest’ esempio servir di norma a coloro che 
tentano innanzi i tribunali nascondere, o mascherare 
la verità, e possa anche servire di freno a quegl’ im- 
becilli che potessero lasciarsi subornare 3 dovendo esser 
sicuri che in ogni modo la verità non sfugge giammai 
alla saviezza e penetrazicne de’tribunali, ed essi altro 
non. riportano dal loro misfatto , che confusione , 
gastigo. 


Parigi, 20 decembre. 


La statua colossale di S. M. Il’ Imrrnarone, desti- 
mata per il monumento da erigersi in Boulogne è stata 
in questi giorni fusa in bronzo nelle officine di fonderia 
del sobborgo del Roule dal sig. Getti , formatore del mu- 
seo Napoleone. 

Questa statua di 16 piedi d’ altezza , il cui model- 
lo ‘è stato eseguito dal sig. Houdon , è stata fusa d'un 
sol getto, e con il più felice successo. 


(Gaz. de France.) 
Del 22. 


S. M. ha tenuto jeri da mezzo-giorno alle sei della 


sera un consiglio per lì ricorsi di grazie, ed un consi- 


glio d' ammiuistsazione interna. 
— $. M. l’ lnrrnarone ha presieduto oggi la seduta del 
suo consiglio di stuto. 
— S. E. il sig, duca del Friuli gran maresciallo del pa- 
lazzo è giunto oggi in questa capitale. 
(idem.) 
Del 23. 


N sig. Benedetto Fenaja, patriarca di Costantino- 
poli ; muto in Roma nel 1734 è morto il 20 del corren- 
te in Parigi: le sue esequie ‘saranno celebrate oggi alle 
dieci della mattina nella chiesa parrocchiale delle mis- 
sioni estere. Questo prelato fu un valente predicatore , 
4ciunte , pio e caritatevole verso i poveri. E' compian- 
to da tutti quelli che l’ han conosciuto. 

(Four. de Paris.) 


Del 24, 898 
S* M. |” Ixperarone ha tenuto jeri un consiglio 
d’ amministraziene di finanze. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 23 decembre. 


Le lettere di Calabria Citeriore ci annunziano che 
il 14 del corrente avea dato fondo nella marina di 
Paola un convojo scortato dal capitano di fregata sig. 
Barbarà. 


Avellino ( Principato Ulteriore ) 14 decembre. 


La notte del 12 al 13 è qui infelicemente caduta 
una delle abitazioni destinate per uso di locanda. Le 
autorità locali, hanno impiegato tutto il possibile zelo 

cr accorrere in aiuto dell vittime infelici di questo 
infortunio , di cui fino a questo momento se ne ignora 
ancora il numero. Dobbiamo aggiungere che 1° edificio 
caduto era in uno stato da non dare il minor sospet- 
to di rovina: Ù 


Tricase (Terra d’ Otranto ) 7 decembre. 


Jerlaltro un corsaro nazionale di Barletta s° incon- 
trò nelle nostre acque con un legno nemico. Molto 
ioferiore di forze, luugi di schivare il cimento , attaccò 
egli il primo , con tanta forza e con si vantaggiose 
manovre che il nemico sarebbe stato obbligato ad ar- 
rendersi, se non avesse avuto per sc il favore del vento 
e della maggiore velocità del suo legno, ‘Testimoni ocu- 
lari di tulto l’attacco , noi dobbiamo rendere giustizia 
al coraggio ed all'intelligenza del capitano e di ‘tutto 
1° equipaggio del nostro corsaro. Il nemico, ha dovuto 
soffrire moltissimi guasti e la perdita di più uomini : i 


‘ nostri non hanno avuto che un. sol’uomo ferito dall’ 


esplosione della carica di un cannone che avea nelle 
Îe pera” 
jper (Monit. delle Due Sicilie.) | 
SPAGNA. 


Girona , 11 decembre. 


Sembra che gli Spaguuoli er ad 
rà 5 Pra 


)a( 


aprir eli occhi sepra ì pericoli , coi quali li minaccia 
Pambizione degl’ fuglesi, e che stano ormai stanchi del 
dispregio , di cui questa nazione li ricolina, Nun è lungi 
il inomento , in cui il partito veramente nazionale si sepa- 
rerà da quello ch'è venduto all’Inghilterra; il partito nazio- 
nule è composto de’ migliori uffiziali, di quasi tutti i possi- 
denti, e della totalità del clero; sono dell'altro perito alcuvi 
membri della giuuta , alenui negozianti avidi, ed alcuni uf 
fiziali stranieri , cioè 1 Lacy , gli 0° Donuel} 1 Sarfield , che 
per uo istaute hanno soprattutto il popolo , ma che gia si 
sono segnalati come intrigauti e ladri, Nou v' è cosa che 
eguagli la miseria delle popolazioni che opprimono; tu:- 
to vi è fiscale e tiranuicd, vogliono «deauro , e  preu- 
dono, senza regola e scoza misura; | uno lo manda a 
sua moglie che tiene a Muj:rca perchè riceva anvor es- 
sa il Frutto delle sue dilapidazioni ; 1’ altro consu ua tat- 
to per isnoi vi); costui fuggi do ‘Tarragona , pustando 
seco l'oro de’ creduli Catalani, ed in vggi va a racco- 
ghiere quello degli abitaoti di Murcia e di Granada, 

Oppoviamo a quest’ uomo senza \ouvre e senza pu- 
tria | veri Spagnoli , quelli che possono chiumurs: /os 
peras Christianos 3 &sst fanno la guerra, è vero, ma 
la funno con Jealtà ; non hanoo mai pensato di chia- 
mare iu proprio ejuto |’ assissinio , il veleno } mai hanr 
no saccheggiato il popolo che volevano difendere, Di 
questo uuwero s0nu Bulleisteros , Meriuo ec, ec, essi han 
beo compreso di qual vergogna fi copriva la giuutu; met 
tendogli sotto gli ordini del generale ingle hun ve- 
duto ch’ era lb stesso che dire al mondo e alla poste- 
rità , che tutta nua pazione non avea potuto dare un” 
momo probo , energico , e dotato di qualche talento , 
ed hunuo spezzuta Ja foro spaua. 

(Jour, de |’ Emp.) 


RPS RUR a 


Vienna , 6 decembre, 


Un. tragico avvenimento , occorso ad Heraals (da 
quì distante on quarto di lega ) Fail ‘soggitto ‘di tutte 
Je conversazioni, Jl sign, Siboni, cantore addetto alla 
‘cappella imperiale, passuva da parecchi ambi | estate e 
lantoono alla'sua campagna ad Herauls colla sua: giovane 
Sposò. Vi celebrava ‘la festa di quest’ ultima coù ana nu 
merdea sucietà, In tele occastove sr era radunuta ana 
gran quantità di facili‘e di pistole per servirsene u que- 
‘sta festa, Furona dappoi quest’ armi riposte in vo? arma. 
rio, dove vi ‘furono lasciate per una: ventina di gior 
ni, ]l sig, Siboni si ricordò allora che fra. quelle armi 
vi era una pisola carica, la uale non avea sparato, 
La cercò per levarue la carica, ma non potè. pervemr- 
vi. La sigu. Siboni volle ajutarlo , © pervenne a farne 
‘usciré una porzione ; ima noli’ operazione avendo troppo 
‘avvicioita la pistola ad'vn lnme chie stava sul tavolino, 
si accese la pelvere , fuugìi la botta, e colpi la sigo, 
Siboni, che cadde moribonda a piedi di suo marito, 
Yurono inutili Lulti È soccorsi de”chirurghi; essa spirò 


poco depo, 


(Jour, de Paris.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
Francfort, 17 decembre. 


« Seri giunse per la porta d’Hanau, fra le tre e le 
quat” ore dopo mezzo giorno , Una carrozza a sel ca- 
valli, preceduta da tre corrieri , con uu altra. seguita 
da wno stuffiere di-S. M, | Impenatone ; dopv cambiati 
i cavalli, questa carrozza prese la strada di Magonza, 
Sì sa che vi erano dentro S.A. S, il principe di 
Neuchatel e S, E, il duca di Vicenza. 

î 4 i (Jcur, de 1 Enip.) 


BA VIE RA. 
Augsbourg , 15 decembre. 


La prima colonna delle truppe italiane , che vanno 
nel nord è giunta qui jeri |’ altro. Essa è composta 
di quattro battaglioni del 112.2 di linea , che « pu 
essersi riposati ha continuato oggi la suu murcia pur 
rendersi per la strada di Nurimberga al suo destino. 

S, M. il re di Beyiera ha noaunato gli efficiali del 
nuovo corpo di gendarmeria che ba futty organizzare , 
e che è specialmente incaricato del mantenimento veli? 
iuterna «sicurezza ed iva + buona polizia. Molti officiali 
distiuti , che hanno resi de’ grani servigi, vi svuo 
impiegati, il che contribuirà a dure a questo corpo 
una grunde considerazione, 


GRAN-DUCATO DI FRANCFORT: 
Francfort , 16 decembre, 


. Jeri è-qui giuuto un battaglione di fanteria che 
viene di Magunza. 

Da qualche tempo noi vediamo passure giornalmente 
de’ piccoli trasporti de’ Iéritte dl invalidi che sono con- 
dotti su le yetture a Magonza, 

Abbiamo aynt»: da alcuni giorni, un freddo molto 
acuto , che si é accrescieto igradualmente sino a 14 
gradi; la temperatura si è addolei a ad uo tratto ina 
e caduta molta: peve ; il termometro è tra li 6 e 7 
gradi. 


}. (Jour, de Paris.) 
DAN I MA RCA, 
i Copenaghen, 7 decembre, 


Quattro seialnppe canponiere comandate dal capitan 
Woll' bano (atticcato , presso la fortezza di Christian= 
soé , una fregata inglese. Dopo un comosttimento di 
corta durata ; (È vento divenve. gagliardo , e da lregata 
ve profittò: per allontanarsi. | La nostra flottiglia | se ne 
ritornò ‘allota settorla fortezza di Ckristiansue, 

Non vi sono vascelli nemici nei. Belt; e ne pur 
se ne veggono nel Sund, 

Ml puorone d’ un ‘bastimento proveniente da Ports= 
grand riferisce , che vi ba visto ua bustincoto russo 
d’'Arcangeior; ilequale. cracvcola | per (risarcusi, Questo 
vascello ‘doveva ivi lusciare mua ‘parte. del su» equi» 
paggio.i 

ll: capitano: d’ una galeazza proveniente dall’ Irlanda 
ba veduto molti yasceili da guerra russi. che venivana 
da Wingosund. 

(Jour, de 1° Emp.) 
ASS :0.N 4 iA,. 


5 


Dresda 316 detembre, 


Le notizie. del settimo corpo d’ armata ansunziano 
che questo proseguendo ad inseguire i general Sucken , 
giunse a Brzese il 26 di novembre. Jl pemico si ritirò 
a Ratno, e dimostrava di voler tragittare le. paluli per 
ritiràrsi a Kowel e Luck, La cavalleria sassone sebbene 
interiore in numero 3 ha: sempre cercato di attaccare il 
nemico ,)e gli ha fatto molto male, Da Wolkuwysk fino 
a Brzesc, la perdita de Russi ammonta iv 8000 uumini. 
Fino a Wieli-Krinki gli sono stati già fatt 24.0, pri 
gionieri. Ja seguito la cavalleria sassvne ha latli 2100 
prigionieri, e quella, degli Austriaci. ne ha datti cir+ 
ca 1500. ll colonnello: austriaco . Scheiter sorpreso. a 
Pruszang 550 cosacchi con 10 uffizieli, A_Brzeso abs 
biam. preso: nno spedale russo con 800 uomini , e vi 
abbiam liberati 200 prigionieri de nostri. Le. troppe 
sassone ham sofferto poco , e la mortalità nei nostri 


spedali é piccola în proporzione di quello che suol’essere 
pelle campagne. 


(Jour. de 1’ Emp.) 
ENO TT ONTO 
Varsavia , 1 decembre. 


Rapporto indirizzato al re il 
siglio del mivistri. _ E a 7 5 

Sire , all’ approssimarsi degli avvenimenti:, che aver 
dovevano una decisiva inflaeuza sulla sorte’ de’ sudditi 
polacchi di V. M. Ella si degnò , consiilerando nella 
sua saviezza l’importanza d’ uu epoca così grande , dare 
alle operazioni del gran-ducato di Varsavia. quella c+ 
lerità d’ esecuzione , di cui le circostanze dimostravano 
la necessità. Perciò V. M. credette convenieute di dare 
al potere de’ ministri un estensivue straordinaria. 

Cinque mesì sono decorsi , 0 Sire, dal momento, 
che il consigli» de’ mivistri esercita |’ autorità , che 
voi degnasto uffidargli. Essa vuole adiempiere al duvere , 
ch' gl’ impone la filucia di V. M. prescotandole un 
quadro , che nel mentre riepiloga i rapporti precedenti , 
espone con maggior dettaglio gli sforzi del governo , ed 
i imezzi messi In opera, com+ anche lo zelo , ed i put- 
triottici sugrifij della nazione , la cui felicità è mai 
sempre lo se. po delle puterue cure di V. M. 

Per delincare con esuttezza lo stato delle cose , e 
segnare il principio dell’ epuca, che deve abbracciare 
questo quadro , e d’uopo necessariamente parlure degli 
avvenimenti, che la precedettero più da vicino. 

Il ducato di Varsuvia, privato fin. dal principio 
della sua esistenza, per la forza degli avvenimtati, dello 
spuccio dei prodotti mavifatturati del suolo, forzato al 
contrario di ricomprare a danaro contante i suoi pro- 
dotti grezzi delle manifatture, che mancano a questo 
paese , è stato sempre obbligato di lottare contro 1 biso- 
gni urgenti, con i mezzi, la cui insufficienza cresceva 
In proporzione della diminuzione delle fortune de’ pur 
ticolari, e dei fondi pubblici. 

L’ aridità straordinaria del penultimo estate , che 
annientò la raccolta mis» il colmo ai nostri mali. L’anav 
però dal 1 giagno 1811 fiao al 5 maggio 1812 non è 
stato meno rimarchevole per gli sforzi tuti dal ‘ducato 
di Varsavia, onde accrescere la forza armata, ed ese- 
guire: le misure , che la prudenza non permetteva di 
trascurare. 

L’ armata è stata accresciuta di nuive compagnie 
di depositi, e di compagnie d'artiglieria aggiuote al 
ogni reggimento di fanteria ; è stuta aumentata collo 


17 novembre dal con- 


stabilimento d’un nuovo battaglione d’ artiglieria ; d’ uno 


di zapputori , è d’un treno; è stata rinfbrzata' | arti 
glieria a cavallo, e lu compagnia d’ operaj. Fatti qu 
rioforzi ascendono a 4,623 uvinini je a 4530 cavulli. 
La leva di 53,784 coscritti ha completato interamente 
l’armata, Al principio della guerra essa era di 34;722 
uomini , e di 2,850 cavalli, de’ quali il paese hà sommi- 
Distrsto per contribazioni 10,870. Nel numero di 74722 
u»mini non sono compresi ì coscritti destinati ‘a’ com- 
pletare la legione della Vistola , come anche quelli for- 
inati dal ducato di Varsavia per i butuglioni «da’treno 
fatti a spese dell’'ammiuistrazione ‘francese va Varsivia ; 
ed. in Danzica. sileditienicalite 
.!, Sovo stati di nuovo dati all’ armata 30: carri da mn 
nizioni: per la fanteria ; 12 fucine da compagna 3} 35 
carri di stato maggiore per le carte 5 in oltre» per il bit 
taglione da treno 20 carri, 75 grossi carri peri lori 
ambuolavti, 150 carri. leggieri ; iu tutto 545 carri d’ogni 
specie con i loro cavalli, e fiuimeoti, Le farmacia di 
campagna ,e quelle delle fortezze sono state a'sullicienza 
provvedute dell’ occorrente. 
Le compre d’ armi, e degl’ istrumenti» però li ‘zap- 
Pitori , la costruzione ; ed il mantenimento di varj povti 
sulla Vistola, diverso spese straordinarie per -la guerra, 


delle quali sarebbe troppo lungo il dettaglio , hanno 
costato somme considerabili al pubblico tesoro. 

Inoltre il ducato ha dato ad nn prezzo convenyto 
all’amministrazione militare francese 493 carri a due, 
ed a quattro cavalli con i vettarini © ne ha dato in 
affitto 1,200 attaccati a due cavalli. 

Può dirsi, che la fortezza considerabile di Modlin 
sia stata del tutto ricostrutta, Sovo stati f.tti de’ trince- 
rameoti a Thoro, Zamose,e Praga. Le opere eseguite 
con rapidità, unitamente alle provvisioni di munizioni 
e viveri hanno posto queste fortezze in istuto di fare la 
più vigorosa difesa. / 

Le truppe nazionali , quasi sempre radunate sulla 
Vistola, e nelle vicinanze di Varsavia erano proyvedute di 
viveri, e quando si sono messe il marcia , avevano 
biscotto } farina , foraggio, acquavite, e carne fresca 
per venti giorni. $Quo stuli somminisirati viveri a tetto 
le truppe alleate , clie Jian traversato il dicato di Var- 
savia. 1 7.9, e l’8.° corpo delia grand’ armata rimasti 
circa due mesi, partendo han seco portate delle  prov- 
Visioni per trenta giorul, 


(Jour. de Paris.) 
STA TIUNITI, f 
TVashington > 4 novembre. 


Fine del Messaggio ( V. la stessa data nell’ ultimo 
numero, ) 


Desiderando di far cessare i mali inseparabili dà 
uno Stato di guerra, subit» dopò la dichi.razibne ho 
partecipato al governo britunvieo le condizioni, alle quali 
potevausi suspendere le stilila , senza aspeitare | Ler- 
mini d’una pace definitiva e formale. Nel tanpo îstesso 
si autorizzò il nostro incaricato di alluri a Londra a cod- 
chiudere un armistizio , basato sulle conuzioni , secon 
do le quali gli ordini del consiglio dovevano  rivoca 
in ciò che coucertitva gh Stati-Uniti ; senza che fosso 
permesso di far rivivere 1 bluechi che vivlivano gli asi 
riconosciuti. Tali! condizioni stibilivano inoltre, che i 
marina) Americani , che trovavausi a bordo de basti 
menti inglesi, sì ponessero iu libertà, e che più uon 
se me molestarebbero a bordo de’ bistimenti americd- 
ni; bene inteso che si contratterebbe on’esclusiva di 
marini du una ctnazione, de vascelli deli” altra, © che si 
couvertirebbe l'armistizio in'ua’ accomodaintéato d'fini- 
tivo sugli oggetti io contrasto. Sebb:he una revoca 
gli ordini suscettibile di spiegazioni! wnaloghe elle mite 
del nostro governo fosse stita fatta prima che questi 
preliminari di puce fossero stati comunesti a quello 
della Gran Bretagna , pure farcuo questi preliminari ri- 
gettati per la'confessala ripoguanza a sospenderte È uso 
dorante l’ ‘armistizio, è scuza alcuo’ iutimuazione ehe il 
proposto accomvilameuto relativamente ‘ai mariauri sd- 
rebbe accettato. È 
— Ci rimane è sapere se le susseguenti comunicazio- 
ui di questo ‘governo ,, che presentano alla Gran'Bret- 
tagna nn’occasione di riloruare su tal soggetto , surad- 
mo viste, sotto! un* aspetto più favorevole , 0 > ridevute 
in un modo più conciliante, Comunque siusi , surebbe 
uo’ imprudenza il cedere in qualelie municra ale no- 
stre misure: sulla prestazione d’ ada simile risaltanza, 

T docatuenti del dipartimento dello Stato a viò re- 
Jativi dimost-erannò le proposte a* un’ armistizio , che 
‘qui sono state ricevute y cioè 1’ una emunito delle an- 
torità d* Halifax! © del Cavadài, è 1° altra dl goveriy 
finglese*imedesimo per ‘mediazione deli’ ammiraglio Wuar- 
ren+Jl doctrmevti faranno conoscere put anche i moyi- 
"vi, vche hauno impedito: di. accetture. queste  propusi- 
zioni. ; f 

nostri affari colla Francia sona nella situuzione 
“medesima in cui erano li’ epoca delle ultime conili- 
‘cazioni che vi feci, Nun ostunte I” usp.it.tivà u un’ 


«esito favorevole , che tutto sembrava antorizzare le di- 
scussioni sono state ritardate fino alla data de’ più re- 
«ceoti avvisi di quel paese, La sola particolarità che me- 
rita qualche attenzione è la promulgazione di un decre- 
ito francese, dato come una revoca definitiva dei decre- 
ti di Berlino e di Milano, questa misura, benchè sia 
divenuta la base della revoca degli ordini del consiglio 
- britannico è suscettibile di molte obiezioni, 

Le ultime comunicazioni del nostro ministro spe- 
ciale presso la corte di Danimarca presentano nuove pro- 
ve det buoni effetti della sua missione, e delle amiche- 
voli disposiziori del governo danese. Abbiamo la com- 
piacenza di ricevere dalla Russia delle assicurazioni d’una 
costante amicizia , che. non sarà punto alterata dalla 
rottura accaduta fra gli Stati-Uniti e la Gran Brelta- 
gna. La Svezia professa pure anche favorevoli  senti> 
menti all’ armonia che sussiste fra noi. 

In quanto alle potenze barbaresche , i nostri affari 
( ad eccezione di quelli del dey d’ Algeri ) restano sul 
solito piede. Il nostro console generale residente presso 
quella reggenza è stato improvvisamente e senza causa 
bandito insieme a tutti i cittadini americani, che vi si 
ritrovavano. Non ci siamo potuti ancora assicurare, se 
una tal misura sia l’effetto d’ un capriccio passeggero 
del dispotismo , 0 il primo atto di ostilità premedituta, 
In quest’ ultima supposizione il nostro console ha pre- 
se delle precauzioni. 

Le tribù indiane sulle quali 1’ estero non influisce 5 
restano in pace, ed accettano le cure che tendono a 
civilizzarle , cure dalle quali hanno già tratti tanti van- 
taggi. La È 

In quanto a proseguire vigorosamente la guerra, 
che non eccede i nostri mezzi , il congresso prenderà iu 
considerazione |’ insufficienza delle leggi sul compimen- 
to del nostro stabilimento militare. ‘l'ale è la  situazio- 
ne del nostro paese risultante dalla felicità colla quale 
vi si sussiste, e de” prezzi alti della mano d’ opera per 
ogni sorte d’ occupazione , che non ostante l’ aumento 
del prezzo degli arruolamenti , passato a voti nell’ ulti- 
ma sessione , il reclutamento non ha avuto che un suc- 
cesso parziale. Il vuoto è stato per necessità riempito 
durante la campagna da altre truppe ma non da quelle 
di linea, e questo modo è stato soggetto a tutti d in- 
convenienti , ed a tutto le spese dle seco trascina, ll 
risuedio consiste a fissare in una mapiera più favorevo- 
le per il semplice soldato lu proporzione tra la ricom- 
Ppetsa e la durata del suo ingaggio. E’ questo un’ og 
«getto, che al più prosto, e seriamente deve. prendersi 
i» considerazionie DE stessa sufficienza si è fatta sentire 
riguardo ai volontarj, nei regolamenti adottati nell’ ul- 
% na sessione. La ricompensa è anche meno clie nel pres 
cedente; e quantunque il solo patriottismo abbia posto 
n campagna alcuni valorosi corpi di questo genere, 
non può però aspettarsi di vedor cedere, a tale impul 
so altre persone , che quelle le quali possono fare que 
sto sacrificio, 

Raccemando una legge 

ali 


a 1 
) per l’ aumento. del nume- 
mero degli uffiziali generali dell’ armata e del serviziò;3 
lusisto egualmente per una rivisione deile leggi della 
milizia 3 tendente a renderle più sistematiche , ed a mer 
glio addattarle ai bisogni della WErran 
Due de’ bastimenti ,, ai quali si e accordata la ‘pa- 
tente di corso , presto saranno; pronti a mettere. cilla ver 
la; un terzo si ristaura, è PON saranno raccanciati 
. al più presto possibile, Si è a quest’ oggetto impiegata 
.ta maggior parte de” fondi destinati*à\compra de mate- 
riali per la costruzione ;: le compre, continueranno, |> 
Lo spirito intraprendente, che le, nostre: forze navali 
hanno spiegato , ed il successo col quale. haono repressi 
gl’ insulti e le depredazioni: del, nemico sulle nostre co- 
ste, Ne raccomanda sufficiente |’ aumento. { 
Siccome v'è luogo a credere clie la proibizione di 
accettare delle licenze ‘inglesi non sia sufficieute (ad im- 
\pedire che non se.ne;usi inun modo fayorevole agl' in- 


feressi e alle mire del nemico » così importa di fare su 


del 


4 
di ciò delle altre leggi. Le circostanze richiedono ben? an- 
che delle leggi penali contro le perfide e corrotte rela- 
zioni col nemico , ma puoto non equivalenti ad un 
tradimento. 

Un numero considerevole di bastimenti americani, 
che nel momento della revoca degli ordini del consiglio 
trovavansi in Inghilterra; fu caricato di merci inglesi, 
per l’erronea credenza , che l’ atto di non importazione 
doveva immediatamente cessare ; questi bastimenti sono 
venuti negli Stati-Uniti. Non è sembrato conveniente di 
esercitare in uu caso non previsto di tale importanza il 
potere di raddolcire i regolumeoti; senza dar prima al 
Congresso una occasione di provvedere su dì ciò nel mo- 
do che stimerà necessario, L’ assemblea consulterà sen- 
za dubbio quel ch’ è dovuto ad eque considerazioni ed 
al pubblico interesse, 

Le rendite del tesoro nell’anno, che ha terminato 
al 3o settembre prossimo passato, hanno sorpassati li 
16 milioni e mezzo di dollari; somma che si è trova- 
ta sufficiente a far fronte a tutte le dimande sulla teso- 
reria fino a Lutto quel giorno , compreso un rimborso ae- 
cessario di tre milioni di sorte principali del debito pub- 
blico. La totalità deila somma ritraita dall’ imprestito 
ascende attualmente a undici milioni di dollari , il re- 
siduo de’ quali dovendo riscuotersi posteriormente al 30 
di settembre p. p., ed aggiungersi alla rendita corrente , 
ci metterà a portata di saldare tutte le spese di quest 
anno, 

I dazi sulle ultime inaspettate importazioni di mer- 
ci inglesi renderanno la rendita dell’ anno venturo più 
produttiva di quello si poteva prevedere. 

Concittadini ! La situazione del nostro paese non è 
senza qualche imbarazzo ; ma presenta delle considera» 
zioni che debbono darci coraggio, come per esempio , 
il quadro delle nostre pecuniarie risorse. Noi abbiamo 
delle \serie discussioni. con. varie. nazioni, e siamo 
in guerra con un popolo potente per i suoi mezzi, © 
per l’ abitudine che ha della guerra: nulla dimeno il co- 
raggio e la forza della nazione bastano per conservare 

i-i.suoi dirilti, e metterla in istato di sopportare ogui sor- 
ta di prova. Abbium di più la consolazione di riflet- 
tere , che la guerra nella quale ci siamo impegnati , non 

è una guerra di ambizione, 0 che abbia per oggetto 

‘una vana gloria ; che la facciamo senza violare i dirit- 
ti delle altre nazioni, ma solamente per la conservazio- 
ne de?’ nostri ; e che in fine è stata soltanto dichiarata, 

f quando ogni speranza di evitarla fu spenta dal passage 
gio dello scettro britannico nelle mami di un principe 
che aderiva ai precedeoti consigli, e quando l’ inviuto 
inglese presso il nostro goyerno ci ebbe dichiarato fino 
al ultimo momento , che gli editti che ferivano i nustri 
diritti commerciali e la nostra marittima indipeaJenza , 
non sarebbero rivocati, e ehe perfino uon potevano es- 
serlo senza violare le ubbligazioni della Graa Brettagua 
verso le altre potenze e contro i suvi propri interessi. 
Cedere iu tali circostanze sarebbe stato lo stesso che dex 
gradarci e rinvoziare per sempre alle nostre più care 
speranze; sarebbe stato lo stesso che riconoscere; che 
sull’ elemento, che forma i tre quarti del globo, e dovo 
tutte le mazioni indipendenti. haono un diritto eguale 4 

gli Americani. altro non fossero che. vassalli e coloni. 
È perciò, che in un tal momento ed in una tale altere 
nativa abbiamo scelto il partito della guerra , che la na- 
zione reclamava, e di ‘cui sentiva la necessità. lu tal 
guisa dunque, fedeli a noi stessi se mettendo da parte 
tutti i, legami! colle altre potenze, le mire delle quali 
non tenderebbono che ad imbarazzarci , altro più non 
cì resta che (proseguire la guerra con tutti i mezzi del- 
la nazione fino al punto in cui potremo accettare una 
puce offerta dalle: mani della giustizia 3 e come.il solo 
mezzo di proutamefte ottenerla. 


11.4 novembré, 1812. 


Firm, - James Maddison, 


(Monit.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Ti i — f 


Roma,4 GENNARO 


I.NTE.R.NO. 


‘Roma ; 4 gennaro, 


Il sig. Cav. Cavalli primo Presidente della corte ]Jlm- 
periale con sua ordinanza del giorno 28 decembre ha 
nominato i sigg. Consiglieri Rulfini , ed Amici: il pri- 
Mo a presiedere la corte speciale di Roma, ed il se- 
condo quella di Peragia , durante il primo trimetre del 
1815. 


Il Monitore. Universale sotto la data dei 24. decem- 
bre riporta nell’ ordine seguente i documenti 3 © dichia- 
razioni relative all’ affare del sig. conte Frochots 

1.° Dichiarazione di quei fatti accaduti al pa- 
lazzo della città nella mattina del 25 ottobre 1812 ‘e 
che sono a mia personale cognizione ( segnuto Frochot.) 

2.0 Copia dell interrogatorio subito 1 23 ottobre 
scorso dal sign. Soulier comandante la 10,2 C'oorte 
innanzi al capo della 1.2 divisione del “ministero della 
polizia generale. 

Copia degl’ interrogatori subiti il 25 e 26 ottobre 
scorso dal sign. Soulier comandante la 10% Coorte 
innanzi ul capitano Delon relatore della commissione mi- 
litare incaricata di giudicare Malet , ed 1 suoi com- 

lici. 
li 5.0 Annotazione sulla giornata del 23 ottobre 1812 
per quello che concerne il sig. Saulnier segretario ge 
nerale del ministero della polizia, ed il sig. Cluis se- 
gretario particolare di S. E. i duca di Rovigo. 

4.0 Copia del rapporto del medico-ispettore delle 
prigioni di Stato. 

5.° Dichiarazione del sign. Bouhin, capo di divi- 
sione al dipartimento della Senha, 

6.° Copia della lettera di Malet al commandante 
Soulier, 

7.° Copia della lettera del sig. consigliere di stato 
prefetto del dipartimento della Senna a S, E. il mini- 
stro della polizia generale in data deî Zo ottobre 1812. 

8.° 9° 10, 11° e 120 pareri delle sezioni del consi= 

glio di Stato delle sezioni di legislazione $ Interno , Fi- 
nanze , Marina, e Guerra, 
1 Decreti. imperiali di destituzione del sign. conte 
Frochot dalle sue funzioni di consigliere di Stato , e di 
Prefetto del dipartimento della Senna ; e di nomina del 
sige Chabrol Prefetto del dipartimeuto di Montenotte in 
quello. del dipartimento della Senna, 

Pubblicheremo successivamente questi documenti, 


1815. i 


Parigi, 24 decembre. 


Documenti e dichiarazioni relativi all’ affare del Sign. 
Conte Frochot Li) 
Nun. l. 


Dichiarazione di quei fatti che sono accaduti al pa- 
lazzo della città nella mattina dei 29 ottobre 1812; e 
che sono a mia cognizione personale. L 

Era circa ott’ ore e un quarto. ‘T'ornavo da Nogent ; 
a cavallo , di passo, nel sobborgu idi! Saul’ Aotowio;}, 
quando , essend» vicino all’ ospizio degli Ortanelli ; vidi, 
prisma montato .spra. uno. de’ miei cavalli. di ‘vettuta } 
il così nominato Francard, mio garzon: di stalla , por 
tandomi un viglietto. ta ; 

Questo vislietto era scritto col. lapis 3 riconobbi cié 
nonostante ch” era della mano del sig. Willemsens , mio 
amico da vent’ anni, e’ capo della 1,8 divisione della 
prefettura. Vi lessi : sé aspetta il sig: prefetto. Sotto èra- 
no tre parole, di cui la prima sembrava sporcata o cast 
sata : le due ‘altre «mi parvero esser quise, fecit Tiny 
perator ; ciò che .non'.mi. presentava uldua senso chiard, 

Checchè ne fosse , allrettaî il mio caminino, ma cer 
cando sempre da un momento all’ altro a descitrare la 
parola, illegibile. Vi avevo rinuociato, il viglietto mi era 
anche sfuggito dalle mani; lo feci raccogliere, ed esa= 
minandolo di nuovo 3 lessi finaimente fit Iinperator. 

E° inutile parlare del mio raccapriccio e del mio 
spavento; mi detti allora la massima sollecitudine. 

Voltando al cantone delle strade della ‘l'ixeranderie 
e del Mouton, vidi della truppa e molto popolo avanti 
il palazzo della città, Questa vista mi confermò ciò che 
il viglietto avea volato. farmi intendere. 

.. Mettendo piede a terra nel mio. cortile, vi trovai 
il sig. Villemsens pallido e costernato. Egli mi ripete 
ciò. che il viglietto mi aveva detto';, m? informò di più; 
che il ministro della polizia era venuto a domandarmi } 
e che il commandavte della truppa stazionata sulla 
piazza avea ordine di arrestare il. sig. Lapierre , uno 
degl’ impiegati del burò militare. ‘ f È 

Il sig. Lapierre è un antichissimo impiegato del di= 
PrroS vi si è trovato alle epoche più critiche del- 
a rivoluzione , ed è sempre nel burò incaricato delle 
requisizioni ; fuoto per la natura del servizio ‘ch’ egli è 
incaricato di fure, quanto per ogui/altra. causa, è di 
fatto ch’ ha egli conservato , credo. mal .a proposito , la 
riputazione di ciò che chiamasi giacobino. 

Queste due circostanze che mi erano date come 
certe; la prima che S. E, il ministro della polizia era 


)2( 


venuto al palazze della città, la seconda che vi era or- 
dine di arrestare gl’ individui riputati giacobini, mi fe- 
cero maggiormente credere la nuova principale , e non 
misi più in dubbio, che la spaventevole ‘disgrazia , che 
sembrava esser la cagione di tutto ciò che vedeyo e sen- 
tivo, non fosse realmente accaduta, 

Costernato come doveva io esserlo con una tale per- 
suasiva, sali in mia casa. d9 (i 

Jl commandante dellà tiuppa i arrivò poco dopo 
con un altro bfficiale che credetti riconoscere pen un se- 
gretario impiegato nei burò del sign. conte Hallio, ma 
che io seppi poi essere |’ officiale pagatore, o quartier- 
mastro della 104 Coorte. |’. A d 

Quanto al commandante lo riconobbi ‘altresì. bene 
‘per appartenere ad’ una delle Coorti della divisione , 
avendolo veduto diverse volte in casa del sig. Conte 
Hulin, in tempo delle sedute del consiglio di ammi- 
nistrazione delle' Coorti. 

‘— Dopo avermi ripetuto e confermato la fatal nuova 
ch’ era sparsa intorno a me; questi officiali m? invita- 
rono a passare nel mio gabinetto, Vi li condussi ‘traver- 
sando ‘la sala detta dei fasti , e la cima della gran 
sala. na 

‘ Giunti che fummo nel mio gabinetto , il comman- 
dante si pose a sedere come un nomo abbattuto dal 
dolore, L’ altr? officiale ed io restammo in piedi, 

Il'commandante ‘mi disse che dovevo aver ricevuto 
un plico e delle istruzioni al mio indrizzo ; ne feci far 
la ricerca al segretariato e presso il portiére 3 non vi 
fu trovato. A 

Allora il commandaote., di cui oggi stesso non so 
ancora il nome , poichè gli uni mi dicevano ch'era 
Soulier ', ed altri mi assicuravano ch*era stato ‘inteso 
«chiamare col nome ‘di Boucry ; trasse dalla tasca é ‘mi 
rimise, per prenderne lettura, la lettera contenente gli 
ordini ‘, ‘in virtà'de’ quali si: trovava ‘incaricato della 
.gua dia' del palazzo della città. 

«. Cercai subito la firma, e vedendo in questa , Malet, 
domandai perchè non era firmato dal general 'Hullîin, è 
«chi era il‘general Malet ?_IL mio ‘generale ‘è 'fèrito , mi 
disse il commevdante , ed 3 general Malet è capo ,' 0 
«uno dei capi dello stato maggiore. Intominciài ‘a leg- 
«gere. 14 
E ‘Ero giunto*quasì al terzo della prima pàgina di questa 
Mara; quando ‘l’ usciere della prefettàra venne ‘ad an 
«mupciarmi che S. E. il ministro della polizia’ chiedeva di 
parlarmi. Fatelo entrare , risposi con vivacità', e sospesi 
la lettura della lettera. L’ usciere riapre la porta vin'mo- 
mento dopo $ annunciando SZ. Ù miiistto della po- 
lizia generale, \mmantinente , riflettendo che il ministro, 
poteva desiderare di parlarmi'in particolare, in vece di 
‘arlo alla presenza dei due officiali ‘che vi erano, mi 
slanciai verso la potta per ricevere S. E., ‘non ‘tel mio 
gabinetto , ma nella gran sala. 

‘ Non era il ministro, ma una persona portando la 
decorazione della legion d’ onore, e che mi diese , per 
quanto posso ricordarmi , queste parole: È 

° To non sono il minîstro; vengo in vece ad infor- 
marmi presso di voi, se il ministro è al palazzo della 
città — Nò signore , gli risposi, ci è venuto, ma di» 
sgraziatamente îo non ci era — Perdoni 3 mi disse al- 
dora Questa stessa persona, zo son mandato dalla Signa 
di Roviso , che è ‘în un dolore y in una costernazione!,, 
Oimé, gli risposi, batiendomi la testa, ommiè, chi non 
wi sarebbe ! La persona si ritira 3 ed io rientro nel mio 
gabinetto , persuaso più che mai della verità di tutto ciò 
che mi era stato detto:, e ‘particolarmente del fatto della 
venuta di S.E. al palazzo della città, poichè la'sig. di 
Rovigo mandava a cercarvelo. a 

Questo è il luogo di riportare il ‘futto che Spiega 
? errore del sig, Villemsens, in conseguenza del mio, 
8 probabilmente altresi quello dell’ inviato della signora 
Duchessa di Rovigo, sulla venuta del ministro ‘at palazzo 


della città. Uno dei cospiratori vi era venuto nella vet- 
tura , e colla livrea del ministro. 

. Rientrato nel mio gabibetto , riprendo la lettera di 
cui ho parlato più sopra, Vi essi che il governo im- 
perle è abolito, e che una commissione provvisoria 
eve riunirsi al palazzo della città a nove orè, 

Queste indicazioni devono trovarsi presso a poco 
alla inetà del royescio del primo foglio. della lettera. 
Il resto, non lho letto, ma soltanto scoîsu, e credo 
avervi veduto che si parlava di docsin. (Il mio college 
Réal, à cui ne ho parlato, mi ha detto in seguito che 
mi era ingannat», ) 

L’ abolizione del goverho imperiale , lo stabilimento 
di una commissione ‘provvisoria che risiederebbe al pa- 
lazzo della città, |” appello del popolo mediante il tocsio 5 
tutte queste misure rivoluzivnarie rovesciarono |’ idea 
che avevo da principio avuta , che, per assicurarsi della 
conservazione dell’ ordine in questa grave circostanza , 
era stato ordinato |’ arresto degl’ individui riputati giaco- 
bini, Non è il sig. Lapierre, dissi fra me stesso, che si vuole 


‘arrestare ) son io ; e sforzandomi allora di mostrare 


della sicurezza , dissi al commandante : Ebbene che vo= 
lete? Abbiam bisogno di un sito ove- porre la "com= 
missione , ed un altro per lo stuto maggiore, Vi è del 
sito nella gran sala per la commissione 3 guanto al 
vostro stato maggiore ; potrà situarsi. al pian terreno 
del palazzo della città ; e prendendo da ciò pre= 
testo per sortire dal. mio; gabinetto , ne apri le 
porte , passai nella gran sala, chiamai, a quel che 
credo 3 l’economo ,, o il sign. Bouchia , il. capo del se» 
gretariato; diedi ordifie di mettere ib questa sala dei ta= 
volini'e ‘delle sedie ,'e faggiiin mia casa , lasciando co- 
là i due officiali , ‘ci dissi ‘che andavo a cambiarmi i 
stivali, ma delibérando fra me stesso su ciò che era ne- 
cessatio ‘di‘furo ,'o supra i ‘tvezzi da rendermi presso il 
principe arcicancelliere. AT Mes 
Appena ritornato a casa ordinai si attaccassero i mier 
cavalli ; accorse però, nell’ istesso momeato M. Bouchin, 
capo'del segretatiato , per prevenirmi che giungeva |” aju= 
tarite ‘Laborde ‘con ordini del ministro d'la guerra , por 
far ritirare la Coorte, è ritmpiazzarla ‘cov altre truppe. 
©» Ritornai subito alla gran sala, ove trovai di fatto 
1° ajotante L'abòrde alle Ra col corimandante della Coor- 
te ; ‘tiitto quello però che diccan tra essi, aggiravasi s0l= 
tabto ‘sul pùnto di sapere chi de” due cistodirebbe il 
palazzo della città , senza ‘che da ‘alcun di loro pronun= 
ciata fosse' una sola parola onde scoprire la vera cagio— 
ne ‘di quanto accadeva , allrchè guardatido all intorno, 
riconobbi per l'apertura di uva fi esita Me Saulnier , se- 
gretario generale ‘del midistero della polizia. Dia 
‘Dopo venti o venticiuque mibuti che durava tn tal” 
affare, era questa la prima persona che io incontrai’ fra 
tutte quelle che potevano illuninarmi. Me gli gittai ad- 
dosso ; càricandolo d’interrogazioni. Cosu è futto que= 
sto ? Via; ditemi quanto ‘succede 2 E ella vera la no- 
tizia che corre ? — Che notizia , mi rispose tranquilla— 
mente M. Suulnier ? QueZa ch' & relativa’ alla persona 
dell'Imperatore. Oibò ,° non è nulla... Me lo -Teci gi- 
pelere : e nell’ebrietà della gioja , sebben poco fosse da 
me conoscinto il sig. Saulbier, I abbracciai non sè, dir 
quante volte ; ritornaddo quiodi dall’ ajataite Laborde 4 
invitai ‘il comandante della Gborte' a “ubbidire ed a ri- 
tirarsi, Ritirossi effettivamente , e nell’ istante restò vuota 
la sala’ del pà zo della città, Ritorvai a casa; î cavalli eran 
forniti ; feci ‘dire che in vece di salire a legno nel mio 
cortile, salir volevo a piedi della scala del palazzo del- 
la città. a Miti ; 
Vedendo ivi che la ‘truppa restava *aticor ferma sulla 
piazza , e ch’eravi molta gebte, feci. chiamare il com- 
mandatite della ‘Corte > òrdifiandogli ‘di’ ricondurre i 
suoi omini ; ‘alzatido ‘poscia la voce in maniera da farti 
sentire al popolo che circondava la trippa, adnunziai 
ch’ eran senza ‘fondamebto i timori ipcussigli , e che 
la sparsa notizia era ‘@ssolutamiente falsa : l’'invitai quifdi 


a ritornarsene alle sue ordinarie occupazioni, Saliî dopo 
di ciò in legno , e mi. portai da S. A, S. il principe 
Arcicancelliere a dargli conto di quanto era accaduto , 
© per prendere i suoi ordini. i : 

M° impose S. A. di convocare i sigg. Maires di 
Parigi e li membri, del Consiglio Muoicipale 3 affinchè 
tutto fosse pronto per ricevere ed eseguir gli ordini che 
potriano esser trasmessi ‘dopb la tenuta del Consiglio 
Ho ministri che eran per adunarsi, 

Il corpo municipale si riuni di fatti due ore dopo 
il mezzo di. Non èssendomi stato indirizzato alcun ordi- 
ne, cgli si ritirò fra tre o quattro ore. 

Parigi, 29 ottobre 1812. abiti 
Firm. - Frochot. 
Per copia conforme , 
Il ministro della polizia generale ; 
Il Duca di Rovigo» 


Nom, II, 


Copia dell’ interrogatorio subito li 23. ottobre p.o po, 
dal sig. Soulier , commandante la 10% Coorte, alla 
presenza del capo della 1.0 divisione del ministero 
della polizia generale, 


Oggi, 23 ottobre 1812, è stato condotto al mi- 
nistero della polizia generale il sig. Gabrielle Soulier, 
capo di battaglione della 10.8 Coorte in Parigi , il quale 
è stato interrogato in forza degli ordini di S. E, il mi- 
nistro della polizia generale y dal sottoscritto capo della 1e® 
divisione. — 

D. ‘Quanto tempo è che siete al servizio ? 

R. Dal 1787, prima nella compagnia reale di Mor- 
te-Paie di Carcassonne 5 nel 1795 capitano de caccia- 
tori nel 4,0 battaglione dell’ Aude; amalgamato neil’ 
anno 5 nella 1.1 mezza brigata provvisoria , incorporato 
nel 4.0 reggimento di linea con il grado di capo dì bat- 
taglione , riformato nell’anno 9g, dopo essere stato unito 
capitano ‘aggiunto allo stato maggiore generale in Pari- 
gi. In tempo della formazione delle, compagnie dipars 
timentali , ebbi una compagnia nel dipartimento ' dei 
Pirenei Orientali. Al principio della guerra di Spagna, 
fui incaricato del comando di dodici compagnie  dipar- 
timentali , le quali furono incorporate nel 7. di linea, 
ove rimasi col mio grado di capo di battaglione, Ritor- 
nato da Spagna per comandare la compagnia del dipar- 
timento del Zo:ref, fuiin seguito nominato comandante 
della 10,2 Coorte. ‘ 

D: Non siete voi quello che stamane avete dato 
ordine di radunare la vostra coorte , gli avete ifatto leg- 

ere un preteso Senatus-Consùlto , e gli avete comandato 
i movimenti ch’ essa ha faiti nella mattinata di questo 
giorno ?. ; si 

' R, Oggi, circa le ore quattro, del mattino, sonosi 
presentati in mia casa tre persone , cioè : un generale, 
o che per tale si spacciava s in grande uniforme, con 
un. ajutante di campo , portante le spalline di capitano , 
ed un uomo che si'è ‘annuaziato per commissario di 
polizia, avento una fascia, a 

Il’ sedicente generale dissemi nel momento: Il 
« Senato, si è radunato ; l’ Imperatore è morto. avanti a 
« Mosca il di 7 di questo mese , e noi veniamo ad 
« informarvi di un Senatus-consulto fatto questa notte, 
« con un ordine del giorno ed una lettera a voi indi- 
« rizzata, intorno al seryizio di cui siete incaricato in 
® questa circostanza; vi concerterete poi a tal’ effetto 
« con il sig. Frochot, Prefetto della Senna. » 

Allora il Commissario di polizia mi ha letto queste 
tre carte ; terminata la lettura delle medesime , l’.aju- 
tante di campo si è portato alla caserma di Popincourt , 
per andare in cerca dell’ ajutante sott’ offiziale. della 
goorte , non potendo andarci io stesso , nè avendo alcuuo, 

‘a spedirci, 


Ds 


} letto, 


.. ‘Egli è ritornato coll’ ajutante sott’ offiziale , il sig. Ra» 
butel , per il quale ho mandato a cercare |’ ajutante 
maggiore Piquerel , che abita come me vicino alla 
caserma, 

Allorchè fu giunto il sig. Piquerel, gli racco 1tai quane 
to mi era stato. poc” anzi comunicato da quei sigg. ; egli 
ha preso le carte, e le ha subito lette: dopo di che, 
gli dissi: « lo non posso uscire ( avevo allora la febbre ), 
« andate voi a radunare la cuorte, ed in. mià vece 
« farete dare esecuzione agli ordini del generale a norma 
« di quelli del Senatce » ; 

D. Riconoscete voi quest’ ordine ‘del giorno che vi 
presento , il quale incomincia per queste parole : in 
nome del Senato ...... e che termina con quest’ altre : 
delle ricompense promesse y firmato il generale di divi» 
sione, etc. Malet. 

E° ègli quello che vi ha comunicato il 
generale ?. 

R. Senza dubbio, è questo, lo ravviso per quello 

stesso ch’ egli mi ha letto, almeno in parte: giacchè in 
principio essendo nel mio letto, coperto , non 1’ ho 
reso nelle mani; anzi di più, il generale, dopo alcune 
omande fattemi sulli generali nominativamente descritti 
nella prima parte di quest” ordine , non ha continuato 
il resto. Fu quindi il foglio portato. via per esser letto 
al quartiere, 

D. Non avete dunque esaminato da voi stesso e cor 
proprj occhi questo foglio, ad oggetto di vedere il suò 
carattere e giudicare della sua autenticità ? È 

..R. Nò, signore, perchè ero, e sono rimasto tutto 
avvolto nel mio letto. 
. . PD. Riconoscete voi questa lettera che vi è indirize 
ata ,.la quale incomincia : ho. dato / ordine, e termi 
a :/a gratificazione che. vi é destinata , firmato Ma» 
let; e questa intitolata Senato Conservatore , che ha per 
principio le parole : 72 Senato Conservatore ; e t:rmina 
colle seguenti : Governo. propvisorio , etc+, firmato simil» 
mente Malet ? î 

R.. Conosco. benissimo la lettera che, mi è stata la- 
sciata, In quanto al Sevatus-Consulto , il commissario lo 
lesse ; nello stato, in cui era, non sono certo se me lo 
abbia letto intieramente ; ma mi ricordo, di diversi trat- 
ti principali che sono, eflettivamente in questo che Voî 
mi presentate , specialmente le parole fiori della legge, che 
ci sentiva ad ogni tratto ripetere in tale lettura, ed il 
maresciallo Augereau , sopra di cui feci osservazione che 
io ayeo servito sotto i di lui ordioi. 

D. Attesa l’importanza di questo foglio, qual, pre- 
cauzione avete voi presa, e di qual mezzo vi siete ser= 
vito per assicurarvi che 1 medesimi erano legali ed au= 
tentici? ‘ 

R. Di nessuno è ammalato com’ero, e stante. an= 
cora la notizia che mi si recava, non ero in istato di 


sedicente 


} poter giudicare della validità di questi fogli. 


ordini di 


D. Perchè avete voi agito, o dato degli 
ordini sì 


ire e fare agire la vostra truppa in forza di 


| rilevanti, de* quali, non conoscevate la validità ? 


R. Vi addurrò la stessa ragione, che io ero , cioè, 
fuor di stato di giudicarne, trovandomi del tutto .co- 
sternato, 1 à 

D. Perchè non aver consultato il vostro superiora ; ‘ 
o spedito qualcuno, allo stato maggiore ?. Ù 

R. Non avevo, nessuno, nè potevo, uscir. dal. mio 


D. A che ora siete voi andato al palazzo della città? 
R, A sette ore e. mezza ovvero cott’ ore. ._ ; 
D. Il sedicente Generale non vi ha egli rilasciato vin 


| bono perl’esibitore di cento mila franchi, qual’ è quel- 


lo che io vi mostro ? 

R. Ho l*onore di. dirvi che nel prendere le due. care 
te. per andare a leggerle nella caserma , egli. gittò sopra 
il mio letto il bono che io riconosco, dicendomi che 
serviva per pagare la truppa. 


-.0 D. Leggeste voi 
‘fu rimessa ? 

R. L’ ho letto solamente dopo essermi levato, e 

« l'ho posto entro la lettera per portarli ambedue a Mx 

Frochot. 

i D. Li avete realmente mostrati al signore Conté 

Frochot ? ! 

R. Non mi ricordo) se gli ho fatto vedere il bono 5 
ma ho senza dubbio cavato fuori della tasca i due fogli ; 
e gli ho sicuramente mostrata la lettera di servizio a 
me diretta. E qui, debbo dirvi che il generale’ mi ha 
futto domanda degli. uffiziali della mia coorte ch” erano 
suscettibili d’ avanzamento, e gli ho additato .il sig: Pi- 
querel , come capace di coprire .il posto di capo di 
battaglione , e il sig. Rabutel, ajutante sott’offiziale , quello 
di Sotto-tenente. 

D. Avete detto questo in presenza di. que’ due si- 
gnori , o gliene avete fatto parte ? Ù 

R. L'ho detto a que’ due. uffiziali, non son certo 
però se ciò è stato alla presenza del generale. 

lì. Se aveste voluto impiegare la menoma attenzione 

al bono di cento mila franchi, avreste veduto, prima, 
che il medesimo non ha alcuna data;; eche contiene ; 
in seguito, che tali fondi son messi a disposizione ‘di 
Malet , mediante. il decreto del Senato: degli rr dell 
corrente ? 
*.. Potevate perciò: facilmente conoscere che il Sobato ; 
il quale non avea fatto il suo preteso decreto di costi<) 
tuzione se non li 22 ottobre; dopo. da falsa notizia’ del-' 
la morte dell’ Imperatore, non poteva aver di già éma- 
nuto un decreto gli 11 dell’ istesso mese per mettere dei' 
fondi alla disposizione de? rivoluzionaij. ; 

R. Il sudetto bono fu lasciato sul” mio letto al:mò= 
mevto della partenza del generale, e non ne intrapresi 
la lettura se non quando fui devato, 0» 

D. Ebbene! l'avete voi letto altora ? î 

R. Si; ma non badai nè ch'eglivera senza data ;* 
nè ch' egli riportava un atto del Senato degli tr ottobrey 

D, Danque 3 trattandosi di ‘ordini che non ‘vi per- 
vengono per le vie. ordinarie , ma per viè incognite di 
ordiui. che contengono misure cotanto straordinarie ; dei 
fuor della legge ; cd altri, voi uppena liv leggete, non 
cercate di riconoscere la loro legalità; e fate muovere! 
una Coorte per eseguirli ? je. Rete sep 

R. Vi ho già detto ch’ero tutto ‘costernato ‘e fuor 
di me, IIS, i fn 

D. Bisognava adungne consultare qualcuno yi anche 
il sig Piquerel, o dirgli almeno ‘ch’ essendo fuori di 'sen- 
timento e non comprendendo: nullasu' di ciò, Vinca® 
ricavate , sotto la sua responsabilità», di regolare ‘il; tut 
to , e di prendere quelle misure ch” ci stimasse conve- 
nienti? sont il 

R. Se avessi potuto fare un passo così ragionié-’ 
vole , sarebbe stato segno in mevdi una ‘mente isiha;! 
ed. al contrario vi ‘ho detto ch’verò ‘allora fuor di 
me stesso. ‘ 4 LI 

D. Il grado di general di brigata che vi. iveniva' 
conferito , ed i cento mila franchi ; ‘non furono per 
avventura î motivi che vi resero si facileiad'agîre ® 1! 

R. Nè l’ un nè l’altro: }’ Imperatore mi ha posto' 
in ‘circostanze di potere aver del danaro  eppiùre ‘non 
1’ ho fatto. ri ;} 

« D.LNarratemi. tutte le circostanze. accadute-'dall’ 
uscita di quegl’ individui da casa vostra , fino all’ arrivò | 
nel palazzo della città ? sno ht 

R. L’ ajutante Rabutel è venuto ad'informarmi!che 
le, truppe erano partite col generale per andare ta pro- 
clamare il Senatus-consulto : mi son levato circa le'sette!! 
ore, e sono arrivato al palazzo della città» ci 

=D. Non avete dato degli ordini per “fat! preparare 
la sala ed alcuoî lavori per l’assemolea dei goveriio 
provvisorio che doyea tenervisi quell’ istesso ‘giorno ? 

R. Comunicai al sig. Frochiot la - lettera vd? ordine» 
che mi veniva inditizzata , ed in cui trattavasi di pre- 
parar la sala por l'assemblea del governo provisorio ; 
gli ordini di fatti furon dati per quest’ effetto» 


questa mattina il ‘bono, quarido vi 


Ò: 


VAL 


. Di Quanto tempo siete ‘voi restato nel palazzo della 
città , e cosaivi è'‘stato falto ? SÒ 

R. Non*eravi uncof giunta la coorte, tranne la 
compagnia ch’ aveva meco condotta; neppur eravi, alcua? 
altra. troppa» Una! mezza ora dopo , sono giunte le com- 
pagbie della ‘coorte, unitamente ad uoa compagnia della 
guarnizione di*Parigi comandata da un tenente che non 
conosco; credo ‘però ‘di ‘ravvisare esser questi’ 1’ uffiziale 
Bedumot che si trova qui in questo momento ; ho ri 
a il sio ordine’ chi’ egli temeva, ed ho veduto che 
la firma era“la stessa di quella che si trovava nella mia 
lettera ; feci mettere questa compagnia in battaglia dall” 
altra parte della mia troppa. 

DIVE ‘ha‘f6s) conto il sig. Piquerel di quanto avea 
egli fatto unitamente agli altri. uffiziali ?. 

R.Nò, signòre; fammi riferito solamente che le 
compagnie erado giùute sulla piazza del palazzo della 
città ; mi par cho ciò fosse per mezzo del sig. Gallet, 
9 del siy. Piquerel ; mi trovavo” allora con il sign. conte 
Frochot. — na 4 imRigitie. - 
*. UD. I sigo Piquorel' vî ha egli detto 0 Yattò dite” di 
aver ricevuto ordine dal'sig. Laborde:di portarsi al quar- 
tiere Bau ù CI! 

R. Mi è stato detto in realtà che il sig. Laborde avea 
dato uu tal’ ordine; ma,nou saprei dire chi mel’ ha 
detto il co? TS LISI LEG 
D. ‘Afete eseguito quest’ ordine ? 

R.'Ho ‘spedito un ‘uffiziale presso il'sign. generale 

Doucet ‘per ricevere i ruoi èrdini: In questo frattempo 
| gravise il sig. "Laborde , ‘che mi dié stess» ordine, Con- 
sultai qui il sig, Conte Frochot il quale mi'disse che 
doveyo. eseguirlo , e son partito.’ 
DI s19, ‘Labordè dichiara‘ che voi avete ricusato o 
€sttato qiilchè tempo di'ubbidirgli, e ch'è stato obbligato a 
darvi ordine’ scritto ‘che 'vé gle, e che avetè resti 
tuito stamabe "a questo ‘uffiziale', dinanzi* al ministro 
della polizia? | 9 Li 4 
Ri Volevo temporeggiare ‘per aspettare il: ritorna 
dell’ offiziale da me spedito al sig. General Douéet ; son 
però. partito avanti} stanfé l'ordine del sig, | Laborde ; e 
{non ricevetti che al ‘quiattiere quelli ‘del sig. Dowcet, © * 
D. Voi esitavate quando avevat» degli ordini di un 
| uffiziate ‘dello ‘stato ‘maggiore. a voi ben coghiito'; ordini 
semplici‘; poichè non 'trattavasi. più di misure violenti, 


| mu soltanto di ritorahre ul quaftiere j voi-consultaste al- 


lora il sig, ‘cotitè Froclot i'udh eravate! perdltro Si sera= 
poloso pereseguit gli trdini infami: di persone scono 
sciute ? b 4 
R. Nélla' cîrcostanzà ih éui mi trovavo, era cosa 
smaturule*ili ‘Consultare’ il sig.Frochot ; quarto agli ordini 
futami ‘della ’mattina ; «vi Ho dettò ch ero affitto fuori 
di' me’, '@ che se avessì potuto ragionare ; avrei lutto 
convocare la Coorte, ed avrei arrestato tauto il com® 
| missatio ‘che ‘il’ genertle.' Li 
DI Dopo il vostro titbrao al quartiere,‘ ché avven 
ne tra voi, ed i vostri uffiziuli ? - 
l R- Nulla : non mi ha ‘altun di essi 
che ‘aver “fitto, 
D. Eppure ve ne dovean fare il rapporto‘, affinchè 
poteste ‘voi'stisso istrilrbe i vostri supertori ? 
7 Re “Ricevetti 1’ ordine di portarmi subito ‘allo’ stato 
î maggiore ';'hè ‘potei im conseguenza @ticevere il fappor= 
to de’'miti uffidiali. l ; n 
D.' Vi domavdo di'sottoscrivere i sei foglitche sono 
menzionuti nèl presente iùtetrògator iv? Liu 
® R. Sdné pronto a Sottosvriverli. | A È 
Let o ‘il presente interti orio , il sign. Soulier ha 
dichiarato! le sue rispostelesser vere ;' dì persistere in es=, 
se) ed ha firmato con me; è 
; ; Firm. - Soulier ; ‘et Desmaréts, 
Per copia confirme , 
Il ministro della guerra ; 
Firm. -— ll Duca di Feltre, ® 
: Collazionato , 
Il capo di divisione , 


parlito di ciò 


Bessone 
( Sarà continuato. ) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 6 GENNARO 


1813. 


INTE R'N*O. 


Parigi, 26 decembre. 


Jeri venerdì 25 a mezzo-giorno S. M. 1° Imrenarone 
e Re circondato dai principi grandi dignitari, cardina- 
li, ministri y grandi officiali, grandi aquile della legioa 
d'onore, e dagli officiali di servizio presso Sua Maestà 
ha ricevato successivamente al palazzo delle Tuillerio pel- 
la sala del trono la Corte di Cassazione , la corte de 


conti; ed il'consiglio dell’ università cho sono stati con-- 


dotti all’ udienza di S. M. da un’ maestro , e da un’ aju- 
tante di ceremonie , introdotti da S. E. il gran maestro , 
e presentati da S. A.il principe arcicancelhere dell Im- 
pero. Il sig. conte Muraire presidente della Corte di Cas- 
sazione , il sign. Jard-Panvilliers presidente della corte 
de’ conti io assenza del sign. Barbe-Marbois, e S. E. il 
sio. ‘conte de Fontanes hanno indirizzato a S, M. de’ di- 
scursi per felicitarla del suo felice ritorno 3 dimostrarle 
tutto l’ orrore ispirato dalle trame criminose ed insensate 
degli autori ‘dell’ avvenimento del 23 ottobre scorso, ed 
assicurarla della fedeltà la più illimitata, e della devo- 
zione di tutti i membri verso la casa Imperiale, e la 
dinastia di Napoleone. rst : i 

S.M. ha risposto , che gradiva i sentimenti espres- 
si dai sigg. presidenti della Corte di Cassazione >, della 
corte de Lao: eda S. E. il gran maestro deli” Uni 
Mr) (Estratto dai Giorn, Francesi.) 


Del 27. f 
Oggi vi è stata gran parata sulla piazza del Carou- 
sel. E durata tre ore ad onta del gran #reddo, Ss M. 
ba-passato in rivista le truppe prima della messa, V’erano 
sotto le armi da 35 a 40 mila uomini di fabteria , tanto 
della. guardia imperiale , che della guarnigione ; ed una 
bellissima cavalleria, S° ignorava , che vi fosse in Parigi 
e nelle vicinanze ‘un si gran numero di truppe. Quando 
5. M. è comparsa, esse hanno espresso il più vivo 
entusiasmo ' al quale hanno partecipato gli spettatori, 
accorsi a questa bella rivista. L'Imperatore ha percorso 
tutti i ranghi, ed è entrato nei più grandi dettagli, 
Passando innanzi al reggimento di Parigi S. M, ha 
dimostrato ‘il suo malconteato per la condotta tenuta in 
una circostanza recente da una porzione di questo corpo, 
Lei parole di. SM. hanno > tatto” un impressione, così 
profonda," che si sono viste cadere. delle lagrime dagli 
ecchj di!varj ‘officiali , e bassi. ofticiali. . 
(Jour. de l’Emp.) 


Altra del 27. 
Oggi domenica 27 decembre , a mezzo-giorno , SM 
l’Inrerarone e Re, circondato dai principi gran di- 
gnitarj, cardinali , ministri , dai graudi officiali della 
corona 3 grandi aquile della legion d’ onore, e dagli of 
ficialì di servizio presso S. M., ha ricevuto nella sala 
del trono ; al palazzo delle Tuilleries la corte imperiale 5 
la quale è stàta condotta a quest’ udienza da uu mae- 
stro ed un ajutante di ceremonie , introdotta da S. E. . 
il gran maestro, e presentata a S. M. da S. A. S. il 
principe  Arcicancelliere dell’ Impero. _ ) d 
Il sig. Baron Seguier, primo presidente di questa 
corte; ha indirizzato a S. M. il discorso seguente 3 ..-- 


Sinz; 


Credevamo ancora V. M. all’ estremità NOE si Pi 
e voi eravate già in seno della Francia. Una potenza 
tutelare vi riconduce in poch’ istanti nella vostra felice 
capitale, , 

Nella vostr’ assenza un detestabile complotto è stato 
tramato. Degl’insensati han tentato di scmotere ciò che 
il genio ed il coraggio ‘aveano fondato. Essi vedevano 
l’augusto rampollo del nostro fwperatore , ed han posto 
in non cale quel principio ‘fondamentale della monarchia = 
che il re non muore | prezioso proverbio consacrato dui 
nostri: predecessori ; depositar) naturali di una costità= 
zione che non avea bisogno di essere scritta, 

Ah! Sire, degoatevi crederne la viva espressione 
dei sentimenti che ‘portiamo in fondo dei nostri cuori, 
L’ autorità imperiale non avrà mai più formi sostegni 
dei magistrati, di quei che sul tribunale adempiono ia 
nome del principe il primo de’ suoi doveri La guardia 
e l’osservanza continua delle leggi sono i più sicuri 
garanti di rispetto per i diritti della Sovranità. E° pro- 
prio della giustizia 1’ impedire che nasca il disordine ;'e 
che la forza travii : la punizione sospesa nella sua manio 
imparziale rende sicuro il cittadino pacifico, e gravita 
sulla testa del sedizioso, i [ 

Sire, i nostri padri hanno affrontato ì pericoli per 
montenere l’eredità della corona : il loro spirito vive 
ancora fra noi, ed apparteneva a V. M. di rianimarlo. 
Noi siamo! pronti a sacrificar tutto’ per fa vostra  sucra 
persona’, per la perpetuità della vostra dinastia, Vogliate 
ricever questo nuovo giuramento : noi vi resteremo fedeli + 
fino alla morte. 

Dopo quest’ udienza, S. M. ha ricevuto la depu- 
tazione del co.legio elettorale del dipartimento di Roma, 
composta dei sig. Luigi Marconi; presideute , aggiunto 
al maire di Roma; VIE 


‘e dità delle operazioni del collegio » la concorde armo; i 
cos Dia de’ soi membri,, d’.obbedienza sin: fioo; alle vlag- 
egli, e da venerazione per d svostri, Spvrapi Decreti .sogo 


dA 


Del principe Paluzzo Altieri , proprietario 3 
Del marchese Giuseppe Torlonia , proprietario, 
Questa deputazione è stata condotta ed introdotta 
nelle forme ordinarie , e presentata da S, A, S, il prin- 
cipe vice grande elettore ‘ e î 
Il sig. Marconi, presidente di questa deputazione , 
‘ha indirizzato a S, M. il discorso seguente 3 È 
% e VA : r 


Sune,, $ | Rest ca Ge in | 


e La città di Roma, ed il sno dipartimento 


« banno l’ onore di offrire a Vostra Maesta Jmperiale , #1 


« e Reale | omaggio, della lérd fedeltà { ed dbbediepza , (| 
« ed i yoti più sinceri per la gloria del vostro trono , 
« e la prosperità della vostra augusta dinastia. Da voi, 
« 0 Sire, ottenne Roma il sublime grado di seconda 
# città dell’ Hnpesos sed .a-sno— 

e voi fu dato i 

« tenere vostre cure , delle. grandif speranze. dei _Ro- 
« mani 7, e dell’ EurapaLiotiera ; (titolo di fLcdi 
« fu adorno Romolo per Hi suo valore 3 e Numa per la 
« sua Religione Da voi i Romani riconoscano .il segna- 
« lato favore, d’ essere stafi tosto ammessi a godere dei 
e diritti d’ una legislazione fondata dal vostro genio, e 
« protetta dall’ invitto vostro :braccio, Hanno essi dopo, 


. ug tanti secoli. veduto con esultanza sadusarsi, del Gampi- 
- 8 doglio quegli antichi comizj, che: direlti da più galîle 


i leggi, ed allontapati dal favor ide’ ipartiti, 1sostengono | 


+ e da civile libertà, innalzano la gloriardel .trosio ed as- 


& sicurano la prosperità dell? Impero 5. ilconcorso:,degli 
«elettori alla convocazione da Voi. decretata la; rapi- 


« Un sicuro pegno dei sentimenti. j 16, tel «cnore dai, Ro- 
# mani, Essi noa ismentiranno.. giammai il nome dei 
« loro antichi Padri, e mentre, alcuni; combatteranno 
« sotto le vostre yittoriose bandiere , altri coltiverango 
« le arti per eternare con magnifici monumenti le vo- 
® stre gloriose gesta e trasmetterne la memoria alla più i 
s Femota posterità,, A render Roma rcompiutapaente fe- 
w dice altro ,.,0 Sire; non resta, che d’ onore della;vestea 
“e presenza , ed il contento vdi.; vedere da sagra: vostra 
« persona assisa in trono nella reggia di Cesare Da 
«questa ascolterete le ripetute sue,acclamazioni e scor- . 
+ 8 Berete 4 celebri. monumenti salvati. dalle | royine-del | 
«sg tempo , e ridonati alle Belle Arti. dalla:Sovrana» yostra | 
«a munificenza, I Romani yi icingeranno Ja fronte del 
e sempre verde Alloro, ed il, Vostra ingresso nel Cam- 
« pidoglio sarà il più solenne, il. più applaudito }il:più 
- * meritato di tulti i trionfi, sebbene, tanto famosi degli 
« antichi dyci, ed. 7 e 0 
e acsogliara a; gradire questi unanimi voti’ di. Roma , 
e del suo dipurtimento » Che siamo stati incaricati di 
« presentare al piedi del. yostro augusto trono, ;» È 
1 corpo municipale. di Parigi e Jo stato maggiore 
della piazza sono stati. in seguito condotti all’ nidienza di 
8. M. presentati da S, (A, S,.il, principe arcicancelliere. 
Il sig. haron de Chabrol 3 Prefetto della Senna ha 
«indirizzato a S. M, il discorso; che daremo vel prossi- 
«mo foglio, 5 iva di 
S. M. ha dimostrato la sua soddisfazione per.i sen> 
timenti espressi in questi tre discorsi, È 
ì (Monit,) 


Del, 28. 


Le LL, MM. l’.Juprnarore e 1 Imperatrice hanno 
gnorato jeri colla loro presenza il teatro dell’ Opera, Il 
vivo desiderio. che si aveva di yedere S. M. 1’ Imperatore 
aveva attirato una innumerevole affluenza ; la sala. era 
. oltremodo piena, All'arrivo delle LL. MM, ‘alla metà del 
second» atto della Gerusalemme hberata , $000 state ac- 
«colte dagli appliusi unavimi, e reiterati , ai quali si 
univano le grida di 2/90 l'Imperatore! Viva è Impera= 


“zione, Esa.ipn 


“maggiore ra sscorsozta sala 
titolo di suo Re all'oggetto delle più 


imperatori, Degnateyi , 0, Sire..di | 


trice! Gli stessi trasporti d entusiasmo hanno accompa- 
gnato le LL. MM, al sortitè che» fecero alla fine della 
Tappresentanza; 

3 (Journ. de Paris.) 
fa; Il 1.9 gennaro le loro Maestà. riceveranno secondo 
1 uso , gli omaggi » e le felicitazioni dei principi , dei 
corpi dello stato , e della corte, 

nei 

LS: M.'ha tenuto pggi due consigli d’amministrazio= 

pe Interna. 


S. DL ba visitato questa mattina la sala d’ esposi- 
, sgibrné , sia cmni I’ ingresso al museo era 
pubblico ; si volevano dare delle disposizioni acciò |’ [m- 
peratore fosse solo colle persone del suo seguito; ma 
S. M. ha ordinato , che le porte rimanessero aperte , ed 
3 @ de varie gallerie in «mezzo ad on 
gran numero di spettatori 3 Che si affollavano intorno al- 


‘ tac qua: persona, 


e dd ì (Monit,) 


eee ì 


Continuazione de’ documenti e dichiarazioni relativi qll 


aftre del Signi Conge Erochet. 1 3 


eh? ù 


Copia degl’ interogatorj subiti li 25 e 26 ottobre 
passato dal sig.. Soalier,, comandante la 10,8 coorte , 
alla presenza del capitago Delon, relatore della com2 
missione wbilitaré , iuparicata di giudicure.\ Malet, e i 
«suoi complici. |, mò ici s x 
s Liiocusato Guidal sottratto ‘alla giustizia , ci siam 
fatti wcondarre inpunzi.; libero e senza ferbi il.sig. Sou- 
Hier ;alliquale abbiamo qui “indirizzate de interrogazioni 
segmenti ;.! «) 

Quid è vil wostro nome , cognome 
mascita:, professione. e idumicilio 2 
(UUEgli «ha risposto: chiamarsi Gabriele Soulier ; mato 
li a decembre 1767 a Carcassonne, dipartimento dell’ 
Aude, figlio di Pictro ‘e della fu Cecilia Bézaigne , il 
padre domiciliato a Carcassonne ; attualmente capo di 
battaglione , «comandante i la. 10,4 coorte; delle guardie 
nazionali’ stazionate vin Perigi , membro «della Legion 
«d’ onore, x 

D. Vi ho dinanzi dato ‘a leggere 1° interrogatori 
da. yoi:sostenuto li 25 di. questo mese. al midistero della 
polizia: gemerale 3 persistete. voi snelle? risposte. che yi 
taceste ? : dl 

R. Vi persisto : Faccio però. osservare. che mon fili 
io, amd ssembrarebbe potersi. inferire da una. delle mie 
risposte ; quegli che diede. degli ordini onde preparare 
alla. Prefettura del dipartimento. la, sala .oye dovea radu 
narsi il governo proxy sorio, che a torto mi si fece dire 
che. alt? arrivo ‘della compagnia del reggimento d’ infan- 
teria della guardia di Parigi 3 io Ja feci mettere .ià 
battaglia dall’ altra parte della: mia truppa. Il fatto si 
è che questa compagnia. essendosi allineata dinanzi a me 
invitai il. suo. comandante ia. farla mettere. alquanto . di 
fianco ? a queste osservazioni. aggiungerò che quando 
mi si. presebtò il generale y mi disse che la coorte servig 
dovea per accompagnarlo pella proclamazione ch” egli 
era per fare. del Seratus-consulto, : 

D. Giacchè ila. vostra poca salute noa wi permise 
di riflettere agli ordini. che vi furon dati a yoce ed in 
iscritto dalla persona che sivè annunziata io qualità di 
generale ,. perchè poi. quando ayeste bastanti. forze per 
trasferirvi alla Prefettara del dipartimento; non vi siete 
prima. portato allo stato maggiore , onde. prendere delle 
Istruzioni circa il movimento che yi era stato allora 
ordinato ? 

R. Capisco che avrei dovuto diportarmi così,; ma 
non, vi ho riflettuto ; e non pensai allora se non di 
portarmi subito presso. il signore Prefetto del dipare 
timentu. . 


3 0età , luogo di 


D. Le. vostre istruzioni eramò di far situare va di- 
:staccatmento ‘al campanile di 8. Giovanni, ‘affige, dice 
“vasi, ‘di Sesser ‘padrone di suonare lla campana a rar 
« tell use da .nacessità l'avesse richiesto 5 l’ avete voi 

fatto Pi e 

R. INÙ; Signore, 

D. Por poro che vi ‘aveste ‘riflettiito , ‘avrebbe do- 
ufo *bastarvi qiesta sola ‘misuttà a farvi conoscere ‘che 
igli ‘ordini da voi ricevuti non procedèyano dull’ utorità 
legittima? ; 

IR, E’ vero; ma ‘in conseguenza dello stato di ma- 
Mattia in ‘cai mi ‘trovavo, è dell’emozione cagionitami 

‘ dalla’ falsa. notizia della morte di S. M. , io perdetti 

affatto la ‘testa : ‘se fossi stato di accordo cogli ‘agenti che 
* fini si ‘presentarono, non ‘avrei’ mancato di conseguar 
loro , ‘© tilmeno di offrirgli i due ‘barili di polvere e 
+e ‘dieci mila cartatuccie in circa ) ‘esistenti nella ca- 
serna. 

D. Avete dichiarato che ‘eravate ammalato sel mo- 
mento ‘che chiamar faceste |’ ajutante maggiore Pique- 
rel: questi ‘al contrario ha deposto ‘che ‘non gli è sem- 
brato tale vil'‘vostro stato } rispondete? 

R. Tato più mi sorprende la ‘deposizione ‘di questo 

‘uffiziale ) quanto che ‘appunto ‘' per l’anzidetta ‘ ragione 
ordinai a lai di prendere il ‘comandò della’ edorte. 

D. Avete scelto n difensore ? Rc 

R, Lo-procurerò. di 

Letto all’‘accusato il presente ‘interrogatorio , egli 
ha detto esser le sue risposte fedelmente; scritte; con- 
tener ‘la verità, e persistervi , ed ha quindi sottoscritto 
con noi ed il cancelliere. 
hi Fir. - E, Délog , Soulier, Boudih. 

Abbîam di ‘nuovo fatto condurre innanzi a ‘noi, 
libero e senza ferri, l’accisato Soulier , al quale ab- 
biamo fatto le ‘segmenti ‘interrogazioni : 

D, ‘Avete deposto ‘he’ vostri precedenti interrogato= 
1] , ch’ eravate giunto circa lè orè sette è mezza del rrat- 
Stino alla ‘prefettura del dipartimento ;- diteci ;, a chi vi 
‘dirigeste - arrivando colà ? 

R, Mi diressi al portiere della porta principale, chie= 
dendogli di voler parlare ‘al sigh. Prefetto : un tale chè 
non potrei presentemente darè a condseérè recossi allà 
sporta del palazzo da lui abitato, e venne a ridirmi es- 
isere il medesimo in campagna. 

D, Intesa questa risposta che faceste voi ? 

R. Rinîasi circa nu quarto d*orà aspettando il por= 
tiere, al.quale ivi ero fn sulle prime diretto; dopo cià 
fui avvertito dell” arrivo del sig. Prefetto ; mai portai su- 
bito da lai; ‘e vi penetrai perla porta grande dell” edi- 
fizio dove sorio i suoi appartamenti, fui condotto diù- 
nanzi a lui; e mi ricevette 5 1° iufbrimai di quanto tra 
accaduto tanto a casa mia., quanto alla caserma della 
Coorte ;. gli presentai allora la' lettera che mi era statà 
rimessa dall’ ex-general Malet , facendogli osservare. ch° 
egli. dovea aver ricevato un'plico ed essere inforthato del 
soggetto della mia visita. Mi ‘rispose di ‘nò; e: mi co- 
strinse a passare nel sto ‘gabinetto; ove “ambedue ci 
portammo , accompagnati da una persona ‘che stimai es- 
sere il suo segretario ; prese quivi a ‘leggere la mia let- 
tera , disse qualche parola , che io non capii; all’ altra 
persona , chiamò ‘un servitore, al quale diede’ ortline di 
farne ‘venire un altra, ‘Essendosi questi presentato , il 
sig. Prefetto gli fece ingiungere, sempre dal primo. ser- 
vitore ch? era restato vicino alla porta del gabinetto , di 
allestire alcune tavole nel‘ prossimo salone; ciò che fu, 
subito eseguito ; disse allora di volere andare da S. A. 
il principe arcicancelliere per vedere quello ch’ eta, ed 
ordinò che si attaccassero i cavalli : questa conversazio= 
ne terminò così, ed io miritirai. Ritornai sulla piazza, 
ove giunse poco dopo il sig. Laborde, il quale m*in- 
timò l’ ordine di ritirarmi ;>lo che feci in forza dell” or= 
dine scritto ch’egli mi diede, dopo avergli detto che, 
non fidandomi bastantemente de* proptj: limi nello statò 
in cui mi trovava, sono andato a consultarè il sign. 
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corte Frochot': mi' portati ‘effettivamente Presso ‘quest’ al- 
‘timo the ‘trovai ‘avatiti da porta ‘principali del ‘palazzò , 
mentre stava per salire in-‘carrozza , e ‘che ‘mi disse éhe 
dovea ‘ubbidize ‘ad'uò tal’ drdine ; partii stll’istitite ‘colle 


truppe, " è 
, E” questo ‘tutto ciò che accadde nel tempo che 
‘voi Siete rimasto tanto stilla piezza , che nel palazzo della 
Fdella città? 
‘+ R. Non vidi altra ‘cosa. 
‘accusato Sottoscrisse con noi e col cancelliere la 
presente, premessa la lettura, È Hi 
Firm, - E, Delog ,;Soulier , Bodin, 
Per copia conforme, 
IL ministro della guerra , 
Firm, — il Duca di Feltre 
Collazionato , H 
0’ cupo di divisione , è 
Besson. 
Nun. IM, s Ù 
Notà ‘intbinò ‘alla giorhtta del 95 ‘ottoble 1812, sutiò 
Che concerne il'Sig. Saulnier , sebrbtarid geherlle ‘del 
| ministero delli polizià , è ‘il sign. Cliis, segretùtio 
pircicolare di S. Ei il Duca di Rovigo, x 


Versò le orè Setté e mezza ‘del'‘mattito , il sign. 
"Glaîs venae dal sig. Saalnier per annioziargli 1° arresto 
*di' SL E., ce la suà traduzione alla prigione ‘dlla Forza. 

It sig Saulviet inforimossi tosto dell’ ordine iù vir- 
"tà del quale etasi effettuato dn tale arresto } il sig. Clùis 
“rispose d’ ignòrarlo } ima che il medesimo eta stito ése- 
guito dagli ex-génerali Guidal e Lahoriè. u 

Essendò ‘nota al sig. Sauldier la condottà ‘Anteriore 
di questi vffiziali, disse ch'era una imachibà di giuco- 
bini ; che bisognava recarsi dal principe arcicance! 

‘e dal sig. conte Real, dffinè di studiare Î mezzi per stràp- 
purè il minîstro dalle mani di que’ briganti, 
“Giunti dal sîg, Real, si convennè ch'egli si porta- 
‘rebbe subito dal prifcipe , menti 


: i sigg. Cluis 6 Saul- 
Dnier andarebbero ‘a trovare il generale Hullina 
“Dopo qualche difficoltà per penetrare in casa di 
questo generale , i sigg. Cluîs ‘è Sduldier seppero da 
Madama Hullin che il medesimo avea ricevuto , pochi 
momenti prima, un colpo di pistola dal general Malet, 
îl quale era venuto ad arrestarlo per patté del ministro 
della polizia. Lo vedémmo effettivamente disteso nel pro- 
prio letto è sì sfigàràto dal sangue che ricunoscevasi ap- 
vena. 

hi Ci ritirammo dopò aver disingàhnata Madama Hul- 
lin, cd averle detto che era arrestato lo stesso ministro 
della polizia. 5 

Non potendo così ottererè: alcùn ordine dal gene- 
rale Hullio , fummo dal. principe arcicancelliere , ren= 
dendosi conto di tutto ciò éh* era a nostra notizia» 

Ordina il principe al signo. Saulnier di andare dal 
ministro della “guertà per invitarlo ,, in suo nome, a 
metter sull’ armi la guardia imperiale ed @ spedirgli un 
picchetto, } î 

Nel punto che ci disponevamo, alla. esecuzione di 
quèst’ ordine, entra il ministro della guerra in casa del 
principe , che avendo. inteso P arresto del ministro della 
polizia e del prefetto della polizia ,. diede una. réquisi- 
zione scritta ‘all’ajutànte Laborde per rilevare tuite le 
disposizioni prese da Malét, di cui erasi dianzi saputo 
1° artesto dall’ ajutarite medesimo, 

Forniti di quest'ordine , pattimmo coll’ ajutante La- | 
botde verso la carcere della fatta” 9 

Arrivati alla piazza del palazzo della città, ci av= 
vedesimo di un distaccamento della ro.® cvorie schie- 
rato in faccia del palazzo : salitamo tosto per parlare all’ 
uffiziale che lo. comandava, giacchè ci venne detto ch” 
egli era nel salone dell’ palazzo, vi trovassimo, di. fatti 
il colonnello della 10,2 coorte, 

L’ ajutante Laborde yl’ intimò , in nome dell’Im- 
peratore e dell’ ordine del ministro. della guerra ,, di 


da 
ritornare al suo quartiere col di lui distaccamento ; 
{ricusò ubbidire , facendo osservare ch’ei. non. putea ab- 
. bandonare il suo posto se non in seguito di un ordine 
del generale in capo Mulet. 

Replicogli l’ajutante che questo generale era arre- 
stato ; persistette il colonnello nella sua negativa , ad 
©nta di aver noi impiegato i motivi i più stimolanti 
onde determinarlo ad ubbidire ; gli, dicessimo che ver- 
rebbe infallantemente fucilato s’egli si ostinasse 3 non 
potemmo con tutto ciò ricondurlo al proprio dovere. 

( Sarà continuato. ) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA, 


Milano , 28 decembre. 
F._Il giorno 14 dicembre, quattro assasini della ma- 
snada di Trovarelli sono statì arrestati dal capitano di 
gendarmeria Bramani , dopo una resistenza di tre quarti 
d’ ora e più, in una casa ov’eransi rifuggiti , e. nella 
quale bisognò entrare di viva forza, Questi scellerati sono 
ora consegnati al tribunale speciale ‘che ne farà pronta 
e pubblica giustizia. Questo arresto , a cui la sola gen» 
darmeria ha preso parte , trovandosi la truppa di linea 
, ripartita ne’ differenti comuni, è stato ottimamente con- 
dotto dal capitano di gendarmeria Bramani , il quale è 
stato colpito da una palla nel cappello. Si citano con 
clogio i marescialli d’ alloggio Venturini e Rubini, co- 
me pure i gendarmi. Questo avvenimento dà la speran= 
za di pervenire ad annichilar quanto prima il rimanente 
, Lella masnada, tanto mercè degl’ indizj che si vanno 
raccogliendo , quanto per opra dei differenti distacca 
menti che si sono dati ad inseguicli. Il sig. prefetto del 
Musope ha inoltre annuoziato, che egli’ era autorizzato 
a far rimettere 500 franchi per ciascun indivi.iuo della 
_ Imaspada , che gli sarà Peenrto; Russi provvedimen- 
‘to soprattutto produrrà il più grande effetto, È 
È A 
LI 


Firmato ; Barbou. 
Gior, Ital.) 
INGHILTERRA. 

Ì x Londra , 19 decembre. 
?* Il Zefiro, proveniente da Saut-Ander ha portato al 
roverno‘i dispacci dell’ ammiraglio Popham, Si dice che 
31 general Ceffarelli , sostituito a Marmont nel comaudo 
dell'armata del Portogallo , ha preso la strada della Fran= 
cia con tutte le forze sotto i suvi. ordini. Combinando 
Questo movimento cogli avvenimenti accaduti 1a 2500 
tsiglia, i speculatori politici vi troveranno di che Gecu- 

pare la loro curiusità (1), . î 


. Camera De’ Parto 
d: ; Seduta del 18 decembre. 
RU: SUSA 


‘ Essendosi letto l’ orline del giorno per prendere in 
for sieraziono il messaggio del Reggente , questo vien 
letto» 

"Il conte di Liverpool prende la parola per proporre 
n° indirizzo in risposta al messaggio di S. A. R.; ma 
Ppiimia di trattare questo soggetto, crede. necessario ri- 
chiamare 1’ attenzione della camera sulle circostanze che 
“hanno dato luogo a tal passo , e ricordare gli ayve- 


(i) Non solamente non si ritiruno dalia Spagna truppe 
di sortà alcuna, ma hanno avuto ordine di rinforzare 
«le armate del Portogallo , del centro, e del mezzo-gior- 
no di Spugna, 20,000 uomini, 6000 cavalli , e 6000 
cariaggi che esistevano nelle undecima e vigesima di- 
visione militare. St spedisce purè un convoglio di dieci 
milioni per mettere in paro le paghe. Se credete agli 
coverimenti passati 2500 miglia lungi da vot, tali gua- 
& U riferiscono le gazzette di Pietroburgo , voi siete 
molto fucile « lasciarvi ingannare. È 

{Monit.) 


pimenti che pochi si aspettavano , e che hanno la più 
interessante influenza sullo stato dell’ Europa.-La Francia 
ha fatto contro la Russia degli sforzi che non aveva 
mai fatti coutro alcun’ altra putenza. L’Imperatore è 
entrato in Russia con uu armata, di 360,000 uomini, 
compresi 60,000 uomini di cavalleria , in un momento s 
in cui per varie circostanze, fra le quali si contava 
il ritardo della pace ‘fra i Russi i. Turchi, che; occu- 
pava una gran porzione delle, forze russe in ‘una parte 


Lontana dell’ Impero. , 17 armata russa erd, inferiore in pu- 


mero all’ armata francese. 
Non, v° è esempio. nelle guerre moderne:di un sa- 
crificio tanto grande ; tanto magnanimo, quanto quello 


di bruciar Mosca , affinché non potesse offrire. al nemico 


1 suoi quartieri, ne divenire per esso una piazza d’armi. 
Nè si limitarono 1 sacrificj alla sola città di Mosca ; mille 
villaggi furono, distrutti all’ avvicinarsi ,del ‘nemico. In 
tutte le invasioni fatte, dai Francesi; il popolo a, nulla 
avea parte; ma iù Russia ha preso parte in tutto. In 
mezzo a. tanti sacrificj ed in una lotta simile, è cosa 


- evidente che molte persone sono cadute in miseria, Per 


coutribuire in qualche, modo al sollievo di questa mi- 
seria, si è ricorso alla generosità de’ Bretoni y eccitata 


, pur, anco, dalla considerazione , delle, circostanze. Per- 


chè‘ la. Fravcia ha, iuvasa. la Russia ?. perchè la 
Russia, non :ha ywoluto, aderire al sistema continen- 
tale ; perchè non ha. voluto. acconsentire ad escludere da 
suoi porti i prodotti dell’ industria inglese, nè gli arti- 
coli del suo commercio. . Duuque, la. Gran Brettagna è 
stata assulità per la via della, Russia; ed.esaminaado la 
questione solamente sutto il puutò di vista. mercantile;,s 
ne derivano dai successi de’Russi il maggior, vantaggio 
per i nostri interessi commerciali. E” forse nulla l’ave- 
re il mercato di trentasei milioui di abitanti ? La mas- 
‘sa grande degl’ iuteressi collegati alle. nostre. colonie, ha 
già avutò il vantaggio di veder salire il prezzo di tutti 
1 prodo:ti :colowiali , e le, nostre manifatture nou sono 
state meno favorite dalle raddoppiate richieste dei, pro- 
dotti d’ industria. ‘lutti i rami del commercio hanno 
avuto ne” successi de’ Russi una, nuova strada. Ma per 
tornare ‘alla questione, nou è interessante dimostrare al- 
meno una disposizione a sollevare le disgrazie del popo» 
lu russo, riaonodare, coa .ciò 1°. unione dalle due poten= 
ze ? L'unione della Russia e della, Gran Bretagna lega 
i di luro reciproci iuteressi , conforme. lega yl’ interessi 
dell’ Europa, I Francesi nell’invadere la Russia, hanno 
ispirato per le crudelta (2) che vi hanno commesse, e 
per la sacrilega distruzione, degli , edifizj sacri, un” odio 
che  sussisterà fra i Russi attaalmente esistenti, Sua Si- 
gnoria ha conchiuso proponendo 1’ indirizzo ini questio» 
ne, e dicendo che lu somma proposta per essere. ace 
cordata , era di 200,000, lire. sterline. ; » 

Lord Holland ha detto , che non si era. mai trovate 
tanto imbarazzato , quanto in questa occasione , perchè 
la proposizione gli sembrava impolitica,y e nel tempo 
stesso non era cosa prudente, il rigettarla, Il solo argo» 
mento , che possa indurlo ad accedere a questa pro» 
posizione , e quello di cui si, è. servito-.il. mbile- lord , 
di dimostrare uva dispusizione a soecorrere da nazione 
Russa, Del resto sperava, che nell’ alleanza fra le corti 
di Pietroburgo e di  Loudra si fossero ben concertate 
tanto i mezzi di fure la guerra, quanto aucora quelli 
di procura e. una pace sicura e permanente, Lord Hol- 
land concluse dicendo che. secoadava la proposizione,: 


vano’ sulla, strada , ed allora st ha ragione di.tacciare ; î 
Francesi di crudeltà e di barbarie ;.ma non. è tale il 
linguaggio che tenete in questo messaggio. Voi dite:che 
i Russi medesimi sono stati: quelli che hanno incendiato 
Mosca ed i villaggi della. strada ; qual crudeltà più 
grande restava. di commettere ai; Frantesi:? Gli vedifizî 
sacri non facevano parte delle città , ie. de’ villaggi ; che 
vvi dite che i Russi hanno bruciati? Si può valutare 
il danno che la Russia si è futto , devastando il suo 
paese, almeno a tre miliardi. E P Inghilterra le da 
cingue milioni. (idem.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL, DIPARTIMENTO DI' ROMA. 


R'oma4',,9 GENNARO 1813. 


giù ‘PN'PE RN O 


IR Parigi 28, decembre., 


Minisrano. DELLA GUERRA», 
Armata, di, Catalogna», 


Estratto: disuna; lettera scritta, a. S. E. il ministro della 
guerra: dal sig. general Decaen,, comandante. in, c4po, 
0 armata di Catalogna». 


Barcellona , gdecombro. 18126, 
Monsignore s 


Hol? onora, di trasmettere. quì accluso a V.. E. il 
rapporto. del general Maurizio Mathieu, sulla. spedizion 
che lia fatta, nel, Campo. di Tarragona , e. della. quale 
ebbi. l° onore, di, prevenirla, con; altra mia del 21 no- 
vembre, p.* pi» ) 

Ho, l° onore. ecs 


Firm. - Conte, Decarn. 


Estratto. del rapporto trasmesso al sig. generale in capo 
conte. Decaen dal sig. generale di divisione conte 
Maurizio. Mathieu, 


Barcellona , 3 decembre 1812», 
Mio, generale, 


A. norma degli ordini di V. E., partii it 25, no- 
vembre alle ore tre dopo mezzogiorno , con, una di- 
visione di 4300. uomini , composta delle brigate Expert 
e Devaux per liberare la fortezza di S. Filippo del colte 
di Balaguer , ch’ era bloccata, e minacciata d’ assedio. 
Nella. sera, stessa feci prender posizione a S. Vincenzo 
dalla brigata, Expert, ed a Palleja dalla brigata De- 
vaux 

Il 24 ad un ora di mattina tutta la divisione si 
pose in, marcia per Villa Franca ,, dove giungemmo nove 
are. dapo.. Il 25 ci mettemmo in cammino alle ore due 
della mattina per Torre de Barra ed. Altafalla, dove 
arrivammo a tre ore dopo mezzo-giorno ,, per esserci 
fermati quattr’ ore a Wendrell. Lo stesso giorno comu- 
nicammo colle truppe della guarnigione di Tarragona ; 
e seppi di positivo che le truppe della guarnigione di 
Tortosa avevano fatto levare il blocco daila fortezza 


| del celle, di Balaguer , conforme V, E. 


aveva sempre, 


speratg Mo ‘ i i 
Il. 26.la divisione parti a quattr’ ore della‘ mattina 


| dalla sua posizione, e si, fermò tre ore sotto le mura 


di Tarragona, Lasciai in questa piazza 45 uomini ma- 
lati,;, mandai, nella sera. stessa la ‘brigut. del general 
Expert a Reus, e, mene andai, con quella del general 
Devaux a Cambridls., ; ; 
Il 25), mi recai alla, fortezza del, colle di Balagner , 
la. qual? è, in) buono, stato., àN; 
. ‘Appena, seppe il: general Bartoletti il prossimo nostro, 
arrivo, ne informò il governo di ‘fortosa; pregandolo a 
profittere, della nostra presenza nel Campo di Tarrago- 
na, per fargli passare la farina; ed il denaro , che S.E, 
il sig. maresciallo duca di Albufera avea destinato per 
lui,, Gliene scrissi ancor’ io, e.gli. feci, pervevire il 27, 
mezz? ora dopo, mezzogiorno 3, un, biglietto,, col quale lo 
RregAPO- a. npn. perdere un momento. per fare questa 
spedizione .;. prevenendolo che non, poteyo trattenermi a 
Cambriils,,, che. fino al, 29, di, novembre alle ore quattro 
della. mattina. Pur non ostante , il tutto, non ‘artivò a 
Cambridis chg il 59 alle ore 5, dopo mezzogiorno,  * 
Il 28; mì recai a Reus, lasciando sempre la brigata 
Devaux a Cambridls per proteggere i convogli che 
dovevanp venire da, Tortosa,, } Ù 
Il 29, restai, a, Reus,, profittando di quel, tempo 
per far. confezionare i viveri che ci erano necessurj/, € 
coprendo le opgrazioni del general Bartoletti, che non 
a perduto tempo per far'entrar nella piazza’ viveri, 
effetti e, denaro, 2 SI + 
informato della .marcia e della rivnione dell’armata 
nemica,, 19, ragcolsi il 30 all'alba tutta la divisione a Reuss, 
e, feci venire ua, forte distaccamento della’ guarbigione 
di Tarragona a Cambridls, per aspettarvi le’ spedizioni 
di Tortosa, 
Il 30, , alle ore, sette. della sera feci, partire il 
voglio. e le, truppe da Cambridls nel tenspo che pare 
ivano tutte le trappe da Reus; il tutto sulle'ore undici 
della sera. giunse. a Tarragona, da dove mi misì in 
marcia, Il 1.0 di decembre ad un ora della mattina 
avevo disposto tulto per combattere il nemico che stava 
il 30 a Torre deg Barra; ma uvn vi ritrovammo più 
alcuno., ; 
Giungemmo a Vendrell a nove ore della mattina ; 
le truppe vi si riposarono fino ad un ora dopo mezzo- 
giorno, , che. si posero in marcia per Villa Fraùca , dove 
arrivammo a sei ore e mezza della sera. À due ore e 
mezza della mattina, una vanguardia della divisione 
d’ Eroles venne ad. assalire i nostri posti. Ciò diede 
luogo a prendere le armi, o mi obbligò a fare delle 


)a( 
— S. M. ha oggi tenuto, dalle otto a mezzo-giorno, 


disposizioni per ricevere il nemico, che abbi amo aspet- ha o nut K e 
un consizlio di Ammibistrazione interna, e ad un ora 


toto fino alla punta del giorno, Siccome non si presen= 


tò , così ci ponemmo iu marcia nel miglior ordine, 
e sempre preparati a combattere. Fummo inseguiti ad 
una distanza piuttosto lontana da 4 in 8500 nomini, 
che ci bersagliarono senza alcun risultato fin sulle al- 
ture d’ Ordal. 

Incontrammo alla Palma la colonna nscita da Bar- 
cellona , sotto gli ordini del colonnello Meder. i 

Jeri sera rientrai nella piazza colle brigata Devaux È 
e lasciai la brigata Expert a S. Felice, ‘ LÌ 

Il.general Bartoletti ha aumentate le fortificazioni 
della piazza. Quest’ uffiziale serve benissimo 3 e merita 
elogi grandi per il suo zelo , i suoî talenti e la soa» | 
attività, f Ù / 

Nell’ utile e rapida operazione che abbiamo fatta, 
le truppe e gli uffiziali superiori e particolari hanno 
dimostrato uno zelo ed una buona volostà degna di 
elogi. Ne devo de’ particolari ai sigg. generali Devanx'ed” 
Expert de Latour, che mi hanno secondato col miglior” 
effetto, e che non hanno negligertata uccasione alcuna 
per ispiegare la loro altività' consuetà, 

Prego V. E. ec. 
Fir.- Conte: Mavarzio Marmevi 

Nota, Il general Mathieu ha fatto entrare a Tar- 
ragona , oltre il convoglio di cui si parla nella sua 
léttera”, un centinajo dî’ quintali dî grano provenitate” 
da una piccola barca maouese predata a Cambridls, 


(Monit.) 


Del 29: 


Oggi il Zever di S. M. l’ Imperatore ha 'avutò luogo’ 
alle ore sette della mattina, e alle ore otto ha temito' 
un consiglio de’ ministri. A mezzotgiotno S. M. è& 
partita’ dalle Tuileries pèr andare a caccia’ al Trianon. 
— Il referendario , sig. barone di Menveval', segretutio* 
incaricato del portafuglid , è venuto l’ altrieri* dalla Grand* 
Armata, 


"Gaz. de | 
Del So. har pigna 


Teri y' a miezzo-giornò , essetidusi ‘alluttata la' Corte! 
imperiale di Parigi, nella prima caîti&ra ed ini! abito || 
10380 , si è fatto entrare il dusì riomintito' Gion Frans 
cesco Rabbe , ex-colontello'del reggimento!della' guardit 
i Parigi fanteria, e cotidantivito a morte per sentenza 
d’ una commissione militare , emariata il' 29 ‘ottubre pros+ 
simo passato 3 come complice della conpiuta' di Malt; 
Il cancelliere in cepo gli ha lette le lettère di contimu- 
tazione di peva', cire Ja' clemenza di S, M. gli ha' at 
cordata il 24 del mese corrente. La pera' di morte è 
cambiata in quella: del carcere perpetui. 
(Jotr, 
- Con decreto del 22 decembre S) 
quanto segue: 

Quando in un dipartimento farà progressi la diser= 
tione , e potrà la' mitdesima' attribuirsi alle itisintiazioni 
© alla connivenza. de’ padri e madri de’ disertori 3 il 
nostro ministro della guerra , sulla domanda del prefettà 
e sul rapporto’ del rostro direttor generale dellà ‘coscrit 
zione ci proporrà, che le disposizioni del parere del nosttò 
consiglio di stato del 12 maggio 1807, da noi dpprovato 
il 1.0 giugno seguente 3 é del nostro detretò dif 24 
giugno 1808; siano applicate nel dipartimento contro i 
padri e le madri che per sentenza del Prefetto sarannd 
convinti di aver fav rite la diserzione’ dé’ lord figli. I 
disertori che sî presenteranno da' loro stessi 3 o che 
Saranno ricondotti e edhsegnati dai loré genitori 3 sa 
ranno svtto scorta portati ad uno de’ reggimenti’ creati 
col nostro decreto del 24 gennaro 18f1; déve saranno 
incorporati, 

— Un altro decreto stabiliscè nella città di Roma un 
consiglio di Proddòomi composto di quindici meimbri. 
(Jour. de l Emp.) 


de Paris.) 
My hu ordinato 


: razione:;- seguivano-i- passi -di- V. M. 


il consighò ordinario dei ministri, 


(Monit.) 


Discorso del sig. Baron de Chabrol a S. M. 
à (Vedi fogl. tum, 3.) 
Si sE , 


« He corpo municipale della vostra buona città di 
Patigè réca avpiedi-del- Trono-di:V. M. al tributo del 
suo rispetto , del suo amore e del sno profondo os- 
sequio, x 

« Quale allegrezza , o Sire , sparge in tutti i cuori 
la-prasenza della vostra Sacra-Persona-! Quale speranza y 
qual sicurezza ella porta con se! I vostri sguardi ven 
gonò ‘a vivificar: tutto ; mat pur quanta gloria nella vo= 
stra'assenza !‘ 

« I nostri voti, i nostri omaggi, la nostra ammi- 
a quando. volava. di 
vittoria in vittoria a piantar le sue aquile sulle torri di 
Mosca, ed in quei momenti ancor più gloriosi , ne’ quali 
dimostrava quanto possotio contro gli elementi la costanza 
e la fermezza d’animo, che le hauuosassrcurato il più, 
bel trionfo che ai mortali sia concesso: ottenere. 

« )n seno altè guerriere fatiche... V.,.M, pensava 
alla prosperità de’ suoi popoli sempre; presenti alla sua 
mente, e frattanto un' dispotico governo. impiegava le 
sue proprie mani a bruciare le sue città, a saccheg- 
giare le sue provinitè; a'distrtiggere: la sue popolazioni 
per ritardare la vostra marcia vittoriosa , obbliando in 
tal mòdò i diritti di sostebtio' e dì salvaguatiliac,  ché.i 
sutlditi' reclàtmaro dal sberumo; Che: una barriera: insor- 
montabile allontani per sempre' quei: popoli. barbari dai 
nostri felici climi , dove disgraziatameote li han chiamati 
le vicemde' della: guerra ,, e Vi Mi. avrà forse preservata 


pi Europa dagli orrori ) ch” essa soflerse dai loro. feroci 


antenati ! 

« Mentre però la disparità di un autorità tutelare 
e puterua ; e di un potere dispotico e selvaggio , ecci= 
tava per V. Mi ulti grido wnavime di amore e di' grae 
titàdile, alcuni miserabili ardivano dimenticare la sua 
clemenza’, ‘e telitavanò: itmmergercì' di puvvo' ne*torbili3 
dai quali il vostro genio ci ha sottratto Certamente mal 
conoscevano questo popol» correito da' tanti Infortun) $ 
affezionato dè tantè buneficenze , reso da tanti sentimenti 
obbedien'e., sperando di associarlo al di loro delitto, — 
. Sire, il popolo della wbstra buona” città di Pae 
rigi è rittuisto tramquilio ; sor lo valle grida del saccheggio 
e della licenza 3 ha mirato con. orrore quei mostri 
d’ anarchia , e si è mostrato degno depositario dell’erede 
del ttòno, farcivlio autasto, Gui si congiuagono tanta 
gloria e tanta riconoscenza, ed a cui si grandi esempj 
assicurano i più alli destini ! Al primo grido d'allarme 
la sua cuna. sarebbe circondata da questa popolazione 
fedele, ed ogrivino si ascrivertbbe ad ‘onore di Fark un 
riparò col’ proprio corpo, Cos’ è mai la dita in confronto 
degl’ immiéosi interessi, che riposuno su questa festa 
sacra ! : 

e Sire, tutti i magistrati che compongono il corpo 
municipale della vostra buona città di Parigi si. uffret- 
ferànno di satrificotla ‘al bis,yno'z sono tutti penetrati 
da quella fermezza, da quelle maschie virtù che de- 
Vonio comporte fa Jorò corona civica ;' per ‘me’ che un 
cento inaspettato di V.' M. 'éliamò da si ‘Inagiva tanta 
fiducia, quella chie migsiorimente mi è cata {ra le vosre 
beneticenzè , si è | olief:, o Sire, e il'diritto di dare 
per il primo: | estimpiò di questo robile ossequio,» 


(Monit,) 


Continuazione: de’ documenti è! dichiarazioni relativi all 
affare del Sign. Conte Frochot. 


Durante questo dibattimento: ., vedemmio. ‘un, sor- 
vitore che porlava.una tavola coperta di ua verde tap- 
peto di cui ignoravamo la destinazione. i 

Nel momento che; stavamo per ritirarci sopraggiunsea 
il conte Frochot ; parve sorpreso di sentirci parlare 
come facevamo , a quel colonnello : condusse egli il sig. 
Saulnier vicino all'apertura di una finestra; e doman- 
dogli cosa significava tutto. ciò, e;se l’ Imperatore era 
morto, Il sig. Saulnier gli rispose che l’ Tmporatore era 
vivo, ch’ era quella: una macchina de’ Giacobini, di- 
retta dall’ ex-general Malet, del quale aveva inteso par- 
lare da qualche anno a quell’ epoca.; ch’ egli veniva con 
il sig, Cluis e l’ ajutante Laborde per rilevare il po- 
ato innanzi al palazzo; e ch? egliuo. si portavano al 
carcere. della. Forza per procurare di farne. uscire il mi 
mistro della polizia. , colà condotto da quei briganti. 

Nl.sig. conte Frochot, disingannato , si lanciò subi- 
to al collo delsig. Saulnier , versando lagrime di gioja, 

Si unì in seguito con noi, ma. senza frutto ,, per 
indurre il: colonnello a ritirarsi colla. sua truppa.Questo 
uffiziale ci disse ch* andava a prender consiglio dal; 
sig. conte Frocliot. 

“Ci recassimo dipot al carcere della Forza, dove, pe- 
netrammo senza difficoltà , e vitrovammo S. E, il mi- 
nistro-della- potizià'èd'il'sig. prefetto della polizia, quali 
noi riconducemmo ‘precipitosamente al palazzo del mi- 
mistero ; nel: leguo' del‘sig. Saulnier. 

Noi dichiariamo con. verità tali essere. stati i fatti 
wceaduti. 

Firm. - Cluis; e Saulnier. 
Per copia conforme, 
Il ministro della polizia generale, 
Ul Duca di. Rovigo. 


Nux. IV. 


Copia. del rapporto dell’ Ispettore-medico.. delle. carcerì 
di Stato, 


Il 28 ottobre, verso le otto della mattina, avendo 
inteso ‘al palazzo del ministro della polizia generale, che 

uesto era stato poc’ anzi arrestato , e tradotto da 
cuni forsennati, non si sapeva dove : entrai in un sa- 
lone per veder quegli che mi si diceva averlo fatto ar- 
restare , riconobbi LaAorze. ex-generale , ch’ era stato 
allora messo im istato d’ arresto dal capo di battaglione 
Lceborde. Alle mie. domande sulla stravazanza, da cui si 
era lasciato egli trasportare, rispose essergli stato detto 
è credere ch’ era: dessa una rivoluzione alla vendermai 
re, alla fructidor, e miassicurò che non era stato fatto 
alcun male al ministro y e che a lui solo, Lahorie , se 
n° era debitore. 

Circa le otto e mezza mi trasferii al palazzo della 
eittà , nella carrozza e colla famiglia di S. E. Venoi an- 
nunziato presso il sign, Frochot,, come ministro della 
polizia generale: trovavasi egli rinchiuso nel suo gabi- 
netto con tre in quattro persone, una delle quali de- 
corata, e damericonosciata poi per capo della 109 1 coor- 
te. Stava ognuno in piedi nel gabinetto del prefetto , e 
parvemi che il capo della coorte dasse al medesimo in- 
formazione di un fascio di carte. 

Il sig. Frochot uscì precipitosamente per venire da 
me, e ricondussemi nella gran sala. Domandai a lui 
dov” è il ministro che mi è stato detto essere in arre- 
sto nel proprio palazzo. Non 2° ho affutto veduto, mì 
Fispose egli com aria di spavento. ‘forno a far nuove 
istanze, mi prese allora la mano, e mi disse con una 
Palpitazione di capo e di petto, esprimendo un estremo 

sordine: egli non è qui, e non sò cosa ne sia dive- 
nuto ! E rientra nel.suo gabinetto, 


DEA 


Lo stato del prefetto mi fece sospettare 1’ assassinio 
del ministro o qualche altro terribite fvvenimento. Mi 
porto alla Forza ; entro senza ostacolo; le truppe si di- 
vidono per lasciarmi penetrare. s 

Il custode delle: carceri noo mi conosceva affatto 5 
il cancelliere però , che veduto mi avea una sol volta, 
dissegli chi ero. Insisto per vedere il duca di Rovigo ® 
pertinacemente mi si nega ; protesta peraltro il carcerie- 
re che. nulla accadde alimedesimo di sinistro , 6 che fra 
poco uscirebbe sicuramente. xrd ppi 
Nel vemir.via., trovai alla cancelleria. il sign. De- 
smarest ; a cui domandai notizie del Duca. Egli non} ha 
veduto ; ma mi disse in latino; « Dicano:che.l? Impes 
« ratore sia stato ucciso. sotto le mura di, Mosca. » 

Chi ve lo ha detto ? Questa gente, additandomi gli 
ufficiali e soldati. che! gli erano ‘attornor 

Mentre uscivo gli dissi in latino: « la cosa non è 
« credibile ; qui tutti ci iugaogario. » Questa nuova di 
morte mi fece subito pensire che ci credesse anche il 
conte ‘Froch»t. Ritorno senza indugio al inistero 3{dan- 
do l’ assicurazione dell’ arrivo vicinissimo del ministro, 

Firmuto , Renoult, ispettore militare delle carceri. 

Per copia conforme, 
Il ministro della potizia generale,, 
Il Duca di; Rovigo, 


Num. Vi 


Dichiarazione del sign. Bouhin, capo di divisione al 
dipartimento della Senna. i 
. Io sottoscritto, capo di divisione. alla prefettura , 
dichiaro che , il venerdì dei 23 ottobre corrente , essen- 


\ do. stato (chiamato in mia casa per parto del. sig. consi- 


gliere. di stato prefetto della Senna; alle ore otto e tra, 
quarti it circa, mi son. portato al palazzo della ‘città, 
nel gabinetto del sig. prefetto, dove, mi ha. domandato 
8’ era venuto a lui diretto, alcun dispaccio straordinario; 
che ignoraudo. s’ era, veramente giunto , sono. andato nel 
mio gabinetto per chiarirmene , ciò. che non ha portato 
più di quattro o cinque miuuti.; che non avendo nulla 
trovato che avesse rapporto agli avvenimenti, de’ quali 
parlavasi in quel momento,, son venuto a dirlo al sig. 
prefetto , che trovavasi ancora nel sue gabinetto con due 
o tre militari, nel. numero de’ quali. trovavasi, il capo di 
coorte che ho inteso, chiamarsi il sig. Buery, chevili 
seguito sono andato nella gran sala del palazzo della cit- 
tà , in cui mentre mi trattanevo , ho veduto a capo; di 
due o tre minuti il sig. prefetto ‘aprir la, porta, del. suo 
gabinetti: che si avverta l’economo di allestire un Bu- 
reau in questa salu, e che accorgendosi, di, ime, disse 3 
sig. Bouhin, fute dire all’ economo di preparar quivi un 
bureau, che sono.andato allora per avvertire a tal’ effetto 
l’economo ; ma che avendo incontrato il così detto Bellois, 
iovine addetto al palazzo della città , dissi: avlui di al- 
lestire nella gran sala la tavola che trovavasi là vicino 3 
nella sala del consiglio municipale; che dopo di ciò 
tornai di nuovo dal sig, prefetto, quale avevo veduto di= 
riggersi verso i suvi appartamenti , quando intesi uno 
strepito molto forte , che mi fece ritrocedere: era 
il comandante Laborde , che ‘dava ordine di ritirarsi al 
comandaate della courte ; e siccome questi pretendeva 
di dover restare, mi sembrò che un tal: fatto. moritasse 
di esser notificato al sig. prefetto, come feci in realtà. 
Certificato , a Parigi, questo di 28 novembre 1812, 

Firmato - soub. La 

Per copia conforme, 
Il ministro della polizia generale , 
Il Duca di Rovigo. 
( Sarà continuato. ) 


“ mandano d’ esservi impiegati | 


Ò 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE. SICILIE. 


Ndpoli 3:30 decembres* I 


1} sig. ‘barone Caraffa:, ‘primo ‘ séudiere «dir S.-M. il 
Re nostro Sovrano ; è arrivato»jert:29: decembre dalla 
Giand* Armata: Haregli recato va»S. My la-Regina lettere 
del'Re datete dar Wilna» il‘gucorrente:: egli ha lasciato 
Si 1Mi insuno» statò' di pertetta + salute; 
(Monit:. de:le * Due-Sicilio:}: 


AU? St TURI IA. 
Vienna's> 11) decembre, 


Il: corso: del nustro'!cambiorè orava*136-sopia: Ame 
gusta’, usoi- , } 

li*nosttò corpò: d’ armata» ansiliare ‘ba pochi: mala- 
ti; il principe di»Schwarizenbergiè molto occupato a 
‘garantire: còn' buoni: vestiatj:i soldati: còntro il rigore 
della» stagione. Molti nostri uffiziali, i reggimenti de” 
quali non fanno parte di questo corpo d’ armata, di- 


(Jour. de 1° Emp.) 


1 


PRU S.SiE A 
Betlino 15) decembre;» 


._. Il general d' Yorck,, comandante in capo? il: nostro? 
©oîpò atisiliàre y & un poco ifidisposto.» L? altrieri‘giutso: 

qui maggiore Sbidlitz (,: sito‘ ajitantè: di: campo. 
" Nel'corrènte' gettiòjo., risolta: artiglieria francesertra= 
versérà la nostra' città: per recarài' alla Grande: Arniata.- 
Si! & foittiato’ a' Breslat uno: spedale: per: is soldati’ 

fraticesi* feriti‘ loggietnientes: a 

ours de'l! Empi) © 


Dél 188 


I conte) di' Narbonne:,- ajuttante di: campd? di SM, 
1 Inpenarone dei francesi, hiatavuto* 1’ onore dii desinarà 
con Sì M. il Re :' si: assicurà che gli abbia rimesso una 
Jetterà® dèl suo’ sovrano‘; ha* avito diverserconterenze cum 
il grati» caricelliere x coritè' diì Garideribergi 


GRANDUCATO DI! VARSAVIA: 


(Monit) 


Varsavia x 8! dedembre. 


N conte Adamo: Potochy' yfiglio del. vaivodà. di Belsk 
ha: cessato dii vivere il di 25 sovembre per una ferita 
che avea rivevita nellà' campagua.,,6' per le. futiche della 


guerre 
(Jour. de l' Empi.y 


Del 16. 


IP duta di' Bassand' é prirtito questa mattina per 
révarsi in Berlmo, Sit è' trattenuto cibque gioruì ta que 
Sta città 5 Ba' avuto varie conferenze: con L ministri. pres- 
sovil! primcipe Poniatowski , ministro della guerra; non 
solo si sono voctpati del reclatamento dell’ arinata , le cui 
basi erano stafé stubilîte, e 50,060 wonizini: arrivano nelle nu- 
stre fitta 5 provvedendosi al loro vestiario : ma si è de- 
ciso dî chiamare alla difesa del paese tulta la nobiltà, 
che produrrà più di 20,000 uomini di buona cavalleria. 

]l conte Lauriston si è quì trattenuto var) giorni e 


quindi n° è ripartito» 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


(Monit.) 


Francfort , 24 decembre, 


Jerî passò di quì proveniente dall’ armata e diretto 


li 
ta Pariziv, il-sigs baron de Christieny affisiale+d& ordi= 
navza dell’ Imperatore. Nello *stesso giorno: passarongid a& 
| corrieri francesi , proveniente l’ uno dall’ armata sl ‘al 

trasdaBerliuo3 ed ambuduv:-dirétti- auParigiy 

: è (Jour, «ded Etog,}," 


I:N°G:H:J:LT: E.R0 Ro An 


Londre 24 decembre, 
(The Star.) 
i Valigia:dî Cadices. 
Evacilazionerdella: Spagna: dalle truppe francesi, 


Lai voce! cher correva:dell’ evacuazione: della: Spagna= 
dalle ‘truppe? francesi er compiatimente* confermatardalla» 
posta di-Cadices,. giunta quest'ingyi (i 

La: carriera «di! Nar>LEONE. inc Europa: è. quasi fini— 
ta, ce deve:tfovarsi limitata. alta: Francia (2). 

Dobbiaino! aspettarci, adtogo? istante:dr sentire: che 
1ì Austria +si*sara‘ arditamentè: dichiarata: contro di lie 
Lord Wialpole &da) lungo tsmpos giunto» ar Vienna. Bia 
partito da Pietroburgo il 29 oltobreiz. ed-il suo viag 
gio è\daratoruni nese (5). ot 

Ci 

( ) In vece di evacuare 8 Soigai nuove truppe: vs: 
si-recandi- Le? nostra' armate» hunno reso» vani tutti È 
| wostri sforzi; ed il vostro paese éd È vostri tesori: si: 
| consumuno: in questarlotta:sproporzionata con la vostra 
popolazione ed 1 bisogrstidei ‘vostri *stùbilimenti di Asia 
| e di America: Da® Spagna. appartiene» allardinastia fran 
| ceseiriluuo! sforso) umuno non puole' impedirlo. 

(Monit.) 

(2) Anche l Olanda, anche: Roma, la Toscana, if 
Piemonte , anche il contado di Nizza. Sarebbe bella / 
Ma, perthè* tanta‘mmoderàzione.?' Perchè :fermarbirimsè:b6E 
| cammino? Perchè non profittare del momento e dibidere:/as 
Francia? Credete, fintanto che lascierete riuniti in un sof 
corpo di natibne, quer 200@5inilioni d’uamini che sono 
sì vicini a' voi, correrete» dèi: pericoli; Separatoli.:.rifar= 
fe un duca di' Borgogna:, un: duc d’ Aquitania.,. ur 
dica ‘di' Normandie , uniduca. di:Brettagna. i allora sul» 
fantò sarete:sicuri !/ Vì ricordate: dei:bei tempi di Cars 
lo-il'temerurio ; e di quei della' casa. di Montfort ? Sar 
rebbe: ciò' bellissimo , non: è vero:? Ma: mentre che: voù 
sognate’ queste mieruviglie ‘> W Irlundo- si separi. 
da voi, il vostro ‘paese si rivoliziona ili continente: de 
già fuori della dipendunza della vostra; amministrazione 
ne : anche quella Russia', oggi sì cara, nur muole. ber 
wostre mercunzio munifàtturate,: 

(Monit.) 


3) L° Austria e la' Francia: sono inseparabili. per la 
félicità del continente s' è stata: l alleanze del' 1756 che» 
ha creata la marina là quale ha: liberato l America. 
Il vostro lord Walpole non: è più in Fienns. Non & 
stato ascoltato. Niuna» potenza del continente sù allor 
tunerà dalli. Francia ; tutte saran sorda ai DVOSÉTI IT 
trighi. D’ altronde , 49 malioni di francesi nulla; terno» 
no. Guai d voù se qualche gabinetta debole as= 
coltasse i vostri consigli !! Voi sareste causa ancona 
dell’ accrescimento’ delle. forze della. Francia. e. 
trocentomila uomini sono attualmente in piedi nell ir 
terno della fruncia , senza contare: le: armate, di: Spagna 
e la grande armata. Niun nuovo soccorso» d' uomini nè 
di denaro é necessario alla Francia; ULLI se bisognasm 
se; se i destini dell Impero Sossero minacciati 5 sapr 
piate che 300,000 morini € 300 milioni sono prontw 
i © Nè vomini nè denaro non costeranno alla 


ogni anno. ( 4 Ha 
nazione per mantenere la sua considerazione e la $i. 


curezza generale dell'Impero , dell’ Italia e della Con- 
federazione del Reno.» (Monit, 


Num. 5. 


GIORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


—__——_—____ 


ROMA 11 GENNARO 


1813. 


IN. T. E.:R NO. 


Roma, 11 gennaro. 


NAPOLEONE , Iurrratone De’ Francesr, Re p’IrALIA , 
Paoretrone DELLA ConrepERAZIONE DeL Reno, Me- 
DIATORE DELLA CONFEDERAZIONE SvIZ4ERA ec. Cc, 


Sul rapporto del nostro ministro delle Finanze; 
Inteso ficuro Consiglio: di Stato , 

'. Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 
(Art x. il diritto , conosciuto sotto il nome della Fida e 
chio‘ si percepiva nelli già Stati Romani sugli armenti 
che si conducono a pascolare nelle varie antiche pro- 
vince sarà; e rimarrà sopresso a contare dal primo 
gennaro 1815. vai ta 

2. { Regolamenti ed antichi usi sulla polizia delle greg- 
gi che pascolano , e sulla conservazione delle vie do- 
ganali continueranno ad essere 13 osservanza fin tanto 
the sia diversamente ordinato. 

Il nostro ministro delle finanze è incaricato dell’ 
esecuzione del presente decreto. 

Segnato * NAPOLEONE, 

Per |’ Imperatore, 

Il ministro Segretario di Stato par interim. 

Segnato - Il Duca di Canone. 

Per copia conforme, 

Il Ministro delle Finanze, 

Segnato - Il Duca di Garra, 

Per copia conforme , 

L’Intendente del Tesoro Imperiale, 
Segnato = Tawer, 


Parigi, 1 gennaro, 


S. M. ha tenuto il 50 dalle otto a mezzogiorno, 
un consiglio d’ amministrazione interna, ed a ua. ora 
il consigliò ordinario de’ ministri. 

— ‘Tre ricche prede fatte dal corsaro Za Micqueloneise 
di S. Malo souo en | il 23 decembre a Benaudet. 


Del 30 decembre. 


Il 17 di decembre passò da Mont-de-Marsan lord 
Paget, general ‘comandante la 1.2 divisione dell’ armata 
luglese, fatto prigioniero di guerra in Ispagna.* 

3 (Jour. de |’ Emp.) 
— Si scrive da Nizza in data del 21 del corrente , esser 
giunto in quella città per passarvi una porzione dell’ in- 


verno il sig. maresciallo principe d’ Essling. Il suo statoi 
di salute è deplorabile, ma speriamo che l’aria nativa, 
lo ristabilirà. Egli è stato ricevuto da suoi compatriottà 
colla maggior soddisfazione, 

(Jour. de Paris.) 


Brest, 25 decembre. 


Il corsale Za Giunone , capitano Debon $ ha predato 
il bastimento inglese la Marianna di 500 tonvellate, 
carico. di cotone e di riso, Jeri questa preda entrò in 
porto. 3 
Toloney 19 decembre. 


La goletta inglese zhe Bess , che si recava da Malta 
a Gibilterra, con un carico d'orzo, e d'olio fino , è 
stata predata nelle acque di Cartagena, dal corsale di 
Marsiglia , il Corridore , capitano Zignaigo. i 

Questa preda giunse jeri a ‘Tolone; è armata di 
quattro cannoni da 8, ed avea dieciott’ uomini di 
equipaggio. } 

Il Corridore ha predati altri sei bastimenti inglesi; 
che probabilmente saranao stati diretti in altri porti. 


(Monit.) 


Continuazione de” documenti e. dichiarazioni relativi all 
afure del Sign. Conte Frochot. 


Num. VI. 


Copia della lettera di Malet al comandante Soulier. Il 
enerale di divisione comandante in capo: la forza 

armata di Parigi e le truppe dello. t.a divisione , al 
sig. Soulter , comandante la 10: Coorte. 


Dal. era: generale della piazza Vendòme, il 23 
oltobte 1812 ad un’ora del mattino. 


Sig. comandante , | 


Dò l'ordine al sig. generale Lamotte di trasferirsi 
alla vostra caserma , accompagnato da un commissario 
di polizia per tare alla testa della coorte, che voi co- 
mandate 3 la lettura del atto del Senato inediante il qua- 
de egli annunzia la morte dell’ Imperatore e l’ abolizio- 


i ne del governo imperiale. Questo generale vi notifiche- 


rà altresì l’ordine del giorno della divisione, da cui 
vedrete che siete stato promosso al grado di generale di 


1 he 
brigata , «& il. quale v indicherà nell’ istesso tempo È, 
fupzioni che debbono da woi adempiersi. 

Karete prender le armi alla coorte col massimo si> 
lenzio, e colla maggior possibile diligenza. Per riuscire 
più sicuramente in questo duppio intento , proibirete che 
ne sieno avvertiti gli uffiziali che si trovassero lontani 
dalla caserma. Le compagnie ove non fossero uffiziali, 
verranno comandate dai sergenti maggiori. Spuntato che 
sarà il giorno , tutti gli nffiziali che sì presenteranno alla 
caserma, saranno spediti. alla, piazza di Gréye, aspet- 
tando le compagnie che dovranno riupiryisi , dopo ager 
eseguito gli ordini la darsi dal- sign: general Lamotte, 
al quali vi compiacerete uniformaryi secondando il me- 
desimo con tulta la vostra energia» ‘ 

Eseguiti i sudetti ordini ; yi yrdcherete poivalla piaz- ‘| 
aa di Grève per prendere il comauidò indicatovi nell’ or- 
dine del giorno. Ayrete sotto i vostri ordini le Linppe 
qui appresso. notate; 

1.9 La yostra coorte; È SARI 

2,° Due compagnie del secondo battaglione de” Ve- 
terani ; Ì 6 

50 Una compagnia del «primo jbattaglione del roggia 
mento della guardia di Parigi; 

ò, Venticinque dragoni della guardia di Parigi; 
». La guardia che ivi troverete digià situata, — 

Farete tutte le vostre disposizioni per guardare il 
palazzo della città < sue. cotrate ed accessi. Sityerete 
al campanile di S. | ;ioyanoi ul distaccamento per, 
ser padrone di suonare campanà a martello Aubito che 
lo richiedesse. i vp) Pata 

Fatte queste disposizioni, vi presenterete al sîgn. 
prefeito , il quale ‘abita al palazzo della città , per con- 
segnargli il plico quì annesso» Vi. qgucerterete con loi 
onde far preparare nna sala in cnì doyrà convucarsi il 
goveruo provvisorio 3 ed na locale per ricevere (th mio 
stato Maggiore che vi si trasporiera con me circa Je org 
gito. Pipe cenni 
* Le sì presenteranno a' vòi per parte mia de’ come 
missarj , saranno essi mubiti di ana carta portante ua 
bollo del tutto simile a quello posto in fine di see or: 
dine: potrete prendere unitamente ad essi,( nelle misure 
che richiederanuo le circostanze 1n tempo ella mia. ass 
senz 


Ma 
Per tutto ‘ciò che non fosse stato previsto in. quesfa 
istruzione , mi rimetto alla vostra sperienza ed al vostro 
patriottismo , di cui m sono! state date' ‘le più sicure. rim 
prove. In vista appunto di queste ragioni mi ido in-, 
tieramente alle vostre disposizioni, VETRI ui i 
Mostrandoyi puntualmente nell’ esecuzione di quest” 
ordine , sarete sichro , sig. comandante‘, di servire util- 
mente la nostra patria, che ne sara grata, 
(Qui si troya |’ impronta 
i un bollo tondo portante 
la lettera L.) LMR . 
P. S, Il sig. general Lamotte yi consegnerà un buono 
di 100,000 fr. destinato a pagare "| alto stipendio ac- 
cordato ai soldati , e i doppi appuntamenti degli nffi- 
ziali. Prenderete altresì de regolamenti per i viveri della 
vostra truppa , la uale non rientrerà alla caserma, se 
non { Rei sarà organizzata per rendere il seryizio la 
j on éntra in questa, somma 


Firm, - Malet, 


vardia nazionale di Parigi, 
‘a gratificazione che vi è destinata, 
: ' Pèr copia conforme , 
Il ministro-della guerra , 
x à Firn - Il 
Collazionato , 
Il capo di divisione , 


Duca di Feltrey. } 


Firmato — Besson, 
Nux. VII. | 
Copia della lettera del sig. consigliere di stato prefetto, 


del dipartimento della Senna a S. E. il ministro dele 
la polizia generalè in dota dei 30 ottobre 1812. 
è 
Monsignore , {È ; 


Egli è d° uopo dî cedere finalmente al bisogno che 
sento di confidarle le agitazioni che mi sono state cagio» 
nate da due giorai a questa parte. 

Mercoledì mattina, cioè jeri l’altro mi, sono portato 
da VeE ip seguito di quanto, il mio collega Real mi 
aveva @etto vel giorno precedente al consiglio delle sus- 
sistenze», the- Ella desiderava di sentire, da me quanto 
era accaduto al palazzo della città uel mattino dei 25 
ottobre, 

Dicdi dei dettagli a V/E.Ella me li dimandò in 
iscritto. Glielì. promisi, 6 non sò se debbo aggiungere 
che li avevo offerti al sig, coote Dejcan nella galleria 
di S, Cloud in sequela di un simile racconto , che aveva 
fatto iv sua presenza ,e sulle richieste di. molte perso- 
ne, fra le quali era il mio Collega Berenger, il solo 
di cni mi rammepti, 

} Altroi noy iavtisai in tutto ciò che un affare sem- 
plicissimo ; e ritornando a casa mi sono messo a stendere 
una dichiarazione di quanto sapevo, 

“ba mia redazione interrotta , e ripresa più volte 
durante il giorno a cagione de’ miei ordinar) lavori di 
ammivistrazione , era per termigarsi nella sera , uando 
ricevetti 1 ordine da SE. il ministro dell’ Interno di 
recarmi presso di lui, Mi vi portai sul momento. 

(.Surà continuato. ) 


"NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D’ITALIA, 


RA, . Milano , $ gennaro, 


© La rotta nell’ Argine destro del cauale Battaglia , 
scorrente nel dipartimento del Brenta , al luogo deno= 
minato il Cettajo , il di cui chiudimento, operato la prima 
volta in soli 11 giorni di. layoro fu, distrutto dol urto 
improyviso della nuova piena del 17 novembre p.o Pro 
fu chiusa per la seconda ‘yolta nel 20 decembre pliimo 
scorso, 

Ma poichè il timore, di muoyi disastri non potea 
togliersi , sc al chiudimento della rotta non, andava conv 
giupto. il rapido rialcamento del nuoyo argine , il sig, pre- 
fetto di quel dipartimento ingiò sul luogo vella sera del 2@ 
decembre il. sigg Riaaldi, caposezione di queli’ ullicio 
d’acque e strade, in qualità di suo delegato , all’ og— 
getto di affrettare il lavoro, }n fatti dal di.2x & tutt 
il 26 decembre l argine du portato a metri 8 di altez:- 
za', cosicchè l’argine preyalse al livello della massima 
ultima piena! 

_ Questo. lavoro eseguito con tanta rapidita fa un 
grande elogio allo zelo del sig. prefetto , attesta |’ attività 
commendabile del sig. Rigaldi , e. prova 4° impegno col 
quale sonosi adempiute dagl’ ingegneri del corpo , cui è 
commessa quella parte di argini , le proprie incombenze, 


(Gior, Ital.) 


STRATI: 


Lignitz ,, 19 decembre. 

Fra i frattì di coraggio , e di risolutezza, che ha 
prodotti l’ amor » della Patria , Ja nostra gazzetta ci dà. 
quello d’ un teneute polacco per nome Naciencki del ro,e 
reggimento, che si è difeso nella piccola città d’Ilnsko 
per 4 ore con 14 uomini , de’ quali 4 anche malati , con- 
tro 5 squadroni di cavalleria nemica, e quantunque 
fosse inumato ‘nel modo il più minaccevole di rendersi 
tenne fermo fino a che 4 compagnie vennero al suo 


soccorso, 4 
(Jour. de Paris.) 


:VIRTEMBERGA; 
Stutigard , 23 decembre. 


S. M. il re di Virtemberga ha ordinato una infor- 
mazione contro, il siga Parrct direttore superiore! della 
camera aulica e de’ dominj per delitti commessi. nell’ 
esercizio delle gue. funzioni, Fibita l’ informazione , S. M, 
ha emanato il 19 del corrente un rescritto , col quale 
pronuncia la destituzione del sig. Parrot da tutte le 
cariche e dignità delle quali è stato rivestito finora ; lo 
dichiara ‘nel tempo stesso incapace a sostenere per l’ av 
venire una carica pubblica qualungue nel regno di Vir- 
temberga , e decaduto dal diritto di portare la decora- 
zione di ‘comandante dell’ ordine del merito civile , di 
cui precedentemente era stato rivestito ; ha inoltre il 
bandò da tutte le residenze reali e dai luoghi ,. dove 


soggiornerà, S, M. (Jur. de Paris.) 
ur» de Paris. 


MQ L DA VI A 
Tassy s 26 novembre, 


IT nuovo principe della Moldavia , Carlo Callima+ 
chi , è finalmente giunto da Bucharest il 19 del mese 
‘corrente ; nou ha però ancor fatto il suo. iugresso \s0- 
tenne. E*smobtato in un convento del sobborgo. ll com> 
missario del Gran Signore presso il divano, della Molda- 
Via è già ‘in viaggio da Costantinopoli per regare il cap- 
pello al principe. E” adorno questo cappello di nua gran 
Ciocca di penne di struzzo, che il Gran Signore suole 
regalare al guovo principe. Questo dono è accompagnato 
dall’ altro di un cavallo ‘riccamente bardato. È” stato riv 
tardato il viaggio del principe a Jassy , perchè dicono 
che si fosse formato nel serraglio un nuovo intrigo per 
dare al principe Souzo il principato della. Moldavia , al 
pritcioe Callimachi quello della Valachia,. e per nomi- 
Pare di bel nuovo il priacipe Janko Karadsca. primo drogr 
manno della Porta : ma ora è certo ch? è nominato pri» 
mo droginanno il sig. Giacomo Argiropalo ,, che circa 
dieci anni fu incaricato turco in Berlino. 

Nella Bessarabia non vi sono quasì più guarnigioni 
Yusse ; tutte quelle truppe sono partite, per Choczim e 
per Kaminiec, 

—... Si notano nella Moldavia i beni appartenenti ai sud» 
diti russi, e per ordine della Porta si mettono. sotto se» 

uestro. I viveri, che i russi avevano lasciato ne’ ma- 
gazzini della Moldavia, sono venduti per. conto, del ter 
soro turco. d 

Otto persone sono morte improvvisamente in poco 
tempo a Glodeni ; villaggio della Moldavia Russa , situa» 
to sulla strada, che conduce a Chotym, Quest? avveni> 
mento ha fatto prendere sulle frontiere austriache delle 
muove misure di precauzione. 

. La peste fa tuttavia delle stragi in Costantinopoli : 
tltimamente è morto per istrada un Tartaro , spedito 
da quella cepitale al principe Callimachi a Bucharest. 

(Jour, de l’ Emp.) 


Gf a RO 7A et 
Frontiere delle Turchia, 12 decembra 


. Be relazioni fra la Porta e la Russia non sono in 
miun modo. amichevoli, Un ordine del divano. pubblix 
cato nella Moldavia, ingiunge di fare nel più breye ter- 
mine la nota de’ beni posseduti in Moldavia dai sudditi 
russi; e con un altro ordine si mette il sequestro sopra 
tutte le proprietà de’ sudditi russi. } magazzini abban- 
donati dai Russi in Moldavia sono stati venduti per 
conto della camera dell’ Ospodaro. = 

(Jour, de Paris.) 


INGHILTERRA: 
Londra 32° decembre, 
( ‘The Star. ) 


Una lettera di Cadice in data del 27 di novembre 
porta , che i ‘bastimenti venuti dalla Catalogna hanno 
annunziato esservi stata in quella provincia un azione 
sanguinosa , nella quale il baron d’ Eroles ha corso grandi 
pericoli, e che senza un soccorso di Manso , avrebbe 
sofferta una disfatta totale. A 

Sì scrive iS d’ Alicavte sotto la data del g esser 
RIURIO in quella città lord William Bentinck proveniente 

alla Sicilia, H nemico ‘ha spediti a Suchet AA rin 
forzi. Una divisione di 7 in 8000 vomini manovra sull’ 
Obreget per unirsi a questo generale dalla parte di Va> 
lenza, Il corpo uscito ‘da Alicante è a'S. Filippo. 


( Morning-Chropicle, ) 
25 decembre, 


Jeri furono date ‘le. letters dî Cadice, che vanto 
fino alla data del di 5 del corrente. La mancanza d’ener= 
gia yl’ avidità per gl? impieghi, e la smania di dominare 4 
che. i membri del governo manifistano', svno il soggetto 
uniforme dei lamenti degli amici migliori. della ‘causa 
sostenuta dagli Spagnnoli. Attuilmente pare che 1° armata 
nazionale prenda parte ibtieramente ai priacip) ci Bal- 
listeros, Sono siate trasmesse alla reggenza rimostranze 
assai energiche sull esilio di questo enerale' nella for- 
tezza di. Ceuta , ma siteme che tali rimostranze saranno 
inefficaci, o 
»— Le. gazzette della reggenza di Spagna dei 25 e 28 
novembre e 3. decembre contengono tuitì ì documenti 
officiali relativi a quanto è accaduto fra Miranda , i suoi 
coinmissar), ed il comandonie generale dell’ armata di 
Sua Maesta Cattolica don Domingo di Monteverde, Questi 
documenti sono wolumigosissimi. 

Il primo è una lettera , nella quale il general Mi- 
randa chiede i passaporlì per due copimissarj, ed una 
sospensione d’armi, 2 

Il secondo è la risposta ;, colla quale il general Mon- 
teverde accede alla propusta de’ commissarj, e ricusa 
sospendere il movimento delle truppe per mare e per 
terra , per andare a prendere ie loro posizioni, ? 

Il terzo è una replica colla quale il general Mi- 
randa dichiara che non succedendo la sospensione della 
marcia delle truppe, non può a meno di prendere per 
una negativa la risposta del generale spaguuolo, 

I quarto è una lettera , nella quale.il general Mun= 
teverde , dopo alcune raccomandazioni relative alla marcia 
delle truppe si offre nuovamente di ricevere due come 
missarje 

Nel quinto Miranda partecipa che il luogotenente 
colonnello Aldao partirà immediatamente per recarsi ad 
appianare le difficoltà. 

Il sesto è una lettera di Miranda che serve di cree 
denziale a C, €. Giuseppe Sala, a V, Deer: sergente 
maggiore dell’artiglicria , ed u M, Alda luogo enente 
colonnello del genio ; le proposizioni de? quali dicouo ia 
sostanza , che le differenze verranno sottoposte ad alcunî 
mediatori , aspettati da up momento all’ altro 3 che nel 
tempo stesso le due armate resteranno nelle rispettive 
loro posizioni senza ricevere rinforzi ; e che continuerà 
la sospensione d* armi fino all’ arrivo de’ mediatori. 

Il settimo è una replica , nella quale il general Mon- 
teverde dichiara 3 che queste proposizioni sono tali ch' 
egli non può accettarle. 

Nell” ottavo i commissarj dichiarano ché non sono 
venuti nell’ intenziene di abbandenare vilmente un armuta 
di 10,000 uomini e di. migliaja di virtuosi e degui cit- 
tadinì, e terminano chiedendo al general Monteverde 


RL 
di spiegare chiaramente Je sue iytenzioni relativamente x 
all’ armata ed al popolo che rappresentano. 

ll nono contiene le ultime proposizioni fatte dai 

commissu) in sequela delle spiegazioni verbali del general 
Mouteverde , del tenore seguente», cioè : 
! Che ilterritorio non ancor conquistato sulle provin- 
(ce unite di Venezuela , sarà consegnuto - all armata della 
reggenza di Spagua, © che gli abitanti saranno» gover- 
nati a norma, delle leggi stabilite dalle Cortes : 

Che gli abitanti di Car ccas saranno rispettati nelle 
.Joro persone e. neilc loro proprietà; î prigionieri fatti da 
una parte e l’altra saranno posti in libertà; niuno sarà 
molestato pe? suoi, principj politici ; che si accordvrauuo 
trenta giorni al generelissimo di Venezuela per constl- 
tare î governi delle quattro proyince ec. ec. 

'. 1) decimo è una risposta definitiva del general Mon- 
teverde , le cui principali dispusizioni sono : che il puese 
pon ancora,.conquistato sarà lasciato a disposizione dell’ 
armatà spagnuola colle armi, munizioni ec. ; che Je 
persone che vi risiedono non saranno \molestate , nè per- 
seguitate per opinioni precedentemente manifestate; che 
i prigionitri saranno posti in libertà , e che la suddetta 
convenzione sarà retlficata nelle ventiquattr’ ore che 
«seguiranno il suovarrivo al quartier. generale di” Vit- 
toria; Ù a 
' L’undecimo è una lettera di Miranda; che serve 
‘di credenziale alla‘ missione del. marchese di Casa 
Leon. 

‘11 duodecimo contiene le proposizioni del suddetto 
marchese del seguente tenore ; Nikon 

Le persone e le proprietà di tutti gli abitanti dell’ 
Liptiero territorio di Venezuela, occupato o. nò 3 saranno 
‘considerate come sacre; la carta momnetata sarà riguar= 
duta come proprietà di coloro che ne sono esibitori. ee» ec 

Nel decimo. terzo, il general Monteverde ricusa di 
‘accordare una indennizzazione generale, e permette che 
la moneta di convenzione circoli fino che il governoidti> 
sponga altrimenti. 4 a 

Col decimo quarto. Miranda. anaunzia di avere inves 
stito de? pieni poteri il sergente maggiore .d’ artiglieria 
Sala e Bussi per terminare definitivamente la trattativa. 
‘— Abbiamo avuto le gazzeite americane fino al .9 idel 
‘mese passato. Il governo degli Stati-Uniti raddoppiari 
_suoi sforzi per eseguire un nuoyo attacco nel Canada sotto 
gli ordini dei generali Deaborn ed Harrison. 

— Abbiam motivo di credere, che sarà considerabif= 
meute diminuito il nostro stabilimento militare nel Bal= 

tico. Manterremo solamente in quel mare una. piccola 

forza navale per proteggere il nostro commercio contro 

i Dunesi e coutroi cursali della costa francese e, prus- 

siuna, Si dice che vada l’ ammiraglio Morris a prendere 

il comando di quella stazione , per averlo russeguato l’am- 


miraglio Saumarez. A 

_— Oggi lo due camere si aggiorneranno fino al 2 di 

febbrajo. 

— Il pane è stato nuovamente cresciuto di un 

sterlino per ogni q 
i 


pane costano I. sc 

centesimi 99 + 

— L'arrivo di Naroreone a Parigi è stato comunicato 
dal telegreto di Parigi a Gravelines, ed una tal notizia 
fn lunedì ‘sera trasmessa iu loghilterra dalla costa di 
Francia 


e denaro 
uattro libbre; così quattro libbre di 
lino 6/4 di denaro ; ‘cioò un franco e 


(Mopit.). 
Del .25. 

Dalle lettere giunte jeri ‘dalla most” armata nella 
penisola in data del 28 novembre sembra , che i quare 
tieri. d’ inverno ne quali |} armata era sul puato di oc- 
cupare , stendevansi sul!’ indietro fino a Viseu. La pri 
ma divisione si era posta in marcia da;Gallegos su que- 
sta piazza nella, mattina del 28: f 

‘La posizioge ide’ quartieri d’ inverno a Viscu, enel-# 
le vicinanze metterà lord Welliogton nella situazione di 


ricevere da Oporto provyi sioni , come anche di opporii 
a qualunque movimento de’Fraucesi sopra questa piaz 


Il ritorno ‘di’ NAbteow € în Parigi è sicuramente ER 
mortificazione per coloro 3 che avevano venduta (a 22 


«del.leone prima di averlo preso 3 che trattavano da fr&4Z®7 


cesi, e duvauo |’ epiteto di traditore. a ‘chiunque pre 
nuuziava la parola di ‘pace. Ma giacchè abbiamo in 13 
‘certa’ epoca! Lrattàte come ridicole le loro tporenae stra 
vaganti, possiamb ora farli risorgere dal loro abbatt3— 
mento. Naeorrone nun è morto : | armata francese nos 
è anuichilità #1’ Imperatore di Russia, ed' il princip© 
Reggente non possono dettare le condizioni di pace 3 FAT 
cuperare le provincie , ristabilitè ‘ nella loro. indipendexs— 
za; l-Olanda, Aimbutgo', ‘lu T'ostana, Roma, Napoli. > 
e tutti gli altri Stati ciuuiti alla Francia. Nò : non po 
traano più effettuare questo cambiamento, come nos 
sono in istato di ristabilire i Borboni sul trono di Fran— 
cia. Possono però ‘fur’ mblto'ed il momthto è favorevo— 
le. La Russia ha dato prove di mezzi, e di forza di— 
feusiva, Se dunque là Gran*Bretàgna'e la Russia posso— 
no essere d’ accordo nelle loro vedute e se non sono stra— 
vaganti , ed impraticabili , quésté due ‘potenze possono 
procurarsi “fina pace solida, e procurarla ‘alla Spagna» 
al Portogallo , ‘eda tutte le potenze dell’ Europa indi— 
pendenti dalla Francia, 
Ci giova il credere, che siano tali le vedute della 
Russia ‘e sc il’ nostro gabinetto concorre nelle stesse di- 
sposiziori ‘roi non disperiamo di veder effettuarsi ciò che 
desideriamo. Ma se si tentassè qualche cosa al di la delle 
sicurezza di tutte le ‘potéuz: aucora esistenti, prevedia— 
mo! ostacoli itivincibili al buoi’ esito ‘di questa intra, 
presa. 104747 
La ‘politica ‘può giustificare tutte le gelosie, che 
parer possono ‘assirde ; ina la pradenza non esige che 
si determini ese sono/o nò giusto, ma se esse. esistono 
red'in questo caso sarebbe puzzia di non essere coutenti 
di'qualche cosà di mno, se si può otteneila, facendo 
una»pace compatibile coll’onore 0 la sicurezza, invece 
di azzardare dt perdere‘ ubia situazione , che dobbiamo 
alla parte da ni ‘presa in una ‘lotta tanto precaria con 
mezzi: che promettevano ‘si’ piccoli ‘siccessì 
Il Cocrier, il Pimes, lA nti-gallican $ ed altri gior— 
nali pretendono } che mon si deve lasciar Napoleone con 
quello ; che ‘possedeva ‘sul’ principio di questa campa 
goa. Questi signori preteudono ancorà , ch” è impossibile 
di! fare con' Napoleorie ‘una pace solida , e durevole. Sen 
za fermarci a con'utare. una roposizione cosi assurda 
ci coritentèereino di dire, chè tutt questi argoment non 
bustino per impedirci di proporre una pace fondata so— 
pra le basi convenute' fra la' Russia, |’ iughilterra , la 
Spagna, ed il Portogallo. Se Napoleune ricusasse. delle 
aperture sulla base deli? ut? possidetis , proponendo però 
le ‘modificazioni ( come sarebbero dei camb)), che po 
trebbero essére necessarie pèr assicurare alle ‘parti con- 
traeuti i lor, rispettivi possedimenti , non ne risuitereb- 
bel, ‘che tutta -la ‘buona volontà, e 1° ardore militare 
> de’ Francesi sarebbero sestigti PAU opposto poi se da 
noi si tentasse ,*6se'si ‘suppone voler hoi tentare qual- 
che cosa, che tenda sd umiliare la Francia, € per con- 
segnenza witeressarla  dlla continuazione délla ‘guerra ; se 
sì tentasse da noi privare la nazione francese di tutti i 
frattide sàsriizj da lei ‘falti , e ‘delle vittorie da vengi 
anni da lei riportate, si farebbe rinascere iu dei lo spi- 
ritoy'che ‘hà prodotto tutti quei prodigi, Noi renderem- 
mio Napoleone più grande, che mai ; avremmo allora a 
percorrere di nuovo ‘la stessa carriera da noi scorsa fin 


dal 1793. 


(Monit,) 


GIORNALE POLITICO 


i i 
DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 15 GENNARO 


È ‘T'NST'ESRONSO, Pi 


Parigi, 34 decembre. 


Rappi to all’ Imperatore. 
è 


Sine) iù i 


el #ransport-office trasmisero il 17 
o della 54 divisione del mio mi- 
nistero due liste degli li francesi d’ ogai grado che 
fuggirono dai luoghi loro assegnati, A 

La prima comprende 270 persone riprese nella loro 
evasione. 

«L'altra. contiene i 
cui era riuscito fugg 

Ho motivo di credere che siavi sbaglio in quest’ 
ultimo numero, giacchè non sono noti come rientrati in 
tal modo in Francia che 365 prigionieri. 

Le riflessioni , delle quali 1 commissarj del ##azsport 
office accompagnarono lu trasmissione di queste liste , 
mn inlussero a farmi rimettere sott’ occhio lo stato de? 
prigionieri, di guerra inglesi d° ogni grado, che si sono 
so tratti dal luogo Luro prefisso in Francia, coll’ indica- 
zione del giornu in, cui violarono la loro parola. 

- Il numero è di 559, uon compresi quelli che © sono 
stati ripresi nella loro evasione, Hd î 

Nel numero di quelli che sono riusciti a. fuggire , 
si conta un membro del parlamento , ‘l'ommaso Brook, 
fuggito iu ottobre 1804 da Valenciennes, duve trova- 
vasi con parola, d’ onore; vi si ‘conta pure uu sig. Gia- 
como Crawlurd; \cuguito per i segnalati posti che ha 
vecupati; che si suttrasse circa il tempo stesso da Aix 
la Chapelle, abusaudo del permesso uccordatogli di re 
carvisi. a prendere i bagai. i 
i L’ oggetto di questi confronti è di dimostrare che 
Y iniziativa della violazione di queste parole di onore è 
stuta (presa dagl’ingles1; giacche pochi Francesi appe- 
ma vi si. leggono degl’ infimi gradi, che nel 1804 si pose- 
ro in questo caso per P esempio che loro Re avevano 
dato gl’ inglesi di distiazione , che ho botati. 

Da un'altro canto, per. poco che si faccia atten- 
zione al numero de’ prigiouieri inglesi detenuti in Fran- 
cia, che è il terzo de’ Francesi detenuti in Inghilterra, 
si scorge nel confronto del numero dei fuggiaschi delle 
duè nazioni; chè le violazioni di tal genere sono state 
ib \proporziume assai più numerose per parle degl’ in 
glesi 3 , 


Parigi 12 settembre 1812. 


I commissarj 
dol. mese passato al 6 


nomi di, 590° persone. designate A 


* giusta lu qual 


| colle loro armi. 


preve 


1813. 


Ma non è fuor di proposito aggiunger qui , che sul 
pumero de’ Francesi che trovavsi iv Inghiltetra , ve ne, 
sono sette in otto mila provementi dalla capit lazione di 
Gagiea 3 Cioè che vi.sono ritenuti contro ogui dinitto è 

una scandalosa violazione di quella” capitolazione, 
Fraocia 


e 


dovevano essere rimandati Ju 


E se si avesse a portare più iu lungo quest’ esa- 
me , si dovrebbe pur ‘anche. usservire y che na gran 
numero de’ Francesi, che sono iusgiti dall? Inghilterra S 


nov sono prigionieri spettanti a questa potenza , ma che 
sono stati presi dagli Spagnuoli, de’ quali più di 2700 


uffiziali generali e di ogni grado , prigionieri di guerra 
in Francia , si sono sottratti da luoghi di lor sicurezza vio- 
lando la loro parola. 4 

Tali suno, o Sire, i raggmagli, de’ quali ‘ho cre- 
duto dovervi render conto. V. M. riputera. furse sufi 
cieute la pubblicità. che' loro sarà data , pet tax ricader 
sugl’ inglesi quanto in quest’ ultimi tempi hunno fatto 
pompa di divulgare d’ ingiurioso coutro i prigionieri 
traucesi, 


‘Degrési 
% (Gaz. de France.) 
la, Del 2 gennaro... 4 


Misure per preservare il dipartimento di\Roma dal gravi 
danni , che producono’ le locuste. | sha 


Dal palazzo delle Tuileries il 22 decetubre 1812. 


NAPOLEONE , Inpenaroxe pe’ Fnancesr,y Re p’iraura., 
ProrertoRE DELLA UosrepERAZIONE DEL Leno, Me- 
DIATORE DELLA CONFEDERAZIONE Svizarua! ec. Lo, 


Sul rapporto del nostro ministro dell’ interno, + 


Visti gli ordini della Consulta di Roma dei 10,51 
agosto , e 10 settembre 1810 concernenti la distruzione 
delle Jocuste , ed it modo di pagamento delle spese) 
che essa necessita ; 

Considerando , che questa distruzione interessa nou 
solo le proprietà immediatamente | sutteposte & questo 
fiugelli, ma anche quelle sitnate ad. ussai grandi di- 
stanze ; 

Considerando che vel’ caso d?una-calamità generale 
tuit’i proprietàrj debbono contribuire in ragione del 
loro (interesse; va 

Considerando , che se da un canto ‘è giusto, di ri- 
partire la spesa per la distruzione delle lucuste. sulla 
totalità de’ preprictarj del dipurtimento:y questo ripurlo 


però deve essere proporzienale , ed in ragione della 
maggiore, o minore lontananza dalla sede di ‘questo 
flagello 3 

loteso il nostro Consiglio di Stato , 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue 


i TITOLO I. 


Formezione di una commissione per la distruzion: 
delle locuste. DE 
Art. 1. Sarà formata una commissione incaricata 
della vigilanza delle operazioni necessarie alla distruzione 
delle locuste nel dipartimento di Roma; sarà composta 
di nove membri scelti dal prefetto fra i venti proprie 
tarj i più imposti del dipa:timeoto e fra li- dieci affit- 
tuarj , che godono maggior credito; in maniera che 
nella commissione vi siano sei proprietarj e tre affit- 
tuarj. Il prefetto nominerà il presidente della com- 
missione, 
2. Essa proporrà al prefetto le misure da impiegarsi 
er prevenire lo sviluppo dell’ uova delle locuste , i 
avori da prescriversi , ì premj e le 
darsi per distruggere quest’ insetti, 
3° Le disposizioni di esecuzione ordinate dal pre- 
fetto sul parere della commissione , diverranno obliga- 


i 
’ 
ricompense da accor- 


torie , sotto pena, contro i renitenti , di sopportare’ le. 


spese di esecuzione di officio , e di essere , inoltre ,_ 
convenuti .innanzi i tribunali competenti, per vedersi 
condannare , per via di polizia, ad un ammenda, che 
non potrà essere minore di cento franchi, nè eccedere 
cinquecento franchi ; i’ammenda sarà doppia in caso 
di recidiva, ° 

4. Le ricompense accordate a coloro che scoprissero 
terreni infestati, i quali non fossero stati dichiarati, o 
che portassero ai luoghi indicati dall’ amministrazione , 
dei tubi di uova di locuste , saranno fissate tra sessanta 
e trecento franchi, e imputabili sopra il prodotto delle 
ammende. Nel caso d° iusufficenza dj questo fondo par- 
ticolare faranno parte delle spese generali. 1) 


TITOLO Il. 


Mezzo per provvedere alle spese necessitate dalla distru- 
sione delle locuste , per lquidurle , per ripurtirne il 
montante su è contribuenti, 


5. La spesa relativa alla distruzione delle locuste 
sarà saldata da tutti i proprietary di terreni del dipar- 
timento. 5 s 

6. Nulladimeno î proprietarj su i terreni de’ quali 
saraono sviluppate le locuste , 0 vi suranno state spinte 
dal vento, suranno obblizati di farne l’ anticipazione, 
e quella del pagamento degli opera} che fossero impie- 
gati d’ officio conferme all’ articolo 3 che precede; al 
tutto ,. salvo 1° ulteriore rimborso di queste anticipa- 
zioni, 

7. Per assicurare questo rimborso i contribuenti 
saranno divisi in ire classi , secondo la loro maggiore 
o minore distanza dalla sede del male. 1 terreni su quali 
le locuste si saranno sviluppate, formeranno la prima 
classe, fa quale pagherà i cinque decimi della spesa ; i 
terreni situati in vicinanza, ed esposti al pericolo im- 
minente , formeranno la seconda classe , e’ pagheranno 
i tre decimi ; il resto del dipartimento formerà la terza 
classe, e pagherà i due decimi della spesa. i 

8. Ogni anno; nel corso del mese di agosto , il 
prefeito aggiungerà’ alla commissione esisteate j P 

1. I cinque più fort’ imposti del dipartimento ; 

2. Due membri di ciascuno dei’ consigli di cir- 
condario 5 5 

3. E cipque dei più forti] affittuarj del circondario 
di Roma. 


da( 


‘ 
1] 
na 4 . b. 

La commissione sottometterà , all’ assem) ga di questi 
proprietarjffuaiti , la liquidazione provisoria della spesa 
fatta nell’ anno per la distruzione delle locuste , con.tutti 
i documenti giustificativi all’ appoggio. 

E assemblea ne preaderà cogmzione , e ne consen 
tirà la liquidazione definitiva, In caso di rifiuto di qualche 
articolo, ne sara riferito al prefetto , il quale deciderà 
in consiglio’ di prefettura. 

g. | commissari e proprietar)j riuniti si occuperan- 
no, senz’ aspellare questa decisione , della classificazione 
provvisoria delle priprietà 3 dietro le basi da dall 
articolo,73 e comune per' comune , senza che si possa 
mettere ‘in classi diverse delle porzioni di un  istessa 
giurisdizione comunale , ad eccezione del territorio di 
Roma, ove la clussificagione avra luogo per tenuta, Le 
vigne di Questo territorio sàranno. considerate come una 
sula e stessa tenuta. i hi Ma i) 

Dopo questa operazione, 1 proprietar] ed affittuarj 
aggiunti alla commissione , cesseranno di prender parte 
ai suoi lavori. 4 

10. La classificazione sarà preventivamente sottomese 
sa all’approvaziòne del prelett> ; se questo magistrato 
crede non dover adottare il lavoro della commissione , 
ne rendera conto» al nostro ministro dell’ Interno , © 
preaderà i suoi ordini a questo proposito. 


+ 
TITOLO II. 


gi 


Della formazione dei ruoli ; del modo del loro ricupero» 


tr. Allorchè la classifica: one delle terre sarà stata 
fatta, la percezione della contribuzione imposta su cia— 
scuoa terra si farà dai percett iti © ricevitori delle pub 
bliche contribuzioni , e le somme provewievti saran ver- 
sate nelle mani del ricevitor generale del diprtimento , 
il quale ne terrà un conto .separato. Questa contribu— 
zione verrà sempre pagata dall’ aflittuario , tuoto in 
discarico del proprietàrio, quanto . per couto del detto 
affittuario , secondo le condizioni fatte fra loro; e risul> 
tanti dal tenore dei contratti. p 

La commissione potrà farsi ajutare in questo la» 
voro dagl’ ispett ri o altri impiegati di confidenza, ai 
quali sara accordato ‘un giusto. e ragionevole salario , 
e fissato‘ dal prefetto del dipartimento. ; è 

12. I ruoli di riparto saranno sottomessi all’ ap- 
provazione del prefit.» , che li renderà esceutor} nella 
stessa forma che per le pubbliche e ntribuzioni , e con- 
forme alla legge del 14 forile auno xI° per il nettamen= 
to de fiumi non navisabili e che non pos= 
sono zattere , 0 legnami sciolti. p 

15. La c.mmissione ; per il saldo delle spese ed il 
rimborso delle anticipazioni , fatte conforme all articolo 
6 del presente decret;, rilascerà sui ricevitori gene 
rali dei mandati di pagamento firmati dal presidente 
e da due altri membri indicati a quest? effetto, È 

14. Il conto del ricevitore , sppoggiato dai docu> 
menti giustificativi, sura s. itomesso a la commissione , 
la quale, con il suo parere lo indirizzerà , al prefetto ,, 
che l’ esaminerà e lo decreterà , salvo 1° approvazione del 
nostro ministro dell’ interno. } 
“ © Nel caso di contestazione su qualche articole del 
conto , lè questioni contenziose saranno sottomesse al con- 
siglio di prefettura. 


TITOLO IV. 


sostenere 


Delle spese della commissione. 


15. Le spese della commissione saranno presto 
da essa, e regolate dal prefetto ;.il conto ne par 
dal ricevitore , come vien detto al titolo precedente. 


i TITOLO Y. 
Dell esazione,e dell’ impiego delle ammende. 


16, L’esazione delle ammende delle quali i contrav- 
ventori alle disposizioni prescritte dal prefetto saranno 
condannati in virtà del’ articolo 3 del presente regola- 
mento , verrà fatta dagli agenti della regia del registro, 
i quali verseranno mensualmente le somme esatte nel- 
la cassa del ricevitore. 

17. Il prodotto di queste ammende sarà più spe- 
cialmente impiegato al soldo delle spese indicate agli ar- 
ticoli 4. e 15, il di più, se ne esiste, verrà in dedu- 
zione della spesa generale, 

18. Il prefetto renderà conto di tutte le operazioni 
della commissione el nostro ministro dell’ interno , e 
prenderà i suoi ordini in tutti i casi che non sono pre- 
visti dal regolamento, 

19. J nostri ministri dell’ intero, delle finanze e 
del tesoro imperiale sono incaricati dell’ esecuzione del 
presente decreto $ che sarà inserito nel bollettino delle 
leggi. 

Firmato « NAPOLEONE, 
Per f° Imperatore, 
ll ministro Segretario di Stato per interim. 
Firmato - Il Duca di Capone. 


— Jeri 1 di gennaro 1813, S. M. l’ Imperatore o Re, 
dopo aver ricevuto , secondo l’uso, le congratulazioni 
della famiglia imperiale, si recò nella sala del Trono, 

I priocipi grandi dignitarj, i cardinali, i grandi 
uffiziali della corona, i ministri, i grandi uffiziali dell’ 
Impero e le grandi aquile presentarono i loro omaggi 
as. M 

S. E. il gran maestro di cerenîionie avendo presi 
gli ordini da S. M., fece entrare tutti gli, uffiziali della 
casa dell’ Imperatore, 

Quindi introdusse secondo le solite 
il corpo diplomatico, 

A quest’ udienza furono presentati da S. E. il sig. 
duca del Campo d’ Alange, ambasciatore di Sp.gna : 
S. E. il sig. conte Guzman consigliere di stato di S, 
M.C.; il sig. cavaliere Aquilar, governatore de’ palazzi 
di S. M, C. a Granata ; il sig. cavalier de Prada , maire 
della città di Madrid. 

Dal sig. Duca di Carignano, ministro plenipoten- 
ziario di S. M. il re delle Dne-Sicilie : il sig. Cavaliere 
de Balzo, scudiere di S. M. 

Dal sig. conte di Wiatzingerode, ministro plenipo- 
tenziario di S. M. il re di Westialia il sig. barone di 
Marinville , ciambellano e maestro della. guardarobba 
di S. M. 

Dal sig»: baron de Ferette , ministro plenipotenziario 
di S. A. R. il granduca di Baden il sig. baron di 
Leutram , ciambellano. di S. A. R., gentiluomo di 
fegazione. 

Da S. E. il gran maestro delle ceremonie: S, AL 
il principe Bernardo di Saxe-Weimar , luogotenente 
colonnello delle guardie di $. M. il re di Sassonia; il 
sig. conte d’Edling , ciambellano di S. M, Sassone; il 
sig. conte de: Beust, ciambellano di S. M. Sassone ; il 
sig. conté di Bubna, ciambellano e luogotenente, gene= 
rale al servizio di S. M. i’ Imperator d’ Austria, 

Vopo questa udienza , il gran maestro. introdusse 
1? uno dopo l altro; i Seqato, il consiglio di Stato , la 
Curte di Cassazione ed il corpo della città. di Parigi. 

Questi corpi dopo ayer presentati i loro omaggi a 
S. M. si recarono ella galleria di Diana, 

8. M. P'Imperatrice , dopo aver ricevuto ne’ suoi 
appartamenti le congratulazioni de? principi e delle prin 
cipesse, delle dame e degli uffiziali di suo servizio, 
delle mogli de’ grandi uffiziali della corona , de’ ministri 
e de’grandi uffiziali dell’ Impero , e delle duchesse , si 
recò con tutto questo corteggio nella galleria di Diana, 


formalità 


JA 


dove i corpi che vi si erano adunati , le presentaròno. 
i lero omaggi, 

Indi le LL. MM, andarono alla messa, 

Dopo la messa, tutte le dame presentate, riunite 
nella sala del Consiglio, ebbero l’onore di ofterire #' 
loro voti alle LL, MM, 

L’ Imperatore ritornando dalla cappella ricevè nella 
sala delle Guardie gli omaggi degli siiziali della guar- 
nigione di Parigi, e nella sala dei Marescialli quelli 
degli uffiziali della guardia imperiale, 

S. M, diede udienza nei grandi appartamenti a tutte 
le persone ch’ hanno il diritto, di entrarvi i 

Nel salone della Pace, il capitolo e li curati di 
Parigi, ed i concistorj luterano e calvinista presenta- 
rono. i loro omaggi a S. M. 

Duranti queste udienze, S, M, l Imperatrice ritor- 
nò nel gabinetto dell’ ]mperatore , e l° Imperatore nell’ 
entrarvi ricevè le congratulazioni di tutte le dame che 
avevano avuto l’ onore d’ accompagnare S. M. 1° lm> 
peratrice. \ 

L’ Imperatrice essendo poi rientrata ne’ suoi appar- 
tamenti , ricevè successivamente nel suo salone il corpo 
diplomatico , i principi gran dignitarj, i cardinali, î 
grandi uffiziali della corona, î ministri, i grandi uffi» 
ziali dell’ Impero, le grandi aquile, gli uffiziali della 
casa e tutte le persone presentate. 


4 


Oggi S. M. l’ Imperatore è andato alle ore due a 
visitare i lavori del nuovo edifizio della Borsa, 
— S. M, | Imperatrice è uscita a mezzo giorno dal pa- 
lazzo delle Tuileries, per recarsi al passeggio, cd è 
rientreta ad un’ ora, i 
— Giovedì 31, giunse a Parigi $. E. il duca di Bassano. 
— S. M. ha nominato il sign, Ocelli, amministratore 
della regia de’ sali ,e tabacchi, ne’ dipartimenti al di Ia 
delle pio » in sostituzione del sig. Serras, defonto. 

(Gaz. de France.) 


DECRETI IMPERIALI. 
Dal palazzo delle Tuilerie il 22 decembre 1812.' 
NAPOLEONE ec. ec, 


Sul rapporto del nostro gran-giudice ministro; 
della giustizia 4 
Tateso il nostro Consiglio di Stato , 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 
Art. 1. Chiunque si sarà mischiato in procurare , 
© far convenzioni tendenti ad impegnare i giovani fran- 
cesi per andare a servire nel nostro regno d° Italia in 
qualità di cambio de? coscritti , sarà punito di una pri- 
gionia , che non potrà eccedere tre mesi , nè essere 
minore di un mese. “ASI 
‘2. La precedente disposizione è anche applicabile a 
chiunque avrà impegnato dei giovani del nostro regno 
d’ Italia a passare in Francia, per seryir di cambio aî 
coscritti frencesi. È 
53. Il nostro gran-giudice ministro della giustizia è în- 
caricato dell’ esecuzione del presente decreto che sarà 
inserito nel bollettino delle feggi, 
Segnato - NAPOLEONE. 
Per l’imperatore, 
Il ministro segretario di Stato, per interim 4 
Segnata = Il Duca di Capone» 


i vr y ») 
Continuazione de’ documenti e dichiarazioni relativi all 
ggare del Sign. Cone EFrochot. è col i 


Sua Ecc. mi domandò nello stesso :mado. ch’Ella' mi 
ayeva inerpelluto nel mattino, il racconto di quuuto eten 
accaduto ul pul:zzo della citta : glielo feci. Ma Silone I 
do tu ii quella parte del racconto e in cui. dissi‘ (ek 
uscelido dal nio gubivelto , è passazido «per da grénusge è 
la; diedi L'ordine di mettervi denstavolini , e delle se, 


; D 3 k 
die, S, È. proruppe. con un tuono che ‘esprimeva suell’ ) | 


istusso Lompo la  surpresàè, la collera; ve |’ Injeresse 3 

pioruppe , dissi, in questa esclamazione la. di pui vee! 
Ineuza Dil risuona ancora ali’ orecchio i come ! vui avete 

fotto questo ? Si, Monsignore , l'ho fatto, Egli era d” wost 
po che lo sentissi da voi per crederlo. Ma , Mousjs 
guore è riflettete perchè , e con qual’ intenzione. loricd 
Au !le vostre inteuziom > riprese ui ‘iministro , chi p' 
‘sapere quali fossero $ e por, replicò Sd. E. i cos 
ruiori Log vi avevano furse ansovetato ‘ira quelli; eH 
volevano conservare? Rimasi anpichilito , e per così diré 
schiacciato’ da quest’ ultima (objezione 3 e riavvicinanilo 


allora la violenza dei rimproveri che il. ministro, mi 
ceva 3 manda, che Ella. mi aveva tutto; nel, 
tinv di «dichiarazione in iscritto ; ricordando 


tire le loro depusizioni ,, non dubitai punto dei pericolo 
della mia situazione , ed era disposto ad ogui cosa» ì 
Abbandonato all’ agitazioni dell’ animo che derivavaro 
faturalimonte dalla circostanza’, rifletteila  qualito dovela 
fure, e um risolvetti in fine di scrivere. all Imwperato 
Poiche potevano incolparmi di uo fato cnéio 
poteva: altrimenti giustificare, sche dall’unteazione! pat du] 
‘quale desso ebbe luogo, nou potevo»; Uicevo id 2A 
d ‘ss , avere miglivr giadice dulla niiavenusa , che: lim» 
perutore. ‘ O 


S DOSI vedi LUI 


“Hb scritto ; la mia’ lettera è partità 5 


Ù 
senza dubbio: che questo partito tusséeul um are 
Agna du ricuperuto iti sentiva 1 
gno , se non allora che ni suno appigliuto al medeste 
Mo, confortato ancora dull opinione , che di me deye 
avere |’ imperatore, - a. iù, 
Scrivendo all’ Imperatore non proferii che il linyuag- 
gio del sentimento ; ero troppo agitato pes poterne ailo- 
perare rn altro. Ma oggi , Monsignore oggi che scor- 
g9 le cose con sangue più freddo, (i sembra UL essere 
il istato di ragionare. “Ed è speci&lmenit coà tei che 
deggio farlo , essendo Ella il depositario della sola di- 
chiarazione in iscritto che miiu*richiéstà.}:poiclie ap- 
unio.sl di lei mioistero sono stite riferite le depusizio» 
Di relative ai tutti ivuicuti nella inia-dichiarazione ; final» 
mebte , perche 's6 lu stesso ministro dell’ interno , culi, 
er le più autiché relazioni di subordinazione verso di 
Ri, dovrei ricorrere come prima sivurtu! de’ miei senti- 
menti, ha potuto meravigliarsi, anzi ibquietara sulla 
condotta da me tenuta in questa circostanza, con ussat 
più forte ragione temer debbo ch’ lla, Munsignore da 
cui non sono tauto anticamente conosciuto, siusi inbeso 
suscitare nell’ avimo i medesimi! dabbj.i on si, 
Ella per verità nulla diede a divedere quando de race 
conlai con tanta trenquillità tutto (erò che; mi richiese 
doverle' durt in iscrittù; ma ‘che cheiso 10:2.Nelidubdbio 
iu cui trovomi io medesimo ja cosà poùrragionevalei da 
tarsi credo quella di ofluire a lei i mezzi cade iiumi- 
Dare coloro ch’ Ella ‘avrebbe potuto concepire»! i 
"Ella ba sotto gli occlij la da Ivi vrichiestami dichia- 
razione in iscritto ; ebbi ‘l'onore vd? litiviarluijeri a dei 
fio''dalle ore vtlo dél mattino. Essa è conforme a quanto 
ebbi l’onorè di dirle' il: giotno antecedente , a quanto 
avifa dello prima a diversè persone st dsegnalimenie la 
passita domenica al mio collega Real, Inentre ci scali 
davamo ambedue al salone di Marie) a S: loud , dopo 
da messa, 


Da 


i dichiarazione . 


Quanto al fatto di cui trattasi, risulta da questar 


( Surà continuato.) 


doi SS NOTIZIO. ESTERE; 


È Dgr 
Lai ga RESNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 5 gennaro. 


Giorni ‘sono’, due barche . nemiche. si, mostrarono 
sul: Sele! per pruvyedersi “di ‘acqua ; i legionarj di quel ; 
circondario , dupu averle lasciate avvicinare», ; diressero + 
Lai % tI PERA 


ri palle, e L'obbligi 
9) Set 


i pa 
MOLA 01 
picculi affari i'mostrawo da per/tùtto (dn attac— 


Qu è 


| cameato* non drilibriò edu valore che onora som — 


mamente i prodi cui è commessa la difesa delle coste , 
sull quali’ è cintanto attiva. di sicura: la [navigazione 


dallaua all’ altra! estretnità «dali Regvo. tata 
U (Mouit, dele DuceSicilie.}. |» 
Usb ilcisiità MperAi Viebifi Ri A ha 


) ) UR dd E] sa 


Norimberga , 27 decembre, 
Ro È 


» lisi sente! che ‘la: principale. armata -Russa,,sotto gli 


''ordini*del feld mercsciallo Ratasow, che: ha molto sui= 


la! stagiilne Gefpere i sucvesivi, combattimenti 
druncese ,° prendala suoi quar= 
pero cime onistuna. Si.ussicura 
ducora che uan porzione di rquest’ armata ;titorvi, verso 
Micislan, & nelle contrade vice all’ Ucranja;; per prova 
vedersi di sussistenzes il quarber gererale di Kutasow 
gra ad: Orezd, ivi 


fertoi per 
che avea deti all’arm 


i ; (Guzii de Fraucey) 
-mosoginsig. ota!nimm 4 
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Sì sono quì pubblicate le segmenti notizie: 

: La 'lrinità 17 settembra. 

Sonò dul'intto*spenterneli regno di Venezuela da ri> 
bellione ‘è la'guetta civile ch? n7 era stita lla, conseguen= 
20, ‘Lutto il'tecritirio.;- adieodezione del, piccolo. villag= 
gio di Guyria, sulla costa occidentale del golfo, di Pa> 
ria ye si ‘è sottomesso di buon? aceordo (3 senza alcuna 
straniera ‘sugestione, Don Diego Movteverde ,, capitan dî 
Vascello, che circa ‘la metà di marzo, era! partito da Co- 
to ad istafiza degli abitanti ‘app essi , con ‘un, ;corpo di 
truppe regolari, imitato da prancipio a tizo uomini 4 
occupò lil 6 taglio, dopo aversbuttuto Miranda, ,, Puerto 
Cabellove ‘tatti i distretti vdéll’.uiterno;, gli abitaoti de? 
Rudi abbracciarono 'prantkmente 1’ occasione, di scuotere 
ill giogo” di Miranda, ‘e .di' rieatrare in, (dovere. Quel 
capitato. entrò ‘il ‘27 luglio al Caraccas 3, in mezzo alle 
acclumazioni»di tutti gliabitanti. Mitanda e, parecchi 
de’ capi principuli dell’*insùrrezione ,.ghe volevano luggi» 
re!; furono: fatti prigionieri, Le» previncie; di Paraguy e 
di Barcellona 5 del pari: chele loro. capitali, saputa la 
disfatta di Miranda: e le vittorie, di. Monteverde ,. sono 
rientrate nell’obbedienza , \edi'haùno . esse, stesse arre— 
siati i capi rivolazionaryg» che insieme. a Miranda sono 
stati \condannilti; alla pena di. morte. atto 

" (Jour. de Pari.) 


Mu. g. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 16 GENNARO 


18153. 


INTERNO. 


Roma y16 gennaro. 


© Lunedì prossimo 18 gennaro gli ufficj' del pagatore 
della 3o.ma divisione militare si trasporteranno nel suo 
muovo alloggio situato in via d’ Ara-Cceli num. 51. 


Rieti, 1 gennaro» 


Martedì 6 del corrente; cessà di vivere in questa 
città |’ ottimo nostro vescovo Monsignor Marini. Gon 
tutte le ceremonie dovute al suo grado si fece | espo=. 
sizione. nella cappella dell’ episcopio ; ed il trasporto dl 
cadavere alla chiesa cattedrale magnificamente parata u 
lutto. Tutte le autorità civili e militari , e un gran 
concorso di popolo accompaguarono le spoglie di questo 
prelato , e vi assisterono fino alla tumul.zione. 

Eminente era il rango, che occupava per Je sue 
profonde cognizioni. L’amenità de’ suoi costumi, e l esem- 
plare sua vita gli avevano conciliata la stima, el ‘amore 
di tutti i suoi diocesani, che amaramente lo piangano. 
Ji rispettoso attaccamento dimostrato in tutte le circo- 
stanze alla augusta persona di S. M. ed al suo governo 
lo avevano reso uno de’ vescovi i più benemeriti dell? 
Impero. Monsigcor Marini è morto in età di anni 82 
dopo aver amministrato la diocesi reatina per lo spazio 
di anni trentatre. 


Parigi, 4 gennaro. 


Jeri, domenica , 3 gennaro, S. M., 1’ Imerarone 
e Re ricevè prima della messa nella sala del trono la 
corte de’ conti, il consiglio dell’ Università , la corte 
Imperiale di Parigi e l’ istituto, che furono introdotti e 
presentati colle solite formalità. 

Dopo l’ udienza dell’ Imperatore passarono nella gal- 
Jeria di Diana, dove presentarono i loro omaggi. a S. M. 
1° Imperatrice, È 

Al suo ritorno dalla messa | Imperatrice trovò 
nella galleria medesima il clero di Parigi 3 i concistorj, 
i corpi d’ uffizialità della guardia imperiale e della guar- 
nigione di Parigi, ch’ erano stati ammessi al 1° di gen- 
maro a presentare i loro omaggi a S M. 1° [mperatore. 

Essendo l’Imperatrice rientrata ne’ suoi appartamen- 
ti, ha ricevuto la deputazione del collegio elettorale di 
Roma,® o £ 

Furono presentati, all’ Imperatore : la sign. contessa 
Carlo-di Goutault , ( dalla sig. contessa di Martemart ), 


il sig. conte Pietro Giraud romano , il sig. Cesare Gri- 
maldi genovese. 

Furono ammessi a prestare il giuramento, e pre- 
sentati. da S.A, S. il principe arcicancelliere dell’ im- 
pero , il sig. baron de Cussy , prefetto del palazzo $ ed 
il sig. Aubignos, direttor ‘generale della polizia della 
522 divisione militare in Amburgo. 

— Oggi S. M. 1’ Imperatore alle ore nove della matti= 
na ha tenuto un consiglio d’ amministrazione interna , 


‘che ha durato fino alle ore undici; e ad uu’ ora ne ha 


tenuto un? altro. 
— .S. M. l’Imperatrice e S.M. il Re di Roma sono 
nella mattina usciti in carrozza per recarsi al passeggio» 


MyrxisreRo DELLA GuERRA. 
Armata di Catalogna. 


Istratto di una lettera, scritta a S. E. il ministro, 
della guerra dal sig. generale conte Decaen , coman- 
dante in capo l’armata di Catalogna. 

Girona, 18 decembre 1812. 


Monsignore , 


Dopo la spedizione de general Maurizio ;Mathien 
nel' campo di ‘l’arragova, della quale ebbi'l’ onore di 
render conto a V. E., mi occupai , appena tornato, de” 
mezzi di far giungere a Barcellona un considerabile con- 
voglio di bestiame grosso e minuto » © nel tempo stes- 
so mi apparecchiai a recarmi in Girona, dove la mia 
presenza è per qualche giorno necessaria, per rendere 
più regolare la mia corrispondenza con V. E. , e per dar 
morma, agli affari della Catalogna Superiore. 

Quindi ordinai al general Lamarque di mandare a 


| S. Celoni il convoglio destinato per Barcellona, di farlo 


scortare da 5000 uomini, e di prendere le disposizioni 
necessarie , onde tutto. si trovasse riunito il 12 nel pre- 
citato luogo. Nell’intervallo che occorreva all’esecuzio= 
ne di quegli ordini fui informate che il nemico sì ra> 
dunava a Caldas ed a S. Felice di Codinas. 

Feci il di xr partire dagli accantonamenti presso 
Barcellona una brigata di riserva, comandata sempre dal 
general Espert, e mi recai con essa a Santa Perpetua 
per minacciare Caldas. Nel gicrno medesimo uscì da 
quella piazza il general di- Brigata Devaux con 1500, 
uomini della guarnigione di Barcellona, e venne a si- 
tuarsi a S. Andrea. Seppi dal rapporto de’ miei emis- 
sar), che il nemico alla prima nuova del nostro mo- 
vimento. erasi ripiegato sulla Garriga. Feci il 12 ‘all’ all 


ba partire le brigate Espert e Devauxg, e fe condussì 
nel giorno medesimo a Cordeden , dove non arrivaro- 
mo che tardi assai a motivo del cattivo tempo 3 e della 
difficoltà delle strade per un certo numero di vetture 

artite da Barcellona, e che portavano a Girona de? fe- 
riti e degli uomini suscettibili di riforma, che si spe- 
diranno sulla Francia, 

Nell’ arrivare, a Cordedeu; «mi ‘dissero gli abitanti 
che una colonna.di due in tre, mila; uomini avea tra- 
versato quel. villaggio fra “le sette e le nove ore della 
Îmartina , dirigendosi a S. Celoni, e che un’altra co- 
Jonna che Dpatio più forte, era poco prima pas- 
sata per Villa Major , segnendo Ja stess direzione. 
Compresi che i nemici aveyano intenzione di dispu- 
tare il passo dei Trento-Pasos al convoglio di Girona ; 
cercai di comunicar subito colla brigata Beurmano,.che 
doveya esser giunta.in quel giorno istesso a-$,-Celoni; 
e spinsi ad un tempo a far la scoperta un corpo di ca- 
valleria sulla strada di Villa. Major, Questo corpo in- 


contrò una pettuglia d’ ussarispagnboli, ehe:iopo i pri- è. 


mi colpi di carabina fuggirono a briglia sciolta. Allo ore 


uattro della mattina, misi le truppe in marcia; da- 
parco a Linas , sot= 


sciai il convoglio per Barcellona iu 
to la custodia del general Devaux, ed io marciai colla 
brigata Espert, verso de alture adei TrentorPasos , ‘eve 
giungemmo a puota di giorno, Il nemico, istrutto idel 
mostro, arrivo a Cordedeu , avea rinunziato al, suopro- 
getto ,. ed crasi impostato sulle alture, di S. Esteve;yjad= 
dosso al Monte Ceigue ed alla.strada, che porta.:a.Vich 
per. Villadran, Il general, Beurmana, prevenuto/dai miei 
avvisi , introdusse senza. difficoltà il .conyoglio nei Pren= 
fo-Pasos ; nè fu molestato che da alcuni bersaglieri che 
1 distaccamenti della retroguardia srespinsero; e ila tiu= 
pione si effettuò verso le ore nove della mattina; 

Mentre il convoglio sfilava andai .ad.osservare:la 

osizione degli Spagnuoli ,.e ben presto.li vidi ., che scen- 
tu dalle alture nel piano.di S. Estéye , «© riprende« 
vano la strada della Gorriga, Ebbi per un momento la 
speranza di forzarli a combattere, e «mandai a tal’ ef- 
fetto il general Espert con sette battaglioni ad occupa- 
re Villa-Major, disponendo le altre «mie truppe sopra 
Linas in modo da poter subitamente marciare , seil ne- 
mico accettava il combattimento; ma. appena\esso vide 
la testa della nostra colonna, si affrettò a guadagnare 
il posto che avea abbandonato , nè.potendo più sperare 
allora di raggiungerlo , mi determinai a mantenerlo in 
quella posizione , per assicurare la marcia pacifica del 
convoglio , che parti da Cordeden il -14 (sul far del 
giorno , e giunse la stessa sera a S. Andrea, Aggiunsi 
alle truppe del general Devaux .il'79>» reggimento, per 
liberarmi su tale oggetto da ogni inquietudine, e per 
accrescere le forze che lascio rd gereral. Mathieu, du- 
rante la mia dimora nella Catalogna superiore. Il 1$ 
la mattina il convoglio entrò in Barcellona. 

1 corpi spediti a far la scoperta da Villa Major, 
il 14 all’alba, videro i spegni in sritirata sulla strada 
di Vich, Il general Espert marciò per:S. iEsteve a Ce- 
loni, ed io mi recai in questa. città. colla brigata Beur- 
mann , per Linas e Trento-Pasos, 

ll sig. Lascy si era vantato , che prenderebbe .il 
convoglio , e per riuscirvi avea raccolte quarte 
aveva disponibili, Sperava senz’ altro di trovarlo debol- 
mente scortato; ma quando (ha riflettuto che una ‘tale 
gperazione non poteva farsi senza qualche pericolo ; si è 
sempre tenuto fuori dalla portata di essere raggiunto, 
gd ba weduto tranquillamente dall’ alto delle sue rupi, 
sfilare quel convoglio, di cui aveva promesso ai suoi 
soldati il saccheggio. } 

Ho l’ onore ec. 
Fir,- Conte Decazn, 
(Gaz. de France.) 
Del 5, 

Domenica S.M. ha tenuto alle cinque pomeridiane 

un consiglio d’aflari esteri, «cui si è degnato chiamare 


Ja 


il principe arcicancelliere , il principe-vice-grand’ eletto— 
re , il duca di Bassano. miipistro ‘delle relazioni estere 
il grande scudiere. duca.dî Vicenza ,..il. ministro di stato 


duca di Cadoro, ed i consiglieri di stato d’Hauterive » - 


Labesnardiere, si 

Lunedì S, M, ha tenuto alle g del mattino un con> 
siglio di sussistenze , cuì si è desnata chiamare i mi- 
pistri dell’ interno , (del «commercio , e della; polizia gene 


srale ,;i conti Regnaud He:Sant? Jean=d? Angely , Duboisy 


Real, e Maret consiglieri di stato, ed il baron Pa- 
squier , consigliere di Stato prefetto di polizia ; il mini+ 
stro del. commercio , Lessendo ammalato non potè assi- 


ssigrvi, A un’ ora S, M. tha. tenuto un consiglio di finan 


ze, cui sonv stati chiamati i ministri deile finanze, © 
del tesoro imperiale. 

Oggi martedì S, M. ha tenuto un consiglio privato 
composto--delle LL, AA,-$S, i-principi-arcicancelliere 3 
vice-grand’ elettore , dei ministri delle finanze , e del te- 


, soro imperiale , dei. senatori conti de Lacepede , e Gar- 
«niee , dei consiglieri di stato Regnaud de Sant’ Jean d’An= 


gely, e Corsini, e dei duca del Friuli, e di Coniglia— 
no-grandi..officiali.-della.-legion d’onore, $, M. a de- 
cretato e firmato la redazione di varj Senatus-Consulti 
che domani debbono essere portati in Senato, 

Alle undici S,M. si è recatavin consiglio di stato» 
A due ore è ‘andata alla caccia nelle pianure di Meudor 
accompagnata da S. M. 1’ Imperatrice, 


Jl\prircipe, di Neuchàtel , maggior: generale sannuncia 
con una lettera «da Konisberga il 29 decembre ., la .per- 
dita fatta dell’armata. del conte de Lariboissiere pruno 
ispettor generale comandante |’ artiglieria, Quest? officiale 
di un merito distintissimo è motto di una febbre mali 
gna. Dopo la battaglia della Moskwa, ove perdè il suo 
figlio ;” cadde in melanconia; e la sua salute divenne 
ogni gl pivlanguente, n 

JI generale di divisione Eblé:ha preso .il. comando 
dell’ artiglieria dell’ armata. 

Del 6. 

S. M..ha:tennto oggi «alle nove della mattina ur 
consiglio -di commercio , cui hanno assistito i signori mi 
nistri delle finanze , e -dell’interno, della marina ye del 
commercio, il sig. «conte ‘Regnaud di Saint-Jean d’ An 
gely ministro di stato , il sign. conte ‘di 'Chanteioup .sc- 
natore , ed il sig. direttore generale delle dogane. 

. «Ad un”ora ha tenuto il consiglio ordinario de’.mi— 
nistri, 
(Monit..,) 
— \Il Senato si è oggi riunito straordinariamente sotto 
la presidenza di'S. ‘A. ‘8, .il principe Arci-cancelliere, 
Degli oratori del governo .vi «si sono «recati, c gli hanno 
dato comunicazione di progetti di Seratus-consulti \de- 
cretati in un consiglio privato tenuto jeri da $, M. Que+ 
sti progetti sono, «per: quel ‘che si dice , relativi alia pro— 
rogazione di un serie del corpo legislativo , nella ses— 
sione attuale , e ad elezioni controverse, 
(Gaz. de Frances} 


DECRETI IMPERIALI, 


Misure relative alla traduzione degli atti e alla stampa 
de’ giornali ne’ dipartimenti riuniti, 


Dal palazzo delle Tuilerie il :22 decembre 1812, 


NAPOLEONE , Imprnarone DE Fnancesr, Re D'ImALIA , 
:ProrertoRE DELLA Conreverazione DeL Reno, Mz 
DIATORE DELLA CONFEDERAZIONE ‘SvIZzERA ec. ec. 


Sal rapporto del nostro ministro della giustizia y 
Sentito il nostro consiglio di Stato, 
«Abbiamo decretato e decretiamo quanto segues 


)5( 


‘Art, 1. Net dipartimenti riuniti all’ Impero ; dove a 
wotina dei nostri decreti la lingua del paese è in concor- 
renza impiegata ‘avanti i tribunali, e ‘negli a i ubblici, gli 
atti giudiziarj, e tuiti gli altri atti pubblici © privati, 
compilati nella lingua del fase » potranno essere pre- 
sentati al registro, senza che vi sia bisoguo di aggiun- 
gervi una traduzione frantese. — 

Sono però eccettuati gli atti che per loro natura 
potrebbero dar luogo al diritto proporzionale di regi- 
stro , riguardo i quali atti sono autorizzati i ricevitori del 
registro ad esigere che vi sia annessa una traduzione 
francese» 

2: Quando ‘un’ atto scritto nella lingua del paeso sarà 
presentato al registro in ‘un diparlimento , in cui sia ri 
cevuta la..sola Tiogua francese , o in un dipartimento 
cheabbia conservuto 1° uso delle due lingue , ma la di 
cui antica liogne sia diversa da quella che ha servito a 
compilare un tale atto, pèr necessità vi ‘sarà congiun- 
ta insieme una traduzione francese. 

3, Le quì di sopra menzionate tratuzioni sì faran- 
no da un traduttore’ giurato. 

4, Nessun, giornale , qualunque siasi ‘il ‘suò titolo , 
sì sottoporrà alla stampa nelle due lingue. 

Non sono comprese nella ‘presente ‘disposizione le 
notizie politiche, le quali si stamperanto in due colon- 
ne , l'una delle quali francese , quand’ anche ‘non fos- 
sero ‘l’ oggetto principale del giornale , in cui sono in 
serite, è ‘se gli articoli sono estratti da un giornale fran- 
cese, vi si conserverà il testo francese. 

5. Si deroga ai decreti antecedenti in ciò che aves- 
sero ‘di contrario al presente decreto , nel quale non so- 
no compresi i dipartimenti formati degli Stati Romani e 
della Toscana, 

6. Il nostro gran giudice ministro della giustizia, 
ed ‘il nostro ministro ‘delle finanze sono incaricati, ognu- 
no in ciò che ‘lo concerne , del esecuzione del pro- 
sente decreto, ‘che s° inserirà nel Bollettino delle Leggi. 

Firmato - NAPOLEONE. ‘ 
Per l'Imperatore, 
TL ministro segretario ‘di stato'per interim , 
Firm. - Il duca di Canone. 


—-_—____- 


NAPOLEONE ec. ec. 


A tutti quelli, che le presenti vedranno, salute: 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto segue: 
Il corpo legislativo ‘è convocato nei 19 febbr. 1813. 
Comandiamo , ‘ell ordiniamo , che le presenti siano 
inserite nel bollettino delle leggi. . 
Dato dal ‘nostro ‘palazzo delle Tuilerie il 3 genna- 
ro 1813. 
Firmito - NAPOLEONE, 
Per l’ Imperatore , 
Il ministro segretario di stato , per interim 
1 Firmato , il duca di Capone. 
Visto da noi Vice-grand’ Elettore , 
Firmato - Carlo Maurizio. 


—_ _——————_k 


‘Con decreto dato dal palazzo ‘tlelle Tuilerie il 2 gen- 
maro 1815 S. M. ha nominato il sign, generale di divi- 
sione Eblè primo ‘ispettore generale del corpo ‘imperiale 
dell’ artiglieria. 


Con decreto dato dal ‘palazzo delle Tuiletie il 1° 
gennaro 1813 S. M. ha nominato ‘consigliere ‘di stato il 
sig. cavaliere Labesnardiere cipo di divisione delle ro= 
lazieni estere. 

(Monit.) 


Continuazione de’ documenti e ‘dichiarazioni relativi all 
affare del Sign. Conte Frochot. 


Ghe.-dopo ‘aver dato l'ordine di mettere de’ tavolini, 
mi'sono ‘precipitosamente ritirato ne miei appartamenti ; 
che. appena entratovi ,\erdinai di attaccare per andare 
dal principe arcicancelliere ; che nn istante dopo ven- 
mero ‘a ‘prevenirmi dell’ arrivo dell’ ajutaute Laborde:, 
che recava degli ordini del ministro della gmerra ; che 
allora sono ritornato in fretta alla gran sula; ‘che It 4 
essendosi ‘venuti al giorno di ogni cosa; sono poi ritor- 
nato mel mio appartamento ; ‘e trovati pronti i ‘cavalli, 
feci tosto ravanzare la mia’ carozza a? piedi ‘della grau 
scala del palazzo della città. 

Se: sieno ‘veri, 0 hò tuiti ‘questi ‘fatti y a lei mi ap- 
pur 3 0 Monsignore : è egli era di porre in dubbio 
u ‘mia asserzione , ‘cioè ‘che l’ordinedato per ‘ preparare 
de’ tavolini ; non fu ‘se non un mezzo di ‘mettere vin 
fiducia le persone con’ le quali ‘avea ‘a ‘trattare , un 
mezzo :d’‘involarmi .da ‘loro; in ‘una purola ;' div ricu- 
perare la ‘libertà di agire ;\e ‘di portarmi presso. il prin- 
cipe per. rendergli ‘conto , illaminarmi' e ‘prendere i suoi 
erdini ? i 

Pigli pure , Monsignore, iriformazione di questi 
fatti : ‘ne domandi «al sig. Saulnier ; questi fe dirà che 
io non «èra nella igran sala quando min vi è \giunto , e 
che fugli detto ‘essermiio allora ritirato ne’ mici. appar- 
tamebti. Era frattanto questo il ‘caso di ‘abbandonare 
quella sala ; ‘se avessi avuto intenzione li proteggere le 
operazioni che ivi far isi dovevano ? Che s'interroghino 
pare le persone »di mia ‘famiglia , ‘esse ‘faranno ‘cono- 
scere ed ‘anche éòn una ‘patticolarità ‘di ‘cui ‘non mi era 
restata la imemoria ; ‘che ‘ritornando nelle mie camere 
la ‘prima volta , ‘ho ‘chiesto «i ‘cavalli con’ tale impazien= 
za, che fion' trovando in quel momerito eltuno de’ miei 
domestici , “aprii ‘la ‘finestra «della ‘mia ‘camera ‘da letto 
per gridare ‘al cocchiere che ‘usciva da una rimessa 17 
‘miei cavalli , i miei cavalli ! che avvertito da ciò un ‘mio 
servitore ; è ‘ventito v@bito'a'domandarmi se dovea vestirsi 
e mettersi la livrea ; al che ho risposto :' per Bucco ci 
puodaltro che' livréa ; vieni anche in camicia se ti 
pare, e distrighiamoci. Ella interroghi ancora il sig. 
Saulnier , e le dirà che ‘di fatti, dopo il suo arrivo e 
quello dell’ ajutante Laborde , è bisognato venir a cer- 
carmi nelle mie camere ; che sono ritornato alla grag 
sala; che ivi acchddero e ‘cose ‘nel mollo che lo rife- 
risco, e ch’ egli ritirossi coll’ ajutante Laborde e dietro 
loro tutti quelli che trovavansi ‘nella gran sala. Final- 
mente domandi, non saprei più a chi, al pubblico 4 
ad ‘un certo di ‘lei ‘agente ‘che dovea necessariamente 
trovarsi tra la folla di cui era coperta la piazza del 
palazzo della città; domandi secil ‘mio ‘legno è giunto 
a’ piedi della gran scala , appena usciti 1’ ajutante Laborda 
e il sig. Saulnier , lo che non avria potuto aver luogo 4 
sequel legno-non' fosse stato anticipatamente prepura- 
to , in seguito dell’ ordine da me dato prima che 1 me- 
desimi giungessero. 

‘Che vuòl*Ella che aggiunga a tutto questo , Mon= 
signore ? Se le bisognasse ancora qualche altra cosa , se 
Pinsieme , se la conformità di tutti questi fatti che 
per se stessi vicendevolmente si dimostrano e ‘spiegato , 
non fossero sufficienti, allora confesso il vero, 10 non 
ho altro da aggiungere; anzi nol saprei. Che dico ! è 

west anzi una ventura estrema, un colpo del Ciclo, 
ch'io ‘abbia da offrire quanto ‘ho detto ! Arrivando 
cinque minuti più tardi che ion ‘hanno fatto , 1° ajutatite 
Laborde e il sig. Saulnier avrebberò saputo , è vero. 
che mi era incaminato per ‘portarmi da Monsignore il 
principe arcicancelliere , e capisco benissimo che questa 
sarebbe la parte più decisiva; ma quando , dall’ altro 
canto , io fremo nel pensare che arrivando essi al con- 
trario alcuni minuti più présto che non han fatto , avreb» 
bono potuto trovarmi nell’ istante medesimo. che dicevo 
di preparar delle tavole, di maniera che non avrei più 


' al presente onde giustificarmi se non noù la sola affermativa 
delle mie intenzioni , senz? alcur susseguente fatto .ma- 
teriale per verificarle ; quando ,.ripeto , io fremo pen- 

«sando a quest’ ultima fatalità che putea accompaguar 

; tant’ altre che mi assalirono in quella. fanesta mattina 
dei 25 ottrbre, bisogna però senza dubbio che mi con- 
gratuli meco stesso che le cose siano almeno accadute 

to modo che le mie intenzioni rimanghino provate dalla 
mia ritirata dalla sala, e dai preparativi che. feci per 
uscir di casa e portarmi dal principe Arcicancelliere. 

Ma mi è stuto altresì detto da S. E. il ministro 
dell’ interno , dato ancora che l’ intenzione fosse provata 4 
ciò nonostante non era questo il partito da prendersi. 

.Ìn tal causò, è ella una cosa singolarissima ,. non sò 
se il mio giudizio ; 0 il mio stordimento ; poichè di- 
chiaro cou tutta l’ingennità di cui son capace , che 
malgrado il person al quale capisco adesso io medesi- 
mo che avrebbe potuto espormi il partito da me preso , 
sembrami che ritrovandomi in somiglianti circostanze , 
abbraccierei tuttavia quello stesso , non per timore; lo 
assicuro , ma per un calcolo simile a ‘quello che ha 
diretto, la mia condotta nella mattina dei 23 ottobre. 

In tali congiunture , non avyi, mi pare , se non a 
sciegliere fra questi partiti : 

Essere il più forte quand si può , farsi ammazzare 
o lasciarsi prendere quando non vi sia alcun altro 
mezzo , 0 finalmente bordeggiare affine di giungere a 
ricuperare la libertà di agire. 

Quest’ ultimo partito appunto. non solo mi è sem» 
brato essere, ma era senza dubbio , e ne rimango 
ancora totalmente convinto , il più conveniente nella 
circostanza. Ero evidentemente esposto, alla. discrezione 
del comandante e della sua truppa; e senza penetrar la 
cosa ;com' ella era , bastava la lettera che, mi avea 
dianzi . comunicata il comandante per giudicare che, 
qualunque fosse il sistema , era per nascere. un movi- 
mento anarchico di cui erasi già fatto il primo passo , e 
mon era sicuramente in mio potere, di me , prefetto 
della Senna , l’arrestare un tal movimento dal mezzo 
del mio gabmetto» 5 


(Sarà continuata») 
NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli; 9 gennaro. 


Con decreto di S. M. I’ Imperatore e Re, sono 
stati. nomiuati. 
1 sigg. Bonafont , aiutante di campo di S. M., 
colonnello. 
Cattaneo , ) 
Rossetti , ) 
Gob rt, 
Beaufremont , 
i Peborde » primo chirurgo di S.° M., ufiziale della 
Legione di Onure, î i 
Coussi, impiegato presso il gabinet-) 
fo di S, M., ) legionari. 
Bénahger. 


ufiziali della Legione di Onore, 


Del 12. 

E’ giunto un corriere spedito da Sua Maestà ilRea 
Sna Maestà la Repina. Egli ha recato lettere in data del 
‘25 dicembre da Koenisberg. Sua Maestà il Re godeva 
perfettissima salute. 

(Monit, delle Due-Sicilie.) 


ASPUS SSL RESI As 


Vienna , 24 decembre. 
_$S. M. l'Imperatore d° Austria , sulla notizia che 
S.M. l’Imperator Napoleone era gitnto il 14 del mese 
corrente a Dresda, e che dopo esservisi fermato per 


breve'tempo , era partito per Parisi, ha risoluto man 
dare in quella capitale il feld maresciallo luogotenent@ 
coute Bubna , perchè vi risieda con un carattere di 
plomatico. 

(Jour. de ? Emp.} 


BEAR Vi oe Be VAS 


i Ratisbona , 16 deeembre. 

Oggi si, aspetta quì la terza brigata della 35.2 di 
visione, proveviente dall’ Italia. Essa marcia su dix@ 
coloane 4. formanti in tatlo:513582 uomini e 450 cavalli — 
Nella seconda colonna evvi, pur’ anco una compagni ® 
svizzera, 

ei (Jour. de l'’Emp.} » 
: GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 19 decembre. 


Le colonne mobili sotto gli ordini del general d£ 
brigata Kropiuski , intormate che il general Reyuier avea 


» battuto la divisione nemica comandata dal general Sa — 


cken, la, quale si ritirava per Rodoo in Volinia, past 
surono il Bug nelle vicinanze di Brzesc e di Wloda— 
wa, e fecero, nell’inseguire i distaccamenti sparsi d& 
quella divisione, più di 500 prigionieri russi ; indi riern— 
trarono nel ducato senz aver fatta alcuna perdita. ci 

Il general Reynier deve recursi col suo corpo ne 
contorni di Brzesc, Inoltre si aspetta fra poco una di— 
visione di truppe di 49 in 50,000 uvmini sotto gli ordin& 
del generale di divisione Grenier, che deve venir quì + 

Jeri a mezzogiorno giunse in. questa capitale per 
passarvi qualche tempo S. A. il principe Giuseppe 
Poniatowsky ,, generale in capo delle truppe polacche » 
e comandante il 5,0 corpo della Grand’ Armata di Sì. Ma 
1° Imperator. Napoleone, ; 

Ta Vistola nella nostra città è ghiacciata. 

Sono arrivati parecchi generali ed. ufficiali dello 
stato" maggiore del 5.° corpo d’armata, fra quali il ge— 
nerale di divisione Kniasiewioz. 

(Jour. de vr Emp.) 


DUCATO DI DANZICA. 
Danzica, 18. decembre. 


. Jexi giunse per riprendere il comando della nostra 
piazza S. E. il general di divisione conte Rapp , ajutante 
di campo dell’ ImPERATOR. 


(Jour. de l’ Emp.) 
PE IREUta SUS CA: 


Berlino, 26 decembre. î D 

H sig. duca di Bassano , ministro degli affari esteri i 
fu presentato al re il giorno appresso al suo arrivo; e 
dopo una lunga udienza, S. È. ebbe P onore di desi— 
nare con S. M. , insieme al sig. conte di Narbonne 
ajutante di campo dell’ Imperatore. Ebbero lo stesso 
ovore di desinare con S.: M., S. A. R. il principe 
Augasto di Prussia, S. E. il maresciallo duca di Ca-— 
Stiglione, ed il sig. generale di divisione conte Des— 
sax. Jeri il sig. duca di Bassano e la sua cancelleria 
parbrezo per recarsi per Lipsia a Parigi. Hanno seguito 
a destinazione medesima i sigg. generali francesi baroni 

Soyez e Pampelon. 

11-22, venne dal quartier; generale del nostro corpo 
d’ armata ,, come corriere, il sig. Hiller maggiore al 
servizio di Prussia. Il giorno seguente venne, spedito 
pur anche come corrierè il sisu. luogotenente colon= 
nello ‘Tippelskirchen. 
; (Jour, de l’ Emp.) 


GIORNALE POLITICO 


I DEL DIPARTIMENTO DI ROMA, 


ROMA ,.:18 GENNARO 1813. i i 


conici n . [e De: fre 


TT ND ER NOA 
Parigi 6° gennaro. | è 
Ù Miwisterb Baita Genna: 


- | Armata di Catalogna, 
Estratto di una l scritta a S. E. il ministro del- 
la gusrra dal si, esciallo dica d’ Albufera, 
Dal quartier generale a,S. Filippo 7 decemb. 4812 
i F è né 


tera 


Sig. Daca, 


‘Gl’ insorgenti di Catalogna } assuefatti adeogvi più 
odioso delitto ; dopo avers per la terza volta rianovati a 
Barcellona i tentativi di velend e ‘di assassinio, hanno 
teutato di sorprendere pet inganno la fortezza di S. Fi- 
lippo al colle di Balaguer. 

Il di. 11 novembre 1000 uomini guidati da Villa- 
mil, vestiti cogli uniformi del quiato reggimento di fan- 
teria italiana”, presi un’anno fa a Figueres, si presen- 
tarono alla fortezza, e risposero in francese al grido di 
chi evviva! ima ben presto riconosciuti sotto le porte 
stesse furono ricevuti con una scarica a metraglia , che 
li rovesciò , fece perder loro molta geute , e li costrinse 
ad alloutanarsi. Noi ebbimo un’ uffiziale e due uomini 
uccisi. 11 15 ed il 16 Villamil rinnovò con altri mezzi 
i suoi tentativi; mandò prima due ridicole intimazioni;; 
it capitano Lefevre del 115° comandante della fortezza, 
rispose da aòmo valoroso. Villamil, ajatato da 3.in 400 
uomini sbarcati da un vascello inglese da 80, che anco- 
rava dirimpetto, spiegò le sue truppe intorno alla for- 
tezza, e mostrò qualche poco, di cavalleria , manovran- 
do sulle colline, mentre la fanteria si avvicinava più 
d’ appresso al di dietro della piazza e della strada mae- 
stra. La guarnigione , cd il suo capo del pari inacessi- 
bili alla seduzione ed ‘al timoré; si limitàrono a conte- 
nere il nemico con alcune bombe ed cbizi, ed aspet 
tarono di piele fermo un? assalto. Il 17, alle ore nove 
della sera , essendo la’ notte oscurissima , urli. orribili 
sembrarono annunziare il momento della scalata; ognu- 
no era al'suo posto. 5° impegnò un fuoco vivo di fu- 
cileria, parecchi tiri a metraglia fermarono i più co- 
raggiosi, e dopo molto fracasso gli assalitori ‘si nasco- 
sero di nuovo. Tutta la ‘notie si fu pronti a riceverlì , 
ma a giorno erano spariti, 

lu questo frattempo il colonnello Plicque era usci- 

da' Tortosa col 16° di linea, due cannoni ed alcuni 


DI 


‘ 


| cavalli Essendosi unito ‘al Perilla;con no distaccamento” 
è venuto: da Mora , marciò tutta la notte, cd ebbe tem-_ 


j 


DE": 5 . a 
| ritirata del. nemico. ;. e di cangiar 


Ì 


po solamente ,; vel, giungere salla poco di vedere la 

a in disfatta. I vol eg- 
giatori del 16; st posero ad inseguirlo, e. non poterono. 
raggiuagerlu;; i. cacciatori napoletani a cavallo  earicaro-, 
no ta ua. borrone dna banda di una ventina d’ uomini, 


| ne ferirono parecchi, e ricondussero quatro, prigionie 


| sagggie disposizioni del. suo comandate il capitino Lete- 


! Bar&llona 


ri.3 ‘molte «armi, vestiti. e. munizioni furono, abbando- 
nate.‘ Gl’inglesi;sbatcati. dal, vascello 7 Black, cransi 
affrettati di, torvarea bordo, da dove avevano lancist: 
sulla colonna aleuae bortate senza \effsito, La ditosa del 
colle di Bulazuer sa molto onore aila fermezza e alle 


bvre e al valore. della sua guarnigione. Li sotto iuog: 
testate © Dunnde era. morto igiorios.mente  neil' attacco 
degli 11. Lo rimpiazzò col sus valore il farmaco sotto 
ajutuote Magenes H sergente d'artiglieria Agostim si è 
distinto; per la sua attività e per il suo coraggio. Noi 
nod abbiamo avuti che pochi feriti, La perdita del ne- 
migo in sferitivè.stita considerabile ; esso ha lasci ato una 
ventina «di morti, dra i quali vtto suoi granatieri , up, 
piedi «delle nostre, palizzate, 

Il 21 dello stesso. mese. passando da Favara un 
convoglio +d’ artiglieria di un pezzo da 4 e treota cur 
ri fu. sorpreso ye, cadde momentaneamente iu potere 
del\capo bauda» Layel che. credè di poterselo conuur 
via; ma il general Bourgeois, saputo a Mequinenza uu 
tale:accidente., si affretto di speltre lito di linea ad 
ioseguirlo, mentre, pur da Tortosa il colomuello Plicque 
faceva battere le. montogne, per le quali si dirigeva la 
banda ; 1’ rr. colla. sua celerità nou tardò a raggiui- 
gere il convoglio; ed. a riprenderlo. tutto ipuiero. Si 
riportò ogni cusa a Mequisenza, ed 1 briganti fuggirono 
in piena disfattà. i 

Avrà V. E. ricevuto dal general Decaen il mig 
guaglio delle sue operazioni in, Catalogna. Il 25 il. 
general. Maurizio Mathieù si. recò con una brigata da , 
a Tarragona per liberarla dalle truppe 
d’ Eroles, che da lugo tempo cccapavavo da pianura 3 
ela circondavano. Al suo avvicinarsi Eroles si «lioutunò. 
Il general Maurizio Mathieu \dovea fare la stessa ope 
razione sul forte S. Filippo del colle di Balaguer ; ma 
le truppe di ‘Tortosa ne uvevano già discucciato il 
nemico: 

(Si veda il giornale Romano dui 16 del corrente.) 

Sono ec» 


Firmsy= Il maresciallo: duca d’ Arsurera. 


Estratto di una lett. 4 scritta al ministro della Buena 
da S. E. il sig. Maresciallo duca di Albufera. 


S. Filippo 7 decembre 1812. 
Signor duca, 


N 16 del mese passato. ordinai al gemerale di' di- 
visione Habert di recarsi con una parte della sua di 
visione d’ Albayda sopra Alcoy ; dove si erano riuniti 1500 
uomini delle truppe di MAE Il nemico volle accettare 
YP attacco ; ma la vanguardia composta dirtre: compagnie 
di volteggiatori , di 2D wssari, sutto: gli ordini del ca- 

itavo Bergeron del 117, avendo vivamente prese a 
Tori due pisizioni , il general Habert , con una carica 
generale, fece subito ronspere e rovesciare tutta la di- 
nea, che si ripiegò in disordine al di la -d”Aloeey3 è 
perfino ad uva lega più lontano da S, Antonio , dove fu 
inseguita. Alcuni prigionieri rimasero in nostro potere , 
fra i quali un’ ufficiale mortalmente ferito, Noi ebbimo 
solamente $ uomini e 3 cavalli feriti, Il general Habert, 
che con questo attacco dovea dar suecorso ad nu movi» 
mento, che non ha pututo aver luogo 3 rientrò tran- 
quillamente nelle sue posizioni, Li 

fl 20 il general barone Dulort; comandante la van- 

uardia dell’ amata, parti nella molte con 4oo: fanti 
Sil 70 di linea, e 300 uomini del 4» degli. ussuri per 
sorprendere a Yeclu un posto avanzato di cavalleria ne» 
mica, che da puco tempo visi era stabilito. Nel colmo: 


della notte la trappa spagnuvla schierata in b.ttaglia. 


sulla piazza fu caricata con impeto digli assari che la 
inseguirono fino alla porta di Jumilla , ad uaa lega 
sulla strada , dando colpi di sciabla a chiunque si ferma= 
va per far resistenza. Una porzione faygi col favor delle 
tenebre ; quaranta cavalli, una trentina d uomini , ed 
il maggiore del reggimento de? cacciatori a cavallo di 
Jaen, furono presi con molte armi ed effutti. ll luo= 
gotenente Saillard , del 24 de’ dragoni , fu ferito con un 
colpo di lancia. Questa piccola spedizione fa onore alle 


)a( 


enerale de’ ponti ed argini, ed il sig. barone de Cha- 
brol prefetto del dipartimento: della Senna. 
(Monit.) 


1l Senato conservatore sulle liste de’ candidati al 
corpo legislativo formate com i processi verbali der 
collegj di dipartimento , e di circondario appartenenti 
‘alla prima serie, e trasmesse al Senato con messaggio 
di S. M. l’imperatore e Be del 25 decembre 1812, ha 
nomin sato nelle sedute dei 5 e 6 fifanero li membri al 
corpo: legislativo dei dipartimenti dell’ Ain , Aisne , Allier 3 
Alpi superiori, Appenvini , Ardenne, Aude, Aveyron 3 
Captal, Correze, Crenze, Eure, Gard, Gers,, Indre e 
Loire , Lcir e Cher, Lozere , la Lys, la Manche , la 


| Marna superiore , la Mosa inferiore, Monte Tonnerre » 


Pò, Pirenei Orientali, due Sevres, 

S. A, S. il principe Vice-grand’ elettore presidente 
ha proclamato .i nomi di candidati eletti , ed il Senato ha 
decretato che sì facesse un messaggio a S. M. l’ Impe- 
ratore e Re per dargli cognizione di queste nomine 4 
e che fssero egualmente notificate al corpo legislutivo 
nella sua prossima sessione, 


Del 9; 


Jeri S. M. si è recata in consiglio distato a un’ ora 


(Estratto dal Monit.) 


| pomeridiana , e vi si è trattenuta fino alle cinque. 


disposizioni del general Delost ; © allo truppe chel’ havno , 


eseguita. d SA thee 
Il 22 un corpo di 50 uomini del ro.° di linea, e 

di 25 cacciatori reali italiani, usck a giorno da Vivel 
vicino Segorbia, per recarsi su!la strada di Bexis, per 
ordine del general conte Pannetier , distaccato con una 
brigata su quel punt». L’ uffiziale che comandava questa 
spedizione , negligentando le istruzioni e le precauzioni 
solite in campagna , si lasciò sorprendere da uva im- 
boscata nemica ; furono presi 3a vomini, 4 ne furono 
uccisi , e 7 feriti. Per vendicare quest affronto ed al- 
lontavare dalle frontiere dell’ Arragona e di Valenza du 
corpo di Villa-Campa trincerato a Bexis in una posi- 
zione fortissima , ordinai al general Paunetier di marciare 
col 10.0 di linea , col 1.9 leggiere italiano 3 e 150 cavalli , 
per attaccerlo e batterlo , nel tempo che il general La- 
marque andava da Liria sul medesimo: punto col Z.a 
leggiere $ e con 200 dragoni. Non ostante gli sforzi del 
general Pavnetier per ingeunar Villa-Campa sulla sua 
marcia, e indurlo ad accettar la battaglia , questo capo 

si affrettò ad evacuare la sua posizione , appena seppe 

che si marciava contro di lui. Sì distrussero tutti ì suoi 

‘ trinceramenti, e la cavalleria lo inseguì nella direzione 
d’ Arcos e di Ademuz, dove fece: la sua ritirata i alcùni 

de’ prigionieri feriti del 10.0 di linea furono trovati a 

Bexis. i 

Firm. = Il maresciallo duca d’ Arsursra, 


(Monit.) 
Del 7. 


Ss. M. ha tenuto oggi alle nove e mezza antime- 
vidiane un consiglio di ponti, ed argini , cui hanno 
assistito il sig. conte de Montalivet, ministro dell’interno, 
il sig. conte Regnaud de Saint Jean d’ Angely , ministro 
dì Stato, il sig. conte, Molé consigliere di Stato direttor 


S. M. ha tenuto questa sera un consiglio straorli= 
nario di gabinett>, cui hanno assistito i principi grare 
dignitarj, i ministri di gabinetto ,\ edi ministri di stato + 

Il Senato è stato conyocato per domani domenica a 
tre ore dopo mezzogiorno» 


N principe di Neufchdtel, maggiore generale scrive 
da Konisberga in data del 31 decembre , e fa conosce 
re la posizione dell’ armata. 

ll maresciallo duca di ‘Taganto col ro° corpo, occupa 
Tilsitt, e le rive del Niemen ; ha preso var) battaglio» 
ni Rossi, e var) cannoni. 

La divisione Houdelet occupa Labiaw, Veluw , ed 
Isterburgo ; il quartier generale della 5124 divisione @ 
la Guardia sono a Kunisberga, 

Il 19 corpo è a ‘hora , il 2° a Marienverder j il 4° 
a Marienburygo ; il 50 occupa Elbing; il 9° a Danzi— 
ca; il 6 a Plok; x corpo Austriaco s pra Bialistock 
copre il dueato di Varsavia ; il 70 corpo tra Pressing e 
la Vistola è innanzi Varsavia ; il 5; corpo è a Varsavia. 

La stagione è cambiata improvvisumente , ed ilter— 
mometro da 25 gradi e risalito a 0; ciò che ha pro= 
dotto lo scioglimento de’ ghiacci ; è in parte a questa, 
circostanza che i medici attribuiscono il cattivo auda= 
mento della malattia del generale Eblé offiziale distin= 
tissimo , che è morto compianto da tutta l’armata, 


Lettera al principe , maggior generale. 


i Tilsitt 28 decembre 1852. 
Monsignore , 


Ho l’ onore d’ informare a V.A, dell’arrivo delro 
corpo che sarà domani riuni:v sulla sinistra del Niemen. 
V. A. sa chei Russi occupavano Tilsitt il giorno istes= 
so, in cui la mia retrogu.rdia ritiravasi da Mittau. IL 
nemico aveva inondato di cavalleria d’ artiglieria ,e di 
poca fanteria i circoli di Rossicua , di Chuwli , e Telch, 

La tesia del corpo d’ armuta © giunta innanzi Pick= 
tuponen il 26, uve trovossi il generale Laskow in po= 
sizione, ll genearal Kutusow ne teneva una seconda a 
Tilsitt sulla sinistra del Niemen. Il general Dieditch co» 
mandava un’ altra colonna sul mic fianco destro, Feci — 
immediatamente atlacogre la posizione di Picktuponen , è 


russi furono rotti per una bellissima carica eseguita da- 
gii ussari negri, ed i dragoni prussiani, Due reggimenti 
i fanteria russa hanno deposte le armi, si è inoltre 
preso un’ obizo , 0 licorna attaccato, col suo cassone, 
La batteria leggiera prussiana comandata dal maggiore 
Graumann ha tratto con molta superiorità, e giustez- 
za. Jl tenente colonnello Treskow si é di nuovo distia- 
to, Hu perduto uno de’ suoi bravi capitani il sig. Mastin, 

Arrivando jeri le mie teste di colonne ho fatto una 
disposizione per attaccare il nemico , ma i Russi non 
ban creduto a proposito di sostenero un’attacco che 
presumevano dover esser loro funesto. Sonosi ritirati 
sulle due rive del Niemen risalendolo, Non rimanevano 
più a Tilsitt che alcuni cosacchi, quando il generale 

achesu , che aveva attaccato con tanto vigore il gior- 
no innanzi la posizione di Picktuponen, che copriva 
Tilsitt sulla riva destra è entrato in questa città a_ ott’ ore 
pomeridiane. 

Il generale Bachelu marcia questa mattina sopra 
Ragun , il general Grandjean ha la sua seconda briga- 
ta in posizione a Blauben. 

1 miei ajutanti di campo Tramnay e Cramayel han- 
no caricato coni dragoni a Picktuponen. Li raccomando 
alle grazie di S. M. come gli altri ufficiali, che farò 
conoscere nella relazione dettagliata della nostra riti= 
rata dalla Dwina al Niemen, 

Gradisca , Monsignore, ec. 
Il marescialla Duca di Taranto. 
Eirmata - Macnonarp. 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SASSONIA. 
Leipsig 30 decembre. 


Sccondo notizie autentiche di Berlino l’armata che 
ha molto sofferto per il freddo eccessivo , che si è fat- 
to sentire molto più presto , e contro il quale non era 
preparata , si è situata dietro il Niemen. Questa misu- 
ra era necessaria per l’impossibilità di trovare buoni 
quartieri d'inverno nella Lituania. Secondo le ultime no- 
tzie l’armata era dietro Kuwno ; il duca di Taranto avea 
occupato Tilsitt col 10.9 corpo , il principe di Schwart- 
zemberg era a Grodno 3 ed il general Reynier a Brzerc, 

(Gaz. de Leipsig. ) 


GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia, 22 decembre. 


Da varj mesi si erano proposte delle misure per or- 
ganizzare i mezzi di difesa della patria. Diverse nuove 
disposizioni sono state aggiunte , e tutte saranno messe 
in esecuzione, 

Oltre i 25,000 coscritti, che vanno al deposito dei 
corpi , la leva: di 30,000 guardie del paese era stata or- 
dinata. Già 10,000 uomini di queste prendono le armi. 
Ogni distretto da 10 gendarmi, ciò che per 100 di- 
stretti fa 1000 cavalieri regolarmente armati , e montati. 

Il consiglio de’ ministri con un decreto del 20 di 
questo mese ha ordinato {a leva dì un cavaliere vesti- 
to e montato somministrato da 50 fuochi. Questa ca- 
valleria leggiera , che può paragonarsi ai cosacchi , nello 
spazio d’ un mese sarà in grado di coprire gli accanto- 
mamenti della Grand’ Armata , e le frontiere contro |’ in- 
eursione delle truppe ieggiere del nemico. Il buon” esi- 
to. di questa leva, che deve produrre 12 in 15 mila uo- 
mini a cavallo è certo, e come essa è organizzata tro- 


va nel paese i suoi cavalli , di che equipaggiarsi ; ed 
armarsi, È 


>5( 


Queste. disposizioni dettate dalla prudenza, e dall’ at- 
taccamento del governo del gran-ducato non corrispon- 
devano ancora abbastanza a quanto esiggono Ì’ amore 
della patria , ed il risentimento da cui siumo animati 
contro i nemici del nome polacco. La Confederazione 
rappresentante ed organo della nazione, ha aderito ai 
suoi suffragj chiamando col proclama qui unito la no- 
biltà alle armi. 1 capi; dati a questa, godono di tutta la 
fiducia della nazione , perchè sono scelti fra gli uomi- 
ni, che in tutti i tempi hanno sparso il loro. sangue, 
e dedicata la loro vita per i grandi interessi della pu- 
tria Federico Augusto ec, ec, 

Il consiglio de mipistri in virtù de’ poteri accorda» 


‘tigli col decreto del 22 maggio 1812, 


Minacciando la cavalleria Russa con una nuova in- 
vasione le frontiere del gran-ducato ; considerando , che 
le' circostanze urgenti del momento necessitano |’ impie- 
go di misure efficaci, e straordinarie , volendo in, oltre 
mettere il paese al coperto dal pericolo , che lo minac- 
cia., ed accrescere i suoi mezzi di difesa, il consiglio 
decreta quanto segue: 

Art. 1. Sarà fatta leva sopra 50 fuocki di un ca- 
valiere vestito, armato e proveduto di un cavallo di vil- 
laggio sano , e robusto. Prima del 10 gennaro 1813 de- 
ve portarsi al capo luogo del suo dipartimento per es- 
sere messo a disposizione del comandante militare no- 
minato dal ministro della guerra, 

2, Gli oggetti seguenti formano l’ armamento , ed il’ 
vestiario dell’ uomo , e del cavallo. 

Una sciabla , una lancia ferrata di cinque aune di 
lunghezza, a quest’ attaccata una cintura di cuojo , una 
pistola, un buon cappello, dei calzoni di panno ,, un 
ferrajolo , o una pelliccia ,, un pajo di stivali , due ca- 
micie , un berretto, una giberna, una sella militaro o 
comune, ed il finimento del cavallo di cuojo negro o 
grezzo , una briglia ed un bridone, una frusta, due pez- 
zi di cuojo, un sacco di tela per la biada, una corda. 

3. Le spese di armamento ,e di vestiario degli uo- 
mini e dei cavalli, saranno ripartite nelle comuni asui 
proprietarj , secondo le loro facoltà. "i 

4. Oltre il vestiario e l’armamento , le comunì ri- 
metteranno fra le mani del comandaute di dipartimen» 
to 13 fiorini di paga per ogaì cavaliere, 

5. I cavalieri sarauno scelti nelle comuni fra le per- 
sone libere dà altri impieghi, non ammogliati , per 

uanto è possibile, dell’ età. di 18 a 40. anni, per via 
d estrazione a sorte fatta dai Maires. 

6. AI ricevere dei cavalieri , i comandanti di dipar- 
timenti rilascieranno ai rispettivi Maires delle ricevute 
vidimate dai prefetti, cd assicurando loro la somma di 
250 fiorini, come indennità, perl valore del cavallo , 
del vestiario e dell’ armamento ; là quale sarà rimbor=. 
sata in seguito su i pubblici fondi. IRA 

7. Il cavaliere ricevuto, dal comaudante di diparti- 
mento avrà diritto alle razioni di viveri e di foraggi de- 
stivati alla truppa di linea» È n UR 

8. La cavalleria, riunita nei capi luoghi di dipar- 
timenti , sarà subito organizzata dal comandante in reg., 
gimenti, squadroni e compagnie. Verrà esercitata da 
officiale nominato a , quest’oggetto dal ministro della’ 
guerra , e vi resterà a sua disposizione, 

. 0 Si assicurano delle rivompense , che debbono 
darsi più tardi, ai cavalieri che si distingueranno con 
tratti particolari di valore, 6 colla loro buona condotta. 

Sì faranno conoscere al pubblico , come meritevoli‘ 
della benevolenza del governo, i nomi dei dipartimen= 
ti, dei distretti, delle comuni e dei proprietar] , i quali 
avranno somministrato ìl maggior numero di cavalieri , 
e ciò nel miglior ordine e nel più corto spazio di tem- 
po possibile. Ù 

L? esecuzione del presente decreto è confidata nì 
ministri dell’ interno e della guerra. 
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Fatto in sedufa , questo di sd decembre 1813. Si scrive da Copenaghen, che il governo dane3* 


Firm,-'St. Potocki , presidente. ba in vista di far la pace coll’ Inghilterra. Si.-dice pe 7 
St. Putrowski, segretario generale, ciò , che elcuni deputati degli ammiragliati ingles® i 
Per copia contorme, russo e syedese , debbano fissare, il valore de’ vasce44 
Il segretario del consigliò generale dei ministri, da guerra dan:si che si fossero perduti j che il rina 
Mirra 7 il cunte Stanislao Grubowski, peule sarà restituito alla Danimarca, la quale avra “iii 
i EMI tana s compenso per i danni suflerli per il bombardamento i 
È RE RO RR UR ; Coperagheo ; e che in contraccambio , il governo dan eSÎ 
A n summivistevra 5,000 uomini agli armamenti russi 
Konisberga , 27 decembre, svedesi per uttuccàre l’armata francese nella sua ntira ta 
H Molti generali med officiali francesi sono qui, Il re dalla Germania (2). n a 
di Napoli ha passato jeri iu rivista il corpo del general — Se Soult fa no movimento retrogrado verso la Fran EA 
Rendeit, Questa bella divisione composta «di tre brigate colla sua armata , il marshese Welingion s’imbarcheg@ 
con una numerosa ‘artiglieria èrriva da Danzica. ye di cert» a Lisbona per 1’ Joghilterra , e lascerà ilcoman 49 
‘Abbiamo provato un freddo eccessivo , e pròmaturo, iu capo dell’ irmata inglese e di quella degli alleati =! 
Jl termometro è tisceso fino a venticinque gradi j ina general, Hill (5). 
“da due giorni , improvvisamente è risalito sino a ze || — Si scrive tialla Giamaica clie 45 individui dell’armata 
ro. Lo scioglimento de’ ghiacci è incominciato, Nou v'è recentemente sotto gli ordini di Miranda, hanno trovato 
memoria d’un anno così straordinario, | il mezzo di pervenire a Uartigena ,, per cooperare CO 
Si assicura, che la divisiohé del general Heudelet |} i vagabondi malcontenti. - 
sì rechi a ‘Tilsilt, ove si dice, che il 100, corpo è || — Siamo al sommo contenti ‘di sentire , che il const- 
giunto. Questo , che non ha fatto fanghe marce è ‘bel- glio del commercio ha presa la determinazione di mett @T 
lissimo. di fa ascenderne il numero a 50,000 nomini, ‘| file'alla comunicazione colla Francia per mezzo delle 
Il nostro re ha ordinato , ché un distaccamento di licenze. Serhbra ‘che quo immenso numero di licenze si 
5000 uomini riuniti a Graudentz parta da questa guar- | sfeto‘ultittamente spedifo da Napoleone ucil’ espettazio a e 
Digione per andare a rinforzare lo iruppe prussiane che che no egnal numero se né spedirebbe dal consiglio A 


cio...sedente a Londta.(4). La cessazione di tal mi 


fun parte del 10,%;corpo, comme 

(Jcur, de ’ Emp.) sura” dil'eanto siostro reniera inutili tutte quest 
| ze sele Fidurrà “a dive carte buone a nulla. Lissa 
peditnint5 4appostovi non è però applicabile alle licenze 
rilusciote dal nostro consiglio di commercio , per 


DUCATO DI DANZICA, 


Danzica 29 decembre, 


T due equipaggi d’assediò che furono diretti» al di il compimento | delli iquali la buona fede del nostro 
Jì del Nitmen, sono torniti nel nostro arsenale 3 Gid' che' || governo è garante, e la di cui concessione non poter 
fa asccodere a Q00 pezzi d’artiglieria ‘quelli “qui rimiiti. essere revocata. io ) 
. Si venggono partire ogni giorno degli equipaggi di (The Coùrriet — Jiur, de } Emp.} 
campagna, Quelli che può somministrare la ‘città oltrat n 
passino Foo pezzi, e 2000 vetture, ]l nostro arsenalé —T_-———|— lla SA Pre AAA == 
e nella mussima attività. Vi si lavora giorno, e notte. Il SOR 3 PAbi ivi 
generale d'artiglieria le Pin invigila egli stesso ai lavori. (2) Za Danimarca'ron farà pace con voi. L'oltraga 
Da cinque anni non,si è mai cessato di accresce=. | gi0 che Ve uvete futto d’ incendiare in piena pace le. 
te le fortificazioni. La spesa può valutarsi ogai ‘anno sua cupitale, @ di prendervi la sua Yoltà non è dE 
varj milioni, per cui la nostra’ piazza deve essere quegli oltrazgi ; che si cancellano col denaro. ; 


: ” (Monit.} 
!(5) Non ‘solamente’ non farà l'armata del ducd LE 
Dalmazia rh movimento ®relrosrulo verso la Francia 


considerata comè una’ fortezza ‘di prima importansa!* 
L'ipprovisionata per due anni di Viveri , e munizioni 
d'ogni specie, ) 


“4 dieciotto battaglioni , che componevano le tre briz! | mu sono in niercidi nuovi Irippe per rinforzarli. I°cf= 

gate. della divisione Heudelet, ch*erano partiti da que-? | etrivo delle ‘ armate frantesi în Ispagni ‘ascende cs 
sta città, prendendo la direzione di Kovisberga sono attuul- trecehtò vinili uomini , fra i quali venti mila uornirzà 
mente a Labiau, Welhau, ed Iusterbergo. In tal mo! | di cavalleria $ e trecegzo, cannoni con .i loro attirazli è 
do trovasi in seconda linea col 10° corpo , che occue |. Qesli oru sòltò l arrini'essendo ridotti a die cento set— 
pa le rive del Niemen, t tanta mula uomini., tre nta mila uomini sfilano e sf£- 
(Jour. de l’Emp. ) leranno ne’ mesi ‘di genmuroè febbraro , per completare 

L l'armata a trecento mila uomini. 4. Andalusia serà 

4 INGHILTERRA, nuovamente occupata 38 Se Varmata inglese 3° indebo=_ 

È lisce ùn poco, il Portogullo sarà attaccato. È î 

Londra, 28 decembre, 1 \ (Monit.) 

Dicono alcune lettere della costa di Francia che, (4) Dall arrivo in. poi dell’ Tinperatore nessuna Zi=' 
Napoleone sia ammalato seriamente, Sarebbe infatti cosa cenza è stata accordati $ èd è assuiî dubbioso , che se 
meravigliosa , che un viaggio di mille e due cento mi- ne accordino, Essendo fra le mani del commercio pr 
glia , fatto in dodici giorni, non attaccasse pur anco di cinquecento licenze inglesi) questi che voi fite, @& 


una salute di ferro, com’è la sua. una vina bravata, giucchè ne avete rilasciate in quara= 
— L° Antelope, di $0 cannovi, parti sabato da Ports- tità sufficiente per ‘alimentare il commercio por due 
mouth per Lisbona, con a bardo 100,000 lire sterline anni. Sarebbe più vantaztioso ulli Francia cd al Cor. 
lu verghe d’ oro , per pagare le truppe della Penisola (1). | dinente il non dvere alcuni coMlnicazione con voi. Ogrzg 

È licenza , che “da il governò Puncese, è un favore che. 


‘ 


Valige di Gothemburgo, v vi fù ; è una goccia d’ olio che gitta nella vostra larrz— 
‘ (4 d è N ò "EE 
$ pada , che ne ha tantò bisogno !1! Al onta delle — 
Gothemburgo , 18 decembre, vostre crociere , gli Americani vengono in folla ne 
re ———-———————— nostri porti ; nel solo ‘mese di decennbre se ne sora 
3 i. 


(CL) Erano sette mesi che la vostra armata del Por-: | contati più di cinquanta gliccamente carichi. i 
fogallo ion eri pagata. Queste gento mila hire sterline È (Monit.) 
non la metteranno ulla puri. © * (Monit.) ° uffi a 


GIORNALE POL ITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


an 


ii ag 


RomA, 20 GENNARO. 18153. 


INTEENO. 


Roma , 20 gennaro 


Convalescente d’ una lunga, e penosa malattia il 
Senatore principe d’ Avella Colonna Ciambellano di S. M. 
il re Gioacchino , (ve’ cui stati questo ramo della casa 
Colonna e in parte stabilito ) sembrava ridonato ai vo- 


ti della sua famiglia , ed agli innumerevoli suoi amici , | 


SUR è stato loro improvvisamente rapito nella notte 
el 15 al 16 gennaro, Le primarie autorità hanno assi- 
stito agli onori funebri , che gli sono stati resi nella chie- 
sa de’ $S.. Apostoli, La morte del principe d’ Avella ha 
coperto di amarezza tanto |’ illustre famiglia, della 
uale i suoi talenti , le sue virtà , e le sue amabili qua- 
lità ne ricordavano lo splendore , quanto tutte le persone 
che hanno avuto il hene di conoscerlo. Avea visitato 
tutte le capitali dell’ Europa , ed alli suoi numerosi viag- 
gi dovea egliin parte , le sue maniere nobili , il suv ge- 
nio illuminato per le arti, e quella urbanità , che som- 
mamente lo distinguevano. 

Avvenuta la riunione all'Impero degli Stati Roma- 
ni S. M. l’Imprrarore e Re si degnò nominarlo mem- 
bro del Senato, ma |’ infermità , che fino d’ allora mi- 
nacciava i suoi giorni , e alla quale ba dovuto soccom- 
bere in età di circa SI anni, non gli permise di ab- 
bandonare il soggiorno di Roma, il più favorevole alla 

“sua salute. 

In tutte le circostanze ha dato questo principe le 
prove del suo zelo , e del suo attaccamento all’ Augu- 
sto nostro Sovrano , ed a S, M. il Re Gioacchino, Ha Mal 
sciato varj' figli, de’ quali il secondo genito D. Lorenzo 
è uditore al consiglio ‘di istuto di S, M. 

— Nell’adunanza del 10 corrente è stato a pieni voti 
‘Ammesso membro di merito dell’ accademia di S, Luca 
il sig. de Dobbeleer di Bruselles architetto» 


Parigi, 9 gennaro. 


Sul progetto di Seratus-Gonsulto trasmesso da S. M, 
il Senato ha decretato , che i deputati al corpo legisla- 
tivo della 4a serie eserciteranno le:loro funzioni durante 
Ja sessione », che incomincierà il primo febbrajo 1813. 
i (Estratto dal Monitore.) 

Del 10. 

S. M. l’Imrrratone bha assistito jeri alla rappre- 

sentanza. d’ store al teatro francese, Sembra che d. M, 


vegga con piacere a preferenza delle altre questa mo- 
derna produzione, 'V° era un concorso înimenso di spet- 
tatori allettafi dalla speranza di vedere le LL. MM. la 
‘cui. presenza ha eccitato il più vivo entusiasmo. 

.. Questa mattina alle dieci S.M. ha tenuto un cori- 
siglio privato composto delle LL. AA. SS, il principe 
Arci-cancelliere dell’ Impero e vice-grand? elettore , «del 
sig. duca di Massa gran giudice ministro della giustizia 

e del sig. conte Montalivet , ministro dell’ interno, dei 
sigg. conti Lacépède e Dejean senatiri , dei sigg. conti 
Regnauid de Saint' Jean d’ Angely e Defermon ministri 
di stato, dei sigg duchi di Conigliano , e del Friuli, 
grandi officiali della legion d’onore, e (del ministro se- 
gretario di stato, E” stato discusso nn progetto di Senatus- 
Corisulto del quale S. M. ha decretata, e firmata la 
redazione, e che è'stuto portato dai sigg. consiglieri di 
stato Regnaud de Saint’ Jeun d’ Angely ‘e Defermon ‘iù 
Senato , che si è radavato a tre ore. Ù 

Dopo la messa vi è stata gran parata, ec S. M. a 
piedi e malgrado il faugo, ed il cattivo tempo ha im- 
piegato tre ore per far l’ispezione ; organizzare e fare 

lare le sue trupp#. Ha visto un graù numero di co- 
«scritti di recente arrivati; belli sono gli uomini, pieni 
d’ entusiasmo e di buona volontà. 

Alla parata il grande scudiere ha presentato a S. M, 
varj progetti d’equipaggj militari, che gli ha adottati 
come più leggieri, e più atti alla nutura del paese , ove 
la guerra è portata. 

Sono stati presentati: 
.v La sig. contessa di Courtemer dalla signora princi- 
pessa Aldobrandini ; 

Il sig. de Ferrari; 

Il sig. Serra de Geran. 

Alle cinque pomeridiane 8. M. ha ricevuto il priu- 
cipo arcicancelliere , ed i presidenti del consiglio di sta- 
to,,che le hanno consegnato un rapporto relativo a 
delle. misure d’ un’ alta importauza. 

(Monit.) 


— Oggi si legge sulle mura di Parigi/l’ affisso, seguente 


della “Prefettura del dipartimento della Senna: 


Leva di cavalli. ci 


Riparto fra i circondarj comunali di San Dionisio, 
dì Sceaux:, ed i circondar) di muirie di Parigi del con- 
tingente di 120 cavalli assegnato al dipartimento della 
Senna, 

Visto .il decreto imperiale del 4 del presente mese 
di gennaro, che tra le altre disposizioni vuole ; che 
siano requisiti quindici mila cavalli da sella per la 


rimonta della cavalleria, e che i prefetti facciano fra 
i circondarj il riparto de” cavalli , che forma il contin= 
gente del dipartimento ; 
3 Vista ancora l'istruzione di S. E. il ministro di- 
rettore dell’ amministrazione della guerra , ministro di 
Stato, in data del 6 del presente mese, dalla quale risul- 
ta , che il-continsente del dipartimeato della Senna 
pella leva di. cavalli ordinata dal decreto dei 4 dello 
siesso mese , è di 720 cavalli, cioè 6o- cavalli di co- 
razzieri e 60 cavalli di dragoni , o d? artiglieria leggiera ; 
Noi prefetto del dipartimento della Senna, barone dell 
Impero ordiniamo quanto siegue ; 

“ Art, 1. }l contingente di 120 cavalli assegnato ‘al 


RIRAEIDEO della Senna nella leva ordinata dal decreto - 
del 


4 del mese corrente è riparlito fra circondarj comu- 
nali di S. Dionisio , e di Sceagx, ed i circondarj di 
amairie di Parigi-nel modo seguente: -Gircondarj. $. Dio- 
pisio 4 cavalli di corazzieri, e 4 di dragoni, o d’ar- 
glieria. leggiera ; Sceaux 4 idem , 4 idem, Primo cir- 
condario È Parigi 4 di catciatori-, e 4 di‘ dragoni 0 
‘d’ artiglieria leggiera; 2 circon. 5 idem , 4 idem 3 
‘“gircon, 4 idem , 5 idem 4 circon. 5 idena, 4 idem 6 
circon. 4 idem , 5 idem; 6 circon. 5 idem 4 idem; 7.0 
circon, 4 idem > 4 idem; 8,9 circon. 4 idem 5 idem 9.0 


circon. 4 idem: 4 idem 10.9» circon, 5 ide 4 idem 3 175°? 


circon. 4 idem , 4 idem 3 12,9 circon 4 idem, 4 
idem. 

2. L’ altezza de’ cavalli sotto la misura, e sopra un 
terreno eguale dovrà essere ; 5 

Per i corazzieri da 1 metro 556 millimetri; ‘a un 
mo: 1597 millim, (da 4 piedi g pollici 1/& a 4 piedi 1r 

ollici, Y 

Per i dragoni e l’ artiglieria leggiera da 1 \metro 52 
millim., a un metro 556 millim, (da 4 piedi 8 pollici 162 
R 4 piedi g pollici 1K%, ) Î 

pa I cayalli saranno pagati, cioè quelli de’ coraz= 
gieri 400 fr; quelli de dragoni 359 fr. 

4» In esecuzione dell’ art. 9 del decreto visato ‘in 
fronte del presente ordine og: \sotto-prefetto ‘ed ogni 
maires di Parigi prenderà le misure, che crederà con» 
venienti per riunire nell’ epoche che saranno determinate 
un numero sufficiente di cayalli acciò possiamo. trovare 
a stabilire in buoni cavalli il contingente assegnato ad 
ogni circondario. Se non si presentano ai sotto-prefetti 2 
© ui maire di Parigi un numero di cavalli assai consi- 
derabile per completare la leva, sono autorizzati a re- 
quisire dai proprietarj il numero necessario, 

"5. Il presen'e ordine sarà stampato ; sarà in seguito 
apt ed affisso pelle comuni del dipartimento del- 
la Senna. 
Fatto in ‘Parigi il 9 gennaro 1813. 
ll prefetto del dipartimento della Senna ; 
j Barone dell’ Impero, 
Firm - CrapdoLe 
Per il Prefetto , 
I’ uditora al consiglio di Stato segretario generale 
i della prefettura, 
Firmato » Besson, 
(Gaz. de France.) 


{ Estratto del Bollettino delle leggi num, 457. ) 
Dal palazzo delle Tuilerie il 27 decembre 1812. 


NAPOLEONE , Imernarore pe’ Francesi, Re D’ITALIA a 
PROTETTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL Reno, Me- 
DIATORE DELLA (CONFEDERAZIONE SYIZZERA CC. CC, 


Il nostra decreto del 26 agosto 1811, che accorda 
a quei dei nostri sudditi dei dipartimenti nuovamente 
riuniti , la facoltà di sollecitare dei titoli, in luogo di 
quei di cui godevano', avendo fissato , per l’ esercizio di 
questa facolta uno spazio di tempo che deve spirare il 
3° gennaro 1815, il nostro cugino il principe arcicancel 


Ì>€ liere dell’ Impero ci ha esposto che diversi de? nostri sud— 


diti non avevano avuto, per l’ effetto delle circostanze » 
il teapo necessario per riynire i documenti all’ appoge 
gio della loro domanda , e che avrebbero bisogno & 
quest effetto di una nuova dilazione ; 
Rox A cui volendo proyedere , abbiamo decretato e or- 
diniamo ciò che segue: 

Art, 1, La dilazione accordata col nostro decreto 


: del 26 agosto 1811, è prorogata fino al 1° gennaro 1814 


Il nostro cugino il principe arcicancelliere dell’ ]lm- 
pero è incaricato dell'esecuzione del presente decreto s 
che sarà inserito nel Bollettino delle leggi. 

” Firmato «- NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore, 
Il ministro segretario di Stato per interim, 
Firm, - Il duca di Canone. 


Continugzione de’ documenti e dichiarazioni relativi alP 
affare del Sign. Conte Frochot, 


Era d'altronde cosa assai naturale .il supporre che 
alla minima parola di risentimento o dì rimprovero , si 
sarebbero tosto eseguiti.gli ‘ordini che sì doveano avere” 
contro la mia persona, ed allora non avrei veduto più 
nulla, a nulla ‘sarei stato buono; al contrario poi, af- 
fettando ogni pessibile. calma, non mostrando alcun 
risetimento , fingendo di vedere la massima semplicità 
in ciò che mi veniya domandato , metterei in fiducia 
gli uomini. che. mi osservavano ‘3, e potrdgi riuscire a 
sottrarmi da Joro senza lasciare in essi alcun motivo 
d’ inquietudine. sulla cagione della mis assenza , e frat- 
tante profittare di questa; per andare a render conto $ 
prender gli ordini , domandare dei ,mezzi , ed agire, 

2 Tuttavolta non era assolutamente certo .il successo 5 
Il peggio però si. era che il mezzo.da me tentato nor 
riuscisse; 6 bastava che potesse riuscire perchè dovessi 
tevtarlo., ma specialmente tentarlo subito , e prima 
dell’ arrivo della commissione che sembrava doversi 
attendere ; giacchè allora il suecesso sarebbe stato molto 
più incerto, 

__; Ecco. i miei calcoli, le mie combinazioni, e la causa 
di essermi determinato .ad uscire dal mio gabinetto sa 
dire che si mettessero delle. tavole sy ed a ritirarmi in 
casa quando stimai di poterlo fare senza destare il sospet— 
to degli uffiziali ;e quanto più vi penso , tanto più trovo 
ragionevole di essermi appigliato a questo partito. 

Ah! genza dubbio, se. saputo avessi quanto acca» 
deva sopra altri punti ; se saputo avessi che il prio- 
cipe arcicancelliere. era consapevole di tutto j che la 
forza pubblica legittima era in piedi per ordine suo 3 
che ia meo di un quarto, d’ ora sarebbe stato libero 
il palazzo della. città, sarei rimasto tranquillo nel mia 
gabinetto , col sol» pensiero. di prolungare in esso la 
dimora de’ miei due custodi, .e tutto sarebbe finito 
benissimo, 

Ma dovrò esser giudicato a norma di. quanto sà 
conosce adesso, che avrei potuto contentarmi di fare 
allora, ‘e non piuttosto secondo quello ch’ era naturale 
cercassi di fare nelle circortanze , tali quali a me sî 
presentarono ? A i 

Ora è di fatto che io ignorava assolutamente quanto 
accadeva fuor del palazzo della città; che anzi neppur 
capivo cosa succedesse nello stesso palazzo della città 
se non che era ad ogni modo un affare di partito , um 
segnale di torbidi e di disgrazie; in fine che io non 
sapewa se il principe ne fosse informato. i 

Egli lb era; tutte le misure di preservazione @_ 
di ordine eran già state prese. Ma, ripeto, non 
è dopo conosciuta ogni cosa che si deve biasimare il 
partito da me preso di procurarmi i mezzi di andare a 
dar conto , o d’istruirm. Supponga Ella piuttosto ciò 
ehe non era impossibile in se, e che dovea sopratutta 


esser probabilissitmo in me, vedendo che nessuno da me 
si portava supponga che il principe non ne. fosse stato 
avvertito , che la forza pubblica non fosse ancora stata 
messa in movimento , che io fossi effettivamente uscito , 
dopo aver fatto tutto ciò che feci , per trovare il mezzo 
di uscire; finalmente che fossi arrivato il primo presso 
il principe , che il primo fossi stato ad informarlo:, 
vi ‘sarebbe alcuno che biasimar volesse la mia determi» 
nazione, oppure il mezzo usato per eseguirla? — 

Il partito dunque da me fissato era in sostanza saggio, 
e conveniente , è direi anche il solo conveniente ; e se non 
mi è permesso il pretendere esser questa una nuova prova 
del motivo che mi ha indotto ad appigliarmi al medesimo, 
credo che almeno non sarà una prova contraria , mentre 
tant’ altre circostanze spiegano , e caralterizzano così 
bene la scelta che ne avrei saputo fare , come. del mezzo 
il più semplice $ è che dovea essere altresì il più uti- 
le, tosto che l’esecuzione fosse stata soltanto incomin- 
ciata con succssso, 

Giungendo al fine di questa lettera, che di quante 


ne scrissi pello spazio di dodici anni, è per riuscirmi | 


la più pesante nel sottoscriverla , poichè infatti essa non 
è che una lunghissima nota giustificativa con fatti e 
prove, con proposigiini e dimostrazioni , ed in euì al- 
tro nop cercai che di fissare la purità della mia con» 
dotta colla rettitudine della medesima ; sì aspetta forse 
V. E, di vedermi quivi inyocare , come ultimo mezzo 
di cacciare dalla di lei immaginazione. qualche sospetto 
ch’ Ella avesse potuto concepire, vedermi , dissi 3 inyo- 
care tutto ciò che potrei dire, e della mia divozione 
verso 1’ Imperatore » © della mia riconoscenza per tutti 
i benefizj che ho da lui zicevuti, e del sentimento de’ 
miei doveri verso di lui , verso lo stato, verso me stes- 
so ; in una parola, di tutti quanti i. vincoli che garan» 
tiscono la mia fedeità, Nò, Monsignore ; non parlerò di 
tutte queste cose in fine di una tal nota; oppure se 

scrivessi su di ciò dieci linee , lacererci tutto il resto. 
Ho l’ onore di salutare V, E, Monsignore con ri= 

spetto, 
Firmato - Fnocuor, 
Per copia conforme, 
Il ministro della polizia generale 4 
ll Duca di Rovio, 
(Sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE. 
AUSTRIA 


Vienna , 27 decembre 

T nostri corpi d’armata nell’ Uugheria-Superiore e 
mella Galizia hauno avuto da poco tempo considerevo» 
li rinforzi. Stanno ancora in quelle posizioni medesime , 
che occupavano in antunno , ne si crede che in quest: 
inverno vi sarà su di ciò mutazione, 

I nostri fogli pubblicano alcuni estratti di gazzette 
russe, Il colonnello ‘conte de Witte , comandante del 
reggimento de’ Cosacchi dell’ Ukrania , è stato nominato 
general maggiore. È 

11 principe Eugenio di Wurtemberg, comandante 
Ja quarta divisione di fanteria , è stato promosso al gra= 
do di luogotenente generale, 

Il pripcipe Pietro d’ Holstein-Qldenburgo è 
@tato nominato colonnello del reggimento della guardia 
di Preobrashensk. 

Il luogotenente generale conte di Wittgenstein è 
stato promosso al grado generale di cavalleria» 

Il luogotenente generale Essen essendo malato ,,il 
luogotenente generale marchese Paolucci è stato inca- 
ricato del governo militare di Riga e del comando del 
corpo, che era sotto gli ordini del luogotenente ge= 


peral Essen, 
(Jour, de l' Emp.? 


)5C 


BUA YI E R A; 
Augusta, 1 gennaro. 


Leggesi nella gazzetta universale il seguente articolo : 

« La potenza del grand’ Impero francese forse non 
si è mai sviluppata in un modo tanto straordinario 
quanto in questo momento: trecento mila uomini sono 
disponibili nell'interno ; le cento coorti della guardia 
nazionale somministrano cento battaglioni e cento com-' 
pagnie d'artiglieria ; queste truppe levate da un anno | 
in poi, sono composte di nomini dalli 22 ai 50 anni) 
e per conseguenza in istato di sostenere le fatiche della 
guerra. La coscrizione del 1813 ha dati cento sessanta 
mila nomini, levati dal x settembre in poi , i quali 
sono armati , vestiti ed incorporati ne’ reggimenti, Trenta 
mila uomini di truppe veterane impiegati fino ad ora 
in servizio della marina, sono pur disponibili , dopo che 
sì sono sostituiti i marinari ed i cannonieri di marie 
na. Oltre questi 30,000 uomini; che sono nell'interno , 
altri trenta mila comandati «dal general Grenier tra= 
versano attualmente ia Baviera 3 settanta mila uomini 
formano il corpo del duca di Castiglione , che è sì» 
tuato sull’ Oder ; e la divisione che occupava là Pomera» 
nia è presentemente a Danzica. Questi tre corpi fra il 
Reno e la Vistola, formano cento mila uomini tutti 
francesi ; ne valenno di loro ha avuto parte alle bat» 
taglie, nè ka sofferte le fatiche della Grand’ Armata. 
Aggiungete a tutto ciò le risorse che l’Italia e gli altri 
alleati offrono alla Francia, è non vi sarà bisogno che 
di pochi mesi per aggiungere 200,000 | combattenti \a 
quelli, de quali la Fraucia può già disporre. 

(Jour, de l’Empi ) 


DA N IMA REC A 


Copenaghen , 25 decembre. 


Il Sund ed ilgrau Belt sono ancora coperti di ghiac= 
cio, L’ altrieri vennero da Landskroon dieci slitte con 
alcupi viaggiatori, 

. Una flotta nemica è passata vicino Sckagen prove- 
nicute dal Categat. MII: 
(Jour. de l’Emp, 


Seguito ‘dell’ articolo di Varsavia. 
(Si veda il nostro giornale di lunedì.) 
PROCLAMA. 
La Confederazione generale del regno di Polonia, 


. Polacchi! non a guari vi domandammo dei sacri- 
fizj che parrebbero impossibili ed altri, ma non a vole 
Tuttavia per quanto grandi , per quanto penosi fosse- 
ro, non eramo calcolati , che sopra i costanti successi 
delle armi vittoriose del nostro liberatore ; ed ora sono 
insufficieati. Ma voi che avete giurato di morire o di 
ricuperare un regno , che la forza e l’iniqua tiravnia vi 
strapparono di mano, voi sentite al pari di noi che fi- 
no a tanto che scorrerà nelle nostre vene una sola sti 
la dei sangne polacco 3 non abbiamo ancor fatto 
per. la patria quel tutto che dobbiamo . Nop 
previste circostanze, risultato della guerra. attuale 4 
C'impongono quest'ultimo sacrificio. Il pericolo dele 

‘patria ,, l’ onor nazionale $ il dovere , i no- 
stri comuni giuramenti ; lo reclamono imperiosamente. 
All’armi, cittadini! E?la patria che vi chiama, si trat= 
ta per noi di quento abbiamo di più cato , di quella 
patria, che ci sì vuol rapire; della nostra esistenza pre 
sente , della sorte della nostra posterità. Oggi, quel va= 


lore che avete ‘si naturaleî, deve' diventare il baloardo 
delle nostre fontiere minacciate da un’iniquo aggresso- 
re. Venite per un? istante a congiungere il vostro valo- 
re a quello de’ nostri bravi soldati, e che la vostra co- 
stavza li. ponga in grado di attendere l’epoca ; ‘in cui 

: il liberatore della Polonia ricomparirà fra no, per ricupe- 
rare alla testa di un’altra vittoriosa armata 1 vantaggi , 
che ad onta di tutta la sua previdenza il rigore della 
stagione gli ha. tolti: A’armi , cittadini! Questo gri- 
do non può esservi nuovo ; i vostri. antenati l’intesero 
già tante volte! Tante volte fecero alla patria vil sacri- 
fizio de’ proprj beni, del proprio sangue, e della. pro- 
pria vita. Egli è a seconda delle più antiche costuman- 
ze, delle più rispettabili costituzioni, delle più sante 
leggi, che voi formaste quel sacro nodo che tutti ci 
unisce. Ecco il momeoto di pagare questo debito , che la 
legge vi ha fatto contrarre. Voi, o valorosi discenden- 
ti di tanti erei mostretevi degui de’ vostri. maggiori ; 
provate all’ universo , che ereditando da loro quelle di- 
stinzioni che avevano si. ben meritate , vi siete acqui- 
stati de”diritti perciò avverati da simili servig). Sorgete, 
generosi discendenti di Czarnecki, e fate che il nodo 
che formiamo per la difesa della nostra religione, del 
nostro monarca e dei diritti delia nazione, divenga come 
quello di Tyszowice, la salvezza della. Polonia. Sorgete 
eroi di Lanckorone ‘e di, Czenstochau 3. rinavvate quei 
tempi , in cui per mancanza di vecchi soldati , di trup- 
pe esercitate 3 supplivano attruppamenti di semplici gen- 
tiluomini ardenti di patriottismo, alla; cognizione dell’ar- 
te militare con una vigorosa e costante disciplina , alla 
manovre con una circospetta prudenza; alla tuttica con 
un valore a tulta prova; quel tempi, ne’ quali, quella 
guerriera nobiltà ,, armata per la prima volta, diede» 
fante battaglie , e battaglie spesso funeste a quello stes- 
so nemico che minaccia le nostre froutiero, 

Vi diamo per comandante generale il principe Po- 
piatowski , generale in. capo, della: forza armata, quel 
guerriero il di cui solo nome risveglia nei nostri cuo- 
«Ti tutti i sentimenti che sempre. ci ha inspirati la ri- 
cordanza di eroi che fecero più onore alla Polonia. De- 
poniamo in lui tutte le nostre speranze , e come già la 

tria nelle più critiche. circostanze ; affidava senza‘tema 
i suoi destini ai cittadini , de? quali avea sperimentato 
lo.zelo ed il valore, rimettiamo egualmente al suo pa- 
triottismo , al suo coraggio, ai suoi talenti la difesa 
delle nostre frontiere y la sicurezza» delle nostre perso- 
ne, delle nostre proprietà. ‘Di tatti chi ha più diritto 
all’onor di servir di guida alla.ricbiltà polaîca , di que- 

li che ha fatto riflettere su tutta la nazione la gloria , 
Si cui si è ricoperto egli stesso; ? Gli diamo per aggiun- 
to e supplente, in qualità di vice comandante generale, 
il principe Eustachio Sanguszko'; il di cui coraggio si è 
dimostrato con tanto splendore in tre successive cam- 
pagne , ed il cui patriottismo ; esposto alle maggiori pro- 
ve, desta la generale fiducia. Sorgete, Sorgete ; racco= 
glietevi sotto le bandiere de” marescialli nei dipartimenti 
e nei distretti ; ma che la vostra riunione manitesti 1’ or- 
dine e la disciplina ; obbedite in ogni puolto ai regola» 
menti che in oggi noi promulghiamo. Pochi istanti di 
‘sudore vi condurranno alla gloria , più cara ai Polacchî 
di tulti i tesori, e vi assicureranno dei diritti’ alle ‘ri- 
‘compense che vi sono destinate. Le più onorevoli di- 
stinzioni vi aspettano ; la patria riconoscente vi colmerà 
‘de’ suoi doni. Îl ritorno dell’ estate vi ricondurrà in se- 
no delle ‘vostre famiglie , e vi renderà ai pacifici lavori 
della campagna. Ein nome della patria, che prendia- 
mo tale impegno verso di voi, come è in suo none che 
reclamiamo in oggi i vostri soccorsi. Aftrettatevi ad ac- 
correre sotto le Tiidiore s che dovete onorare col vostre 
coraggio , colla vostra disciplina , eol vostro patriottico 
‘entusiasmo 5 dimostrate all’ Europa! attonita, che a co- 
Joro i quali versarono già tanto sangue per la Polonia. 
vesta ancore a versarne per lei. ì 


IK 


Modo d’ organizzazione per l’ arrière-ban. . 

La Confederazione generale del regno di Polonia 3 
formata dal covsiglio dei ministri dei pericoli che Ri! 
nacciano. la patria, facendo uso del potere che le iù 
deferito l’ atto della detta Confederazione agli artico ti 
e 10, decreta la convocazione dell’ arrzè re-dar nel mo 
segnente: 

Art. 1. Ogni geotiluomo possidente in qual 
siasi distretto , ed inscritto sulla lista de? cittadiD! 3 ?È 
tenuto di montare a ‘cavallo 0 di dare un cambio 

2. Ogni abitante che possiede beni fondi , quand? pe 
che non sia nobile; o proprietario temporaneo 3 9 aftit 
tuario che ritenga in semplice affitto 3 0 in ipoteca Les 
re nobili, o dominj nszionali, per qualsisia diritto $ 
titolo , è compreso nell’ articolo precedente del prese® 
te ordine. 

5.0 I soli militari in attuule servizio sono dispensati 
di. entrare nell’ «rruère-ban 3 10 quanto agli altri , DE 
età , nè impieghi possono liberarli da quest obbligo 
generale e comune a totti. 

4° Quegli che si schiereranno in persona sotto Ie 
bandiere della patria , non sono tenuti di avere uuifor- 
me, armi e cavalli, come li vuole il regolamento mi- 
litare. E’ loro permesso di ‘vestirsi di montarsi, cong 
permetteranno loro le circostanze; ma in quanto alle 
armi ; devono almeno avere una picca. : 

5. Quegli che manderanno i cambj, debbono dare 
li cavalli sani e vigorosi ) senza riguardo d’ altronde all’ 
età ed altezza ; le arimi come si é detto nell’ articoli 
precedeute, ed il vestiario in modo che possono resi- 
stere al freddo per il restante dell’ inverno, 

è 6. Contor nemente all’ uso adottato dai nostri mag: 
giori, nominiamo generale in:capo dell’ arridre-G@z? 3 il 
principe Giuseppe Poniatowski, ministro della guerra 
del ducato di Varsavia‘, general comandante la forza ar- 
mata di Polonia ec. do attestat; di riconoscenza , cui 
si è acquistato tanto ‘diritto nelle più critiche circostam— 
ze 3 è uda ricompensa’ che la nazione gli deve, e che 
noì vogliamo contradistinguere agli occhi dell’ Euro 
iotiera, per conviùcerla della filucia illimitata che ab- 
biamo ne’ suoi taleuti , nel suò zelo e nel suo patriot- 
tismo, Ma per riguardo alle numerose e peuose obbli- 
gasioni , alle quati deve adempire , gli diamo per sup 
plente col titolo ‘di. vice generale in capo, il principe 
Eustachio Sanguszko. 

7.0 Il general comandante in capo l’antière-ban avrà 
la stessa autorità su tutti gli attruppamenti che si fia- 
ranno , che ha sull’ armata, di' linea sotto i suoi ordini 
Il vice-generale iu capo farà le suè veci dovunque quel 
gli mon potrà trovarsi lo persona. Ambedue si porranno 
di concerto colla Confederazione generale .in ciò che 
spetterà all’ organizzazione e alle operazioni dell’ 2ryzé- 
re-bart. Ò 


uuqui 
sul 


(Sarà continuato.) 
STATI-UNITI. 
x Pashington , 7 novembre. 


Jeri si discusse nel congresso la petizione dell’ 


ì ea i ema 
bargo; e fu rigettata da una m iggiorità di 76 voti con- 


tro 26. N Stante però si metterà fine alle licenze in- 
glesi più presto che sarà possibile. Evvi nel congresso 


un' numero di membri i quali. cong 
sto si spianerebbono le’ nostre differe: 
tagna, atteso che ‘nom vi resta alt 
che quello della presse, 


etturarono che pre- 
nze colla Gran-Bret- 
ro panto di disputa 


(Jour, de l’Emp.) 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 235 GENNARO 


1813. 


INTERNO. 
Parigi, 11 pie 


__ 5. M. ha tenuto oggi un consiglio di Amministra- 
sione interna, al quale hanno ‘assistito li signori mi- 
nistri dell’ interno , delle mavifatture, det commercio , 
e della polizia generale , li signori conte Reguaud de 
Saint Jean d’ Angely , Real , Duboîs consiglieri di Sta:0, 
il sig. conte. Maret consigliere di Stato, direttor generale 
de’ viveri della guerra , il sig. Barone Pasquier prefetto 
di polizia, e il sig. ministro ‘segretario di Stato. 


SrnaATO CONSERVATORE 
Sessione del 10 gennaro. 


La seduta ha priucipio a tre ore dopo mezzogiorno 
sotto la presidenza di :$. A. S. il principe arcicancel- 
liere dell’ impero. 

S..E. il ministro delle relazioni estere è presente 
alla seduta. ‘ 5 

LL. EE. i conti Regnaud de Saint Jean d’Angely , 
e Defermon ministri di Stato , econsiglieri di Stato 
sono introdotti. K x 


S. A. S. il principe Arcicancelliere prende la parcla 


in questi termini: , 


» Signori 

La Nazione si dispone da Essa stessa a delle mi- 
sure , che essa crede necessarie per il mantenimeuto del- 
la sua gloria, e per la conservazione della suà prepon- 
deranza. in Europa. 

« Da tutti i puoti di questo, vasto Impero si succe- 
dono, gl’ indirizzi, e si moltiplicano le offerte, la volon- 
tà pubblica è pronta a prevenire gli appelli della au- 
torità Sovrana. 

L’ Imperatore, che conta sopra l’ amore de’ suoi 
popoli, e che apprezza le loro risorse ha giudicato, 
che non vi era luogo a scostursi dalle disposizioni acco- 
stumate. a 

S. M. avrebbe anche differito d’ impiegarle, se ua 
avvenimento non gli avesse fatto pensare , che nel pro- 
fittare dell’ utile cooperazione dei nostri alleati, spe- 
cialmente tutto lo sviluppo delle nostre proprie forze de- 
ve, accelerare il momento di una pace onorevole 3 tale, 


che un cuore francese può desiderarla , e quale S. M. 
non ‘ha cessato di presentarla a suoi’ nemici. 

Con questo spirito, signori, è stato ‘redatto il proget- 
to sottomesso ulla vostra deliberazione. È 

I signori oratori®del consìiglio di stato ve ne espor- 
ranno i ‘motivi , è ì vantaggi, dopo che il ministro delle, 
relazioni estere vi avrà fatta lettura di un rapporto ; e 
di certi documenti che S. M. ha comandato ; che vi 
fossero communicati.' 

S. E. il. sig. duca di Bassano ministro delle rela- 
zioni Estere '‘da‘comunicazione del rapporto seguente: 


Rapporto del minitro delle relazioni estere a S. M. 
È Imperatore e' Re. 
1 SE ce de i ° 

Quando la Russia violando i suoi trattati, e rinun- 
ciando alla sua alleanza colla Francia: per unirsi ul si- 
stema dell’ Inghiltetra } dichiarò la guerra a, V. M, voi 
valutaste , ‘0 Site, tutta | importanza” delle loita , =che 
era sul puoto d’ impegnarsi. Voi ordinaste la formazio= 
fe di cento battaglioni , sotto il--titolo di coorti della 
guardia nuzionale , composti ‘d’ uomini in età di 20 a 
26 auni, che appartenentdo ‘alle sei ultime classi: della 
Goscrizione non erario stati “chiamati all’ armata attiva» 
Quest’ istitazione ha ‘avuto tuitò il ‘bion ‘successo y° che 
$. M, poteva’ aspettarne, Una gioventù bellicosa prepa 
rata al mestiere della guerra nei raoghi dei vecchi sol- 
dati domanda con trasporto di dividere la gloria de? suoi 
fratelli d’ armi, 

Quando da Smolenko V. M. fece marciare verso 
Mosca le sue armate vittoriose ,  previde , che i suvi 
progressi nel paese nemico aggiuugevano nuovi gradi alle 
solitz eventualità della guerra. Volle fortificare lu base 
delle sue operazioni , ed ordinò la lova della coscrizione 
del 1813, che è roggi tutta intera sotto le armi. 

Colle guarnigioni delle piazze di Frunciu , ed Italia 
V. M. ha duaque nell’ interno de’ suvi stati una forza 
di più di 300,000 uomini sufficiente pes mantenere la 
guerra colla Russia durante la prossima campagna. Era 
vostra intenzione , o Sire, di non domandare alcun soe- 
corso straordinario, se tutti i nostri alleati , e specialmen- 
te l’Austria, la Danimarca, e la Prussia rimanevano 
fedeli alla causa comune: 3 

L’ ‘Austria, la Danimarca , la  Prossia hanno dato 
a V. M. le più forti assicurazioni de’ luro sentimenti. 
La Prussia si è anche offerta di accrescere d’ un terzo , 
e di portare a 30,000 uomini il contingente, che avea 
somministrato in esecuzione dé’ trattati. 


.. Ma mentre questa potenza manifestava delle dispo- 
sizioni tanto conformi ai suoi impegoi , ed agl’ interessi 
della sua politica , gl’ intrighi dell’ Inghilterra prepara- 
vano uno di quegli avvenimenti , che caratterizzano lo 
spirito di disordine, e d’ anarchia che questa potenza 
non desiste di suscitare in Epropa. Îl general d’ Yorck, 
comandante il corpo prussiano sotto gli ordini del ‘ma@ 
resciallo duca di Taranto , ha tradito tutto ad ud trat- 
to il suo onore, il suo generale in capo , ed il suo re, 
Ha effettuato un patto di perfidia col nemico, 

Non vi sono intrighi , non yi sono nascoste prati- 
che, che non abbia Gago 
sposizioni dei sovrani, Ma quando 
nei loro veri interessi, ed inconcussi nella loro alleanza 
con Y. M. esso ha intrapreso di produrre un scompiglio 
generale cercando a rendere meu ferma la fedeltà dei 
poreli: Aldi là degli stati di V, M,, o Sire, poche sono 
e contrade , nelle quali l’ audacia,, e le manovre dei di- 
sorganizzatori non abbiano ‘portata! ì’ inquiétezza fia i 
depositarj della pubblica tranquillità, Nelle corti ugenti 

i corruzioni ) nei campi vili’ istigatori , e nelle città 
finalmente, nelle scuole , è fino nel seno delle istituzioni 
le più rispettate , falsi entusiasti agiscono indefessamen- 
te a sedurre con, dottrine teniebrase tanto, quelli, che, 
mantener debbono golla fedeltà la più coraggiosa l’ auto- 
rità loro affidata, quanto coloro chè non, hanno altro 
dovere , che quello bi obbedire. Res as: i 

In tali circostanze , 0 Sire, e quanda le intenzioni 
ggtessé d'un principe alleato non han potuto garantire i 
vantaggi, che il vostro politico sistema doveva assicu=, 
farvi : diviene. una, necessità imperiosa. il ricorrere, ai 
mezzi , che V. M. troverà nella potenza del suo Impero 3 
e nell’dmore de’ suoi sudditi, Ù d 

Per queste considerazioni i, ministri di. V. M. ra 
dunati in un consiglio straordinario di gabinetto vi pro- 
‘pongono: ; Mi ATA RO 

1. Di restituire all’ armata attiva le cento coorti di 
guardie naziovali 5 

2. Di fare un’ appello di cento mila uomini sulle 

coscrizioni degli anni 1809, 1810, 1811, e 1812. 
3. Di far leva di cento ‘mila: vomick della coscri- 
zione del 1814, che si formeranno, nello, guarnigioni , e 
nei campi , sulle nostre frontiere »,e sulle nostre coste,, 
e potranuo récarsi , ove sarà necessario, per venire in 
soccorso degli alleati di V. M. 

Con quest’ immenso sviluppo di, forze , gl’ interes» 
si, la considerozione della Francia, e sicurezza dei suol 
alleati si troveragno.. garantiti, contro, tutti gli avveni= 
menti. Il popolo francese sentirà la forza delle circo- 
stanze, renderà un, nuoyo , omaggio a quella verità sì 
spesso proclamata da V. M, dall’ alto del vostro trono , 
che non v.è riposo per 1° Europa fino a, tanto che Poz 
ghilterra non sarà stata forzata di concludere la pace. 

Nou è invano, o Sire , che avete dato, alla Francia 
il titolo di grao nazione. Niuno sforzo è per essa peno- 
so quanto trattasi di far risaltare il suo. amore per V.My 
ed il suo attuccumento alla gloria del nome francese, 

Unisco a questo rapporto Lutti, i documenti relativi 
all’ abbandono del generale d’ Yorck. ” 

Sono col più profondo rispetto , 


O Sins, 
x Di Vostra Maestà, 
L’Umo, obb.wo e fedele suddito , 
Firmato = ll duca di Bassano, 
Parigi , 9 gennaro 1813. 
Nux. }, 


Copia della lettera del sign. conte di Saint-Marsan, al 
ministro delle relazioni estere. 


Berlino , 1.9 gennaro 1813. , 


în «poor cambidre le di-" 
i ha trovati costanti” 


)a( 


Monsignore , 


Mi giunge un ajutante di campo del sig: duca di 
Taranto , spedito dal sig. principe dî. Nepchàtel. Esso 
mi reca’ il dispaccio quì annesso del inaggior gene- 
rale con i documenti che l’ accompagnano, Mi è per- 
yenuta ogni cosa nel momento.s in cui stayo in casa del 
sig. maresciallo duca di Casti lione. col cancelliere 
baronè d° Hardenberg, il conte di Narbònfie ed il prin 
cipe d’ Hatzfeld, 

ll barone d’ Hardenberg parve indignato , sì recò 


Istbito dal re, ch’ cra fientrato in città. Si assicura che 


il re ha deciso di destituire il general d’ York , di farlo 
arrestare 3 di dare il comando al general Kleist, di 
richiamare le truppe, sebbene sia pogo probabile che 
si possa ritirarle,, e d’ ingiungere alle medesime di pas- 
sar sotto gli ordini del re di Napoli , di trasmettere 
{otti gli. ordini a questo principe 3 di pubblicare all” 
armàta francese a Potzdam, nella Slesia, nelle gazzette 
un ordine del giorno a ciò relativo. 

Si assicura in fine, che in tal circostanza il re ha 
di bel nuovo manifestato pubblicamente il suo attacca- 
mento alla causa di S. M. I.e R. e la sua indigna= 


| zione su quanto è accaduto, 


Ho l’onore d'essere ec. 
Firm, - Il conte di SArnt-Mansano 


Num. Il, 


Lettera del duca di Tarafito dl prificibe inaggior ge- 
nerale, ii î 
; Tilsitt 51 decembre 1812. 
Monsignore , 


Dopo quattro giorni di aspettativa , d° inquietezzè 
e di augoscie , delle quali una porzione del corpo prus- 
siano è stata festitnonio sulla sorte della retroguardia 5 
che da Mittau in poi mi seguiva ad vna marcia 
di distanza , seppi finalmente da una lettera del gene- 
ral -«d’ Yorck , a ha deciso da se stesso del corpo 
russiano, ? 

Aunetto copia della lettera, sulla quale non mi 
permetto alcuna’ riflessione ; essa ecciterà | indignazione 
d’ogni uomo d’ onore. 4 È 

Il general di Massenbath' che era méco con due 


‘ batterie , sei ‘battaglioni e sei squadroni , è partito ques 


sta mattina senza mio ordine per ripassaré il Niemen+ 

Egli va'a raggiungere il general d’ Lore, Cirabbando- 
na così in faccia al nemico. 
Gradite ec. p 

Firm.- ll maresciallo Duca di Tanaro, - Macponatn, 


Nus. HI, 


| Zettera del general d’ Yorck al maresciallo duca,di Ta= 


ramo 
Tauroggen 30 decembre 1812. © 


Monsignore , 


. Dopo penosissime marcie non mi è atato possibile 
di proseguirle senza soffrit datino ai miei fiaachi ed alle 
mie spalle. Ciò ha ritarduto la' mia riunione con V. E. ; 
e' prima di scegliere fra | alternativa. di perdere la 
maggior parte delle mie truppe, e tutto il materiale 3 
che solo assicurava la rhia sussistenza $ o di salvare il 


* tutto: lio creduto mio dovere di faré una convenzione ‘3 


colla quale le troppe prossiane debbono ratlunarsi in une 
parte della Prussia orieotale, che per la ritirata dell? 
armata’ francesé trovasi in potere dell’. armata russa. 

° Le truppe prussiane formeranno un corpo neutra 
Ie, e non sì permetteranno ‘delle ostilità ‘verso alcunà 
delle parti. Gli' avvenimenti futuri, seguito delle trat> 


tative ,, che debbono aver luogo fra le potenze bellige- 
ranti , deciderarinò della lor sorfe avvenire, 

Mi affretta d’ informare V. E. d’ una determinazio- 
ne , alla qual sono stato costretto da circostanze su- 
periori, ; 

Qualunquie sia il giudizio, che il mondo darà sulla mia 
condotta , poco m? inquieta. pd 

Me Îa ‘dettano il dovere verso le mie tguppe e la 
più matura riflessione; qualunque ne siano le apparen= 
ze, mi guidano i motivi i più puri, 

Facendovi , Monsignore , questa dichiarazione , tom- 
pio le mie obbligazioni verso di voi , e vi prego gra- 
dire le assicurazioni del più profondo rispetto, col qua- 
le sono ec, 

Fim, - D’ Yonck. 
Per copia conforme, 
Firin, = Il maresciallo duca di Taranto-Maaponann. 


Nun, IV. 


Lettera del luogotenente generale di Massenback al ma- 
resciallo duta di Taranto, 


Monsignore 3 


> La lettera del general d’ Yorck avrà già prevenuto 
V.E.,che |’ ultimo mio procedere è prescritto , e che 
non potrei cangiarlo , giacchè la misura di previdenza , 
fatta prendere questa notte da V, E., mi parye sospetta 
di volermi forse ritenere per forza, o di disarmar le 
mie truppe nel caso presente, Mi bisognò prendere que- 
sto partito , di cui mì sono servito per comprendere le 
mie truppe nella convenzione, che il general comandante 
ha sottoscritta , e della quale questa mattina mì da avvi- 
so , ed istruzione». _. È è 
Vostra Ecc. perdonerà che non venni in persona ad 
avvertirla di questo mio procedere; ciò fu per rispar- 
miare una penosissima sensazione al mio cuore , giacchè 
i sentimenti di rispetto, di stima per la persona di V. E.y 
ch’io serberà fino al termine de’ miei giorni , mi avreb= 
bero impedito di fare il mio dovere. 
lì 31 decembre 1812. 
Firm, - Il luogotenente generale Massensack. 
è « Certificato conforme , i 
Firm. -Il maresciallo duca di Taranto - Macpomatn. 
Dopo la lettura di questo rapporto, i sigg. consi= 
glieri di stato presentano nn progetto di Senatus-Con- 
sulto ( vedete quì, appresso , seduta degli 11) ed il sig. 
conte Regnaud de Saint-Jean d’ Angely ne espone i mos 
tivi nel modo seguente: 


Motivi del Senatus-consulto s che mette 350 mila uomini 
@ disposizione del ministro della guerra, 


» Monsignore , Senatori , 


« Il trattato di Tilsitt avea ridonato al nord dell’ 
Europa una pace che sembrava dover? esser. durevole: 

4 Ma l’. Inghilterra minacciata dalla guerra cogli 
Stati-Uniti d’ America, temendo con ragione il cattivo 
esito y che deve presto o tardi avere per lei la lotta im- 
pegnata in Ispagna., si è occupata di suscitare alla Fran- 
cia una nuova.guerra, facendo rompere l’ alleanza re- 
centemente giurata dalla Russia, 

» Gili sforzi dell’ ImeeRaTORE per mantenerla, ed 

assicurare l’ esecuzione de? trattati ,. sono stati inutili, e 
la guerra si è rinnovata, 
1 e Essa è stata comandata dalla violazione dei patti 
i più solenni, da numerosi armamenti, da evidenti ag- 
gressioni, da replicate negative d’ ogni spiegazione, in 
fine dalla necessità imposta a S. M. di conservare ì di- 
ritti e la considerazione della sua corona ; di quella de’ 
suoi alleati, 


& Tl suécesso di questa nuova lotta & stato quale; 
sarà sempre per i Fraucesi guidati dal genio , che gli ha 
assuefatti a vincere. , \ z 

(€ Il nemico, forzato ‘in tutti i posti , Tespinto in 
tutti i combattimenti , vinto iù tatte le ‘battaglie , è 
stato costretto ad abbandonare la sùa capitale al viù-. 
citore ; ma l’ha data in preda alle fiamme, e l’ha 
quasi ridotta in cenere...) sv gg 

« Da ciò venne la necessità di quella gloriosa riti. 
rata, nella quale non siamo stati raggiunti e colpiti 
che dall asprezza del clima , dalla prematura durezza 
della, stagione , dall’ insolito eccesso del suo rigore, ._ 

\ g Quando il 29.° bolleitino della grand’armata venne 
a meravigliare ad un tempo ed a rassicurare la Fran- 
cia , l'estensione delle sue perdite svelate alla nazione 
cou una semplicità si energica, con una si nobile filu+ 
cia, destò in tutti i, Fraacesi il sentimento del bisogno 
di. ripararle ; tutti fin d’ allora andarono incontro alle 
dimande , che prestativano , disposti piuttosto a preve 
nirle , ed a ripararle, che a discuterle > 6 aspe tarlo, 

« Frattanto l’ Imeenarore, di cui i nemici debbo» 


| no sempre temere , e gli alleati ed i sudditi sempre spera 


re la venuta, era giunto nella sua capitalè , quando st cre+ 
deva ancora al di là di Wilna ; e facendosi render 
conto delle, risorse de’ suoi arseriali, de’ sùoi magazzini ; 
del suo tesoro ,, del numero delle sue truppe , avea an 
nunziato alla Francia l’ intenzione di noù fare alcuna’ 
richiesta, d’ uomini, nè di nuove contribuzioni. A 

« Colle annue imposizioni , e coi soldati già sotto 
le armi poteva provvedere a tutti i bisogni della campa» 
gna tanto, al mezzogiorno , che al Nord dell’ Eùropi. 

« Ma, Senatori ,-i fatti che il ministro degli affari 
esteri vi ha manifestati per ordine di S, M., debbonò 
cangiare i primi calcoli di sua saviezza economa de? 
sacrificj de’ suoi poli ,. farvi succedere i calcoli della 
previdenza e della necessità, sila 

« Ho già visto, o Signori, dimostrare com +rasporto 
in quest’ assemblea le testimonianze dell’ indignazione , che 


roverà l’ Europa intiera al racconto di un tradimentoy ché 
PI P Ò 


si esiterebbe.a credersi , se non fosse confessato e scritto 
dal' suo istesso autore. 

« Il generale prussiano , il cùi nome diventerà da 
ora in poi una ingiuria , ba tradito ad uh tempo il suò 
sovrano $ l’ onore, i doveti di. cittadino 29 quelli di 
soldato, i pià 

« Si è vergognosamente diviso dall’ arinàta di cui 
faceva parte, dal corpo col quale martiava 3 ha ab- 
bandonati coloro , che si espouevano sulla sua fede allè 
conseguenze pericolose del suo vile abbandono 3 della 


| sua impensata diserzione, 


«Informate di questo delitto , nuovo nella storià 


delle guerre moderne, S. M. il re di Prussia ha di- 


mostrato ai suoi alleati un risentimento degno della 
sua lealta e della sua fedeltà. Unito di sentimenti’ al 
monarca, il suo gabinetto non lia sentito che il bisogno 
di riparare, di punire un attentato politico e militare , 
che offende la nazione prussiaba , ed oltraggia il sud 
sovrano È A È 

« Questi fatti ,, queste assicurazioni sono consegnate 
nei documenti, che il ministro degli alliri esteri vi Ha 
comunicati; — i È 

« Essi garantiscono, che la' gravezza di quest’ av> 
venimento sarà valutata nom solamente dal gevérnio , 


{| ma ben’anche da tutto l’intiero popolo prussiano, Esso 
| giudicherà ,; e tutte le nazioni del Nord lo giùdicheranuò 


con lui, di quali disgrazie yn'tal delitto potrà essere 


| L'origine. La Prussia, mostrerà il suo attaccamento al 


principe ,, che la governa , accorrendo ad esempio suo 


| alla voce dell’ onore e alla fedele osservanza de’ trattiti. 


« IL politico però, che riflette da parecchj arini' sut 
corso degli avvenimenti ; si arresterà necessariamente 
sulle cause, che hanno prodotto quello, di cui vi ho 

arlato , e queste cause, o Senatori , non mi sembra 
inutile di quì delinearvele rapidamente. 


« Trovaosi evidentemente nelle manovre s e negl’ in- 
trighi dell’ lnghilterra sul Continente. na 
e Troppo debole per difendersi da se sola sul ma- 
re contro lu potenza tragcese, essa ha costautemente e 
successivamente operato per armare contro di lei tutti 
i gabinetti dell’ Europa. L’ Tugbilterra è ‘quella; che ha 
ui è riportate sy i campi di battaglia 4e armate che 
* lmpaatore ha vinte, e di nuovo vinte da dodici anvi. 
e Quando i gabinetti illuminati dall esperienza han-. 
no voluta la pate che |’ Europa ha goduta, ha Fitto 
tremere |’ Inghilterra. | î 
« Allora essa ha sparso fra i popoli, e specialmente 
nelle gran.ii ‘città, col svocorso de’ suoi namerosi lemiise 
Sar] ,,6 col mezzò di un attiva corruzione , i Getali:dell® 
buio, «i seini di discordia ,ì priacipj di orgamzzazione, 
che allontanano, o separano i sudditi dai loro printipi ; 
1 popoli dai loro governi, 
? » E° perciò che numerose società sotto ‘i nomi: di 
amici della verità, della natura ec. ec. o sutto al ri titoli 
bon edo bizzarti,, sono state formate, incoraggiate ; 
sostenute , predicando l’ odio , l’ insurrezione , fa disobbe- 
dieuza cuvtrò ogni sovrano amico della Francia e della 
“pase del Contineute. PRO IR, ; È 
‘x Oimé nella nostra bella Francia , ‘in oggi si pa- 
cifica; allora si agitata, e si infelice , il gabinetto 
inglese fuce prova per parecchi auni, che furono adii 
di misfatti e di orrori , ci questi lunesti mezzi di discor- 
dia e di turbolenze civili. . Lissf 
« Uòn essi l’Inghilterra agì nel 1809 controvil’ga- 
binetto di Pietroburgo , quando questi dimostrava’ Ferso 
la Francia delle disposizioni amichevoli. Per miezzo'de’ 
suoi agenti l’inghilterra preparava iu Russia l’influen> 
za del partito nemico delia Francia, e per ‘mezzo di 
questo le dubbiezze , le variazioni , le risoluzioni éstiti 
de’ gabinetti , (ed in fine quest ultima guerra, che ha 
‘costato alla Russia la devastazione delle sue più belle 
provincie , il riposo all'Europa, dei’ piavti all’ umanità, 
« L’inghilterra ha impiegato certamente, 


Lana pre- . 
parare l'eterno disonore del gentrale | d'Yorck! quei 


* mezzi stessi , quelle stesse associazioni , colle quali rinsci* 


nel 1809 a far ribellare deì corpi ‘regolati e (cosa ina=' È 


udita ) a fare la guerra per conto loro j malgrado -l’ia- 
tenzione, e contro gli ordini: stessi del loro sovrano, 
« in tal guisa l'Inghilterra disunisce e divide i 


paesi , che non può' signoreggiare ; e prepara fa rovi-. 


na degli stati che non può soltomettere al suo sistema, 
» « Di fatti, qual mezzo di distruzione sarebbe più 
inevitabile per il trono ancora il meglio» consblidato , 
della diserzione di uu’armata , la. sua opposizione 
agl’interessi del suo paese, la sua disobbedienza agli 
ordini del suo monarca; Se tutti i sovrani interessati al- 
la repressione di un tal misfatto non unissero la. loro 


voce per provocarla, i loro sforzi per assicurarne il. 


castigo , il loro potere per impedirne ritorno, dg 

« Fortunatameute , o signori , sono impotenti i 
tentativi de’nostri nemici per estendere fino alla Francia 
la loro fatale influenza, 1 loro funesti suocessi. 

e Jl nostro vasto territorio , la nostra immersa po- 
polazione non provano, che i sacrificj inseparabili dallo 
stato di guerra, ma sono lungi dal temere le disgrazie 
dei paesi , che ne sono il teatro. Ò i 

« Al di dentro regna la tranquillità , l’industria; 
le arti yi lavori pubblici seguono il loro corso. È 
‘ «e AI di fuori, l’Austria e gli altri nostri alleati si 
mostrano affezionati, è fedefi. i 

a Le nostre forze, i nostri mezzi, le nostre ri- 
sorse militari sono immense. ) 


» Tuttavia al momento, in cui é scoppiata la .pri-' 


ma eruzione di questi vulcani distruttori ; accesi dall’In- 
ghilierra sotto i tropi che vogliono restare indipendenti 


dalla sun politica,, è. necessario riunire delle risorse” 
proporzionate , superiori pur’ anco fai pericoli, che l& 


prudenza cousidera, 


%« Quel che jeri bastava alla sicurezza del gover- 


ino } oggi è al di sotto della sua previdenza. Nuovi av- 


venimenti hanoo, creati nuvvi bisogni; congiuuture non 
previste impongono inaspettati zacrificj. 
.. 2 Un sentimevto universale di fedeltà , è di ossequio 
si udirà presso il popolo franc:se al sentimento del suo 
interesse.’ e' della sua gloria per diriggere la sua con 
dotta, e deterivinare le sue risoluzioni. 

"‘« S. M. vi propone di. mettere a disposizione del 
sno ministro della guerra forze assai considerevoli per 
imporne atutti i ‘nostri nemici, per. distruggere tutte 
le speranze in tutte le supposizioni ; e voi lo sapete 3° 
o siguori ; la riflessione e la storia .vel’hanno. insegna 
to, è in tal modo: che sì respinge il'pèricola, si garan— 
tisce il'ssiccesso , <si assicura la gloria, si prepara la 
pace f 
« Il numero degli uomini richiesti dal ministro del- 
la guerra si divide in tre classi. biso 

“ —« ia prima si compone delle coorti, i voti delle 
quali hauno preceduto î bisogni , èd' hanno sollecitato 
come un favore, di permutare “il dovere di difendere 
le frontiere della Francia coll’ oncre «i andare @ cercare 
il nemico al di la di quelle. 

Cu ‘LA seconda classe ‘si compone di’ una leva su 
gli uomini, che fan parte delle quèttro precedenti co- 
sérizioni ; nom compresa l’ultima. 

‘x Quostà leya‘ha per' oggetto di riservare nell’in- 
terno tino ‘al momento , in cui avrà ‘acquistato vna 
forza più ‘grande, un’ attitudine più decisa per il servi— 
zio militare la-‘terza classe, chiamita dal Senatus-com- 


' sulto , voglio Hire la coscrizione del 1814. 


ì 


.'"« Essa potrà non' essere immediatimeute riunita 
il ministro della guerra giudicherà in qual momento 


converra furla marciare. i; 
‘« Gli sfirzi degli isolani ‘artefici ‘della guerra con- 


«tivebtale, setti) d'una guerra senza fine, faiino alla 


Frau una legue imperiosa de’suoi formidabili armamen= 
ti. Essa ‘non ha obliato né l’insolenza de” vincitori sot= 
to Luigi XIV, nè la vergogna de’ trattuti - sotto Luigi 
XV, nè oblierà mai più + trivufi ‘che hanno: cancele 
lato"tali“ umiliazioni, la necessità di codservare senza 
macchia la: gloria , ghe ha acquistata, il bisogno ‘di 
preparare nuovi successi; la diygità della”coronà 3 l’ono- 
re della nazione ‘e delle'armi' francesi, » ‘ 

Il progetto di Sendtus-consalto è rimandato «ud una 
commissione speciale, ed il Senato si aggiorna a die 


radi, 
Seduta degli 11 gemnnajo 1813. 


Il Senato si raduna ulle ore due sotto la presiden- 
za di S. A. S. il priucipe Arcicaucelliere deli”! mpero. 

Il signor Conte di Pacépéle a nome della come 
missione speciale, iiominata nella seduta di jeri, fail 
rapporto sul progetto di Senatus-consuito, 

Il Senato, dopo aver, deliberato sul progetto di Se- 
natus-eopsulto decreta > che sarà presentato. con un’in> 
dirizzo a S. M, : 3 

ln covsegucnza, oggi alle ore ‘otto e mezza pome= 
ridiane , i signori conti Lacepéde; presidente, de Beaune 
mont e de L:ppareas segretar), hanno avuto ‘l’onore dî 
preseotare a S. M. il Senutus-consaulto ‘coll’iadirizzo del 


tenore seguente. 


Il Senato dopo avere adottato il: progetto di Sena- 


‘tus-consulto , che gli è stato presentato ‘nella seduta di 


jeri, col quale trecento cinquanta mila uomini sono 
messi alla disposizione del Governe j 
ci Li , 


| IJupplemento al PL o 


Met 23 gennaro, LITRO 


. Deliberamdo sulla proposizione, falla dalle sua co- 
missione speciale incaricata del rapporto di questo pro- 
gettò )' decreta , che il Senatas-consulto di questo giorno 
sara presentato a S. M.L’IMPERATORI E RE dal 
presidente ; ‘e vsegretarj del Senato, e che nel fare una 
tale presentazione. il: signor Presidente cannoale  es- 
primerà a S, M. i sentimcoti del Senato coll’ in.lirizzo 
del tenore seguente : 

« Sine 

«e ]l Senatoha l'onore di presentare a V. M.I. e 
R. l’omaszio della sua fedeltà, del suo profondo osse- 
quio , “el suo rispetto, ed il Sonatus-consulto che ha 
adottoto, n î 

« Rsso ba considerato, o Srar., di esprimere a 
piedi del trono di V. M. da profonda indignazione, che 
Inspirerà a tutti i Fraocesi il tradimento di nu generale 
d’unu potenza alleata, posto sotto gli ordiui d’uno de” 
marescialli di V. M. e facente parte di una delle vo- 
stre urmate. Questa violazione «delle leggi dell’ onore e 
‘della guerra è un nuovo effetto degl intrighi corrut- 
“fori del gabihetto brittanico, Esso è un’ attentato con- 
tro la sicurezza de” governi; il'riposo delle nazioni, la 
fede pubblica ; e l'ordine della | società* Il contiuente 
dell'Europa , o Siae, è. minacciato, da quelle terribili 
cominozioni , che V. M. solo ha potuto annientare nel- 
la nostria. patria, 

« Ma V. M. ha tutto preveduto ; ha riconosciuto 
che doveva spiezare il muggiort potere per comandare 
agli avvenimenti, o per dominarne»gli effetti; vuo- 


le che nulla possa distoglierla dall’oggètto di tutti i vo- | 


stri desiderj, di tutte le vostre vittorie o dal sacrificio 
si spesso rinnovato del vosito riposo, delle vostre affe- 
zioni, de’ vostri: godimenti più cari, La nazione ag- 
giunge alle sue numerosa falangi 559 , 000 Francesi ; i 
bravi delle immense armate che V. M. và a far muo- 
vere, saranno i conquistatori della pace. 
Il presidente e segretari 
Firm. - il conte Campackrts 
Nconte di Bravmovr, il conte di Larrarents 
Visto e sizillato 
I caucelliere del Senato 
Firm: conte LarLacr, 


NAPOLEONE , per la grazia di Diae la costitu- 
zioni Imperator de’ Francesi‘, Re d’Italia , Protettore 
della Confederazione del Reno , mediatore della confede- 
razione Svizzera, 

A tutti î presenti e futuri ; salute: 

H Senato dopo ‘aver sentito gli oratori del consiglio 

di Stato , ba decretato, e Noi ordiniamo quanto segue: 
Estratto de’ registri del Senato Conservatore di lunedì 

11 gennafo 1815. 

. H Senato Cupsersatore adunato nel numero de’ mem. 
bri prescritto dal ‘articole XC, dell'atto delle  costitu- 
zion: del 15 decembre 1799; 

Visto ‘il progetto di Scvatus-Consulto redatto. nella 
forvia prescritta dall’ articolo 57 dell’ atto delle costitu- 
zioni del 4 agosto 1802; 

. Dòpd aver sentito su’ i motivi 
gli orîitori dei consiglio | di Stato ed il rapporto. della 
comalissione speciale. nominata nella seduta di jeri; 


di detto progetto 


bd 


‘ 


L'adozione essendo «stata deliberata. al numero. delle 
voti, prescritto dall’ artic. 65 dell’ atto delle costituzio= 


ni. del 4 agosto 1802; 
Decreta; 


Art, I.° Trecento cinquanta mila uomini sono mee- 
si a disposizione del ministro della guerra, cioè: 

1.9 Cento mila uominiz formanti le cento coorti 
della prima convocazione della guardia nazionale 5 

2 Cento mila uomini ‘delle coscrizioni del 1809, 
1810, 1811 e 1812, presi fra quelli che non saranno 
stati chiamati a far parte dell’ armta attiva ; pai 

5. Cento cinquanta mila uomini della coscrizione. 
del. 1814» : \ 

Il. In esecuzione dell’ articolo precedente cento 
coorti della prima convocazione cesseranno di far par= 
te della guardia nazionale, e faranno parte dell’ arma» 
ta attiva. ‘4 3 

I maritati prima: della pubblicazione del presente 
Senatus-consulto non potranno essere designati per far 
parte della leva presa sulle coscrizioni degli anni 1819, 
1810, 1811 e 1812. sip i 

{ cento cinquanta mila uomini della. coscrizione 
del 1814 saranno levati nel corso dell’ anno nell’epoca 
che indicherà il ministro della guerra. 

MII. Il preseote Senatas- consulto sarà trasmesso 
con un messaggio a S. M. L° IMPERATORE e RE. 

Il presdeinte e segretari, 
Firm. CamsacÈrès 
Il conte di Beaumont, il conte di Larranents > 
Visto e sigillato , 


Il cancelliere del Senato. f 
Firm, conte LarLace. 


« Gomandiamo ed ordiniamo, che le presenti mu- 
« pite dei sigilli dello Stato, inserite al Bollettino del- 
« le leggi, siano trasmesse alle coorti ai tribunali e 
x alle autorità amministrative , perchè le trascrivano 
« su’i loro registri , ad esse obbediscano , © le facciano 
« obbedire; ed il nostro gran gindice ministro della 
@ giustizta è incaricato di sorvegliarne la pubblicazione. 

« Dato dal nostro palazzo delle ‘Tuilerie 11 gea- 


13. 4 i 
9 “gi Firm. NAPOLEONE, 
Per l’imperetore._ 
Il ministre segretario di stato per interim 
Firm, - Il duca di Capore. 
Visto da noi Arcicancelliere dell’ impero 
Fir. Campacknès 


(Monit.) 


— 1 giorno 12 gennaro il consiglio , ed il corpo mu- 
Mib: palo, di Parigi coll autorizzazione del Prefetto della 
Senna e sulla domanda di diversi membri di esso ha 
deliberato che fosse offerto a S. M. un reggimento di 
500 uomini di cavalleria, Nella stessa seduta ne fu re- 
datto l'indirizzo da presentarsi a S. M. L'IMPERATO- 
RE , e RE. Si darà nel prossimo foglio tanio la deli- 


be razi he l’indirizzo» 
ita Ha ( Estratto dal Monit }- 


Continiazione è documenti e dichiarazioni rela- 
tivi all’ affare del signor conte Frochot. 


Num. VIII. 
CONSIGLIO DI STATO. 


Sezione di Legislazione. 

La sezione di legislazione, che in sequela dell’ 
ordine di S. M. ha preso informazione dei proces- 
si e dei documenti relativi alla sedizione dei 23.ot- 
tobre passato, come anche della dichiarazione del- 
la lettera del conte Frochot, Prefetto della Senna, 
dei 23 e 3o ottobre passato; u 

E che ha deliberato sulla condotta. del detto 
conte Frochot, e del partito che conviene prende- 
xe adi lui riguardo; 

E'unanimamente di parere , che il conte Fro- 
chot non è stato complice della detta sedizione, 
ma che non ha dimostrato la presenza di spirito, 
il coraggio e l'attaccamento che la circostanza  esi- 
«geva dal canto.suo ; e che avendo totalmente di- 
menticato gli obblighi che le costituzioni dell’ im- 
«pero » le sue funzioni ed il suo giuramento gl’impo- 
bevano verso il principe imperiale ; l'interesse pub- 
«blico esige ch’ egli più non occupi il posto di pre- 
felto del dipartimento della Senna. 

«ui Bowlay, presidente j I Berlier Delamalle , Real 
Bunolucci. 
e Num, IX. 

: Sezione deli Intemo. 

La Sezione dell’ interno convocata . per ordine 
di S. M. e nella quale | vi erano. i consiglieri di 
“stato in servizio ordinario fuvri delle sezioni, do- 
spo intesa la lettura di tutt'i documenti relativi 
alla. condotta .tevuta dal conte Frochot li 23 ot- 
tobre passato , ha inteso successivamente le opi- 


Dioni ragionate di ciascuno de’ suoi membri xe rias-: 
> 


sunto presentemente -la sua opinione come siegue: 
Nelle circostanze , nelle quali : il conte : Fro- 
chot si è trovato li 23 ottobre, è d’uopo distia- 
guere i sentimenti \che ha provato ; e la condotta, 
che ha tenuto. 
I suoi sentimenti hanno conservato il caratte 
ere, di altaccamento , e di fedeltà, che ha sempre ma- 


mifestato;,.e. professato per la persona dell’ Iwpera- , 


tore , e sembra che, la loro forza stessa, dopo in- 
tesa la falsa. nuova della morte di S. M., gli ab- 
bia fatto. perdere di vista le. obbligazioni ; che que- 
sto, avvenimento gli avrebbe imposto , se’ fosse sta- , 
to vero. ) 

Questa préocupazione l’ha distolto dalla con- 
templazione , e dal compimento de’ suoi doveri, 
come primo Magistrato municipale della prima cit- 
tà. dell’ Impero, st 

Ha prestato troppo leggermente fede ad una 
notizia fuvesta , e menzognera. 

7 ©Non bha rigettato, come avrebbe dovuto fare, 
‘ con energia le notificazioni illevali , e gli ordini 
criminali , che'‘il capo della coorte Soulier gli ave- 
va comuvicati. * 

Non ha interpellato di evacuare, e dila 
sciar, libero il palazzo di città di Parigi y di cui egli 
ci custode , come Prefetto del dipartunento della 

enna. 


Non gli fece intendere , che anche nelle fatali j 


‘supposizioni , a cui aveva creduto , l’autorità civile, 


)2( 


come la forza militava aveva degli ‘altri: doveri &# 
adempire verso il Re di Roma erede del Trono » 
verso la sua augusta madre, e verso la dinast #4 
di Napoleone. 

Non si è protestato contro l’attentato fatto, na € 
diante ordini dati a Soulier , ed il preteso Senat #38 
Consulto , ai principj del governo Imperiale , e del 
la successione al trono, principj consacrati dal 
voto delle nazioni , princip) dei quali il Senato 12 € 
il depositario, ed_il conservatore, e che si tr» 
va nella infelice impotenza di cangiare , 0 modif®> 
care. 

Ordinò eziandio senza esservi costretto nè pee® 
minaccie , nè per violenza di preparare un luog® 
per le sedute, e dei tavolini per una commissiorae 
di governo , contro. la quale all'opposto doveva a > 
marsi di tulta l'autorità, che gli era ‘stata affid=» 
ta, contro la quale dovea sforzarsi di rivolgere La 
forza militare, che il circondava, contro la quale 
doveva difendere anche.a costo della vita il capo 
luogo dell’amministrazione municipale. 

Queste gravi mancanze derivarono da un anina@ 
abbattuto , e non da un cuore infedele. 

Ma il profondo sentimento della. loro gravezi 
za ha fatto opinare unanimamente dalla sezione del È 
interno, che il conte Frochot non deve più corz- 
servare quelle funzioni, nell’esercizio delle quali Le 
ha commesse. 

Regnault de Saint Jean dAngely , Fiévée > 
Jauberi , Dubois, Pelet de la Lozére; il conte D£ 
Segur, conte Laumont, conte Maret, Pasquier «= 
Pommereul ,  Lavalette , Portal, Corvetto, corzf, 
Mole , Quinette, Bégowen, è Htauterive , Corsirnt, 
il duca di Dalberg. 

( Sanù continuato. ) 


NOTIZIE ESTERE. 
PRU Sace 
Berlino , 5 gennaro. 


JÌ nostro monarca ha risentito la più viva indigoa— 
zione pèr. il tradimento del general d’Yorck, di cu 
ha ricevuto jeri la dolorosa notizia, S, M. ha ordinato 
nell’ istesso giorno le. misure seguenti: — Mii 

Tutti i mezzi saranno praticati per impadronirsi deÈ 
general d’ Yorck: e tradurlo in Berlino per. essere giut— 
dicato , e punito secondo |’ enormità. del suo delitto. 

Il general de Kleist è nominato tenente generale 
comandante il contiugente prussiano in sostituzione de 
general d’ Yorck. RA 

Prenderà tutte le misure necessarie. per richiamare 
le truppe , e condurle sotto. gli ordini di S.M. il re 
di Napoli, e nel luogo , che questo principe avrà in— 
dicato, 

.. Il sig. De Natzemer ajutante di campo del re è part 
tito questa mattina per Konisberga, incaricato d’ una 
lettera ,, colla quale S. M., dopo aver dichiarato , che 
non rattifica la convenzione conlusa dal general d’Yorck , 
considerando , che le disposizioni da prendersi riguardo 
alle sue truppe appartengorio secondo il trattato d’alleinza 
a_S. M. Il imperatore , e perciò al re di Napoli com e 
suo luogotenente , invita questo principe a dar ì suoî 
ordini al luogotenente generole de Kleist, ed a signifi — 
carlì al. maggiore di Natzmer, che farà conoscere af 
corpo prussiano la volontà del suo Sovrano» n È 

Ua ordine del giorno sarà pubblicato iu tutti gli 
Stati di S. M. Prussiana , ed il re di Napoli sarà pre 
gato di ordinare, che una consimile pubblicazione sia 
fatta nell’ armata francese » per spargere con tutti # 


vazione. del Re 5 e l’espressione della 


Si assicura , che il principe di Hatefeld si recherà 
subito a Parigi per portare a S. M. 1’ [Imperatore l’ espres- 
sione dei sentimenti del îie , e provare questi medesimi 
seutimenti all’ intiera Europa co questa luminosa 
missione. 

Ecco il testo del concordato , che il general d’ Yorck 
ha fatto con il nemico. 

CONVENZIONE: 

Oggi i sottoscritti , cioè il commandante, in capo 
del. corpo, Ausiliare  Prussiano. luogotenente generale 
d’ Yorck da una parte, e il quartier Maestro Generale 
dell’ Armata Imperiale Russa, sotto gli ordini del coute 
Wittgenstein generale maggiore di Diebisch , dall'altra, 
dopo una matura deliberazione hanno passato la Con- 
venzione seguente. 

Art. tr. Il corpo prussiano occuperà nell’ interno 
del territorio prussiano la linea lungo la Frootiera da 
Memel , e Nimmertat fino ‘alla ‘strada de Woinuta a 
Tilsit. Da Tilsit.la strada, che passa da Schillapischkew , 
e Melunkeu fino a Labiau compresovi le citta che essa 
tocca, determinerà l’ estenzione del paesé, che deve oc- 
cupare il sopradetto corpo Prussiano. Questo territorio 
sarà limitato dall'altra parte dal Curisch-Half in modo 
che tutta questa estensione sarà considerati, come per- 
fettameute neutra,finchè le truppePrassiane i’vccaperinaoi 

Resta bene inteso , che le truppe .Russe | potranno 
andare, e venire sopra le grandi strade precitate , ma esse 
non potranno. prendere i loro. qnartieri. nelle città di 
questo circundario, 

2. Le truppe Prussiane resteranno in perfetta neu- 
tralità nel circondario indicato nell’ art. 1 fino all'arrivo 
degli ordini di S. M. il re di Prussia, ma esse s’im- 
Pegnano , nel caso , che S. M. gli ordivasse di raggiun- 
gere le truppe imperiali Francesi' di non | combattere 
contro le Armate Russe durante’ lo spazio di due mesi 
a datare dal presente giorno. 

3. Nel caso, che S. M. il re di Prussia, ;0 S.M. 


1° Imperatore di tutte le Russia ricusassero di ratificare È 


la presente, Convenzione , il. corpo sProssiano sarà libero 
di portassi, dove glr ordini, del suo Re io chiameranno. 

4»: Saranno restituiti al corpo Prussiano tutti i soldati 
restati indietro ,, che si troveràun», sopra la gran strada 
di Mittuu ,, e egualmentè tutto quello, chè fs parte del 
materiale ‘dell’ Armata. In'quatito ul ramo di approvi- 
sivnamenti, e‘ del treno dél'uétto *corpo’; tatto: ciò, che 
fo compone potrà traversure ‘senza’ ‘ostacolo de ‘armate 
Russe per raggiunsere da Kinnsberga ; 0 da più lontano 
il corpo .d’ Armuta Prassidna, 

5. Nel caso , che-gli ordivi-del luogoteneote | gene- 
tal d’ Yorck potessero ancora comprendere il luogotenente 
generale di Massenbach. le. truppe , che si. trovano sotto 
Il commando, di quest’ ultimo saranno comprese nella 
presente Convenziune. a a " 

6. Tutti i prigionieri, che potesserò fare ‘le trappe 

usse commantiate’ dal'yentral' maggiore di Diebitsch 
sopra le truppe del general di‘Masserbach: saranno egual- 
mente comprese in questa Convenzione, 


7. Il corpo Prussiano? conserverà la -facoltà di con 


certare tutto quel, che è relativo ‘al sua. approvisiona» 
mento colle reggenze provinciali della Prussia , non ec- 
‘cettuato il qaso , che queste, provincie fossero occupate 
dalle Armate Russe. At 
La precitata Convenzione è stata spedita jin doppia 
: Site é Lo 3 
copia, e muuita della sottoscrizione, e'del sigillo ‘par 
ticolare dei sottoscritti. ‘ 


Fatto al'Molino di Poschernui 18:(30 decembre 1812.) 
. Sottoscritto = D* Yosek ‘luogotenente | generale' 


al: servizio «di Prussia, 
Dresirsc® General maggiore al servizio. di Russia, 
z ; £ “ Mouit.) 


J5C 


Londra. 


INGHILTERRA 
Londra 31 decembre. 


Si è pubblicata le séguente. lettera particola- 
lare, avuta da Parigi: 


Parigi 22. decembre. 


» Prosiegue l’Impexators è trovarsi indisposto ; 
ma. non: ha! perciò ‘tralasciato di occuparsi degli 
affari. dello. stato (1) Sono frequentissime le sue 
conferenze co’ suoi ministri, ma . particolarmente 
‘coll’ ambasciatore d’Austria (2). Da, sabato passato 
in poi sono; stati spediti diecisette corrieri. per 
Vienna ; Berlino , Dresda; Stuttgard edaltre parti 
della-Germania, Jerî restarono sorpresi i nostri po- 
litici di vedere arrivare ‘un’ uffiziale Austriaco con 
dispacci. dll’ Imperator Francesco. Dicesi, che 
sì chiami baron d’Erbach , maggior generale di ca- 
valleria ;, e che abbia recata a Napoleone una let- 
terascritta di proprio pugno dell’Imperator Francesco. 

» Qui si specula molto sall apertura di trat. 
tativa di una pace generale(3) ;, non ostante que- 
sta pacifica disposizione; si è ordinato di far mar- 
ciare verso Strasbargo le truppe di linea, che stavano 
accantonate nell’ interno; e prima della fine del me- 
se venturo dovrà ;esservi un campo d'inverno fra 
questa piazza e | Metz, » 

(The Star.) 

Del 1.9 gennajo, Giunsero. mercoldì a Ports- 
mouth due trasporti. col /eneradile di 74 ammi. 
raglio: Pophami, che avevano a. bordo una porzione 
de’ battaglioni. della «marina reale , provenienti dal- 
la costa settentrionale di Spagoa. Quanto. prima 
verrà. il rimanente s dovendo, partire il tutto. per 
l'America Settentrionale. È 

sin Si sono  avate lettere. da Gijon fino al 123 
del mese passato ; vi si temevano, iolto i disegni 
del nemico, che feceva delle disposizioni | contro 
quella, piazza, Giusta le più recenti notizie di Gijon 
i «Francesi stavano in forza grande ‘a Leon. 


OFFICIO DELAMMIRAGLIATO, 


Li 29 decembre, 
Lettera delcapitano John Surnan Carden, già 
commandante del vascello di S. M. il Macedone , 
scritta dal vascello Americano gli Stati Uniti ére 
mare 28 ottobre. 


(1° PPC RA ASBI III SPE SE CIME BET PE O DO PNE 


(1) Né di andar a caccia tre volte la settima- 
na, facendo tre leghe a piedi “in mezzo alle: nevi 
ed av ghiacci. Non v°è però alcuno a Parigi, che 


. non sappi che l Imperatore gode di un ottima sa- 
L 


lute. L'cosa enwdente che ciò è stato architettato a 
(Monit.) 
(2) St noti, che a Parigi non vi è ne am- 
basciatore , nè ministro Austriaco. 
o, ( Monit: È, 


(3) Se volete voi saperne le condizioni, 
gete la lettera del duca di Bassano a lord Castle- 
reagh. (Monit.) 


Signore; ». J E 
Col più vivò rincrescimento vi partecipb,per istru> 
zione dei lordi commissarj dell’ammiragliato, che.il 
già vascello di S. M. il Macedone fu preso il 25 
di questo mese dai! StaziUnité vascello aniericado, 
comandato dal commodoro Decatur. Eccone vil. rag: 
guaglio : n: 
» In esecuzione degli ordini delle signorie. Jo- 
ro governai a N. O. essendo il vento al sud ; col 
29:° grado di latitudine: e col: 22.9:grado:30 «min, 
di longitudine , scoprii dopo. spuutatovil giorno una 
vela sotto vento ; subito le.diedì caccia y é!riconob- 
bi ch’era una grossa' fregata ‘com bandiera ‘america. 
ra. A nove ore la raggiunsi. »Essa  principiò il 
combattimento , e noi vi rispondemmo; ma sicco- 
me si trovava più appresso al ‘vento; non potei 
perciò avvicinarmele tanto , quanto ‘avrei desiderato. 
In capo ad un'ora di battaglia, il nemico avvolse 
le sùe: vele, ed' ‘io potei allora forzarla ad un'con 
battimento più da vicino.. In questa ‘situazione, ben 
presto mi avvidi ‘ che il nemico: era. troppo. supe- 
riore di forze, perchè potessi sperare alcun succes- 
s0, a meno che non soppravvenisse a nostro fa- 
vore qualche fortubatissimo accidente ; ‘ed in que 
sta speranza ;' sostenni ‘la baltaglia. per: due ore è 
dieci minuti ; allora essendomi stati portati via l’al-» 
bero di mezzana } egli alberi di.gabbia , fatto: im 
pezzi ‘l’albero maestro yessendoin pessimo stato gli 
altri alberi inferiori, spezzate tutte le basse; mano: 
vre, non restandomi che un piccolissimo pezzo di 
vela alla verga dî mezzana, tutti ti canuoni déi due 
castelli essendo smontati, ad (eccezione di due, e pie 
no di rolture , avendo 'pùr’anco’ al‘primo ponte 
altri due cannoni smontati, una‘ porzione grandis- 
sima dell’ equipaggio essendo uccisa’) o ferita , ed 
il’ nemico ‘che ci'aveva sorpassati ‘e che. andava ad 
impostarsi per abbordarci, essendo al confronto nostro | 


in biton? ordine senza ‘che’ da» nbi si-potesse» più -|- 


rispoudere al suo fuoco } ilwascello ‘essendo ‘in più 
luoghi rotto, ne potendo più manbvrarsi giudicai 
cosa prudente, per quanto penosa fosse una'tale 
estremità, di cedere il vascello di SM, , e non: 
ricorsi a sì terribile alternativa che dopo perduta 
ogni speranza di successo +-non restàndovi più for- 
tura da sperare, e dopo (conforme mi lusingo che 
le signorie loro Io cretleranno ) fatti'tutti gli sforzi 
possibili contro il remico da me, da miei bravi 
uffiziali e marini, che' non ‘ci saremmo resi !fintan- 
to che fosse rimasto uu sòl’ uomo vivo a. bordo ,° 
se vi avesse potuto manovrarlo. ‘© 

Ho il cordoglio di asserire chie la nostra. per- 
dita è gravissima. Leggo nel registro di quel gior- 
mo 26 uomini uccisi, tre de’quali hanno soprav= 
vissuto pochissimo al combattimento ; 36 gravemente 
feriti, parecchi de’ quali non possono guarire 3 iu 
tutto ; 104. < 

. Quando fui a bordo del vascello nemico , cessai 
di meravigliarmi dell’ esito della battaglia. Questo è 
costrutto colle grossezze di un vascello da'74 canne- 
noni; porta al suo ponte 30 pezzi lunghi da 24, 
22 carrovade da. 42 .con due lunghi pezzi da :24 
ai suoi Gastelli di poppa e di prua } cogli obizi so= 
pra, ed una caronada mobile sul ponte, insieme 
ad un completo equipaggio di 478 uomini scelti. 

N nemico ha sofferte grandemente ne’ suoi albe- 
ri, ne’suoi attrezzi -e nel suo ‘legname. Non cono- 
sco‘la sua ‘perdita in uccisi e feriti, ma so che un 
luogotenente, e sei uominisono stati gettati a mare » 

Ho l’onore etc. 
Fina. — CARDIN. 
(Jour. de l’Emp.) 

Del 2 gennaro. I politici di Pietroburgo egual- 
mente che i nostri mettono molta importanza nella 
missione di Lord Walpole. 


;@ 


\glese è stanco Dessera separato dal continetite ; i 
Aire è Gnnhojato detta paema di Spagna e di Ane- 


| a (Gli affiriidiNaportoxe: stanno come lui, quasi 
im extremis, e si ha luogo di credere che stiano 
alla’ vigilia ‘di accadere in “Francia avvenimenti di un> 
graode importanza, seppure noî sovo già accaduti (4)- 
6 : i. '* (The Times. D 
Septiamo,che un cortiere austriaco incaricato, LE 
dispacci,della (più alta importanza, sia da pochi giorn® 
arrivato da Vienna ; è venato in Inghilterra dall’Olaz- 
da, e deve ripartirbe dimani. 1 = 
( The Star) 

— Del 4 gennaro. Aununziamo con rincresci — 
mento, clie lanedì: passato ‘si «tenne uh’assiemblea. a 
Nottingham per prendere in' considerazione ,'sè fos- 
se a proposito presentare al principe reggente ed 
al parlamento delle petizioni per il ristabilimento 
della pace. Sarebbe superflio il dire quanlo è ina —, 

| politico l’imbarazzare il governo cop: simili petizio-, 
nir(5). | ( The mes.) 


Uno 


: (4) T ministri inglesi - che. funnò. compilare 
questi articoli , hanno rigiohe, gli affini Vl Imp - 
RATORE sono nello stato medzsimo' che la suàd* salto — 
| te. Hanno anconi ragione, ‘sono per. accader: ia, 
» Francia affari di una grande importanza, ma br 
un. senso inverso da quello che. suppongoro 
ministri; inglesi. i 


Ù i (Muonit) 

(3) Ecco la vera spiegazione della malattia dell? 
Tnerrarorne® ? Ecco la vena spiegazione della ‘mis— 
| stone db lord ‘Walpole a Vienna, e dé corrieri OL. 
Vienna chie si fanno andar: ‘a Londna }_di' tutte 
le voci che cirgolano. di torbidi in' Francia e OE 
malcontento nel popolo , cd in fine di tutte quelle 
notizie cha possono ingannare . il popolo inglese, s ul- 
la situazione degli affari. Egli e che il popolo in 
€ » 


rita ; è /che da'tutte le partà. manifesta'de vote, 
che'obbligher:bbetò gli otigarchi di quet paese ‘a di 
ventar saggi è. moderato , e a darla ‘pace al mori- 
do. Per dtstogliere il popolo da queste idee , e dc- 
vertirko , gli. si fa credere che, le truppe francesi. ab 
bandonano, la Spagna , e che allora, non. saranno 
più satrificy da farsi dal. popolo. inglesè,,,. perchè 
le sue ‘trtppe saranno. padrone della penisola fine 
ai Pirenzi, che l’ImpeRaton Narorrone é'elico.e mo 
ribondo ;' che ' questo cattivo: stato » dv sila’ sùlure 
infuisce sil suo morale, che nulla vé -piùa» tes 
s«mersi da loi; chè ‘© Francesi malcontenti ; ‘es: 
sti , sono senza energla', senza amor delli patri» , 
senza fierezza nazionale, che. sono vicini a nobel: 
larsi e ad accettare. ogni Specie dò condizioni... 4 
Quali. meschina ciarlatanerie! ì È 
Le guerre di Spagna e. del Nord.saranno 
| Date di fronte; trecento mila uomini tutti Brun 
saranno nel mese di febbrajo riuniti ad Hinh: 
sull’ Elba, sul Reno è st!’ Vder indepen dente 
te da duecento mila wonsii'ché sono Valla Ciand* 
Armata; e la campagna venturi! sù aprirà ‘con un? 
armata francese più forte quasi del'doppiò della 
campagna passata. Nel tempo stesso l'armata frana 
cese di Spagna sarà rinforzata e mantenuta nei suo 
completo di trecento mila. uomini. Def 
. L'Inghilterra si vanta di avere, compresi i suoù 
mariti.) 400,000 uomini in picòt, tanto in Eunmpa 
che nelle Indie, e nell'Asia e nell America. La 
popolazione della Francia è almeno quadrupla. Cosè 
se l’Inghiltera ha 400,000 uomini, la proporzione 
della Francia sarà tripla. Sottraendo da questo pis- 
mero 200,000 womini: per la marina e le coste a 
resta un effettivo d un milione Vduoneini, che la 
Francia può avere in piedi tanto facilmente , quanta 
l’Inghilterra né ha 400,000. ( Monit. } 
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GIORNALE POLITICO | 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 25 GENNARO 


1813. 


INTERNO. 


Pai Parigi, 12 gennaro. 


8. M. ha presieduto oggi il suo Consiglio dî Stato 
dalle due alle cinque ore, e mezza. — A 

Ha in seguito tenuto un consiglio di finanze, cui 
hanno assistito il miuistro delle finanze, del tesoro, e 
delle manifatture. È i, 

Questa ‘sera S..M. ha tenuto un consiglio di ga- 
tipetto dalle fino alle uadici ore, cui sono stati chia- 
matì i principi gran dignitarj , i ministri, ed i mini- 


tri di Stato. È 
: (Monit.) 


Parere sulla revisione della raccolta autentica delle leggi. 
Dal palazzo delie Tuilerie il 7 gennaro 1813. 
ConsieLio pr Sraro. 


Estratto dal registro delle deliberazioni — Seduta del 5 
gennaro 1815. 
Parere. 

Il consiglio di Stato sulla trasnaissione ordinata da S.M. 
ha inteso il rapporto della commissione speciale inca- 
ricata di esaminare le prop sizioni del gran giudice 
© ministro della giustizia relative alla revisione della rac- 
colta autentica delle leggi, - 

i E° di parere, È A 

Art, 1. Che il bollettino delle leggi deve  conti- 
“muare ad ‘essere il solo deposito ‘o/ficiale. ed autentico 
degli atti di legislazione , e che se vi sono decreti già 
fatti, che non vi siano compresi, e che - convenga 
inserirveli , è questa un* ommissione 3 che devei essere 
corretta a seconda del quadro ., che ne presenterà il 
gran giudice, e che sara discusso nella forma dei re- 

‘’golamenti d’amministrazione pubblica ; È . È 

2. Che nondimeno per il comodo de’ funzionarj 
e dei cittadini converebbe occiiparsi d’ una raccolta , che 
‘ sotto il nome d’ Estratto , 0 1 Ristretto ‘del’ ‘bollettino 
‘non racchiudesse che le disposizioni riputate ancora in 

* vigore , e d’un applicazione usuale; raccolta ;. che-si 
' farebbe sotto l’ autorità e vigilanza del gran giudice da 
magistrati , e giureconsulti , per ordine di materie ; in 
“corrispondenza con i diversi rami d’ amministrazione 
‘’pubblica ,'e richiamando. |? era\volgare accanto.a . 
repubblicana per le leggi, che: si riferiscono a quest 


quella ‘ 


ultima. epoca; ma che malgrado i vantaggi, che pro= 
mette una tal’ opera ; è d’uopo che non -pussa essere 
considerata come avente forza legale del bollettino stesso; 
e perciò deve precedere un avvertimento , che faccia 
conoscere ai funzionarj incaricati della applicazione: delle 
leggi , ch’ essi non debbono ferinarsi alle induzioni s che 
si vorrebbero trarre da questo estratto s 0 ristretto sull’ 
annullazione è 0 conservazione di alcune disposizioni 
legislative , che solo quanto queste induzioni sembrassero 
altronde concordare col testo e spirito del bollettino wo 
raccolta autentica , che sarà sempre solo considerato 
come obbligatorio» d 
Che: del rimanente il perfezionare dei dizionarj s è 
tavole relative al bollettino delle leggi , o anche la 
formazione d’ una buona tavola generale , se è creduta 
Necessaria ; servirà a completare i miglioramenti , ‘de’ 
quali questa parte è suscettibile. 
Per estratto conforme ; 
Il Segretario Generale del consiglio di Stato.$ 
Firm. - J. G. Locné, 
Tuilerie il 7 gennaro 1813, 
Firmato « NAPOLEONE. 
Per l’ Imperatore; 
Il ministro segretario di Stato per interim y° 
Firm. - il duca di Gaponz 
Del 13. 355 


Approvato al palazzo delle 


Corro Municirare Di PaRIOH 


Del 12 gennaro 1813. 


Il consiglio ed il corpo smunicipale di 
dunato con autorizzazione .del Prefetto della Senna, e 
sulla domanda di diversi membri, uno di essi ; dopo 


saver ricordato î documenti inseriti nel Mozstore di questo 
giorno , ha detto: 


Parigi, ra- 


Signori 4 


- « Ciò che avete testé letto ha eccitato la vostra in- 


« dignazione, e sviluppato i vostri sentimenti di amore 


per il nostro augusto Sovrano ,. come 


anche il 
grido di quell’ onore. nazionale , di 


cui Parigi fu 


«sempre il primo interprete. Voi avete applaudito alle 


energiche misure che il governo deve alla gloria ed alla 
sicurezza de’ suoi Mfdpoli 3 a quelle misure) che sole 
possono conquistare la pace. 

« In una circostanza si imponente, in cui lo spi- 
rito nazionale deve tutto \lotiero mostrarsi, voi avete 
inteso che non sarebbe permesso alla città di Parigi di 


rimanere nel silenzio, ed avete domandato di radunarvi 
insieme per esprimere i seutimenti da cui siete pene- 
trati. 

« Voi potete dirlo con orgoglio , signori la vostra 
voce risuona in tutta |’ Europa ; essa imprime un ca- 
rattere indelebile ai vostri giudizj, sia che esaltiate la 
gloria , sia che macchiate di obbrobrio la viltà ,, sia chei, 
abbandonandodi ai senfimenti sagri y che lurono sempre 
il primo mobile della Francia ; spandiate in tutti i cuori 
quell’ entusiasmo , che provate quando si tratta del vero 
onore. #4 

« Che la vostra voce.rimbombi , come il fulmine, 
contro il miserabile, che si è mostrato ribelle al suo 
sovrano , traditore al suo generale , ed alla voce dell’ 
onore, Che imprimendogli il bollo dell’infamia di cui 


dal 


resterà “macchiato nella storia. prevenga-nell’anime-de=.- 


boli, e vi affoghi un simile pensiero , se ve n°è altri 
in cui possa nascere. 


« Ma che questa stessà. voce aumenti la nobile è 


fierezza che ci anima, rcordando a tutti i sudditi i 


«doveri, che impongono. le circostanze. La..gloria in_cui . 
siamo pervenuti è per voi un sentimento congiunto alla 


nostra stessa esistenza j essa fa parte della nostra feli- 
sità: y.fende  certa-laj nés ra/sicurezza, Non-fare, per 567 
stenerla. se nou: se raid che reclama -il..devere e. l’uob- 
beilienza; di: sudditi fedeli , ;sarebbe troppo, poco peri 
drancesi, 1 : i "i 

.« Conviene , sigriori chel ;nemico, trémi vedendo 
darnostra ‘attitadine che ‘bi «scoragg isca e senta Ja.suà 
‘ilebolezza;; che riconosca che abbiamo il. sentimento delle 


snostre. | forze», e \checiascuno. de’ suoi sforzi ne;ànnun- || 


ceierà ino. maggiore, che deve \atterràrlo, ., . 

«pa Chetsénta 5 fremendo ; «ritabombare «da ogni. patte 
n. grido diguerra.umanime, |, 

© « Istratti noi primi, e chiamati perciò.a dare nobile 
dmpialso ; quali) sagrifié) potrebbero-costarei ? Qual cuore 
mion barebbe geloso di mostrarsi riconoscente. ?, Oveipor+ 
teremo iufatti i nostri sguardi , che non: trovassimo delle 
‘bandiere , dei trofei; dei monumenti ; segni .delle..nu- 
stre luminose vittorie , che non ci  ricordivo maraviglie 

iunte,a maraviglie sulle tracce dell’ onore. maguaninio 
che ci governa ? È 
ses Che, il, nemico del continente , 1’ Inghilterra, 

.digisca con perfidia»; che -procuri..di ritardare, «la. Asua 
caduta avvilendo il suo tarattere , tale è la parte che 
è condannata \a rappresentare ; in quanto a noi ci basta 
di mostrare le nostre risorse, di sviluppate i nostri 
sentimenti , sicuri di farlo. tremare in vista di questo ac- 
cordo nazionale. Egli stabiliscel la sua fiducia sopra una 
mancanza di mezzi nelle nostre armate j sappiamo ri- 
parare queste» perdi. La mostra (cavallèria ha sofferto 
per l’ intemperie dei climi ; oflriamo al nostro augusto 
Moparca “la «facilità di ricrearla. La città di Parigi darà 
l'esempio, Esso sarà imitato da tutto |’ Impero ; e la 
-storia , leggendo coa meraviglia !tanti ‘avvenimetiti ri- 
marchevoli , citerà ‘sempre questa capitale come.]a pri- 
ma sulla via deli’ onore. 


tel Domando che sia fatto unvindirizzo ‘a S.:M. I, | 


che le sia presentato in corpo , e che:S. M. sia.sup- 


plicata di accettare 1’ offerta di un numero dì cavalieri | 


armati ed equipaggiati , che sarà determinato immedia- 
tamente. 

«1 (Nk Se questo ‘numéro!!! di 500, ‘e se questo esem- 
pio è, coinernòn-dubito imitato 110 tutta, la Francia , 
‘di ‘cui Parigi ‘non:è che l'ottantesima »parte ,:S. M. avrà 
“in ‘poche settimane. 40,000 womini: di cavalleria monta- 
ti, ed ‘equipaggiati, pronti ‘a sostenere l’ onore della na- 
‘zione, è la dignità dell’. Impero. » 

‘Tutti i membri componenti il icorpo , e consiglio 
della buona città di Parigi. hanno unanimamente ‘aderito a 
questi: sentimenti : un? indiriazo ‘è ‘stato ‘redatto nella 
stessa seduta , ed‘adottato per! acclamazione, LD 

Siegue!il tenore: dell? indirizzo. ò 


« Sine, 


« Invano cercheremo termini per dipingere a V. M- 
la profonda indignazione, di vui fammo penetrati nel 
sentire l’ abbandono d’ un capo ribelle al suo sovrano » 
traditore del suo generale, infedele all’ onore. Lasciamo 
quest’ esserefvile tin preda alla voce: de-rimorsi , che 1 
i strazia s ed dalla vergogna, che imprimerà sul suo nom® 
il bolino della storia. 

. «| nostri cuori si abbandonano a pensieri più gran= 
di, e,supplicano V. M. di accogliere i sentimenti , che 
dettano. loro una nobile fierezza, e l’ amore, che vi 
debbono i vostri popoli fedeli. È 
. « Sire, la vostra buona città di Parigi affretterà di 
rispondere all’ appello, che è stato fatto a tutto |’ lim— 
pero. --La-sna -gioventà-è-pronta a volare sotto-le vostre 
bandiere , ed a correre a nuovi trionfi. Si 

« H nemico del continente lusingherebbesi forse di 
‘sopraffarci è col. sàccesso| della sua perfidia ? Crederebb® 
egli avere abattuto quel coraggio , estinto quel bisogno 
«di.gloria, che infiamma il cuore de’ Francesi ? 

e Che mentre in tutti i punti di questo vasto Im- 
pero vediamo invalzare dei monumenti di trionfo, cre- 
derebbe egli, che wda «noi sixaceonsentisse sdi ruvesciarli 
colle nostre mani; «e éhe nascesse neilnostri cuori una 
sola idea, che ardisse smentire questi trofei raccolti dal 
vostro genio in tanti. «climi diversi ?-Che non si persua— 
de forse, che va a comandare agli elementi, o dirig— 
ggerli contro. idi nvi,? i 

« S' inganna, egli riconoscerà. quel carattere nazio— 
nale che -fiù grande; ma. cui seppe. ;V..., M, imporre 
un nuovo grado di forza, e d’energia. ‘Tutto, l’ Impero 
alla voce dell’ onore si affretterà d’ esclamare, un grido 
«di, gaerrà . bnanime ,,e..saprà | comquistare.la pace dopo 
-la vittoria. i 

« iSire., la vostra, buona.città.di, Parigi., si stima 
fortunata di esprimervi la prima dei sentimenti che la 
Ftancialintera dividerà fra poche ore; troppo poeo fa- 
rebbe se non obbedisse .che al dovere. 

» Jl nemico conta le perdite , che la sola inclemenza 
idellè stazioni ha > cagionate j queste .saranno .risarcite dai 
vostri fedeli sudditi. La vostra buona città di Parigi ge- 
losa:di mostrarsi la prima vissupplica .di ;accogliere |’ of- 
ferta d’ un reggimevto di cinque cento uomini di ca- 
valleria, e l’ assicurazione , «che nessun ‘sacrificio fe sarà 
grave per sostenere l’ onor nazionale. Il mondo ricono- 
isca che .satto .il vostro governo tutelare i fedeli vostri 
sudditi faranno di più di quello, che è loro domanda- 
to ; il nemico impari fremendo., che nulla ci faru scen- 
«dere da \quéila «sublimità .di gloria , alla quale il.vostro 
genio i ha inalzati » ed in. cui la posterità deve un gior 
‘no contemplare. 

« Possay 0 Sire, questa.testimonianza di divozio= 
‘ne essere ben accolta da V. M..? Possa il vostro cuore 
gioire riconoscendo ne’ vostri sudditi dei sentimenti dom. 
gni »dei Fravcesi!, come della vostra gloria. 

Ed. hanno tutti i ,membri firmato il processo ver- 
‘bale della seduta. 

Firm. - Borignone.s Daligre  Barthelemi , Lamoignon. 

: Per ‘estratto conforme al pregiatta delle deliberazioni 

del corpo municipale della buona città di Parigi, 
Pi Prefetto della Senna, 
Firme=Il Baron de CrAsRos, 
(Monit.) 

di Del.14. 

S. M/-ha tenuto sjeri alle due il consiglio ordinario 
de’ ministri. ; ved.alle quattro, un consiglio: di.commercio. 
«— Con decreto da iSmorghoni il 21 novembre 1812 
S.M, ha promosso .il sig» general di brigata Albert al 
grado di general di .divisiane, , 

« Il sig. ‘Prefetto del dipartimento della .Serma fa sa- 
pere, che i Sigg. Maires. della città di Parigi sono au- 
itorizzati a ricevere gli arruolameati volontarj. per.un reg= 
gimento di cacciatori a cavallo , che sarà vestito , equi= 


aggiato', e montato a spese della città. 1 sigg. Maires 
Eidido conoscere le condizioni dell’ arruolamento. 
(Juur. de 1’ Emp.) 
Altra del 14. 

S. MM. Imperatrice è venuta oggi a mezzo giorno 
a visitare il salone per la terza volta. S. M. sì è parti- 
colarmente trattenuto nella sala delle sculture , che non 
aveva per anco fissato la sua attenzione, Questa augusta 
principessa era accompagnata. da alenne dame. ed offi 
ciali della sua corte, e dal siga direttore generale de” 
inusei, 8. M. ha percorso le sale in mezzo alle ucclama- 
zioni di numerose persone ‘che si affullavano al suo pas- 
saggio, d 
— Il sign, Nitot, giojelliere delle LL. MM. II. e RR., 
ha terminata la spada che l’ Imprnarone deve portare 
nelle grandi ceremunie. Alcuui curiosi sono stati ammes- 
si ne’ giorni scorsi a vedere nelle officine di M. Nitot, 
qual oggetto non meno pregevole per il gusto e la per- 
fezione con cui.è eseguito , (che per la ricchezza e lo 
splendore delle materie, che lo adorna. Questa spada è 
di forma aotica ; d’impugoa.ura è guarnita di diamanti 
d’ una prodigiosa grossezza, tra gl’ altri da quello , che 
è conosciuto sotto il some del reggente, la quale, for- 
ma il bottone del pumo. si è saputo aggiustare cou in- 
fivito gusto i diamaoti di forme diverse .componendone 
de” disegni molto bene eseguiti , che rappresentano l’ Aqui 
la Imperiale, de’ fulmini alati, e delle api. Il foderu è 
parimenti arricchito di pietre preziose che offrono un orna- 
mento dell’ istesso genere, e spiccano sopra un fondo di 
velluto cremesi. JI centurone di velluto bianco, ricamato 


)5( 


Vigneron Claudio , Buonaventura membro, che 
sortiva dal Corpo Legislativo. . 
Ù (Estratto dal Monitore, 
— Molti abitanti della capitale essendo stati incaricati 
dal maire del loro circonvario di far conoscere la loro 
intenziine sul modo, col quaie desideravano concorrere 
alla formazione del conuagente del circondario nella 
leva di 15;000 cavalli da sella, ordinata "dal deereto dei 
4 di questo mese, hanno risposto mettendo a disposi— 
zione del Maire un cavallo delle loro scuderie atto al 
servizio de’ corazzieri. Hanuo nello stesso tempo doman- 


| dato che la somina, che paga |’ amministrazione della 


fn oro , è anch” esso coperto di rose di estrema bellez- . 


za e formanti diversi disegni. 

— La lontananza e ;la difficoltà de’ trasporti nella pre- 
sente stagione avevano ritardato sin’ ora |’ arrivo della 
Statua del sig. Canova , annuoziata nel libretto del Sa- 
lone. Oggi finalmente è stata situata nella sala delle scul- 
tare , e rappresenta Tursicore è che tiene in mano una 
lira. Questa è stata fatta per il siga. Sommariva ricco 
amatore di belle-arti , che eonsacra una porzione de’ suoi 
beni nell’incoraggiare gli artisti francesi, ed italiani. 
— Ii sign. baron di Krusemarck, ministro di Prussia 
pin la corte di Francia , è arrivato jeri l’altro in 


avigi. 
(Gaz. de France.) 
Del 15. 

Il Senato conservatore nella seduta dei 14 corrente 
ha eletto membri al corpo legislativo i candidati quì 
sotto indicati, Yi 
Dipartimento del Cher. 


Augier G. B. generale di brigata. comandante. 
Petit Francesco , membro che sortiva dal corpo 


legislativo. Ù 
Dipartimento di Rome. 


Zaccaleoni Federico, Maria Domenico , Michele, 
membro , che sortiva dal corpo legislativo. 

Capalti Giuseppe , Antonio, membro , che sortiva 
dal Corpo Legislativo, 

Scarpeltini Giuliano. , Camillo, Giuseppe ; Niccola 
membro, che sortiva dal Corpo Legislativo. 

Altieri Lorenzo ;} Didaco , Mastino , Giuseppe , Bal- 
dassare , Francesco, Onofrio , membro , che sortiva dal 
Corpo Legislativo. 

Il Cavalier Marescotti Francesco , Maria, Gaspare, 
Pietro, Vincenzo , Camillo, Filippo , membro,,. che sor- 
tiva dal Corpo Legislativo, 

Trajetto Leonardo , Antonio , Baldassare , Maire 
d’ Anagni. 

Nelli Vincenzo, Giovanni, Niccola , Luigi , nego- 
ziante in Roma, i 

Dipartimento della. Saonna Superiore. 


Ebandy de Nochetaillé Vincenzo , antico-magistrato. 


guerra per ogni cavallo richiesto sia versata nella cassa 
della comune per le spese della leva del reggimento di 
cavalleria offerto: dalla città di Parigi, 

(Jour. de 1’ Emp.) 
— A due ore S.M. l’ImreratoRE ssi è recato alla 3e- 
dutà del suo Consiglio di stato, e vi ha presieduto, 
— Da un rapporto fatto a S. M. l’ I mperatore e Re da 
S. E. il ministro delle manifattare e del commercio ri- 
sulta essere il consumo annuale dell’ indaco da. circa 
mille cento a mille e due cento mila libbre di peso , je 
producendo ogui arpento trenta setie libbre ed ott’ once 
d’ indaco , reneersi | necessurio consagrare alla coltiva- 
zione trenta tre mila arpenti, ossiano sedici mila cinque» 
cento ectari , i quali equivalgono a circa sette leghe e 
mezza qualrate ai terreno, 

Ora sì ha la certezza, soggiunge S. E., che potrà 
sostituirsi con vantaggio all’ indaco dell’ Ludie questorine 
digeno. Per dilatare lu coltivazione di questa preziosa 
pianta e la fabbricazione dell’ indaco che da essu si può 
somministrare , si rendono pecessar) degli incoraggiamen= 
ti, ed ho l’onore di proporre à V.M. quelli che repyr 
to atti ad ottener quest’ lutent). 

— Il 14 gennajo S. M. emanò un decreto che porta che 
il dazio percepito all’ importazione dell’ indaco fora- 
stiero è aumentato di 200 franchi per ogui quintale me» 
trico. 

>. Nessuno potrà partecipare, a questo premio d’ in- 
coraggiameuto , se non è provveduto d’ una licenza , che 
lo autorizzi a far P indaco, 

Il dazio imposto sull’ indaco forastiero è garantito 
per quattr” anni. È 

Si formeranno tre fabbriche imperiali per la fab- 
bricazione dell’ inilaco-pastello , una a Tolosa , l’altra 
a Turino , e l'altra è Firenze. i 

Vi sarà un direttore addetto ad ognuno di questi 
stabilimenti. Il sig. cavalier di Puymarin reggerà quello 
di Tolosa ; il sig. Giobert quello di Turino; sd sig. 
Lioni quello di Firenze, 

È Lo stabilimento di Tolosa avrà quindici allievi, 

quello di ‘Turino dieci e quello di Firenze cinque. 

: (Gaz. de France.) 
Del 17. 


Il consiglio mnpicipale della comune di Nanterre 


‘circondario di S. Dionisio ha offerto ba S. M. tre cava 
‘lieri montati ed equipaggiati. Quello della città di Bau- 


vais quattro cavaliéri moutati , armati ed equipaggiati 
(Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 19 gennaro. 
DecarTtI SOvRANI 


Con decreti ‘datì da Koenisberg il Fo decembre , 
‘S. M. ha nominati: 

Maresciallo di campo , il duca di Rocearomana , 
grande scudiere ‘e‘‘colonnello de’ veliti a cavallo della 
Guardia j 


Maresciallo di, campo , il principe di Campana, Ù 


colonnello delle Guardie: di onore , conservandolo nel 
comando di questo reggimento ; 


Colonnello de’ veliti a cavallo della Guardia , il- 


Signor Chevalier , già maggiore nel reggimento me- 
desimo ; _. 
Maggiore de’ veliti a cavallo, in rimpiazzo del sud. 


detto Chevalier , il sig. Camont, già capo di squadrone ‘ 


de’ cavalleggieri della Guardia. 
(Monit, delle Due-Sicilie,) 


A/ US. TR.ISA. 


Vienna, 29 decembre.. 

roma 

La continuazione del giornale delle operazioni del 
feld maresciallo principe di Schwartzenberg, va fino al 7 
di questo mese, 

Il corpo ausiliare austriaco era tornato il 1 di de- 

cembre ne’ contorni di Pruszana. La retroguardia sotto 
gli ordini del general maggiore baron Frelich avea presi 
ad Horodetska due uffiziali , 50 uomini e 60 cariaggi. 
Un corpo di cavalleria leggiera de’ cavalleggieri di Ho- 
henzollern , comandato dal luogotenente colonnello barone 
Walterskircken avea pure presi a Kletzk al nemico go 
uomini, ed un numero considerabile di .cariaggi. Sic 
come si avea lo scopo di avvicinarsi alla Grande Ar- 
mata francese, che murciava' dal Doieper sulla Beresina , 
e di mettersi in comunicazione col suo fianco destro j 
così il corpo d’armata marciò sopra Slonim. 
‘La divisione Bianchi prese la strada di Rusthana ; 
fu seguita dalla brigata del general maggiore Frelich , 
o quiudi dal 7,0 cerpo d’armata ch'era venuto da 
‘Braesc colla 32. division francese. La divisiune Trau- 
‘fenberg 3’ innoltrò per la strada di Kossow, Queste due 
divisioni giunsero È 6 a Slunim ed Holinko. 

Ma per molestare il fiunco destro e le spalle del 
nemico 4 ‘che si ritirava sopra Radno.e Kow.l , il ge- 
‘neralo in capo aveva già ordinato il 26 novembre al 
colonnello baron Scheither de’ dragoni, di Riesch di fare 
‘delle scorrerie ' nei contorni di Pinsk. Quest’ uffiziale 
avea nella sua marcia preso a forza un posto nemico 
composto di un uffiziale e di 4o uomini, 

Siccome la città di Pinsk era occupata da parecchie 
‘tentinaja di cacciatori memici., che volevano difenderla , 

- lil colonnello ‘Scheither fece mettere piede a terra ai suoi 

«.:dragoniy ed assali lo prime case della città. Quanti 
«pi&mici vi erano, furono fatti prigionieri ; vi furono pre- 
si 3 ufficiali , 232 soldati, ed uno spedale che avea 5 
-nffiziali e 165 soldati. Vi su trovarono pure considerabili 
provvisioni. 

Il capitano: Reisioger de’ dragoni di Riesch fa di- 
staccato sulla destra per prenilere i magazzioi di Ruoze- 
‘lice è di Dabat, Egli riusci adi impadronirsi, de? ponti 
sulla Pina, li distrusse , + fece prigionieri un maggiore 
‘e 29 soldati. Oltre i magazzioi \cousiderabili che vi 
'‘rinveane , prese 137 carri di denaro tirati, da bovi. — 

Un altra scorreria , che il capitano ‘Thum intraprese 
sopra Lohiczin con un mezzo squadrone de?’ dragoni di 


Riesch ed una compagnia .del reggimento d’ Hiller ,, 


fateria fu regolata con saviezzà ; ‘et ebbe il più gran 


‘ successo, Nece in quel sito più di 80 prigionieri , € | 
3° impadroni di 120 carri carichi: di vivert e di muni-, 


zioni. Al suo ritorno sopra Podhatia, i di cui ponti 
erano già occupati: da forti colonne di fanteria e di 
cavalleria , il capitano ‘Thum ebbe la disgrazia d’ essere 
ucciso nell’ attacco: da. un: colpo di (fucile. Il primo 
luogotenente Pfister prese il comando di quel distac- 
r camento, e lo condusse pèr Liohiezia ; ma. troyò-questo 
\ sito occupato dal nemico. Tagliato fuori, da, tute ..le 
parti i non vide altro mezzo, per, salvare il suo \disfac-, 
*l’camento che tentare Lun colpo, di mano. sopra Lohiczin.. 


Quest? attacco , che la notte favoriva, fu fatto colle 
più grande intrepidezza , ed ebbe il più fortunato suc 
cesso. I distaccamenti di fanteria e di cavalleria nemic 28 
furono disfaiti , e si presero 30 uomini e 150 cavalli- 

Il primo luogotenente Pfister tornò col suo bottin 

el canale d’ Ogioski , dopo avere abbandonate agt® 
abitanti parecchie .centinaja di carri nemici. 

La perdita del colonnello Scheither in questa spe — 
dizione non è considerevole ; consiste per i dragoni &È 
Riesch, nel capitano Thum, uo caporale ; 2 soldat® 
e 5 cavalli uccisi 2 uomini feriti, e 2 smarriti. L= 
compagnia del reggimento d’ Hiller ha avuto 2 uomine 
uccisi, 5 feriti e 12 smarriti. Al contrario , il colon— 
nello Scheither , avea già spedito il 28 novembre ur® 
trasporto di prigionieri nemici , composto di un mag” 
giore, 8 uffiziall e 410 soldati. 

= (Jour. de 1 Emp.) 


BA VIE RA. 
Augusta , 7 gennaro. 


Il re ha accordato. a tutte le persone decorate dell?” 
ordine del merito civile e militare bavaro ; e del titol => 
di cavaliere , il diritto di farsi ‘inscrivere tra la nobiltà= 
del regno , e di trasmetterla ai loro discendenti second 
P ordine di primegeniture. Nell’ ordinanza si dice, che 
questa disposizione è egualmente onorevole pesi. antic® 
nobiltà e per il terzo stato : per |’ avtica no iltà perch& 
uomini stimabili e degni di succedere ad essa ne ac— 
cresceranno il numero; al terzo stato, perchè questo» 
completamento del numero di nobili si fa per via. deB 
merito ciò che forma il titolo il più rispettabile > 
eb ec. 


(Gaz. de France.) 
GRAN-DUCATO DI VARSAVIA. 
Varsavia, 26 decembre. 


Il 23 del corrente la nostra città celebrò il 620 giorn e» 
anniversario | della nascita, del. nostro. amato monarcam 
Federico, Augusto. Vi fu gran messa, e Te-Deum can 
tato nella chiesa catedrale in presenza di tutte le am 
turità, Il teatro fu grazis è la città illuminata» 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 


È - . . . . . - 
Sono passati due corrieri francesi provenienti dall 


armate ‘e ‘diretti a Parigi, Ù } È 
Il sig. Lesseps console generale di Francia a Pie 
troburgo è qui: giunto questa mattina da Berlino. 
Il general russo Lambert, che comandava la vano 
guardia del corpo d’armata di Tschitschakoff è, stato 
ferito mortalmente ‘all’ attacco del ponte di Borisora 


sulla Beresina. 
D ANI MA RC A 
Copenaghen , 29 decembre» 


N26 di questo mese ; il Belt era intieramente co— 


| perto di ghiaccio: ; il giorno seguente il Sand era nel 


medesimo! stato avanti Elsenenr. Jeri però atteso un ven— 
to d’ ouest sopravvenne improvviso lo scioglimento de: 


" diaccit, îà modo: che si teme, che le slitte venute jerg 


dalla Svezia , non possano tornarvi senza pericolo, Une 


“corrente! grossissima , fermatasi in. mezzo al fund, ne 


i i i i icabile. 
rende 2 RAEICRIONGUARI impratica! iù di dall 


Presso Paolo Salvineci, Stampatore della Corte Imperiale di Roma num. 248. 


Num. 12. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 27 GENNARO 


1813. 


INTERNO. 
Parigi, 15 gennaro. 
MixnisteRo DELLA MARINA» 
Monsignore, 


N viaggio alle Terre Australi delle corvette il Na- 
turalista , \l Geografo della goletta la Vazuarina , ivtra- 
preso d’ ordine di S. M. l’ Imperatore e Re nel’ 1800, 
era diretto a rendér completa la scoperta delle coste 
della Nuova Olanda, che non erano ancora interamente co- 
guite. Questa importante campagna fu finita nel 1804. 

La relazione pubblicata dal defunto sig. Peron, uno 
de’ naturalisti della spedizione, ci ha palesata una por- 
zione de’ risultati di quest» interessautè viaggio, Quest” 
erudito nulla ci ha lasciato a desiderare su i prodotti 
degli immensi paesi e de’ mari , che i naviganti francesi 
percorsero. Vi sono dipinti gli usi ed il carattere de” 
popoli con una verità ed una precisione , che haono 
eccitato |? interesse di ogni leggitore. 

L’ istoria naturale «di un paese, si poco noto ell’ 
epoca del suo viaggio, ha fatto de’ rapidi progressi sotto 
Focchio investigatore di questo zelante erudito. 

E? da dolersi che una morte imîmatura gli abbia 
impedito di compire un opera, da cui dovea ritrarsene 
cotanta utilità. 

Non era stata ancor pubblicata la parte geografica 

e nautica della campagua alle Terre Australi , che nou 
è uno degli scarsi frutti, che se ne deve raccogliere. Ab- 
biamo noi la compiaceuza di annunziarlo al pubblico, 
che certamente l’ uspétta con impazienza. (1) 
. Il sig. Luigi Freycinet , uno de’ più distioti uffi 
ziali della spedizione ; in cui comandava la goletta la 
Cazuarina, è stato da V. E. incaricato di compilare 
questa parte del viaggio, e di costruire le carte idro- 
Riadcioo giusta le numerose osservazioni fatte a bordo 
elle, corvette , nelle quali ha avuto si gran parte. Questo 
bel lavoro corrisponde alle premure da esso datesi , e 
fa onore alle cognizioni de’ marini francesi. 

La costa orientale della Nuova Olanda era stata 
riconosciuta quasi nel suo totale dal capitaio Cook; gli 
Olandesi ia tempi anteriori avevano scoperte le coste 
settentrionali , quelle dell’ cuest e del sud-ouest ,. alle 
quali avevano imposti i nomi di Capentarie , di ‘Terra 


G) E° di già inciso l atlante di questo viaggio ; 
lu descrizione geografica e nautica è sotto il torchio , 
« quanto prima se, ne annunzierà la pubblicazione, 


di Witt, d’Endracht, d’ Edels, di Leuwin, di Nuyte 
e di Van-Diemen. 

Queste prime scoperte sono quelle che hanno fatto 
dare a quest’ isola immensa, che potrebbe formare un 
quinto continente, il nome di Nuova Olanda, sotto il 
quale generalmente è conosciuta. 

Il contrammiraglio d’ Entrecasteaux avea più recem- 
temente visitate le ‘Terre di Nuyts e Van-Diemen , delle 
quali ci ha date delle carte , superiori a quanto si aveva 
in questo genere, ed ha reso complete le nostre cogni- 
zioni su quelle coste con una moltitudine di preziosi 
dettagli. 

All epoca ‘del viaggio alle Terre Australi $ di cui 
quì si parla, restava di scoprire la parte meridionaley 
compresa fra la Terra di Nuyts, ed il principio della 
costa, sulla quale Cook aveva abbordato. 

Le carte idrografiche presentavano in questo spazio 
una laguna , che faceva vedere la necessità di fare 
delle nuove ricerche. Era riserbato ai nostri naviganti 
di riempirla, ed essi lo han fatto col più grande suc- 
cesso, Tutte quelle coste che hanno diligevtemente visi= 
tàte, delle quali l’ atlante contiene delle carte assai 
dettagliate, hanno avuto il nome di Terra Napoleone, 

La parte orientale della costa dell’ isola Van-Diemen , 
dall’isola Maria fino allo Stretto di Bass, del pari che 
la totalità delle coste di questo stretto , son» pur’ anche 
de’ nuovi oggetti , de’ quali dobbiamo loro 1’ intiera 
cognizione, 

Essi hanno visitata la maggior parte delle coste 
scoperte dagli Olandesi , e ne hanno fatte delle carte 
molto esatte ed assai dettagliate. Ù 

Vi si osserverà la pianta d’ una nuova baja , chia- 
mata la Baja del Geografò , che era del tutto incognita‘, 
e quella della totalità della Baja de’ Cani Marini ; vi- 
sitata anticamente da Dampier, ma di cui si era sol 
tanto vista una parle» ) 

La costa del nord-ouest ; chiamata dagli Olandesi 
Terra di Vitt, non era stata vista da Dampier che in 
due siti. Gli Olandesi stessi, che avevano tentato di 
abbordarvi parecchie volte, n° erano stati respinti per li 
scogli , che la bordeggiano ad una distanza grande 
dalla terra. 

Era stato espressamente raccomandato ai’ nuovi na» 
vigavti di riconoscere questa parte. i o 

Ad onta della forza delle maree, che in quei pa- 
raggi salgono ‘ad un altezza grandissima , sono andati 
assai da vicino lungo la parte esteriore de’ banchi ; ma 
la rapidità delle correnti impedì loro d’ impegnarsi in 
mezzo a Quei numerosi scogli > e di metter piede a 
terra in alcun luogo, | 


i ' 
x Bhe altronde cin paese, che parecchi viaggiatori 
EE 
t i 3 to monticelli di arena, non me- 
ritava l’ esporsi a grandi pericoli per abbordarvi. Era 
cosa importante determinare esattamente la posizione de? 
punti degni di osservazione e degli scogli, che lo bor- 
deggiano , per dare aì naviganti 1 mezzi di guardarsene , 
e di avvicinarsi a quel paraggi con sieurezza : si è adem- 
pito a questo scopo in modo da non lasciar più nulla 
a desiderare. 

. 1 atlante compilato dal sigo. Luigi Freycinet con- 
tiene 152 carte, delle quali sei carte generali presentano 
l’ insieme di una grand’ estensione di coste. Le altre so- 
no carte particolari , chè danuo più în dettaglio il pia- 
no di queste medesime coste, egualmente che quello 
delle isolè , delle rade e dei porti più suscettibili di cs- 
sere frequentati. 

Tutte queste carte sono state compilate sulle osser- 
vaziovi fatte dal sigu. Pernier , astronomo della spedi- 
zione , e ottenute con i più. esatti mezzi: 

Al sig. Freycinet , che è stato più degli altri oc- 
cupato in questi lavori , e il più capace a farci godere 
del loro risultato , si deve la compilazione di que- 
sto bell’ atlante. Esso non ha negligeutato alcun mezzo 

er dargli |’ ultimo grado di perfezione ; ha fatto egli 
stesso il disegno delle carte e dello piante , indi ne ha fatto 
direttamente la reduzione sul rame, ed ha inciso le sca- 
le di latitudine e di longitudine con mezzi ingegnosi , ed 
economici, che ha perlezioniti , e che assicurano 1° esat- 
fezza del suo lavoro. La bellezza della incisione e dell’ 
esecuzione in generale ; non lascia nulla a desiderare } e 
corrisponde alle premure pruticate per fare di queste 
collezione , una delle opere le più utili ai progressi dell’ 
Idrografia, 

‘Ti vice ammiraglio Rosy1i , direttore generale del 

deposito delta Marina. 
(Gaz, de France.) 
Del 17. 
‘Da parecchi giorni yedonsi nelle officine del sig. 
Simon, incisore di S. M. 1.3 alcrine mòstre di servizj 
di porcellana , e di cristalli , sopra delle quali sono in 
Filievo le armi di S. M. | imperatore , € sopra delle al- 
tre quelle di parecchi grandi dignitarj dell’ impero. Tut- 
ti gli originali sono incisi su pietre dure dul sig. Si- 
mon , cui l'arte dell’ incisione è debitrice di un tal ri- 
trovato. 
— Da pochi giorni pongonsi alle cantonate delle strade 
i nomi de’ nuovi rioni della città di Parigi , ia sosti» 
fuzione di quelli di sezioni. n È " 
— Nel mese passato fu uccisa nel dipartimento della 
Mosella un agnila della specie del gran pygarge ( aquila 
albicilla , hinularia. ) Ha sette piedi e due pollici di 
dimensione da un summolo ali altro delle: ali , e 36 
pollici dal becco ai piedi. 
veduta un aquila di tal genere nel paese. È 
(Jour, de Paris.) 
inventore del rimedio contro la po- 
dagra ha avuto dalla munificenza di S. M, il re di 
Baviera, una scattola d’ oro , ornata della cifra in dia- 
manti di questo principe , accompagnata da una lettera 
onorevole, 


— Il sig. Pradier, 


(Jour. de l’ Emp.) 
Del 18. 
Sabato S. M. I° Imperatore x 
fino alle sei e mezza un consiglio del Genio,. 
— Su tutti i punti dell’ Impero si fa a gara di provare 
che S. M. l'Imperatore e Re conta tanti ossequiosi sud- 
diti, per quanti vi sono francesi sensibili. all’ onore ; 
cioè che tutti i dipartimenti, tutti i cantoni, © perfino 
le più piccole comuni rivalizzano di zelo , perché $. M. 
possa prontamente riparare le. perdite che ha fatte la 
sua cavalleria per lo straordinario rigore della stagione, 
Regna da par tutto il più ananime acccordo , affiachè 
îl Demico del Continente sappia quanto sono inesauste 


tenne dalle ore quattro 


Niu o naturalista ha mai 


Ja 


le risorse della Francia, quando si tratta di atterrarlo 
e specialmente quando i francesi trovano 1’ occasione di 
manifestare i sentimenti di amore verso il loro sovrano + 

ll cantone di San Dionigi fece già per il primo 
pervenire a piè del trono il 13 del mese corrente l’ ot 
ferta di montare ed equipaggiare a proprie spese quat- 
tro cavalieri. 

_Beloso & imitare un-sì bell’ esempio, il cantone di 
Neuilly_oflrì. nel giorno stesso ‘lrè cavalieri , montati 
ed equipaggiati egualmente coll’ assicurazione , che mai 
sacrilicio alcuno gli costerà, essendo illimitato il suo 
melo age? lo è il suo attaccamento per la persona 
__ Col medesimo zelo il cantone di Pantin s’ impegnò 
il 15 di fornirne due, rincrescendogli di non aver mag- 
giori sacrificj da offerire , ai quali sarà sempre disposto + 

Con un indirizzo in data del 14, la città di Melun 
promette due cavalieri armati, montati ed equipaggiati 
a speso de? suoi abitanti, sopra buoni cavalli. « StRE È 
dice il Consiglio municipale, non è un sacrificio quello 
che crede fare la vostra città di Melun, è |’ ef- 
fetto d’ un impulso naturale , e d’ una riconosceaza troppo 
debole ancora dal canto suo verso il suo Eroe, verso il 
suo padre. » 

La città di Versaill:s. supplica egualmente S. M. 
con un indirizzo pieno di patiiottismo , di permetterle 
di somministrare venti cacciatori , vestiti ed equipaggiati 
con i loro cavalli. 

. La città di Laon , capo luogo del dipartimento dell” 
Aisne , prega S. M. a gradire | offerta spoutavea di 
quatte” uomini esperti nella cavalleria, equipaggiati e mon- 
tati sopra buoni cavalli, 7 

Questi diversi omaggi del patriottismo sono basati 
sulla popolazione , edi mezzi d’ ogni cantone, © d’ogui 
comune. 

(Jour. de Paris.) 


Mivisrero DELLA GuEeRRA» 
Armata del Nord dellu Spagna. 


Nel mese di settembre scorso , allorchè il general 
Gaffarelli abbandonò momentaneamente le coste della Bi- 
scaglia, e venne con una parte delle truppe sotto i suoî 
ordini a riunirsi all’ armata del Portogallo per far levare 
l’ assedio di Burgos: gl’ icsorgeuti e gl’ inglesi ristrin— 
sero molto da viciuo la piazza di Savtonna, occuparo— 
no tutti i posti, che formavano le loro comunicazioni , 
e fecero tutti gli sforzi per obbligare questa piazza ad 
arrendersi. Essi già si preparavano a cambiare il bloc- 
co in assedio, chiamarouo tutte le bande intorno la 
piazza , inalzarono delle batterie a tiro , fucendo evacuare 
1 villaggi vicini , e riunendo a Santander delle forze 
di terra, e di mare in modo, che non si poteva più 
dubitare della loro risoluzione. In questa. situazione il 
general Caflarelli ha veduto la necessità di liberar San- 
tonna , e si è portato sopra questa piazza alta fine di de- 
cembré colla speranza di trovare tutte le bande riunite , 
e di forzarle a combattere, Questo generale infatti è ar- 
rivato a Santonna , ma senza aver petuto reggiungere un 
solo dei corpi nemici, che si sono tutti dispersi preci— 
pitosamente al suo avvicinarsi. Il dispaccio seguente di- 
retto al ministro della guerra contiene 1 dettagli di que— 
sta spedizione. 


Estratto d’ una lettera scritta a S. E. il ministro delta 
guerra dal general conte Caffurelli comandante lar- 
mata del Nord della Spagna. 


Santonna 7 gentaro 1813. 


Je 


Monsignore ; 


Arrivo in questo momento, a Santonna. All’ avvici- 
narsi delle mie truppe il blocco è stato levato, edine- 
mici sono fuggiti nelle valluto di Sobare Ruesga con una 
tale rapidità , che appena si é potuto scaricare qualche 
fucile contro la loro retrogiardia, Non pusso ancora dir 
nulla della piazza, perchè nun ho avuto tempo d’ esa 
minarla in dettaglio, ma in un giro rapilo che vi ho 
fatto ho potuto accorgermi , che 1 lavori erano in buo- 
uo stato, e che il servizio , si faceva benissimo. Scrivo 
subito , giacchè sta per partire una barca, che io non 
posso ritardare. ) 

Ho l’onore d’ annunziare a V. E. la mia partenza 
da Mondragone li 29 decembre ; mi recai lo stesso giorno 
a Durango, il 50 a Galdacano, il 51 a Bilbao. 11 general 
Vandermaessen era partito il 50 da Vittoria per andare 
a Llodio ove si è trattenuto il 31. Lo scopo di questo 
movimento era di rinchiudere il. nemico fra Castro e 
Bilbao , e di forzarlo a combattere ,; ma tutti i loro 
corpi presero la direzione per le montague in modo che 
isolatamente , g per così dire senza ordine si sono 
gettati nella parte montuosa fra la Castiglia e la Bi- 
scaglia. bi ; È 

Noi siamo partiti il primo gennaro da Bilbao ; il 
general Vandermaessen andò lo st‘sso giorno ad Arcen- 
nego ed il general Dumoustier a Llodio. 

Il 2 il primo recossi a Villasana ed;l secondo ad 
Arcennego. ll 3 ed il 4 il general Vandermaessen rimase 
a Villasana per fare delle: provvisioni di viveri e radu- 
nare dei bovi per farli entrare in Santonna, La divisione 
Dumoustier arrivò a. Valmaseda' il 3 e vi si tratteone 
il 4 e 5. Quindi il general Vandermacssen recossi sulla 
Nestosa ed il 5 e 6 si diresse verso S. Michele d’Araz, 
dove è arrivato oggi, spiugendo la brigsta ‘del general 
Dubreton a Barcena ed Escalante, Domani una mandrà 
di 200 bovi entrerà nella piazza. La divisione. Dam .;a- 
stier occupa Limpias , Colindres, e Laredo, 

. Glinglesi hanno abbandonato Santander da qualche 
giorno, 

Durante il loro movimento le truppe del general 
Vandermaessen hanno avuto qualche affure vicino Llodio 
e -Arcennego con delle truppe d’ insorgenti ; in una di 
questi l ajutante di campo del general Dubreton è stato 
ferito in un braccio. Sono state prese ‘ad essi delle 
ambulanze, dei bagagli , e quulche uomo, è cinque 
muli carichi di cartatuccie, in tutto 21 muli & 3 cavalli, 
Non posso ancora dare a V. E. li dettagli sopra la 
situazione del paese ma per quello che ho potuto vedere 
la porzione, che i briganti hanno occuputa ‘è stata or- 
ribilimente maltrattata, ed il paese è esaurito. Questi 
miserabili hanno praticato an sistema di devastazione 3 
di cui non è esempio; sistema, che è loro evidente- 
mente dettato dagl’ tnglesi.lo non ricevo , che pianti e 
lamenti, quali disgraziatamentie sono fondati. 

Gl’ inglesi avevano fatto costruire a'Colindres delle 
gatterre. che non hanno potuto terminare è che andan- 
dosene hanno jatto nascondere in alcuni seni, dove ri- 
monta la marea nel fiume?d’ Azon è poca distanza da 
Santonva ; io le manderò a cercare domani, 

Ho l’ onore eo. ne 
Sottoscritto - il general Conte Garrarettr, 
(Nonit.) 


Continuazione de’ documenti e dichiarazioni relativi all’ 
affure del Sign. Conte l’rochot. 


di Num. X, 
Sezione delle Finanze. Processo verbale della seduta 
straordinaria della sezione delle finanze tenuta in ese- 


cuzione dell’ ordini di Sua Maestà in datu di jeri. 
‘ î 


Oggi 22 decembre 1812 alle due del maitino si tro- 


varono riuniti in sequela delle lettere di convocazione che 
loro erano state indirizzate nella notte al luogo ordina- 
rio delle sedute della sezione delle finanze al paluzzo 
delle. Tuilerie, 

S. E. il ministro di stato, conte Defermon , pre- 
sidente; 

Li sigg. conti Duchatel, Jollivet, Frangais , Be> 
renger, Jaubert, Bergon, Giuuti , Appellius , e Lovis 
consiglieri di stato, ed i sigg. Delabouwillerie, de Belle- 
ville, de Bruyn, Referandarj; 

Il sig. Pelet, refendario , assente da Parigi per il 
suo servizio straniero. o 

ll sign. presidente manifestò alla ‘sezione 1’ oggetto 
della sua riunione , fece. leggere la copia di una 
lettera del sign. duca di Cadore al sign. segretario ge- 
nerale del consiglio in duta del di 21 di questo mese, 
colla quale fece conoscere l’ intenzione di S. M. che nel 


_giorno seguente ciascuna sezione si occupasse dell’ af- 


fare dei 25 ottobre passatò,, e dare il suo parere sul 
partito che conviene prendere a riguardo del sig, con- 
te Frochit, annunziando, che avrebbe mandato diversi 
documenti relativi a questo affare, dei quali S. M. ha 
ordin:to la stampa, per essere distribuiti ai sigg. pre- 
sidenti delle sezioni del consiglio di stato. 

ll sigo. segretario geucrale fece rimettere alla ‘se- 
zione una stampa di nove pagine contenenti varie copie 
d’ interogatorj, subiti li 25 ottobre dal sig. Soulier coman- 
dazte la decima coorte avanti il capo della prima divi= 
sione del ministero di polizia generale, e ll 25, e 26 
del medesimo mese avani il capitano Delon, relatore 
della commissione militare incaricata di giudicare Male:; 
ed i suoi complici, 

Jl sig. presidente fece leggere questa stampa , dopo 
di averne distribuito un esemplare a ciascuno dei mem- 
bri delle sezione, 

Partecipò che il sign, segretario generale gli aveva 
aonunziati altri. documenti , che non erano ancora ve- 
uuti dalla stamperia , alla quale non si erano potutiin= 
viare che ulle tre ore del mattino: 

fl sign. segretario generale fece rimettere circa un 
ora dopo mezzogiorno uu? altra stampa contenente, 

I, Estratto degl’ interrogatorj subiti ‘avanti il sign. 
Delon il :6 ottobre. 

2. Estretto degl’interrogator) fatti dal medesimo giu- 
dice il 25. > 

5. Dichiarazione dei 28 futta dal sign. Frochot di 
quei fatti , che sono accaduti al palazzo della città nella 
mattina dei 23, e che egli ha personalmente conosciuto. 

4. Lettera del medesimo dei d0 vitobre a S. E; il 
ministro della polizia generale, 

5. Nota sulla giornata dei 25 firmata dai sigg. Saul- 
nier , segretario generale del ministero della pulizia ge 
nerale , e Cluis segretario particolare del mivistro, 

6. Rapporto del sig. Revoult, medico ispettore del- 
le prigioni di stato in data dei 25. 

7. Dichiarazione del sign. Bouhin , capo di divisio 
ne nel dipartimento della Senna, in ‘data dei 28 no- 
vembre prossimo passato, 

Si distribuisce a ciascuno. un esemplare di questi 
muovi documenti, e se ne fa lettura, 

Terminata la lettura si domanda che si leggano un” 
altra volta i documenti tanto della prima, che della 
seconda stampa, Non era ancora questa littora ter- 
minata, quando si avnupzia , che S. M. entra nella gran 
sala: del consiglio di stato per presiedere alla seduta, 

Il sign. presidente scioglie la seduta della sezione 
el’ aggiorna all’ uscita di quella del consiglio. 

È di (Sarà continuato.) 
(12 To 
NOTIZIE ES}Ekb. 
REGNO D’ ITALIA, 
Milano , 20 gennaro. 


NAPOLEONE , ec. ec. 


DECRETA. 
» Art, I, Tutti gli ofliciali e soldati del corpo delle 


Guardie d’ Onore che hanno fatta la campagna del 
& 1812, sarauno collocati officiali uei diversi reggimenti, 
«li, I depositi delle cinque compagaie formeranno 
= in avvenire una sola compagnia che serà comandata 
« dal primo capitano della Guurdia Reale, 
« Questa compagnia sura portata a 150 nomini, e 
# tutti 1 dipertimenti del Regno contribuiranno  propor- 
a zionatamente al suo reclutamento. 
« HI. ll Vicerè del nostro Regno d’ Italia è incari- 
« cato di dare tutti gli orlini per |’ esecuzione del pre- 
« sente decreto che sarà pubblicato ed inserito nel Sol- 
« lettino delle Leggi, 
« Dato dal nostro Palazzo Imperiale delle Tuilerie 
* gl’it gennaro 1815. i 
NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore e Re, 
Il ministro segret. di Stato, 
Il conte A. Axpini. 


AUS ari Fig 

Vienna , 6 gennaro. 
Le nostre gazzette pubblicano gli articoli seguenti: 
Koenissberg , 21 decembre. Dal 18 in poi il quars 
tier geverale del re di Napoli è stabilito sella uostra 
città. S. M. abita il castello Reale. Abbiamo, ancora qui 
S.A. S, il principe di Neuchatel, maggior generale ; le: 
LL. BE. i marescialli duchi d’ Elchingen, e di ‘Trevi- 
so, e ìl duca d’ Abrantes. Si aspetta da un momento 
all’altro S. A. J, il principe vicerè d’ Italia , iì quale 
avrà il suo quartier. generale a Marienwerder. Il sign. 
coute Daru continua ad oceupare il posto d’ intendente 

generale. ì 

Marienwerder , 26 decembre. Oggi è arrivato S.A. 
T. il principe, vicerè d’Italia , quale il giorno avauti era 
stato preceduto dal maresciallo Victor. La nostra pic- 


cola ciltà e' piena di truppe. 
x i (Jour. del’ Emp.) 


; Del: 7. si 

Nell’ ultima conferenza di O, alla quale assiste- 
Tono tutti i ministri , e che fa presieduta da $. M. [' Im- 
peratore,, fu deciso, che niuva considerazione p.teva, 
pregiudicage in alcun modo al trattato. d’ alleanza con- 
cluso fra le due corti imperiali di Francia , e d’ Austria ; 
e che le due corti si presterebbono, reciprocamente tutti 
i soccorsi possibili , e richiesti dalle circostaaze. E? stato 
di più fissato, che il corpo ausiliare d’ Austria sarebbe 
el più presto completato , e che il sign. conte de Sta-. 
di.n si recherebbe immediatamente all’ armata col ti- 
tolo di commissario imperiale, per provvellere ai. bis è 
gui del corpo , che sono il risultato delle fatiche d’ una 
Inoga campagna, e del freddo: eccessivo. Il sign. conte 
de Stedion avrà i poteri i più estesi per far contratti, 
che crederà necessarj, ed ‘acciò | armata : non soffra 
alenn ritardo nelle proyvisioni. Ad oggetto di. far rispet- 
tare le nustre froutiere , ed assicurare alle provincie li- 
mitrofe al teatro della guerra una perfetta tranquilli= 
tà, il corpo di riserva surà composto di 120,009 uv- 
mini effettivi. In consegucaza. si renderanno. mobili i 
reggimenti esistenti nella Boemia ye Moravia, esi pren- 
erano dall’ Ungheria i reggimenti di grossa cavalleria 
per completare le. mancanze. ll ministro delle finanze ha 
ricevuto ordine di formare al più. presto nn piano, os- 
de far, fronte alle nuove spese senza, screditare la car- 
ta ,, che è ora in circolazione. 

Si dice, che il sign. conte Zichy antico ministro 
delle finanze abbia ricevuto uno stess’ordine; e che il lavo 
ro debba essere indipendente da quello del sig. conte Wal- 
lis. Vuolsi sapere quale dei due risolverà meglio il pro- 
blema , e si adotterà il piano, che sarà creduto il mi 
gliore. Si crede, che costerà venti milioni la spesa straor- 
dinaria, che occorre per queste misure , ed il governo 
desidererebbe non mettere nuove imposizioni. 

(Gaz, de France.) 


SASSONIA, 
Gotha y 8 gennaro. 


Il sig. Zach pubblicò ultimamente nella sua corrie 
spondenza alcuni ragguagli sul viaggio del sig. Seetzen 
nell’Arabia, ed una lettera da esso scritta da Moka d’una 
antica data, Parecchie altre lettere di questo viaggisto= 
re, ed alcune casse piene di rarità orientali, che avea 
mandate al nostro duca , si, sono perdute, o forse sono 
state prese dagl’ inglesi. Di 57 S. A.S. non ne ha ri- 
cevute che sei. 4 

Fra le curiosità vedute del sign. Seetzen nell’ Ara= 
bia, una la più degna di osservazione è la muntagna so= 
nora d’ El-Nakus , vicino il villaggio di Tur. Niua viag= 
giatore europeo l’aveva ancor visitato. St raccontano 
molte eose nell’ Arabia e nellà Siria su questa monta- 
gna , fra le altre che v'è aldi sotto un monastero gre- 
co con giardiai e fontane, e che ogni sabato dopo mea- 
zo giorno il Nakus è quegli che ‘da il segno della pre- 
ghiera, battendo cioè su di una tavola invece di suo- 
nar.la campana. 

-. Il sig. Scetzen ha esaminato: questa montagna ; ed 
trovato ch’ era tutta di creta, o di pietra bigia renosa» 
Sopra una rupe eranvi scolpiti molti nomi greci et ara- 
bi; alcuni erano in caraîteri cofti; il che prova che da 
parecchi secoli questa montagna e già! stata visitata, 

A piedi della montagna v è una rupe a picco iso- 
lata. Ai due fianchi la moptagna ha due superticie tan- 
to. inclinate , sche l’ arena appena si tocca; 0 pur’ an- 
che che i raggi del sole 1’ abbiano affatto diseccata , si 
stacca da se stessa, e cade da un’ altezza perpendico= 
lare di 150 piedi. 

.. Salimmo , dice Seetzen, con molta pena 70 in 80 
piedi su di tali. superficie d’ arena ,, e ci ponemmo sulla 
rupe , dove i pellegrivi sono soliti di mettersi a sentire, 
Iptesi infatti sutto i miei piedi una; specie di suono, di 
cui stimai che il. cader dell’ arena fosso piuttosto la cau- 
sa che l’effetto, Verso le ore tre dopo mezzo giorno $ 
il suono si rinforzò , e continuò per sei minuti. Fu 
interrotto per 10 minuti ,.e poi principiò di nuovo. Ras» 
somigliava assai al rumore che fa una trottola vuota ;.na= 
scendo e morendo imitava i suoni dell’ arpa A’ Eolo. 

Per. convincermi della verosimiglianza della mia sco- 
perta mi arrampicai colla maggior pena fino alla som 
mità della rupe, e mi lasciai, sdrucciolare più rapida- 
mente che fosse possibile sopra una delle superticie in- 
ciinate della montagna, summovendo con i. pieii e le 
manì l’ arena. Fu allora si considerabile il suyuo, che 
quando giunsi a piedi i della. montagna , mi, parve. che 
tremasse la terra , e. mi sarei spaventato di questo feno= 
meno, se nov ne avessi sospettata la causa, 

Seetzen congettura che la caduta o la frana della 
sabbia agisca perla sua confricazione sulla rupe, come 
arco d’ un violino, col quale è confricato l'orlo di un 
bicchiere coperto. d’ arena. 

ate (Jour. de Paris.) 


Dresda , 4 gennaro 


T 24,000 womini di truppe francesi ed italiane , che. 
vanno. alla Grand’ Armata, giungeranno il di 8 gennaro 
sul. territorio sassone , e sì recheranno per Lipsia a 
Berlino. - ; 

Il corpo. .sassone ch° è sotto. gli ordini del | di 
Reynier il 29 decembre era a Siedlié, 14 miglia distante 
da’ Varsavia, Era allora in cammino per recarsi in 
quella capitale , dove regna la ‘più grande tranquillità. 
Queste truppe hanno più sofferto per il freddo che per 


- i combattimenti je. non hanno mai mancato'di. viveri, 


e di foraggi. Si sono loro mandati abiti e. pelliccie dalla 
capitale e dalle. province della Sassonia. si 
(Jour, de l'Emp.}. 


In Roma, presso Paolo Salviueci, Stampatore della Corte Imperiale , num. 248. 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. ar 


RomA, 50 GENNARO 1815. 


TN TERE: 


Roma, 30 gennaro. 


Il consiglio municipale di Roma , radunato dal sig. 
Maire il duca Braschi Onesti cell’ autorizzazione del sig. 
Prefetto, il giorno 25 di gennaro ha deliberato suppli- 
care, S. M. 1. e R. di voler accettare il dono che la sua 
seconda città dell’ Impero gli presenta di 2° squadroni 
di cavalleria ‘composti ognuno di 120 uomini montati ed 
equipaggiati, cc RA ciglia 

Daremo in seguito l'indirizzo nel quale si  dimo- 
strano col naggior trasporto i' sentimenti del più rispet- 
toso attuccamento e della riconoscenza verso l’ augusto 
nostro Sorvano ; e quelli dell’ indignazione ispirata dal 
tradimento del generale d’ York istigato dal nemico del 
contivente. 

Civitavecchia città di 6 mila anime al ‘più ha voluto 
dar prova non equivoca della sua divozione a S. M. 
oflrendo 50 cavalli ardati per il servizio. dell’ artiglieria. 

Il cousiglio municipale di Tivoli ‘ha dsilblente 


‘ votuto d’ offerire due voluntari montati ed equipaggiati. 


Parigi, 17 gennaro. 


Venerdì passato , la classe ‘di storia e di letteratura 
antica dell'istituto nominò ul posto vacante pet la' mor 
te del sig. Larcher ,' il sisi. Poissonade , professore di 
letteratarà greca all’ Accademia di Parigi , ed uno de’ 
collaboratori del Giornale ‘del’ Impero: Fu eletto nel pri- 
mo giro' dello scrutinio y aveado avuti 16 voti supra 50. 
Il' sig. dottor Bosquillon n° ebbe quattro ; e tre il'sign. 
barone ‘di’ Pommerewil. 

RESA (Jour. de ‘1’ Emp.) 
Del. 20, ; 

Si assicura che parecchi consigli generali dei dipar- 
timenti si propongono di far “una pensioné ègudie a 
quella, che'1 legionarj ricevonb, ad un certo numero di 
militari di nuove ‘leve che otterranno i primi al'campo 
dell’ onore ‘lu croce destitiata a‘ ricompensare il ‘valore 
e l’attaccamento! de’ nostri bravi ‘soldati. 

— Il dipartimento dell’ Vise si è distinto col risponde- 
re con trasporto ali’ appello ; che si è fatto all’ onore ed 
al patri.ttismo francese, 1 duecento cavalli ‘che questo 
dipartimento ha offerto a S, Mi l’IaberaToRE sOnO gia ar 
rivati al deposito di Versuilles. 

— Il consiglio ‘municipale della città di Chartres 'sup- 
Plica S. M. in un” indirizzo dir valer accogliere P‘offer- 
ta dî dicel'cavalieri equipaggiati a spesedi quella comune. 


— MM dî 15, passò da Bruxelles un corriere di S. E. il 
miaistro deli’ interno, che andava da Parigi a Coppe- 
naghén. 


e (Jour. de Paris.) 


= Le ‘LL MM. IT. sono partite questa mattina per Fon- 
taineblesu, ove debb.no passarvi alcuni giorni, 
= Vi sarà domani concerto sl palazzo di Fontainebleau, 
ni $. M, il re di Roma è rimasto nel palazzo delle "Tui= 
ere, si 
— Gl’ impiegati ‘del’ consiglio ‘di’ stato ‘hanno «fferto a 
S. M. due cavalli completamente equipaggiati, ’ 
‘e (Guz. de France,) 
— La sign. contessa Daru si è felicemente sgravata dî 
un’ figlio maschio. 
— Il sigo. baron Caruffa primo sculiere di S. M. il re 
di Napoli è giuuto in questa città il29 proveniente dal- 
la Grand’ Armata; 
ì Idem.) 
Del 27. i ; 


Un decreto: di S. E, il ministro dell’ interno autoriz: 
za 1 prefetti ad!approvare i lavori! di semplice maute- 
nimento delle fabriche comunali, tanto civili che mi- 
lilari , come pure i lavori per costruzioni , ricostruzio= 
ni 0 grosse riparazioni sotto î 1oco franchi , ad ogni 
fabrica tanto civile che militare, i; 

oi (Journ. de Paris.) > 
— S. M. ha emanato il 7 di genvafo un decreto rela 
tivo ulla percezione dei centesimi addizionali per-il'riat- 
tamento, e manutenzione delle strade dipartimentali in 
122 dipartimenti dell’ Impero, Questo decreto ha 452 
articoli , e forma tre fogli Isupplementarj del Mozizore, 
— Si assicura; che ‘il senato conservatore ‘abbia riso: 
luto di somministrare a sue spese cinquecento cavalli in+ 
teramente equipaggiati, ng 

— ‘Ad esempio della capitale le città, e cantoni dell’ Im- 
pero fanno a gara per mandare’ degl” indirizzi per sup- 
‘plicare S, M. di ‘permettere ; che oltre le leve ordinate 
sia formato un corpo di cavalleria: composto d’ uomini 
dati, ed equipaggiuti'a spese degli abitanti, i 
— lu quest” off rta patriottica il consiglio municipale 
della citta ‘di Element (Oise ) città ‘popolata’ meno dî 
2000 anime presenta un cavaliere, il Sutone rurale di 
Versailles composto di 6400 anime cinque cavalieri j la 
città di S. Germano ; cinque; Verrins ; due; S. Quin! 
tino otto ; Soissons, otto; Nogent-l:-Retrou, uno; la 
Lie di Chateaudun ; composta di 6000 anime tre ; Dredx 
UCH 5 } 


(Jour. de I'Emp.) 


4 JA 


Continuazione de’ documenti e dichiarazioni relativi all’ 
affure del Sign. Conte Frochot. 


In questo medesimo giorno circa le ore quattro po- 
meridiane la sezione composta dei membri preseuti alla 
precedente lettura, prende la continuazione della se- 
conda lettura dei documenti ; terminata questa lettura si 
apre la discussione ?stll’ Quidug \dek faltîz e delle cin 
costanze relative al. sign, fonte; Fraghok nell’ affare déi 
25 ottobre, dopo di che per giungere a stabilire 1’ opi- 
nione di ciascun membro della sezione ; si agrari CI 
si soltomette alla deliberazione una pota delle segueuti 
questioni, Mi ua; ch 10 FE Pat 

1. ll sign. Frochot, prefetto della Senna fu iofor- 
mato da Sculier della cospirazione dei 23 ottobre ten- 
deute a distruggere 31 governo Imperiale ? 


«Raccolti 1-voti, si trovarono:-unanmi--per -daffer--- 


mativa, 

2. Il sig. Frochot diede» ogdine provocato da Son- 
lier di far stabilire un bureau per'ifgoverhb proùvisànio8! 

Raccolti i voti, st sono trovati unanimi per l’ af- 
Fermativa, adele Gola BIRREST 
“5. Il sign, Frochot, sostenne alcuna violenza o mi- 
maccia per dare questi ordini ? 
ti «mRaccolti «i ‘voli, si, trovarono: upanimi,per la; nega= 
ivano fu) dvebie oro, cnugtoi Ulub. cuscini 
‘4. }l sig. Frochot oppose veruna osservazione alle 
comunicazioni. she gli erano state partecipate, o alla 
domavda, che gli era stata fatta ? 
0 Raecoltivi voli ,. si, troyarono, aiapimi \per> ta . nega- 


tiva. LI upicob suo ut ig 
su Ba Vi è qualche prova , a indizio che il sign, Fro= 
«hot abbia avato \.cognizione ,., prima; di, entrare rglla pre= 
fettura , del progetto dei cospiratori ? _ sno 
DR 1 Buccolti. 41 voti p. si;;troynrang, unanimi per la negar 
Va, PRO Ì st ) sil 2a 
n 06 In qual nmsomento il sig Frochot invitò Soulier 
a litirarsi colla sua. truppa rsa. Ti 
Raccolti ì voti si è unanimente riconosciuto s, che 
Su allorquando seppe dal sig. Saulpier,, e dall’ ajurnute 
Laborde , che la, notizia della morte dell’ Imperatore era 
falsa, che era uo movimento giacobino, diretto da Mas 
let, e che |’ ajutante Laborde veniva a rimpiazzare il 
distaccamento situato avanti il-palazzo della prefettura, 
Dopo queste deliberazioni sul!e precedenti questioni , 
Ja sezione determinò , che ‘altro più non gli. rumageva , 


che del berare sulla questione generale pruposta da S. Mi . 


I’ Imperatore e Re, 7 ' 
Qual partito si deve prendere circa al sig, Erochot? 
Ma avendo inteso dal sign, pregidente a che da lettu= 
ra d’ ordine comunicata da Soulier, ayrebbe dovuio, es+ 
sere. aggiunta ai, documenti ; che la medesima era stata 
zichiesta al sig, segretario di stato pro, dnferizz , e che 
1’ avrebbe mandata al più presto possibile ; la seduta fu 
aggiornata a domani alle pre undici , e fu sciolta dopo le 
sei della sera. 04 tieni 
Fatto ;, e deerctato al. palazzo. delle Puilerie,, nella 
pg della sezione delle, finanze pel dejto giorno , mese, 
ed anno. He, p ieuzia ib: 
i Ainati Defermon, Duchétel., Jolliyet,. Bergon, 
[pet dla Bouillerie ,  Berenger ;. Jaubert a Fraugais , Bel- 
eyille.,, Giunti, Appelius , De Bruy3, x x 
| Oggi 23 decemabre mille oitocento dodici s. alle un- 
dici della. mattina ;, i membri, presenti. alla, sesluta, di 
jeri riuoiti nella sala «della sezione, coll’intervento inol- 
È; del.sig. barone Vellet,, referendario ; giunto jeri sera 
la Compiegne, il .sig. presidente ha .zicevuto , e distriz 
buito a ciascuno de’ membri , delle enpie stampate della 
Jettera di Mallet al comandante Soulier 5. la lesse 3 ,e quin- 
di si passò a deliberare sulla questione , che rimaneya 
pi diseufersi, .; on 0 ce: ° 
| | Raccolti i ypti,di ciascuna sempre 3 dopo una nuo- 
va discussione, fu decretato, e adottato all’ unanimità 
il seguente parere a rad eccezione però del conte Beren- 


ger, il quale ha dato il suo parere particolare in iseri£ 
to, domandando che il medesimo {asse annesso al preT 
sente 3 lo chè fu decritato, 

Continuazione del parere della Sezione. 

Visto l’ articolo 87 del codice penale , che punis©e 
colla pena di morte, e colla confisca de’ beni 1° attera 
tato, e la cospirazioue tendente a distruggere, o a cara 
igiare il:goveguo ; @ 1’ ardine, di sugcessioge al tro no. 

i Visto l’rarticafo 60, del medesima codice che dichi@&— 
ra complici quelli, che avtauno procurato armi, stru 
menti, o altri mezzi per servire all’ azione sapendo che 

. vi dovevano essere impiegati. È 

i Li Migi gli articoli 195, e 104 sapra la non rivelazio — 

ne nello spazio di 24 ore dei delitti , che compromet— 
tono la sicurezza ioterna dello stato. 

Visto l’ articolo 166 il quale stabilisce che qualura— 
que delitto comnesso pubblico funzionario nelle 
sue funzioni, è una uenza contro i doveri della 
propria casica; e l’ articolo. 167 che dichiara che ogrn® 
'idelioquénza. di,tal natura per la quale la legge non pra— 
nunzia una pena pià grave, è punita colla degradazione 
civica, _ (Sarà continuato.) 
TTT Firenze ; 25 gennaro. s 

La città di Firenze , premurosa di dimostrare il sa» 
attaccamento per, S. M,, si è;dotermipotg , per mezz» 
del suo Consiglio Municipale ‘a far l'offerta di 50 cac— 
ciatori a cavallo , vestiti ed equipaggiati. 

su. (Gior. del Arno.) 


. NOTIZIE ESTERE. 


DONA D’ ITALIA, 

«i 0 Milano ,,32 gennara n 

Il Senato Gonsulesve. patta prorogata seduta d’ jeri “i 
ndito il'rapporto di 108 spa commissione 3 ha adolta te 
ua umilissimo indirizzo da presentarsi ul trono di Sì. ML 
Le BR. ;. il. (che fecero pure il gonsiglio. di stato, la 
corte di, cassazione e la, corte de’ conti... _ 

È Jeri sera si è pure radunato .jl «consiglio del co—- 
mune di Milano e ha deliberato di pregare Sì Mln 
erajore e Re che si compiaccia di accettare l’ offerta 
i cento uomini a cavallo montati a spese del comut 
| ne, :L esempio ‘della capitale dell’ impero francese già 
| seguito da quella, del Regao d° Italia, sarà certamente 
| imitato dagli altri comuni del Regno che dividono co 
| gli abitanti, delle due capitali lo stesso spotimento di ri 
| conoscenza e di devozione werso l’ angustissimo Sovrano 

Der el 20. 

I corpi municipali del Regno d’Italia , emuli deî 
| sentimenti che si vanno mapifestando all’ Impero Fran— 
| cese., anelanp di dare non minori proveaS, M.P}m— 
re e. Re, del viyo desideriv che nutrono di age= 
rei mezzi onde costringere i nemigi dello Stato ag 
una page sulida e dureyole, I comuni del dipartimento 
d’ Qlona , che formano i cantoni di Melegnano , Sere= 
gno , Monza, Carate, Vimercate, Gorgonzola , Melzo , 
Abbiategrasso e Rho ’ hanyo, deliberato di pregare im 
M. S. ad accettare un certo numero d’ nomini a caval— 
lo 4 montati a spess delle municipalità, L° offerta de? 
suddetti cantoni è di 4i cayalieri. 

La yotta dell’ argine di Reno a Cento, ayvenuta il 
19 di novenabre dello scarso anno , ch’ era stata chiusa. 
nel giorno 15 del suecessiyo dicembre, e che poche ore 
dopo si riaprì nello stesso giorno a causa di una nuova, 
piena del fiume , è stata finalmente chiusa il dì 22 cor— 
rente alle quattr ore del mattino, La città di Cenio e 
1 istesso territorio stato innondato dalle acque del Reno , 
sono gosì messi al sicuro di puoyi disastri, La solidità 
dei lavori che si continuano debb? essere tale da soste -. 
nere nel più più breve tempo una piena senza perico= - 
lo, La. riconoscenza di quegli abitanti si manitesta in 
mille guise verso il. provvido governo che ha saputo com 
tanta copia di mezzi e con tanga insistenza riparare 2 


danni si gravi, Non si potrebbe lodare abbastanza lim 
posso dimostrato dai sigu. ingegneri che hanno iretti e 
fatti eseguire i lavori delle autorità locali , e dei icitta= 
dini che hanno contribuito con ogui sforzo ad ageyo- 
laroe, il compimento. 

(Gior. Ital.) 


A UST RILA 


Vienna, 6 gennaro, 


| H.eambio de? corrieri fra la nostra città e Parigi è 
di nuovo frequentissimo. ; 
(Jour. de Paris.) 


— Si parla d’ un reclutamento, «he si effettuerà fra 
pas (Jour. de 1° Emp.) 
B.A V.LE R A 
Norimberga, 11 gennaro, 


Li 4, 6 ©. g genqaro si è per la nostra città ellet- 
fettuato il passuggio della quarta brigata della 35! divi= 
sione, come si aveva aununziato , ed è ora finito. 

(Jour. de | E mp.) 
— Il foglio tedesco intitolato : Miscellunee per de storia 
moderna dà sulla Sicilia i seguenti dettagli estratti dal 
viaggio dell’ inglese Galt : ; 

Il carattere attivo , fiero e impetuoso della. regina 
ha resistito molto tempo con successo all* influenza in- 
glese, Gl’ impiegati inglesi, alla corte di Palermo non 
erano pel caso d’ imporgli, ed essa ha sapoto sempre 
teverli in una sottomissione rispettosa. fl suo secoudo 

glio , il priucipe Leopoldo, è partito ultimamente con 
una spedizione che si è mandutà sulle coste di Napoli. 
La condotta di questo principe non ha risposto ‘all’aspet- 
taliva di sua madre, e la spedizione è mancata. Prima 
che potesse sbarcare in Palermo , la regina sì era resa 
alla sua fregata sopra un battello. Egli volle avvicinar- 
la; ma essa lo rispinse crudamente, e gli fece i più 
amari rimproveri perchè contribuiva ‘a coprire di ver- 
gogna la sua famiglia giù tanto disgraziata, Il re ha 
una gran bontà di carattere, ma ciò è tutto. Ecco un 
esempio recente della sua bonomia. Alcuni officiali inglesi 
pranzando in un albergo e riscaldati dal vino si tira- 
rono dei tizzi ardenti. Un tizzo lanciato dalla finestra 
cadde sulla carrozza del te) il quale passava in quel 
momento. Le guardie entrarono subita nella - casa , e 
fecero il rapporto al re. Non fa niente ; questi disso , 
che si lascito in libertà, sono a ubriaca. + 

Non si parla quasi affutto del ‘principe ereditario} 
il quale ha bra in mano le redini del governo ; sembra 
essere un'uomo di un carattere molto : dolce 3 e non 
avere alcuna pretenzione» ‘ 


(Jour, de Paris.) 
SASSONIA, 
Dresda 4 fennaro 


Li 24,900 uomini che vengono dall’ Italia entreranno 
il di 8 del mese corrente nella Sassonia, e si recherauno 
sopra Berlino per Lipsia. 102 190. 
(Jour. de Paris.) 

PO LO NI A, 


Varsavia 2 gennaro» 


Le piazze di Thorn, Modlin,, Sierock , Praga e Za- 
mosk sono in ottimo stato , e benissimo appraviggiona- 
te. Ogni giorno giungono qui truppe Si assicura, che 
dai nostri magazzini sono distribiite 40,000 razioni al 
giorno. Le rimonte per 1’ armata francese dirette dal 
maggior Custine si fanno con felice successo. Negli scorsi 


J5( 


‘medesima’, e ben presto sì scoprì di 


giorni giuasero al deposito principale più di. 3009 cavalli 
è ne sono stati comprati altri 6000, st 

daampyra gazzetta pubblica la seguente notizia, 
che' ‘fu portata ‘qui jeri da un corriere. 

« La vanguardia. del ‘corpo. d’ armata del marescial- 
lo duca di Taranto giunse il 28 decembre a Tilsitt, sot- 
to la condotta del general Bachelu , dopo d’essersi fat- 
to largo a travérso della ‘colonna russa comundata dal 
generale Laskow. ln quesi* occasione, sono, stati futti pri- 
gionieri due batteglioni di fanteria nemica, € presi due 


canuoni. | (Jour. de i 
da (Jour. de Paris.3 | 
UN Gerin Al do 


«Somelino , 22 decembre» 


Si scrive da Orsowa , che da quindici giorni sono 
affatto interrotte le comunicazioni commerciali con quella 
città; una porzione dell’armata. turca raccolta vicino 
Rpdirhuck e Schunla è andata contro Vidiuo per pu- 
nire jl Pascià di quella città, che si è sempre opposto 
agli ordini del Gran Signore, e che dicono, abbia par 
anco, mantevute. delle intellizenze segreto con ‘i Russi. 
Si pretende , che dopo \che si avrà ritiralo Vidino dalle 
mani di. questo, Pascià ribelle, quello: di Orsowa. avrà 
la stessa surte,, per, essersi reso colpevole anch” esso di 
diverse infrazioni agli ordigi del Graù Siguore. 

Uno de membri, della deputazione , che i Serviani 
aveyano, spedita. |’ estate passato. a Costantino cl, è 
stato, rimaodato sotto la scorta. d’ un 4 HR nic 
Servia, colla commissione di chiedere aleuni altri agli 
rimcoti sugli affari, di, quella provincia , e il di 5-del 
correnie giunse a Bel grado. * ; (è 

Due gioroi fa, traversando due battelli il Danubio 
con na vento impetuoso per andare, a Belgrado , si 
perderono, al di sotto di questa città, Vi ‘perirono i 
battelieri e sedici passeggeri , alcuni. de” quali” eran 
ricchi negozianti della Seryia, ed' avevano con | 


di due, mula ducati, di; 
* ‘ (Jour. de 1 Em 


V.I.R TEM BERG A 


Vigo . Slutigard, 10 gennara, dn 
Jer maitina si adunò in palazzo îl consiglio di Sta- 
t0:, e yi presiedè S. M. ) pio Teenage a 

Questa, mattina si. sono  cantsti în’ tulte le. chiese 
di questa residenza dei Pe-Deum în rendi mento 
gi0 g all’ Altissimo per aver liberata S. M. dal: perio 
Mipacciava, i suor, giorni. Lo stess» si farà dom 
prossima in tute le chiese del regno, ; 
2. .(La gazzetta di Stuttgard ., la quale pubblica quest” 
articolo , non da alcun ragguaglio sul pericolo che il re 
ha Sprno= Ecco quel tanto che abbiam saputo da lettere 
particolari, ) 

l’re essendo a caccia, e trovandosi in un piccola 
casa dalla quale S. M. tirava agli ‘uccélli ,, che' ‘lesi 
fanno passare innanzi , s’ intese un puzzo d’ esca bru- 
ciata. Nulla scorgendosi nell” edifizio , che cagionarpo- 
tesse un tal puzzo , il re ne uscì; si scavò Sotto il 

ella polvere e ‘delle 


faterie infiammabili. - 7 , 
pn A il di La cea da ‘qui per ‘recarsi. da Vienba'a 
Parigi, il sig. de -Floret,” consigliere ' della. legaziohe 
austuaca, presso la corte di Francia. Da pochi gi roi .il 
cambio | de’ corrieri. fra queste due ‘capitali molto 


nie. 
BRASAR: > (Four, de Paris,) 
DANILO 


Copenaghen , 5 genni 
Sono quì venuti da Vienna il sig» 


mudra i Î 
barono Lutzow , 


da. 


siiviato ” Austria È ‘ed il sig. ‘Foulda segretario di 
legazione, 
x \ , ; x (Jour, de Elibg,. 


CONFEDERAZIONE. DEL RENO. 


n 


Franéfort 3 17 gennaro. 


‘ Y rinforzi destinati pe là, Grafid’‘Atmata. debbono 
0; ‘presto ‘arrivure belle nostrècontride. Consistono 
180,000 nomini de’ quali 60,000 passeranno” il' Renò 
rasburgo 5 60,000 a SICA e 60,000 dirimpetto 
a AVE ASPRI: N 


O (Sour)! de 1 Emp.) 
GRANDUCA rd: DI “VARSAVIA. 


oroe i t f Bas a. 1a 
Parshvia}, z Serinaro, ; 


1 quartier gengialé del’ feldmaresciallo principe a 
“Sehwartizenberg Tu stabilito ‘il 29 dicembre a Pultusk ; 
‘quello _del. genéral Reyuier' è situato ‘a Dobre ‘vicino 
Sinfotisone Ji'’priutipe ‘di 'Schwatt:enbers vende qui 
lil 30, e vi ‘si è trattenuto fino ‘a 1 oggi » ch'è rit 
pero al suo uaftier generale. 

L’'arcivi scovo Utropolitàno di Mosca Pluto, mori 

‘25 novembie. Une Ip ne” contorni di Mosca, | 

ilo; sr i; 

MA Larlaomi io iù Pv di portar ‘lo ‘armi ‘sì alfret- 

Tano” ad csì più de loro may pri 'di' movtare a cavallo 

er rispondere ll appello a stito Toro' direttola Hume 
ila patria” dallà na generile, 3 7 AE 

Le ‘scelte’ da ‘lei fitte pet lcoliandure la leva ‘Straore 
dinaria hanuo  COrrisposto È ‘qu ito * esigeva ‘questi inue 

zionale Misura 


) ruseppe Panthrsielini ‘postò già di 
coulemporanei nél ranbo dé” più Celgbri Generali dell 
toria. della Polonia | è Stato hUMmih.to genorulissiznb 
VC regimentarii e) ssd” Ma! per ficuottnente cib ‘prias 
c)jpe Eustachio Savg usko, disc endenti dei Jagellont, 
picpa ‘è * segnalalo” "fu; tre guerre, e rell” ultima cumpa- 
° gna col suo ui lacpumento € valore, .. 
Non cino de” marestialli Spediti È ‘nei diparti- 
menti Dea) organizzare le leve, che non abbia de’ titoli 
Ha. .stima. ed “alla c sufideliza do Frog Polèechi, Si notano fra 
du; ‘saddetti, Ùi idr 
: HI sig. Antonio Grabenski; nepole del ita sig. Ma- 
l'takowski, maresciallo ‘della ‘gras dieta’ di Pulorità, Esso 
"fin arrestato 6 deleh'uto parecchi mesi con suò zio dopo 
LT lima divisione della Poloata,” Dal 1806 in: poî l'ha con 
* distinzione adempite le” più importati funzioni: della giti- 
4 dicatura, A 1 
(Il sig. Alessandro Wulewski , prisio' La laèl d 
cPartimooi» di € acovia. 3 
Il sig. Vittorio.” Saodiski ; unò de ipiù deela ‘possi 
aidenti della gran Polonia, e distinto per il sata tatedt 
Mute ulla causa pubblica; | N 
i eneral Skorzewski , adticò confederato! di Bdr. 
Era! Hate anello all (epoca. della pria divisione Uella 'Po- 
n onia, Si è distinto. 15, tutte le guerre che didaltio ‘avuto 
A per oggetto. | itidipendenza della” sla ‘patria. NU 1806 
fece una leva in massa nel dipartime LO ali ‘Kahz 
a Simpadroni di Gaeystochow, alla “testa della | nobiltà ‘di 
sa Td dipartimento, , 
Il sig Radziuioski, Esso fece i in quali ità di generale 
"% ‘guerra del’ 179%g, pa sua atti ia sed ‘il sto attacca 
“mento gli ‘hafino dedicata una grahie' considerazione. 
{ Il sig. Slubicki. Esso ha fatta lu campagma'4el'i809 
se ca della ha; in massa del dipartimeuto di Brom- 
berg, che aperganizzato, 
Il sig. AI del Tiiftad di sendomirzi ; ci 
il sig. Ginka Antico confederato di Bar; il sig. Orsetti 
- zigco, possi, seute nella Lijuania ; si Niemira unzio 
® del distretto di Sieldee, che nel Saia Seo “fu! ‘Rouilifito go 


nerelo. della Teva” io'indssa del distretto di Miclnik 3 i 
il sig. Zoldeoki , sono tatti egualmente distinti Pri i 
Toro beni, per la stima della quale godono 3 € pe 
loro attàccamento alla’ causa pubblica. 1a 
Le notizie che abbiamo dai distretti ‘e dai cire 2 
dicono che ‘questi marescialli vi souo stati ricevuti pi. 
entusiasmo , e che da tutte le ‘parti si- accorre a x 1250 
ciare alla voce de’ capi ji quali tutti hanno sofferto B- 
la patria 3, e hanno giurato ‘di ‘consacrare la propria li 


in. sua, difesa, Bs 
(Jcur, del’ Emp- 
PIC RIO S Sepa 


Berlino 5° gennaro. 


ordini dei generali Thimsa e DB uom Ve ggoasi di 
già. qui arrivare molte reclute , e vailicarti che ave vezzo 
ottenute delle ‘licenze, 
(Jour, de l'Emp.P” 
Del 7. 


Si dice che non siano. ancora comparsi sul terrì 
torio prussiano che alcuni deboli distaccamenti di coset 
chi da 60 a 100 uomini. Uno di questi distaccameralì 
è già caduto con. due cannovi in potere del decisori 
corpo. Dal 29 in poi di decemhre , l’officio della posti 
di questa citta non si, carica più di spedire denaro. e 
alte oggetti preziosi che fiuo a Danzica ye Marieuwer- 
der. Le persone che. vogliono spedirne al di la deila 
Vistola ,, non. possono farlo che a lorò rischio. Tutte i 
casse di Konigsberga , Gumbineo, e Marienwerder sormdg 
state” tcusportate per maggior sicurezza nella fortezza «Ii 
Graydentz, 

... Qui corrono delle voci di pace, che danno luo g0 
a molte scommesse, | 


Elbing; 3 gennaro, 
Abbiamo nelle nostre mura una porzione delle ama— 
ministrazioni dell’ armata francese. Oggi deve atrivare di 
quurtier generale di S. M. il re di Napoli. 
di (Jour, de Paris._} 
Del g. 

ci SA sig. maresciallo; duca di Taranto giunse 
il 3a Konigsberga. con una porzione del corpo d’armata 
sotto i suoi.ordini.; La guarnigione francese che occu 
pava, questa. città |’ avea evacuata il giorno avanti. 
S.M. ail re-di Napoli n'era ‘nscito il:10 gennaro, com 
una parte della guarnigione per recarsi all’ est. S. Mi vi 
ritornò la notte, e traslèri il 3, il suo quirtier, generale. 
dui Sp igsbprga ad Elbing. 

Il 5 è morto in questa città dopo una breve ma- 
littia il sig. generale di livisione conte Baraguay-d’Hil- 
liers, colonnello generale de? dragoni e grand’ ulfiziale 
dell'Impero, E” stato sepolto, il 7. in una chiesa cat— 
tolica con tutti gli onori dovuti al suo rango. 

E’ .vevato qui da. Graudentz s in qualità discor— 
riere 3. il..sig» Thiele maggiore prussiano. E° stato spet. 
dito per Kouisbèrga > come corriere ; il sig * capitano) 
Schack,1 sh. 

Sono partiti per Parigi il sig. consigliere privato di 
Stato de Beguelin , il sig. de Waltersdorf ministro di 
Danimarca presso, la: ci rie di Francia, ed il sig. Du 
rosuel general francese di divisione. Il 7 partì per lo 
Stesso, destino, il sig generali di divisione coute di-Nar— 
bonne, ajutante: di..campo dell’ Inperarons, 

Sono, qui, artivati i. signori generali trancesi Char- 
rien; Chasseloup , Reyùrda; Maurat, ed il sig. luo» 
goteate colonnelio de -Fuudoas, 

1uda Da (Jour, del’ Emp.) 


Pili. Roma , presso Faolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale, num. 248. 


